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lezioni israeliane il pr mo novembre riunione 
del Consiglio nazionale palestinese dal 12 al 
14 novembre al Algeri e nel frattempo le eie 
zioni americane una terna di scadenze crucia 
li per I ormai quarantennale conflitto arabo 
israeliano Mai prima d ora (orse si erano crea 
li un clima e una situazione tanto favorevoli ad 
una situazione pacifica Mai prima d ora la 
conferenza di pace per il Medio Oriente era 
potuta uscire come in questi giorni dal suo 
limbo delle buone intenzioni per tradursi in 
politica concreta 

Vediamole le mosse di questa partita a 
scacchi che si svolgerà nel giro delle prossime 
due settimane Ancora oggi i sondaggi a Tel 
Aviv non riescono ad assegnare la vittoria ne 
ai laburisti di Feres ne al centrodestra di Sha 
mif in vista di un turno elettorale che e Ietterai 
mente stato dominato dal tema del futuro dei 
territori occupati Su un punto comunque sia 
Peres che Shamir sono d accordo con I Olp 
non si tratta perchè per entrambi e e rimane 
un organizzazione terroristica Se negoziato ci 
deve essere il modello rimane quello degli 
accordi bilaterali (per Peres con una rappre 
sentanza giordano palestinese preceduti da 
una conferenza internazionale puramente co 
reografica per Shamir addinttura con la Gior 
dania sul vecchio modello Camp David) 
Chiunque del due vinca resterà comunque 
spiazzato se nella riunione del 12 novembre 
ad Algeri il Consiglio nazionale dell Olp con 
la benedizione dell Egitto e della Giordania (si 
veda il minisummit dello scorso week end ad 
Aqaba) proclamerà I indipendenza dei (erri 
tori occupati da Israele e presumibilmente 
procederà anche a creare un governo palesti 
nese in esilio La partita prima ancora che in 
Israele verrà giocata giàò livello internazione 
le presumibilmente in sede Onu dove non è 
affatto improbabile che il blocco arabo i pae 
si della Cee se tengono fede alle loro dichia 
razioni di intenti e in generale il peso dell in 
fero Terzo mondo riusciranno a strappare un 
riconoscimento del neonato Stato palestinese 
e del suo governo in esilio 

n questo quadro si colloca la prospettiva di 
una conferenza internazionale di pace Quan 
do un paio d anni fa ne sentimmo parlare per 
la prima volta - ed era su proposta siriana -
pareva la classica araba fenice Una pioposta 
fatta appositamente per non emarginare dai 
giochi arabo israeliani 1 Unione Sovietica e la 
stessa Damasco che ancora manovrava per 
mantenere I Olp divisa e possibilmente tenere 
in pugno siriano le sue sorti L Egitto doveva 
ancora scontare il peccato di Camp David» 
agli occhi dei fratelli arabi peraltro impegna 
(issimi a sconfiggere il denome Khomeini di la 
gaio in Libano e nuovo regista del terrorismo 
internazionale Solo due anni fa in altre paro 
le la prospettiva di pace era ancora conse 
gnata alla buona volontà del due grandi e pò 
teva essere ricattata con molta facilità da 
Israele e dai giochi di potere interarabi Lo 
scenano oggi e completamente cambiato La 
distensione Est Ovest oltre che sul disarmo ha 
dato buoni frutti anche nelle crisi regionali 
Stati Uniti e Unione Sovietica nonostante le 
ovvie difficoltà di percorso hanno deciso di 
non fronteggiarsi più faccia a faccia nei foco 
lai di guerra vecchi e nuovi e questo ha lascia 
to più spazio ali iniziativa degli attori locali e 
degli organismi internazionali quali I Onu Per 
il conflitto arabo israeliano la ritrovata unità 
dell Olp la ritrovata compattezza (con qual 
che dubbio sulla Siria) del mondo arabo dopo 
la fine della guerra Iran Irak hanno certamen 
te giocalo a favore di un processo di chiariti 
cazione Mai come ora il barometro medio 
rientale volge al bello 

DIALOGO EST-OVEST Il cancelliere a Mosca propone al leader sovietico 
la «libera circolazione delle merci e delle idee» 

KohI apre a Gorbaciov 
«Superiamo le frontiere» 
KohI a Mosca a!) insegna di una grande svolta di 
distensione politica e cooperaztone economica 
con ti Cremlino della perestrojka Primo colloquio 
Gorbaciov * Il ghiaccio e rotto» KohI «Molto uti
le» Gorbaciov «Il piano Marshall? O e una metafo 
ra o e una ricaduta nelle vecchie arroganze del 
I Occidente» Si comincia con la questione delle 
due Germanie, ma senza troppe polemiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA A cominciare 
dal Boeing della Luftwaffe 
con la croce tedesca e la ban 
diera rossa con falce e marlet 
lo la visita di KohI e ali inse 
gna del successo Dialogo «li 
bera circolazione delle merci 
e delle idee» dice il cancellie 
re «Approcci realistici re 
sponsabilita e ottimismo sen 
so della prospettiva com 
prensione della necessita di 
spingere avanti le relazioni te 
desco sovietiche* risponde 
Gorbaciov 

Raramente la visita di un 
ospite occidentale è stata pre 
ceduta in Unione Sovietica da 
tante dichiarazioni ottimisti 
che Shevardnadze incontra 
Genscher e riscontra conver 
genze sostanziali in materia di 

disarmo S incontrano per la 
prima volta i ministri della Di 
fesa A dare il «la* è stato lo 
stesso Mtkhc.il Gorbaciov con 
un intervista allo Sptegel che 
riassume il clima nuovo delle 
relazioni intereuropee Ma tut 
ta la stampa sovietica di questi 
giorni e stata un solo coro 
unanime di apprezzamenti 
per il buon livello raggiunto 
dalle relazioni politiche tra i 
due paesi Per non parlare 
della coope azione economi 
co commerciale KohI si è fat 
to precedere a Mosca da una 
•linea di credito» per la bella 
cifra di 3 mi tardi di marchi il 
più grosso prestito governati 
vo degli ultimi decenni 

Ma la questione centrale di 
questi colloqui è senza dub 

bio quella del disarmo In 
particolare il tema della ndu 
zione delle armi e forze con 
venzionali al centro dell Euro
pa Il Cremlino sta forzando i 
tempi per 1 avvio del negozia 
to per quella che Gorbaciov a 
suo tempo aveva definito ta 
«Reykjavik europea* Anche 
se la definizione non è piaciu 
ta e non piace ai circoli atlan 
tici il significato è inequivoco 
Gorbaciov tiene alta la posta 

Dopo l accordo sugli euro 
missili numerose voci euro
pee occidentali avevano ma 
mfestato preoccupazioni per 
la «supenonta convenzionale» 
sovietica in Europa Mosca 
aveva risposto proponendo 
un immediata apertura di nuo
ve trattative per ridurre il Uvei 
lo delle forze convenzionali I 
tempi - appena un anno fa an 
cora non matun - si sono ora 
accorciati sensibilmente De 
Mita era venuto a Mosca per 
dire che I Italia è favorevole a 
ridurre le more procedurali 
viennesi e per passare al ne 
goziato vero e proprio Ora 
Helmut KohI e venuto per dire 
la stessa cosa E gli incontri di 
ieri e oggi servono a consoli 
dare il clima e a dare al can 

Intervento nella campagna elettorale 

L'Olp agli israeliani: 
«Votate per la pace» 

Peres (a destra) e Shamir al termine del dibattito televisivo svoltosi domenica mattina a Tel Aviv 

A PAGINA 9 

Per gli spacciatori il segretario psi chiede la condanna all'ergastolo 

Craxi landa un'idea dagli Usa: 
punire anche i consumatori di droga? 
Bettino Craxi dagli Usa chiede al governo italiano 
I ergastolo per t trafficanti di droga e pene anche 
per ì consumatori <Non diamo per scontato che 
non si può parlare di pene ai consumatori Non 
trattiamo la materia - ha detto - come intoccabi 
le» Il segretario socialista e convinto che nella 
lotta alla droga bisogna seguire la strada america 
na Ed e subito polemica 

CINZIA ROMANO 

M I ROMA Rudolph Giulia 
ni procuratore federale dello 
Stato di New York deve esse 
re stato molto convincente 
Bettino Craxi al termine del 
I incontro con Giuliani dedi 
calo al problema della lotta al 
traffico della droga si è infatti 
convinto che in Italia bisogna 
seguire la strada imboccata 
dagli Usa dove la nuova legge 
prevede la pena di morte per i 
grandi trafficanti e una multa 
fino a diecimila dollari (circa 

13 milioni di lire) per iconsu 
maton Craxi in un incontro 
con i giornalai ha infatti af 
fermato che «per i grandi 
trafficanti ci vuole I ergastolo 
e pene più severe per gli spac 
ciatori e deve essere presa in 
considerazione anche la posi 
zione dei consumatori» Su 
quest ultima affermazione i 
giornalisti hanno chiesto mag 
giori precisazioni «Dobbiamo 
affrontare questo problema -
ha affermato Craxi - Non dia 

mo per scontato che non si 
può parlare di pene ai consu 
maton Non tratt amo la male 
ria come intoccab le Valatia 
mo la pos zione p u giusta 

Il segretario socialista ha 
inoltre agg unto «Mi auguro 
che il disegno di legge anti 
droga attualmente allesame 
del nostro Parlamento non 
taccia la stessa fine del prò 
getto di legge che avevamo 
preparato quando ero presi 
dente del Consiglio che non 
ha trovato sbocco e di cui sia 
mo ni sciti a salvare solo uno 
strale o* Ma in realta nessun 
disegno di legge e stato pre 
sentalo dll esame del Parla 
mento L unica proposta e 
quella formulata dal mmislro 
per gli Affari speciali Rosa 
Russo lervol no che deve es 
sere ancora discussa dal Con 
sigilo dei ministn Per quel 
che è stato finora reso noto il 
disegno di legge va in tuli al 
tra direzione II ministro lervo 
lino ha molto insistito sul pre 
sen tare la legge come un 

prowed mento per colpire i 
trafficanti e recuperare i tossi 
cod penden i «Dobb amo 
colpire i trafficanti e salvare i 
ragazz tossiLod pendenti ha 
spiegato ai giornalisti ti mini 
stro 

«Per pnma cosa i trafficanti 
vanno presi e processati rapi 
damente Pensare ali ergasto 
lo e non ali efficienza di poli 
zia e magistratura significa 
lanciare grida manzoniane so 
lo apparentemente tranquilla 
zant » affer na Luciano V o 
lante vcecipogruppodel Pei 
alla Camera II governo lasc a 
la mag stratura con desolanti 
carenze strutturali sp ega 
Violante - taglia il bilanc o 
della gtustiz a e non provvede 
a portare le forze dell ord ne 
al massimo dell efficienza 
operativa Punire il traffico 
con le pene dell omicidio si 
«niccherebbe incentivare i 
delitti visto che il trafficante 
non avrebbe più niente da 
perdere Per stroncare il mer 

calo della droga occorre svi 
luppare accordi internazionali 
soprattutto in ordine ai canali 
f nanzian usati dai trafficanti » 
Per quel che riguarda i consu 
maton Violante spiega «Oc 
corre distinguere tra spaccia 
tori e consumatori non spac 
ciaton Per i pnmi nessuna in 
dulgenza ma attivare la mac 
china repressiva contro tutti i 
500mtla tossicodipendenti si 
gnidcherebbe mettere in mo
to una costosissima azione re 
pressiva priva di qualsiasi utili 
ta sul piano concreto La poli 
z a deve dare la caccia ai 
trafl canti non ai consumalo 
n 

«Se I allarme lanciato -
conclude Violante serve a 
riattivare un clima di costrutti 
va attenzione politica per ren 
dere efficiente l azione dello 
stato contro ti traffico non 
può che essere positivo nono 
stante non si possano condivi 
dere i contenuti della propo 
sta» 

celliere ulteriori elementi di 
valutazione da portare agli al 
leati e agli Stati Uniti in parti 
colare 

Anche sulla questione delle 
due Germanie dello status di 
Berlino Gorbaciov ha già del 
to con tutta chiarezza quali 
sono i limiti ferrei in cui si 
svolgerà il confronto «Poma 
mo avanti il processo di nor 
mattazione di miglioramen 
to delle relazioni intemazio
nali E soprattutto occupiamo
ci di costruire la casa euro 
pea Viviamo in questa casa e 
vediamo che succede lo non 
sognerei cose di cui e ancora 
presto per parlare» Koht ov 
viamente è di altro avviso E 
fin da ieri sera non ha manca 
to di sollevare la questione 
Serve innanzitutto a fini elei 
(orali Ma lo ha fatto senza cai 
care troppo la mano «Voglia 
mo che i tedeschi possano 
scegliere liberamente il loro 
destino» Ma sappiamo che 
•I obiettivo dell unita si può 
fare solo col consenso di tutte 

le potenze» Insomma non si 
vuole pregiudicare il resto E 
in questo «resto» e è la posi 
ztone leader della Repubblica 
federale nell interscambio 
con Mosca Che Helmut KohI 
e venuto per ribadire e se 
possibile aumentare Ci sono 
i cinquanta accordi di coope 
razione tecnico-scientifica in 
corso di attuazione tra Urss e 
Rft C è la pressione delle im 
prese tedesche (come la 
Krupp la Siemens e la Sai 
tzgitter per fare solo qualche 
nome) che vogliono siano eli 
minate le delimitazioni al tra 
sfenmento tecnologico che 
operano negli accordi «Co 
com» Ci sono le intese firma 
te da diversi «lander» con i mi 
nisten sovietici e infine i pro
getti congiunti di ricerca nel 
settore atomico agricolo me 
dico sanitario Ai quali si sono 
recentemente aggiunti un prò 
gramma di ricerche spaziali e 
un altro nel campo dei com 
puter e dell informatica Tutte 
cose essenziali per la pere 
strojka di Gorbaciov 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 10 

Giovedì il libro 
coi documenti 
sui tentativi di 
liberare Gramsci 

Dopodomani giovedì 27, l 
lettori troveranno in edico
la insieme con l Unità II vo
lumetto «L ultima ncerca di 
Paolo Spriano» Contiene il 
testo dei documenti finora 
segreti e custoditi negli ar 

• ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ * » » ™ " » chivi dell Urss sui tentativi 
dei comunisti italiani e sovietici per ottenere la liberazione 
di Gramsci dal carcere fascista Vi sono scrìtti di Natta e 
Gerratana 11 volume comprende anche un profilo di Spria 
no docente e una selezione di suoi articoli Libro e giorna* 
le 1 500 lire 

La Direzione Pei 
discute 
la proposta 
di Occhetto 

La bozza di documento 
congressuale che sarà sol* 
toposta domani alla discus
sione del Co nitato centrale 
del Pei è stata scritta perso
nalmente da Achille Oc 
chetto Che vi ha insento un 

«•»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» capitolo quello sulle rifor
me istituzionali considerato centrale len la Direzione ha 
esaminato questo aspetto e ha cominciato la discussione 
sulle regole e sulle procedure per il congresso «II clima è 
stato tranquillo» ha detto Petruccioli ai giornalisti Starnai 
tina prosegue la discussione A PAG)NA 3 

Targhe alterne Tu*e al,eme * F0™ a-
*«!!•.* n o ,orse 0 r a •* Cernia 
a KOma che l «esperimento» nella 
cnltantn capitale sarà ridotto a sei 
soliamo gjomi (da| | 8 ^ 23 djcem 
per Sei giOml* bre) e solo dentro le Mura 

Aureliane Ogni decisione 
»»»»»™^«^"^^"»»™^»»» comunque è rimandata a 
venerdì quando gli esperti dell avvocatura dovranno pro
nunciarsi sui presupposti giuridici dell ordinanza, per limi
tare 1) dintto dei cittadini a usare la macchina ci vogliono 
motivi seri La salute o I ordine pubblico 

A PAGINA 7 e 1 5 

Il Parlamento in seduta comune giudica gli ex ministri 

Manca e Capria assolti 
Oggi tocca a Darida e Nicolazzi 
Il Parlamento in seduta comune inizia oggi la di
scussione sull'inchiesta per le carcen d'oro Gli ex 
ministri Danda e Nicolazzi, secondo la commissio
ne Inquirente, dovranno essere messi in stato d'ac
cusa davanti ali Alta corte Le Camere ìen hanno 
intanto deciso I archiviazione per assoluta man
canza d indizi del procedimento contro Capna e 
Manca in relazione alle tangenti sulle navi irakene 

GUIDO DELL'AQUILA BRUNO MISERENDINO 

H ROMA È iniziata Ieri la 
sessione sui procedimenti 
d accusa nei conlronti di ex 
ministri A tarda sera e a scru 
timo segreto il Parlamento ha 
approvato per 412 voti contro 
276 la nehiesta della commis 
sione Inquirente sugli ex mini 
stri socialisti Manca e Capna 
in relazione alla storia di tan 
genti pagate da industrie ita 
liane per la costruzione di navi 
da guerra irakene In prece 

densa era stato bocciato a vo
to palese un ordine del giorno 
comunista che chiedeva la di 
esarazione di «incompeten 
za» del Parlamento e I invio 
degli atti al magistrato ordina 
no Oggi riprende la nunione 
congiunta Camera Senato 
con ali ordine del giorno la 
spinosa vicenda delle cosid 
dette carceri doro II voto 
(anche questo a scrutinio se 
greto) è atteso per la giornata 
di domani 

WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 5 

D Pri a Vassalli: 
«Un ministro 
non agisce cosi» 

FABIO INWINKL 
• i ROMA Vivaci reazioni in 
campo politico alla sortita del 
ministro Vassalli dopo 1 asso
luzione al Csm dei giudici di 
Locn Arcadi e Macrt «Le di 
chiarazioni di Vassalli - senve 
il quotidiano repubblicano -
ci hanno colpito e inquietato» 
e sottolinea che «non sono 
queste parole che un ministro 
di Grazia e giustizia deve usa 
re verso 1 magistrati impegnati 
nella lotta al cnmine» 11 co
munista Violante nota «una 

condizione di fragilità politi 
ca» del guardasigilli Crìtico 
anche padre Pmtacuda che 
ricorda 1 de'itti politici di Pa
lermo ancora impuniti Soli 
danetà a Vassalli è venuta in 
vece dal de Gargani e da) so
cialista Ando che gli ncono-
scono «grande senso dello 
Stato» len intanto il comitato 
antimafia del Csm ha comple
tato le audizioni per il «caso 
Calabna» allarmate denunce 
dei giudici reggini 

A PAGINA 6 

«Lasciate morire quelle balene» 
• • WASHINGTON Non è per 
1 milioni di dollan in attrezza 
ture e manodopera che stan 
no venendo ingoiati dal ghiac 
ciò dell Alaska né per la me 
gaproduzione televisiva a 
puntate che ha trasformato le 
balene in trappola in star del 
calibro di Lassie ne per obie 
zioni tecniche sulle operazio 
ni di soccorso Per David Wi 
throw biologo e grande spe 
cialista in cetacei mandato in 
missione a Barrows dal Natio 
nal Manne Mamma! Laborato 
ry di Seattle il problema vero 
è che sta succedendo esatta 
mente il contrano di quello 
che viene mostrato Un altra 
volta accusa Withrow 1 uo 
mo pretende di salvaguardare 
gli equilibri naturali e invece li 
sfida con un ingiustificato 
spiegamento tecnologico 

«va bene e un caso rom 
movente» ha concesso il bio 
logo in una polemica intervi 
sta sul New York Times di ieri 
•Ma è anche vero che si tratta 
di uno sforzo esagerato con 
motivazioni poco realistiche 
Le balene grigie nonostante il 
loro status di ammali in pen 
colo sono in aumento E le 
due che stiamo cercando di 
salvare non sono minimamen 
te necessarie allasoprawiven 

Polemica sulle balene dive, sui loro soccorriton, sulla 
balenomama dilagante «Quelle intrappolate sono fi
nite net guai perche le balene della loro specie sono 
troppe cercavano nuoti temton, altro che estinzio
ne» attacca un celebre balenologo sul New York Ti
mes Intanto, mentre si aspettano i rompighiaccio 
Urss qualcuno calcola quanta pubblicità si stiano fa 
cendo le compagnie che sponsorizzano I operazione 

MARIA LAURA RODOTÀ 
za della specie» Uno scienzia 
to senza cuore Withrow7 Pro
babilmente un esperto che 
conosce 1 dati secondo le ul 
lime stime del governo amen 
cano questa specie di balene 
ha oggi raggiunto il suo massi 
mo storico Nel mondo sareb 
bero circa 20mi!a e il loro nu 
mero sta crescendo del 2 5 
per cento I anno «Proprio per 
questo secondo me tre baie 
ne giovani sono andate a fini 
re in una pozza cosi lontana 
dal mare aperto quando le 
balene grigie diventano trop
pe in una certa zona le più 
giovani - dice il biologo -
vanno in avanscoperta alla n 
cerca di nuovi spazi vitali» 

Appelli come quello di Wi 

throw però quasi certamente 
non troveranno ascolto An 
che perché alla storia tenero* 
spettacolare delle balene in 
trappola (in cui come in ogni 
drammone che si nspetti sì è 
anche assistito alla morte di 
una delle protagoniste nota 
come «la piccola Lisca») si 
sta aggiungendo un nuovo 
edificante capitolo quello 
della disinteressata solidarietà 
Est Ovest in nome degli ani 
mali in pencolo che sarebbe 
ro a tre chilometri da) mare 
aperto raggiungibile in due 

EItomi Si attendono con ansia 
e strette di mano tra i tecnici 

americani e gli altrettanto in
tabarrati esperti sovietici che 
stanno arnvando su due rom

pighiaccio ci si è già rasse
gnati ai prossimi Inevitabili 
commenti retane! dei tele-
giornalisti Anche se, nel (rat 
tempo qualche loro collega 
della carta stampata comete 
balene intrajpolato da giorni 
a Barrows Alaska ha comin
ciato a seguire meno loro e 
più il grande giro di interessi 
dietro alle operazioni dt soc 
corso E si è reso conto che I 
tre cetacei nei guai sono di
ventati un veicolo pubblicita
rio imbattibile oltre a essere il 
caso del giorno forniscono 
automaticamente una nuova 
verginità umanitaria e ambien
talista a tutte le compagnie 
che hanno dato soldi e attrez
zature ai soccomton indu
strie produttrici di macchinari 
rimpighiaccio di seghe elet 
triche di veicoli da neve ma, 
soprattutto compagnie petro
lifere «Per loro scrive l inviata 
del Times questi soccorsi so
no un occasione unica di 
compiere un impresa apprez
zata da tutti e proprio mentre 
queste stesse compagnie so
no al centro delle polemiche 
per le loro installazioni nella 
baia di Prudhoe e per il termi
nile dell oleodotto che altra* 
versa I Alaska» 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giustizia a Napoli 
UMBERTO RANIERI 

ontestazionì ed accuse investono In questi gior
ni i vertici della magistratura napoletana, per 
comportamenti degli organi inquirenti in pro
cessi di forte impatto emotivo presso l'opinione 
pubblica. Nei fatti in discussione -processo ad 
amministratori regionali, inchiesta Siani - viene 
messa in dubbio I imparzialità e l'incorruttibilità 
del giudice nelle procedure delle inchieste. Pro
prio perché gli argomenti si prestano a facili 
strumentalizzazioni di parte, il controllo degli 
organi di governo e della magistratura si rende 
necessario e tempestivo. Tanto più che da tem
po l'amministrazione giudiziaria è oggetto di 
una campagna di delegittimazione, che non 
giova alla certezza del diritto né alla democra
zia. Qualunque sia il fondamento delle accuse, 
infatti, è certo che la credibilità del giudice sa
rebbe messa in discussione da questo clima di 
sospetto e di polemiche ed il Tribunale verreb
be meno, come punto di riferimento del cittadi
no, nella lotta alla illegalità e alla camorra. Per
ciò invochiamo nei modi più opportuni un inter
vento del Consiglio superiore della magistratu
ra. 

La città chiede pulizia e trasparenza agli am
ministratori e ai politici; sicurezza e fermezza 
contro il dilagante potere della criminalità ai 
tutori dell'ordine pubblico e alla giustizia. Ce lo 
dimostra il successo della petizione lanciata dal 
Pei a Napoli che reclama piena luce sul caso 
Cirillo e sulle responsabilità del ministro Gava, 
Nel colloquio di massa di questi giorni abbiamo 
colto una forte disponibilità tra ì cittadini a 
schierarsi contro trame oscure e corruttele nel-
l'amministrare la cosa pubblica. Nelle universi
tà, nelle fabbriche e nelle strade, molti hanno 
aderito con entusiasmo, altri hanno voluto capi
re ed essere informati meglio prima di firmare la 
petizione, altri hanno espresso preoccupazione 
per possibili controlli sulle loro famiglie, nell'in-
dicare il proprio indirizzo. Ma il risultato è stato 
che decine di migliaia di firme sono state già 
raccolte, che esse suonano condanna all'opera
to di Gava. E ormai evidente che non si è tratta
to di una campagna faziosa. Abbiamo sollevato 
problemi di interesse generale per la democra
zia Italiana. Né tanto meno si è trattato di una 
Iniziativa isolata considerando che anche a To
rino tanti amministratori pubblici hanno espres
so con il loro dissenso verso Gava lo stesso 
giudizio. 

erto a Napoli occorre una ripresa forte dell'im
pegno civile contro il malcostume e il sistema 
criminale. La guerra di camorra è scoppiata più 
virulenta che mai in questo anno con 134 morti; 
le attività criminose si vanno diffondendo in vari 
settori economici con il riciclaggio dei proventi 
illegali. La malavita tenta di condizionare e pe
netrare nelle strutture amministrative e negli en
ti locaii come ha denunciato autorevolmente il 
compagno Valenzl. Dura e difficile è quindi la 
lotta contro di essa, ma un nuovo impegno ma
tura. i giovani la settimana scorsa hanno mani
festato con il presidente della commissione An
timafia ed il vescovo di Acerra. Francesco De 
Martino ha ripreso la toga, in un processo con
tro Cutolo e La Marca, per l'assassinio di un 
consigliere comunale di Ottaviano, suscitando 
emozione e rispetto tra l'opinione pubblica e gli 
operatori del diritto. Ma non tutti fanno la pro
pria parte. È inaudito che in questa situazione la 
stessa seduta del consiglio comunale dedicata 
alla lotta contro la criminalità sia stata rinviata 
da un'amministrazione civica inetta. La misura è 
ormai colma, Intervenga a Napoli la commissio
ne Antimafia; si impegni la giunta comunale con 
serietà a fornire la propria collaborazione all'Al
to commissariato nella lotta alla criminalità e ne 
solleciti l'esercizio pieno della funzione di coor
dinamento nell'azione repressiva e preventiva. 
Tutto ciò è necessario ma non basta. Centrale è 
una rinnovata iniziativa per il risanamento delle 
istituzioni meridionali. 

Qui è il punto dolente della realtà napoletana 
dove si tocca con mano il degrado della vita 
pubblica, il corrompimento del personale polì
tico. Si impone una grande battaglia di riforma. 
Essa va condotta da parte nostra con grande 
concretezza indicando le misure puntuali da 
adottare per riorganizzare ilsistemadi governo 
locale, Ma allo stesso tempo è una battaglia da 
condurre con slancio ideale e civile. E una bat
taglia di libertà. Si tratta d) ridare voce e potere 
al cittadini perché intervengano con il loro voto 
nella scelta del governo della città; di liberare lo 
svolgimento delia vita politica meridionale dal
l'obbrobrio del mercato delle preferenze; di ri
durre l'invadenza dei partiti dì governo impe
gnati ad occupare con personale raccogliticcio 
e scadente enti e strutture pubbliche. Ce biso
gno in sostanza di una riforma che dia alle istitu
zioni un ruolo di indirizzo e di governo e che 
permetta a forze ed energie vitali della società 
napoletana e meridionale dì esprimersi e conta
re senza dover subire le taglie opprimenti della 
lottizzazione e il peso dì un sistema politico 
inefficiente. Si tratta dì una vera e propria rivolu
zione democratica! Da condurre e promuovere 
con l'intransigenza e la concretezza che anima
rono la più nobile tradizione meridionalista. 

In questa regione dove l'assistenzialismo 
confina con l'illegalità, la mafia 
è diventata la mediatrice perversa della spesa pubblica 

M CATANZARO. I due impie
gati alla Regione Calabria 
quella mattina si erano alzati 
tranquilli. Mai avrebbero im
maginato di essere, di lì a po
co, sequestrati; costretti a 
sdraiarsi a terra; frustrati con il 
nerbo di bue da un albergato
re di Scilla. L'albergatore pro
testava perché la Regione gli 
aveva negato (giustamente), 
centosettanta milioni di con
tributo chiesti per ristrutturare 
l'albergo, in realtà usati per 
costruirsi un altro locale. 

Non meravigliamoci. In Ca
labria la legalizzazione dell'il
legalità è pratica quotidiana: 
dagli agricoltori agli artigiani 
agli operatori turistici; dagli 
appaltatori ai forestali ai pic
coli imprenditori. Profondo è 
il fiume della spesa pubblica; 
tutti bevono a questo fiume. 

Tutti. Il che non impedisce 
che la Calabria sia la regione 
dove la disoccupazione ha su
perato il 25% sul totale delle 
forze di lavoro. Con un altro 
record: in questa regione un 
cittadino su tre risulta invali
do. Sul piano della cultura tre 
università: Arcavacata, a Co
senza; a Catanzaro Giurispru
denza e Medicina e a Reggio 
Architettura, Ingegneria e 
Agricoltura. Finora queste isti
tuzioni non sono riuscite ad 
arrestare la diaspora degli in
tellettuali (da Lombardi, Sa-
triani a Arlacchi); solo adesso 
il Centro di Informatica qua
lificata di Cosenza e il Labora
torio per tipologie edilizie di 
Reggio, cominciano a traccia
re progetti di ricerca forse ca
paci di avere una ricaduta sul
le imprese. 

Ancora, l'assegnazione a 
Catanzaro del capoluogo, con 
la giunta frammentata in sedi
ci luoghi diversi e a Reggio del 
Consiglio regionale, testimo
nia una ferita mal rimarginata: 
la ferita dei moti di Reggio. Il 
pacchetto Colombo, elabora
to appunto sotto la spinta del 
•boia chi molla», rimase lette
ra morta oppure si cimentò in 
investimenti assolutamente 
dissennati. 

Basta visitare la Liquichimi-
ca: un impianto costato mi
liardi (avrebbe dovuto pro
durre bioproteine che si sono 
rivelate cancerogene), mai 
entrato in funzione. Servì ad 
arricchire Ursini, il compare di 
Rovelli. Somiglia a Pompei 
questa fabbrica. Solo che al 
posto del cane rannicchiato 
nella cenere lavica, qui c'è an
cora il libro aperto sulla pagi
na tEntrata merci». 

A Gioia Tauro cinquemi
laottocento metri di banchi
na-. il porto-canale più grande 
d'Europa. Per che cosa? Per la 
siderurgia si disse. Con la crisi 
dell'acciaio le navi non attrac
cheranno mai. 

Il socialista Giacomo Man
cini fu paladino di quell'idea 
di modernizzazione. «Purtrop
po mi trovai da solo a difen
derla. La politica meridionali
sta di Amendola non aveva 
sbocco. Si rivolgeva ai conta
dini mentre quelli se ne stava
no andando alla catena di Mì-
rafiori». Vero è che la moder
nizzazione, negli anni del 
mancinismo (dalle opere in
frastnitturali all'idea illumini
stica di Arcavacata fino al 
centro siderurgico di Gioia), 
fu realizzata con grande spre
giudicatezza. L'errore storico 
del Pei consistette semmai nel 
non vedere i processi di urba-

La Calabria 
sotto ricatto 
In Calabria tangenti, violenza sono 
all'ordine del giorno. La disoccupa
zione ha superato il 25% delle forze 
di lavoro mentre un cittadino su tre 
risulta invalido. Perso il treno dell'in
dustrializzazione, la società civile sof
fre di congenita debolezza e la mafia 
aumenta il suo potere. Ma oggi c'è 

qualche segnale di controtendenza 
che sta smuovendo vecchi equilibri 
tra cui la nuova Giunta regionale di 
sinistra. Sentiamo cosa ne pensano 
tra gli altri Giacomo Mancini, Gaeta
no Cingari, l'imprenditore Vincenzo 
Gallo, gli studiosi dell'lmes Bevilac
qua e Donzelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nizzazione selvaggia che 
avanzavano a falcate. Il Pei ri
mase partito dei coloni, dei 
braccianti: categorie in via di 
estinzione. 

Insiste Mancini: «Punto di 
partenza per spiegare le con
traddizioni della Calabria è il 
18 aprile del '48, quando la 
Democrazia cristiana e le for
ze di destra raggiunsero il 65% 
di voti. Lo spirito antiriforme, 
assistenziale, municipalistico, 
incapace di un pensiero regio
nale ma legato alla frammen
tazione di campanile nasce da 
lì». E produce una società di 
basso profilo, una società di
sgregata. 

Per Io storico Gaetano Cin
gali (di recente Laterza ha 
pubblicato il suo volume Reg
gio Calabria) «questa regione 
periferica, con la diversa col
locazione assunta entro il qua
dro unitario, ha subito alcuni 
gravi contraccolpi in un pro
cesso di vera e propria de
strutturazione. Si determinerà 
una forte crisi strutturale del 
mercato artigiano e agricolo, 
senza che la Calabria sia in 
grado di prendere altri treni», 

Perso il treno dell'industria-

LETIZIA PAOLOZZI 

lizzazione, mentre la società 
civile soffre dì congenita de
bolezza e le classi dirigenti si 
dibattono nella rete dì una cri
si organica, la mafia diventa 
mediatrice (perversa) del flus
so di risorse (enorme) in en
trata. 

«Non so quanto resisterò. 
Certo, in questa situazione sto 
rinviando il momento di avere 
figli». Vincenzo Gallo, presi
dente dei giovani imprenditori 
calabresi, che non si conside
ra «né un corruttore né un cor
rotto» spiega: «Qui ci scontria
mo con una cultura antindu-
striale e siamo sottoposti a ta
glieggiamenti continui». Biso
gna essere degli eroi per vive
re in questo clima da Mi man
da Piarne all'ennesima po
tenza, con le lobby che difen
dono esclusivamente imprese 
di loro fiducia. 

Ogni sei mesi di imprese ce 
ne sono quattromila che si 
iscrivono alla Camera di Com
mercio. Affette da «nanismo», 
stentano a decollare. Se però 
si confronta il numero di im
prese con meno di dieci ad
detti (quelle con oltre cin
quanta addetti in Calabria non 

sono più di 150), si nota che 
non c'è differenza dal resto 
d'Italia. La differenza semmai 
sta in questo: senza padrini di 
soldi non ne arrivano. «Cer
chiamo la mafia sull'Aspro
monte, però le mani sui fondi 
pubblici chi le controlla?». 

Adesso pioverà molto de
naro. Nei prossimi tre, quattro 
anni, tra Pim (Programmi inte
grati mediterranei), Legge 64, 
Legge speciale per la Cala
bria, Pondi Fio, investimenti 
Enel, Sip, Piano telematico, 
ali'incirca diecimila miliardi. 

Intorno lotta furibonda, 
•puntando, secondo (e previ
sioni dello storico Piero Bevi
lacqua e del direttore editoria
le della Marsilio, Carmine 
Donzelli, ambedue all'Imes 
(Istituto meridionale di storia 
e scienze sociali), che pubbli
ca una rivista quadrimestrale 
Meridiana, a enfatizzare una 
sola risorsa, quella politica». 
La Calabria, secondo i due 
studiosi, è un pezzo di mondo 
«che partecipa ai processi di 
modernizzazione, ma di una 
modernizzazione particolare. 
Con una élite locale la cui 
esplicita vocazione è quella di 

interporsi tra società civile e 
cosa pubblica. Scartiamo le 
interpretazioni moralistiche e 
lagnose. Una analisi appena 
scientificamente fondata non 
può certo poggiare sul dato 
dell'arcaicità culturale». 

Su un piano diverso, ma 
non opposto, l'analisi dell'an
tropologa Amalia Signorelli. 
«La Calabria è di gran lunga la 
regione più isolata, ferma a 
un'economia dì sussistenza. 
Non ha conosciuto la fase in
dustriale e persino quella mer
cantile. In anni recenti le sono 
piombati addosso consumi
smo e insieme il flusso di de
naro dello Stato. Dì qui l'onni-
clientelizzazione, forma mo
derna del feudalesimo». Mix 
perverso: il vincolo della pa
rentela, dell'amicizia, del pa-
drinaggio più i «pacchetti» e 
gli interventi straordinari a ge
stione democristiana. 

Si capisce quindi che Rosa 
Russo Jervolino, ministro per 
gli Affari sociali, venga accol
ta a Lamezia Terme da otto 
macchine della polizia e un 
numeroso gruppo di autorità 
del suo partito. Non si trattava 
sicuramente di festeggiare il 
riequilibrio della rappresen
tanza. 

In Calabria, per trovare la
voro, un giovane laureato del 
Nord deve pagare pegno. In 
questo rito di passaggio a va
riare è solo il grado di com
promissione. I guasti comin
ciano prima. Nella mìcroquo-
tìdianità. Se la signora Veltri 
cerca una cameriera, non sì 
rivolgerà all'agenzia. «Manda
temi vostra moglie per la con
serva dei pomodori, pregherà 
il vicino di casa, Io farò dare 
ripetizioni da mia figlia al vo
stro ragazzo». Che la figlia del
la signora Veltri insegni nella 
scuola del ragazzo non è se
condario ai fini della sua pro
mozione. 

Il sistema ha arricchito po
chi e assistito molti. Funziona 
cosi perché ci trova le sue 
convenienze. La nuova espe
rienza della giunta regionale 
di sinistra sì trova a combàtte
re questo sistema. Si trova a 
combatterlo appesantita da 
una struttura burocratica di 
cinquemila dipendenti (solo 
cento i laureati), sostenuta so
lo da 21 voti e le tre maggiori 
città a sindaco democristiano. 
Nella carenza di altri poteri, 
rischia, dice il segretario re
gionale del Pei, Giovanni So
nerò, di diventare il parafulmi
ne dì tutte le contraddizioni. 
Dei trentamila forestali, delle 
centinaia di disoccupati, dei 
precari lavoratori nei servizi. E 
tuttavia equilìbri ne ha smossi, 
cacciando in un angolo la De 
di Misasi. Anche nel Psi la 
nuova giunta sta creando in
ciampi a una polìtica sociali
sta che spesso si è coniugata 
con l'illegalità. Dare traspa
renza alla spesa controllata 
dalla Regione, puntare sul be
nessere collettivo: il tandem 
OlivoPolitano (rispettivamen
te presidente socialista e vice
presidente comunista) hanno 
un compito non facile. «Io -
conclude Giacomo Mancini -
non sono un sostenitore em-
patìco della giunta ma se non 
ìa difendiamo moriremo tutti 
quanti*. Si morirà per via dei 
ricatti. Una forma di intimida
zione sottile ma terribile, che 
pesa forse più dei centodieci 
morti ammazzati dall'inizio 
dell'anno. 

Intervento 

Cari mamme e papà 
lasciate stare 

quelle discoteche 

LUCA TORREALTA 

E così il movi
mento dei geni
tori contro «l'o
rario delle di-

• • ^ ^ scoteche» è riu
scito a fare breccia nei 
mass media e a provo
care un dibattito. In 
cuor mio, spero arden
temente che il movi
mento si diffonda: avre
mo la possibilità di ve
rificare quantitativa
mente lo stato dei rap
porti tra i genitori .diur
ni» e i figli scapestrati 
•notturni». Al di là della 
facile ironia, ritengo 
che l'iniziativa sia sba
gliata. Si è a conoscen
za dell'obiettivo dei ge
nitori: anticipare la 
chiusura delle discote
che per evitare inciden
ti stradali e, soprattutto, 
assicurare notti meno 
angosciose ai vari papà 
e mammà. 

Confesso che inter
preto la richiesta dei 
genitori in un unico 
modo: un provvedi
mento tendente ad una 
regolamentazione so
dale del tempo libero 
di alcune fasce giova-
nili. Cioè, un segmento 
di ragazzi e ragazze sa
rà costretto a rincasare 
prima a causa di una 
misura istituzionale. Si 
creerà, quindi, una 
spaccatura tra chi potrà 
continuare a divertirsi e 
chi no. Nel peggiore 
dei casi, tutti a nanna 
alle 2 del mattino. 

La proposta dei geni
tori è, comunque, vizia
ta alla partenza: travali
ca i confini della fami
glia, dove nasce la 
preoccupazione per la 
sorte dei figli, e chiede 
ai rappresentanti delle 
istituzioni pubbliche -
sindaci e prefetti - di ri
solvere ciò che dovreb
be trovare soluzione 
esclusivamente all'in
terno dèlia famìglia. 
Mi spiego. Pur non 
avendo dei pargoletti, 
penso che tra genitori e 
figli si instauri un rap
porto basato su delle 
regole (più per i secon
di che per i primi), 
spesso trasgredite e, a 
volte, rispettate. Ma è 
dentro al rapporto che 
ogni papà e mammà 
deve trovare un accor
do con il proprio figlio: 
tornare a casa ad un 
determinato orario, 
non bere i superalcooli-
ci, e così via. Non si 
può pretendere che l'i
stituzione pubblica so
stituisca la famiglia. È 
un vizio molto italiano 
quello di trasferire nel 
sociale e nel politico 
ciò che appartiene al 
privato. Ma tant'è. 

conferma che i 
firmatari della 
petizione han
no operato una 

M M M «forzatura» 
(perché di que

sto si tratta), è venuta 
l'assemblea di Forlì, al
la circoscrizione n. 5.1 
partecipanti, la cui età 
media era di 45-50 an
ni, hanno sostenuto 
che andare a ballare a 
mezzanotte sarebbe 

una «moda». Come di
re: una cosa di poco 
conto, possibile di es
sere tramutata con un 
colpo di spugna. Du
rante la riunione non 
c'è stato (sottolineo 
non c'è stato) un adul
to che si sia alzato ed 
abbia avanzato l'ipotesi 
che, forse, lo stile di vi
ta «notturno» giovanile 
fa parte, più in genera
le, di una «cultura» e, 
quindi, dovrebbe esse
re affrontato in modo 
meno superficiale. L'as
senza di tale riconosci
mento è sintomo del
l'approccio stravagante 
dei genitori. Essi non 
sanno, o non capisco
no, perché i loro ragaz
zi si divertano in quella 
maniera. A mio avviso 
- senza salire in catte
dra - il tempo libero 
dei giovani è - e deve 
essere - un tempo se
parato dalla vita quoti
diana, lontano e diver
so da ciò che vive l'a
dulto. Dove, inoltre, 
possedere modi, forme 
e ritmi di relazioni com
pletamente estranee 
all'altra parte del mon
do familiare. È il vec
chio ed annoso proble
ma de\V identità giova
nile. 

S e questo è vero, 
oserei due con
siderazioni. La 
prima: i genitori 

• Ì B M si sono arrogati 
il diritto di decidere 
(sulla base però delle 
loro rispettabili ansie) 
che una fascia di tempo 
libero del propri figli 
debba essere modifi
cata e negata. Il che mi 
pare inaccettabile. La 
seconda considerazio
ne: la signora Maria 
Belli, animatrice del 
movimento, ha poi pro
posto di riformulare' 
complessivamente* • IL 
tempo libero dei giova
ni. Qui i ragazzi e le ra
gazze scompaiono; 
non esistono più come 
soggetti «autonomi» e si 
presentano - in virtù di 
una certa tradizione - a 
rimorchio degli adulti. 

Mi sembra, dunque, 
che la conseguenza 
dell'iniziativa del movi
mento sia stata un pre
ciso atto d'invasione a 
livello sociale del mon
do giovanile. 

E gli incidenti strada
li? Si vada dal prefetto e 
si chieda una maggiore 
vigilanza. Solo questo. 
Per gli spazi autogestiti, 
saranno i giovani a de
cidere. 

1\itto questo discor
so per comunicare una 
semplice idea che mi 
frulla nella testa: ognu
no stia al proprio posto, 
risolva nella famiglia le 
comprensibili ansie, 
senza imporre misure 
sociali: non ne abbia
mo affatto bisogno, in 
una vita già troppo con
trollata dall'orario di la
voro e dall'estenuante 
competitività. Infine, sì 
capisca che i giovani 
possiedono una loro 
«cultura» da rispettare 
in qualsiasi momento e 
ad ogni costo. 
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H Una volta (quanto tem
po fa? mica tanto) se due sta
vano insieme senza sposarsi 
lei era l'amante per la gente, 
la convivente per la legge. Lui 
era un tipo in gamba, che riu
sciva a tenersi una donna sen
za offrirle nessuna garanzia, 
lei era una poco di buono. 
Sotto, ci doveva essere qual
cosa di cui vergognarsi: o lei 
era povera e lui l'aveva raccat
tata chissà dove, oppure era 
una donna chiacchierata, che 
non si poteva introdurre «in 
famiglia», né rendere madre 
dei propri figli. Qualche volta 
lui aveva moglie e prole da 
un'altra parte, e lei accettava 
una convivenza parziale, limi
tata nei giorni e nelle notti. In 
questo caso lei era la «mante
nuta». Lui, ovviamente, un uo
mo ricco che poteva permet
tersi il peso dì una famiglia e il 
lusso dell'amante. E con que
sto acquistava il diritto alla fe
deltà della moglie e dell'a
mante, essendo infedele a en
trambe. Facevano eccezione 
donne di grinta come la Tra
viata, che per rendersi som

mamente desiderabile e pre
ziosa conduceva un trend di 
vita dispendiosissimo, al qua
le collaboravano in tre o quat
tro, ognuno contento del pri
vilegio di accesso alle gioie 
del talamo non coniugale. 
Erano, queste, le cortigiane 
ufficiali, estromesse dalle zo
ne perbene perché considera
te immorali e, soprattutto, ro-
vinafamiglie, non perché sot
traessero l'uomo al matrimo
nio, ma perché depauperava
no i legittimi discendenti di in
genti patrimoni. 

Tutto questo è finito? Sì e 
no. Sì, nel senso che le convi
venze hanno cambiato moti
vazioni e segno. No, nel senso 
che assai spesso la donna 
convivente è svantaggiata ri
spetto a quella sposata. Ma, 
intanto, sono cambiate anche 
le definizioni: «famiglia di fat
to» si chiama oggi la convi
venza, avvicinandosi così ve
locemente alla legittimità, tu
telata da diritti e doveri sem
pre più simili a quelli coniuga
li. Se ne parlava sabato scorso 
In un convegno tenutosi a Mi-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Chi difende 
la convivente? 

lano, a cura del Centro per la 
riforma de! diritto di 
famiglia, dove sono stati illu
strati due progetti di legge, ri
spettivamente da Alma Cap-
piello (quello socialista, con 
i'appoggio dì parlamentari Pli, 
radicali e verdi) e da Anna Pe-
drazzi (comunista), fi primo 
che tende a regolamentare 
minutamente le convivenze, il 
secondo teso a difendere di
ritti dì massima, senza troppo 
togliere alla «libertà» dei par
tner. 

intanto, quali sono, oggi, le 
famiglie di fatto? Ne ha parla
to il sociologo Valerio Pocar: i 
giovani, che non vogliono o 
non possono ancora sposarsi, 

per i quali il rapporto è una 
fase sperimentale della vita a 
due; i neoseparati in attesa di 
divorzio; gli anziani che scel
gono la convinvenza invece 
del matrimonio per non per
dere pensioni (per esempio di 
reversibilità, di un coniuge de
funto), o tutelare i figli nell'e
redità del patrimonio familia
re. Tutta gente perbene, con 
la testa sulle spalle, che fa la 
sua scelta a ragion veduta? 
Forse. Rimane tuttavia il fatto 
che, se ci scappa un bambino, 
c'è da decidere come legitti
marlo da parte di entrambi i 
genitori (e ci sono difficoltà dì 
legge), o come attribuire a en
trambi la responsabilità del-

l'accudimento e del sostenta
mento del figlio. E, inoltre, se 
uno muore e se ne va, e la 
casa è intestata all'altro, in af
fitto o in proprietà, il convi
vente rimasto rischia di trovar
si per la strada. E, anche, se il 
convivente povero di un par
tner ricco sì ritrova «vedovo di 
fatto», non ha diritto a eredita
re niente, dopo anni di convi
venza, e magari sì arricchisco
no lontani parenti del defun
to. 

Pare, tuttavia, che per tali 
questioni si possa contare su 
significative, recenti sentenze, 
che tutelano i diritti di chi ri
mane svantaggiato: mantene
re la casa, per esempio, o usu

fruire di donazioni in vita. I 
meno tutelati sono i figli, per i 
quali si auspica un ulteriore 
approfondimento in materia. 
Analogamente in Francia si 
decìde sulla base del concubh 
nage, che prevede precise 
condizioni, o in Svezia ci si 
accorda sui «modi» della con
vivenza, con scritture private 
presso avvocati e notai. 

Tutta una cosa di testa, dun
que: altro che passioni travol
genti, peccati abissali, sublimi 
trasgressioni. La libertà è bel
la, ma il rischio che qualcuno 
restì in braghe dì tela è gran
de, quando dalla libertà si 
passa all'arbìtrio e alla sopraf
fazione, senza possibile arbi
traggio, del più forte, o poten
te, o ricco. E, così, le donne 
dovrebbero pensarci bene 
prima di donarsi, anima e cuo
re, a un convivente. Perché 
dopo anni, magari, possono 
trovarsi senza lavoro, senza 
una lira, avendo offerto per 
amore lavoro casalingo asso
lutamente gratuito. «Già», di

ceva Anna Danovì, avvocato 
del Centro, «ma anche nel ma
trimonio il lavoro domestico 
non è ancora valutato». E, in
fatti, questa è la patata bollen
te dì ogni convivenza, uxoria 
o meno. Tranne che comincia 
a farsi strada un nuovo criterio 
di valutazione, come confer
ma la Cassazione in un recen
te caso dì divorzio: {'affetto 
della moglie, su cui il marito 
ha potuto contare, la tranquil
lità che la donna gli ha garan
tito permettendogli di lavora
re e magari far carriera, la 
conduzione della vita dome
stica di cui l'uomo non ha do
vuto farsi carico, sono «valori» 
che vanno ripagati con un'a
deguata «liquidazione». Così 
dice il giudice illuminato, pre
sto seguito, sì spera, anche da 
quelli meno aggiornati. Così sì 
comincia a guardar dentro 
nelle ineffabili delizie dell'a
more e nelle crudeli nequìzie 
delle convivenze, coniugali e 
no. Parlatene, signori, parlate
ne: c'è ancora molto da sco
prire e da dire. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Il Pei 
verso 
il congresso 

Nel documento rivisto 
di persona dal segretario 
inserito un nuovo capitolo 
sulle riforme istituzionali 

Oggi a Botteghe Oscure 
nuova riunione 
su regole e procedure 
del confronto congressuale 

La Direzione discute 
la proposta di Occhetto 
Achille Occhetto ha scritto di proprio pugno la boz
za di documento su cui da domani discuterà il Co
mitato centrale. E vi ha inserito un nuovo capitolo 
che diventa Tasse centrale della proposta politica 
del Pei: la riforma istituzionale. Ieri ne ha discusso 
per tutta la giornata la Direzione. All'uscita tutti 
abbottonatìssìmi. Petruccioli: «Non ci sono stati pa
reri discordi, ma solo diverse accentuazioni». 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. La bozza di docu
mento ha un capitolo in più. È 
quello sulle riforme istituzio
nali. Lo ha inserito diretta
mente Achille Occhetto che 
ha passato l'ultima settimana 
a «sintetizzare» i materiali su 
cui aveva lavorato il comitato 
di redazione, dì cui il segreta
rio del Pei fa parte, E ieri dalle 
IO (Ino alle 19.30, con una 
brevissima interruzione per il 

pranzo, ta Direzione del Pei 
ne ha discusso in vista del Co
mitato centrale di domani. 
Stamattina nuovo appunta
mento per concludere il di
battito sulla proposta di rego
le e procedure per il congres
so già illustrata ieri sera da 
Emanuele Macaluso. Per tutta 
la giornata i giornalisti a cac
cia di notizie si sono trovati di 
fronte un muro di «no com-

ment» dai membri della Dire
zione che entravano e usciva
no dalle Botteghe Oscure. 
Giorgio Napolitano ha rispo
sto così a chi gli chiedeva in
formazioni: «Lascio alla stam
pa le sue manipolazioni». In 
serata Claudio Petruccioli ha 
illustrato ai giornalisti, nei cor
so di un breve incontro, i temi 
su cui si era incentrata la di
scussione. 

La questione delle riforme 
istituzionali è la «novità essen
ziale» proposta da Occhetto 
rispetto ai materiali su cui ave
va lavorato il comitato di re
dazione. «E tocca direttamen
te - spiega Petruccioli - il giu
dizio sulla situazione politica». 
E quindi soprattutto un bilan
cio dell'aspra discussione sul
la modifica del voto segreto e 
sul comportamento dei partiti 
di maggioranza durante quel

la vicenda. C'era, inoltre, da 
inserire nella bozza anche la 
proposta, avanzata dal segre
tario del Pei all'assemblea na
zionale dell'Anci, di una rifor
ma elettorale che permetta ai 
cittadini di scegliere da chi, 
come e sulla base di quali pro
grammi essere governati. 

Il tema delle riforme ha vis
suto in questi mesi momenti 
diversi. «Si è passati dagli in
contri bilaterali tra i partiti -
ricorda Petruccioli - al dibatti
to sulla formazione del gover
no De Mita fino alla vicenda 
del voto segreto e alle polemi
che che ne sono seguite, E tut
ta questa materia doveva esse
re sistemata. Esprimendo an
che un severo giudizio sull'in
tento delle forze del pentapar
tito di fame materia riservata 
alla maggioranza». Petruccioli 
rìcorda'anche la «imbarazza

ta, insostenibile e reticente» 
risposta di De Mita («Non fa 
parte degli accordi di gover
no...») alla proposta di riforma 
elettorale avanzata da Oc
chetto. 

Sulla decisione di inserire 
questa materia nel documen
to non sono stati espressi in 
Direzione «pareri discordi». 
•Ci sono state - dice Petruc
cioli - sottolineature e accen
tuazioni su questo o quel pro
blema». E il clima? Alla do
manda il dirigente comunista 
risponde con una battuta: «Un 
po' affumicato, nel senso che 
cercavamo di non fumare 
troppo in sala». Poi, aggiunge: 
«A me è sembrato un dibattito 
tranquillo». 

Fioccano le domande. Se 
Occhetto ha scritto personal
mente il documento, vuol dire 
che il comitato di redazione è 

stato sciolto? «Assolutamente 
no - risponde Petruccioli -. 
Dopo un esame della prece
dente riunione della Direzio
ne, il comitato ha deciso di 
affidare a Occhetto la redazio
ne finale». Su quali temi ci so
no state le sottolineature? 
•Possiamo fare degli esempi. 
Un tema è stato: se e quanto la 
posizione della maggioranza 
sulle riforme istituzionali di
penda da un disegno o sia la 
conseguenza di vincoli di go
verno. E ancora: quanto siano 
forti nella maggioranza le resi
stenze a certe riforme istitu
zionali. Tutti argomenti che 
hanno implicato un giudizio 
preciso sulle forze politiche». 
Sulle regole per il congresso a 
che punto è la discussione? 
«L'argomento - è la risposta -
è stato introdotto da una rela
zione di Macaluso che è il pi-

Fassino: un partito di iscritti e di elettori 
«Il cuore della riforma è: come il Pei allarga la sua 
capacità di rappresentanza. Per trentanni siamo 
stati capaci di evolverci in una straordinaria sinto
nia con la società italiana» tant*è vero che abbiamo 
aumentato costantemente i voti. Da dieci anni, 
seppure in modo articolato, quella sintonia si è 
incrinata». Piero Fassino, responsabile organizza
zione del Pei, affronta ì temi del partito. 

Mi 11 congreiM dovrà da
re corpo al nuovo corso an
nunciato da Occhetto. È poi-
libile realizzarlo con questo 
partito? 

«In questi anni abbiamo co
nosciuto una crisi complessi
va del partiti e delle (orme di 
organizzazione della politica. 
In particolare, la ristrutturazio
ne economica, sociale e cul
turale ha messo in discussione 
Il modello democratico-parte
cipativo su cui si era plasmata 
l'identità dei grandi partiti di 
massa. D'altro canto, Parla
mento e istituzioni sono stati 
via via espropriati di una capa
cità di governo e di direzione 
a vantaggio dì altri poteri». 

C'è pero una crisi •peclfl-
ca del Pel.,. 

Il Pei più di ogni altro era 
espressione di quel modello 
partecipativo, e per questo più 
di ogni altro ha sofferto della 
crisi di quel modello. Ma que
sta è soltanto una delle ragio
ni della nostra difficoltà. L'al
tra è il mutamento di questi 
anni, che ha determinato 
un'articolazione sociale più 
fluida, più segmentata, più 
flessibile. Da qui nasce una 
certa riduzione della nostra 

capacità di rappresentanza. 
Meno rappresentanza si
gnifica meno Iscritti e me
no voti. 

La nostra organizzazione ha 
manifestalo tre limiti: attrae 
forze nuove in misura insuffi
ciente, tant'è che da anni ab
biamo difficoltà a raggiungere 
il 100% nel tesseramento; ha 
difficoltà a mantenere le forze 
che già ha; è caratterizzata da 
una grande staticità anagrafi
ca e sociale. La configurazio
ne del Pei è praticamente la 
stessa di dieci anni fa: l'80% 
degli iscritti è formato da lavo
ratori della grande industria, 
Pensionati e casalinghe. Ma 

Italia è socialmente più com
plessa, e anche il nostro elet
torato è più ampio. 

Suale modello organizza
vo può determinare un 

recupero? 
Abbiamo bisogno di un parti
to delta società civile. Ad una 
società civile che si organizza 
secondo una pluralità di riferi
menti (il luogo in cui sì abita, i) 
luogo di lavoro e di studio, gli 
interessi culturali) dobbiamo 
rispondere con un'organizza
zione più articolata. Accanto 

alla sezione territoriale, an
ch'essa da riformare, dobbia
mo pensare a strutture «verti
cali* (per ceto professionale, 
per condizione sociale), a 
strutture «per interessi»... E si 
tratta anche di costruire un 
partito dei diritti. La crisi del
la politica matura nel rapporto 
critico cittadini-istituzioni, so
prattutto là dove il cittadino 
vede negato un proprio dirit
to, quasi sempre dalla pubbli
ca amministrazione o da un 
servizio pubblico. Ciò signifi
ca che la tutela dei diritti di 
cittadinanza, individuali e col
lettivi, deve essere un criterio 
di riorganizzazione del parti
to. Per questo proponiamo la 
creazione di «centri di solida

rietà», in cui ci si proponga di 
offrire ai cittadini informazio
ne, consulenza e tutela, indivi
duale e collettiva, dei diritti. Il 
terzo carattere è: partito del 
lavoro. O, meglio, partito dei 
lavori, tenendo conto non 
soltanto delia nuova articola
zione del mondo del lavoro, 
ma anche del fatto che la mo
bilità sociale e professionale è 
oggi considerata un valore. E 
che sono cresciute figure so
ciali nuove che ci obbligano a 
fare i conti con nuovi proble
mi. > 

E le donne? La «coltura 
della differenza» costitui
sce una delle novità più fe
conde del dibattito del Pel. 

E infatti parliamo di partito di 

uomini e donne, cioè di un 
partito che assume la differen
za sessuale come valore. E sa
rà dunque necessario proce
dere ad un riequilìbrio a favo
re della presenza femminile 
nelle nostre organizzazioni. 

Che significa concreta
mente? 

C'è chi chiede che le donne 
contino proporzionalmente 
alla loro presenza ne) partito. 
10 credo invece che, sia pure 
in tappe graduali, si debba an
dare ad una formazione pari
taria degli organismi dirigenti. 
11 primo passo può essere oggi 
la presenza di un terzo dì don
ne negli organismi dirigenti. 

SI paria anche di «carta 
del diritti» degU Iscritti 

Essere partito democratico 
non è un lusso ma una neces
sità. Noi abbiamo bisogno di 
regole che sappiano coinvol
gere tutte le energie che ci 
proponiamo di rappresentare, 
nel partilo in primo luogo, e 
poi nella più vasta «opinione 
pubblica comunista». E oc
corre regolare anche i rappor
ti democratici fra le varie 
istanze di partito (sezioni, fe
derazioni, regionali, Direzio
ne). 

Il documento parla di 
«partito di massa e di opi
nione». Perché? 

Maggiore è l'articolazione so
ciale, maggiore è la necessità 
di essere partito di massa, 
cioè di saper rappresentare la 
complessità e multiformità 
della società. Però dobbiamo 
essere anche capaci di fare 
ogni giorno opinione. Non 

possiamo ignorare la funzione 
centrate dei media: un mes
saggio chiaro è spesso più ef
ficace di un lungo documento 
analitico. 

Qnal è la funzione degli 
apparati nel «nuovo Pel»? 
Spesso si sono sostituiti di 
fatto agli organismi diri
genti. 

Un partito di massa che vuol 
lare politica quotidianamente 
ha bisogno di una struttura. E 
trovo ingenerosa la polemica 
contro gli apparati. Di dirigen
ti a tempo pieno un grande 
partito avrà sempre necessità. 
Semmai, il problema che si 
pone è quale rapporto fra or
ganismi dirigenti eletti e fun
zionari. E evidente che la dire
zione politica deve spettare 
agli organismi eletti (e quindi 
verificabili democraticamen
te). E c'è un secondo proble
ma: affermare la necessità di 
dirigenti a tempo pieno non 
significa che tutte le funzioni 
di direzione debbano essere a 
tempo pieno. Ciò significa un 
nuovo modo di lavorare, che 
consenta uno scambio più di
retto e flessibile tra partito e 
società civile. E c'è un proble
ma di formazione: il nuovo 
corso ha bisogno dì una nuo
va cultura politica. 

Hai parlato di «diritti degli 
Iscritti-. Ma spesso nel Pel 
«conta» soltanto chi fa II 
militante a tempo pieno. 

Il nostro modo di lavorare ri
chiede spesso un impegno to
tale, che ha le sue origini in 
una cultura totalizzante. Ma 
oggi la società diffida degli 
impegni totalizzanti: e noi 

vot del comitato». Ma sono 
previste procedure particolari 
nel caso vengano presentati 
più documenti congressuali? 
«Le regole - dice Petruccioli -
non possono prescindere dal
lo Statuto, che può essere mo
dificato solo dal congresso. E 
lo statuto prevede, per i con
gressi, la costituzione di com
missioni elettorali che presen
tano una lista di delegati. L'e
ventualità di documenti diver
si finora non ha riscontro nei 
fatti, se lo avrà si farà riferi
mento alle regole date». 

Alle 19.30 la riunione della 
Direzione viene sospesa per 
permettere a tutti di partecipa
re alle votazioni alla Camera 
sulle tangenti per le armi all'I-
rak. Riprenderà stamattina. E 
si discuterà, soprattutto, di re
gole e procedure. Domani la 
parola passa al Comitato cen
trale. 

dobbiamo saper riorganizzare 
il nostro modo di discutere e 
di fare per rispondere ai biso
gni di una società più flessibi
le, che si infastidisce di fronte 
a bardature troppo rigide. 

Coinvolgere gli «esterni»: 
quali le novità previste? 

A me il termine «esterni» pia
ce poco, quasi che noi fossi
mo degli alieni che non comu
nicano direttamente con il 
mondo... Il problema è un al
tro: il Pei è fatto di centinaia di 
migliaia di militanti, di un mi
lione e mezzo dì iscrìtti, ma 
anche di quasi dieci milioni di 
elettori. Tutta questa gente è 
•il Pei». E tutti devono concor
rere a determinarne i) pro
gramma e gli obiettivi: occor
re sperimentare fin dai con
gressi forme che ne consenta
no il più targo coinvolgimen
to. 

L'autorifonna è un proget
to ambizioso: ma ogni or
ganizzazione tende ad au-
toriprodursl e ad autocon-
servarsl 

Infatti si tratta dì un processo 
molto difficile. Ci vorrà molto 
coraggio. Ci vorranno anche 
forzature, qualche unilaterali
tà e molte sperimentazioni. 
Voglio essere chiaro: decidia
mo insieme i criteri fonda
mentali che devono caratte
rizzare la riforma. Poi, entro 
questo quadro, ben vengano ì 
•cento fiori». Non si può dise
gnare a tavolino e a priori un 
modello compiuto: dobbiamo 
costruirlo sulla base delle 
concrete esperienze che sa
premo mettere in campo. 

D F.R. 

Livia Turco: donne, riformiamo le istituzioni 
Donne nelle istituzioni. Visto il degrado delle as
semblee elettive, è utile profondere energie per 
rìequìlìbrare la rappresentanza fra i due sessi nel 
Parlamento e negli Enti locali? Quanto regge la 
relazione tra donne quando si misura con l'influen
za delle segreterie dei partiti? Donne nel Pei. Con 
quali crediti e richieste si presentano al prossimo 
congresso? Risponde Livia Turco. 

MARIA SERENA PALIERI 
Wm ROMA. Gli interrogativi 
elencati fanno riferimento a 
quanto è proposto dalla «Car
ta delle donne», documento 
su cui sì è fondata l'azione 
delle comuniste negli ultimi 
due anni. In particolare, a 
quello che la Carta dice sul 
rapporto con i «luoghi maschi
li» della politica. In quest'au
tunno non è dì massimi siste
mi che vogliamo parlare con 
la nostra interlocutrice, re
sponsabile femminile e mem
bro della segreteria del Pei. 
Intendiamo entrare nel merito 
di quanto avviene in Parla
mento: scontro sul voto segre
to appena concluso, Finanzia
ria in discussione. E anche del 
rapporto con un partito che si 
prepara al congresso del «rin
novamento». 

Prima questione. Alle ele
zioni politiche dell'87 ti 
Pel ha portato alle Camere 
al 30% parlamentari don

ne, operazione ripetuta al
le elezioni amministrative 
dell'88. Questi seggi con
quistati quale peso effetti
vo hanno su ciò che si de
cide a Montecitorio e pa
lazzo Madama, e nelle 
giunte di citta e regioni? 

«L'idea per cui, a suo tempo, 
abbiamo voluto il sostegno 
del Pei era che eleggere delle 
donne è un mezzo per «iscri
vere» nelle istituzioni la nostra 
vita, e che ciò può rinnovare 
le stesse istituzioni e la politi
ca. Siamo state coerenti? L'o
perazione è realìstica? La do
manda per me oggi è un po' 
un assillo. Come donne oggi 
abbiamo tre prospettive: esse
re accettate in qualità di sog
getto marginale che fa sentire 
la propria voce su questioni 
sìngole, azioni positive o con
sultori per esempio, oppure 
usare lo spazio che abbiamo 

in modo corporativo, per 
un'aulopromozione, o, infine, 
ottenere un diritto di cittadi
nanza completo. Il nostro 
scopo è quest'ultimo. Dobbia
mo sapere che la nforma delle 
istituzioni avviata può valoriz
zare la nostra espenenza, op
pure azzerarla. 

La parola d'ordine dell'87 
•più donne nelle Istituzio
ni», però, non faceva ac
cenno al fatto che forse si 
stava dando l'assalto a 
delle fortezze vuote. 

«Questa è una provocazione 
salutare, ingenuità c'è stata. 

Adesso sappiamo che la no
stra fatica può risultare impro
duttiva. E dico «fatica» perché 
le donne elette nonostante la 
crisi delle assemblee elettive 
sono riuscite a svolgere un la
voro utile. Ma è chiaro ormai 
che è sugli indirizzi dì riforma 
che dobbiamo incidere. Ed 
eccoci tornate a un vecchio 
problema: dobbiamo tornare 
alla prassi dei «due tempi», da
re neutro sostegno al progetto 
comunista rimandando a do
po la nostra questione? Credo 
piuttosto che una «cittadinan
za» ricca non possa evitare dì 
nominare i diritti di uomini e 

donne. 
Quali sono, allora, le ri
chieste femminili? 

«Istituzioni dotate di poteri 
certi e capacità autonoma di 
selezione e decisione. In Par
lamento significa rompere 
una routine ingolfata di decre
ti-legge e riportare il confron
to sui temi veri, grandi, della 
società italiana: le assemblee 
e i parlameniari devono avere 
perciò riconosciuti precisi di
ritti e all'agenda del Parla
mento, decisa dai gruppi, do
vranno avere uguale accesso 
maggioranza e opposizione. 
Come donne bisogna che riu
sciamo a condizionare que
st'agenda. Quanto alla paralisi 
dei governi locali, è analoga, 
con l'aggravante in più che ì 
consigli e le giunte non sono 
padroni della propria finanza. 
Il «patto» femminile, trasversa
le ai partiti, può costituire do
vunque una variabile imprevi
sta nel gioco fra le istituzioni e 
i poteri delle lobby politiche 
ed economiche. Ma va usato 
con più forza. Sono strumenti 
nostri, per tradizione, poi, ì 
mezzi per esercitare la demo
crazia diretta, il referendum, 
l'associazionismo, le leggi d'i
niziativa popolare. Perciò sia
mo interessate a) loro raffor
zamento. E lesta vitale la rela
zione tra elettrici ed elette: a 

Modena, agli inizi di dicem
bre. terremo un'assemblea 
nazionale di queste ultime. 

È così assodato che sog
getti di diverse apparte
nenze politiche condivida
no sempre l'utilità di ubbi
dire, anzitutto, all'appar
tenenza di sesso»? 

•Il «patto» ha funzionato nella 
difesa della legge 194, nella 
promozione di alcune impor
tanti leggi sul lavoro e con la 
legge sulla violenza sessuale. 
Questione, quest'ultima, non 
banale. Però è proprio qui che 
una smagliatura ha fatto sì 
che, col voto socialista, pas
sasse al Senato l'abnormità 
del doppio regime per i reati 
compiuti dentro e fuori la 
coppia. Anziché arretrare. 
scelgo il rilancio: io chiedo a 
questo punto alle donne degli 
altri partiti di farsi sentire su 
tutto ciò che attraversa la vita 
quotidiana. Sullo stato socia
le, la sua sopravvivenza e il 
suo miglioramento. Obiettivi 
concreti, in queste settimane, 
la riforma delle pensioni e la 
Finanziaria. 

Perché, che cosa rivela 
una lettura «al femminile-
delia legge di bilancio? 

«È una Finanziaria che preve
de tagli di 5 000 miliardi alla 
Sanità, aumenti dì tariffe dei 

servizi soprattutto per bambi
ni e anziani, 13 miliardi in tut
to per sostenere l'occupazio
ne femminile, per esempio. 
Non giova né alle lavoratrici 
né a chi svolge solo lavoro fa
miliare, la filosofìa del «famili
smo amorale» che ispira que
sti conti. Ma in verità il proble
ma generale che ci si pone, 
più a fondo, è quello di trova
re espressione su temi che 
abitualmente ci hanno visto si
lenziose. Perché la forza delle 
donne e la richiesta di una cit
tadinanza ricca si scontrano 
con un uso trasformistico e 
spregiudicato del potere che 
non riconosce ì bisogni come 
diritti, ma li vuole soddisfare 
in modo discrezionale, pater
nalistico. 

Vuol dire, Immagino, che 
la rappresentanza come 
«scambio politico* non 
giova al ceto femminile. 

«Certo che se sì comprimono ì 
diritti e gli spazi di decisione, 
come sesso femminile perdia
mo. 11 Sud, da questo punto di 
vista è una metafora: lì dove, 
per esempio, il voto più si 
contratta, lo scambio è per un 
appalto, per una speculazio
ne, non per acqua, lavoro, ser
vizi alle persone. Anche come 
«clienti», insomma, le donne 
sono poco appetibili. 

Qua! è 11 raccordo fra le 

Ora De Mita 
è possibilista 
sulla riforma 
per le europee 

•Non ho mai detto di essere contrario alla riforma del 
sistema elettorale europeo»: lo sostiene Ciriaco De Mita 
(nella foto) in una precisazione diffusa dall'agenzia 
Adnkronos. «Giorni fa - afferma il presidente del Consl-
glio - molto semplicemente mi è stato chiesto a brucia
pelo se ritenessi possibile attuare la riforma entro pri
mavera. Mi sono limitato a rispondere che non mi sem
brava che si fosse ancora raggiunto un accordo». Tra le 
diverse pioposte presentate, e stato chiesto a De Mita, 
quale ritiene più efficace? «Sono d'accordo - ha rispo
sto laconicamente - nell'attuare le riforme. Per quanto 
riguarda la legge elettorale europea, mi pare che si stia 
trovando una convergenza sulla opportunità di modifi
care il meccanismo. Questo è un dato positivo». Clau
dio Martelli, vicesegretario del Psi, ha replicato: «Non 
posso che esprimere soddisfazione del fatto che il pre
sidente del Consiglio riconosca possibile e attuabile la 
riforma elettorale del Parlamento europeo». 

la Malfa 
irritato per 
i troppi 
incontri Dc-Psi 

Il Pei avanza 
a Turi (Bari) 
e a Borgotidno 
(Novara) 

GREGORIO PANE 

•Né piano Marshall nò 
muro di Berlino». Questa 
la posizione di Giorgio La 
Malfa, espressa diretta
mente a Ciriaco De Mita. 
L'incontro a palazzo Chigi 
si è reso necessario dopo 
la lettera di protesta del 

segretario repubblicano per i vertici a due Dc-Psi, ora 
sulle nomine negli enti pubblici, ora sul tetto pubblicita
rio della Rai. De Mita ha assicurato di non voler emargi
nare gli alleati minori e ha promesso una correzione del 
metodo fin qui seguito. 

Pr» rpcnintf» Il consiglio federale del 
r i . • c l i n i c P a r t i t o r a d | c a | e ( i n c o r s o 

e nCOntermate a Gerusalemme da vener
ili dimksinni dl scorso) dopo il dibatti
le aimissiom l0 genera,e SU|,a silUMio. 
01 Stanzani ne del partito ha respinto 

le dimissioni del primo se-
• " • ^ • » gretario e del tesoriere, 
Sergio Stanzani e Paolo Vigevano. Ma Stanzani e Vige
vano le hanno immediatamente riconlermale. Nel po
meriggio e ripreso 11 dibattito sulle scelte che il Pr dovrà 
affrontare. E stata infatti riproposta l'ipotesi di «chiusu
ra» del partito; in dubbio viene persino messa la possi
bilità di elfettuare il XXXV congresso, fissato per i primi 
giorni di gennaio in Jugoslavia, a Zagabria. 

Mentre si accavallano le 
polemiche sull'assentei
smo a Montecitorio, l'on. 
Franco Bassanini, vice
presidente del gruppo 
della Sinistra Indipenden
te e membro della Giunta 

Camera, Bassanini 
(Sinistra 
Indipendente) 
rilanda proposta 
nor il nwiAlamentn , e e membro della Oiunta 
per II regolamento del regolamento della Ca

mera, rilancia la proposta, 
di cui è primo firmatario insieme ad esponenti della 
maggioranza, per la riorganizzazione dei lavori parla
mentari. lì provvedimento prevede l'organiszazione del 
lavori per sessioni mensili, una razionale e garantita 
divisione dei lavori tra commissioni e aula, la concen
trazione delle votazioni in aula il giovedì e il venerdì 
mattina, una riorganizzazione degli strumenti del sinda
cato ispettivo. 

Le elezioni comunali anti
cipate che si sono svolte a 
Turi (Bari) hanno fatto re
gistrare una netta avanza
ta del Pei rispetto all'84 
(dal 13,5 al 16,8% e da 4 a 
5 seggi) e del Psi (dal 19,7 
al2ff,75»eda6a8seggi). 

La De ha perso la maggioranza assoluta, passando dal 
51,8 al 44,1 e da 16 a 14 seggi. 1 repubblicani hanno 
perso l'unico seggio che avevano, il Msi è calato di 

3uasi un punto ma ha mantenuto il suo seggio, i social-
emocrattei sono rimasti stabili mantenendo i loro due 

seggi. Si è votato anche a Borgotidno (Novara) dove, 
con sistema maggioritario, la lista Pci-lndipendenti ha 
registrato un aumento di tre punti percentuali rispetto 
alla precedente consultazione dell'85, ottenendo la 
maggioranza assoluta col 53,17 per cento. La lista Psì-
Psdi-Pri-Indipendenti ha ottenuto il 20,43 per cento, la 
lista Dc-lndipendenti il 26,38. Tre anni fa Pei e indipen
denti avevano ottenuto il 48 per cento mentre il 52 per 
cento era andato a una lista che raccoglieva candidati 
di tutti gli altri partiti. 

scadenze che enunci e II 
momento che vive II Pcl7 

•Nella Conferenza delle lavo
ratrici e dei lavoratori e nella 
riflessione di Occhetto la no
stra elaborazione ha ricevuto 
riconoscimenti di sostanza. 
Ora vorremmo l'impegno in 
battaglie parlamentari e batta
glie di massa. E questo riguar
da prima di tutto noi stesse, 
che pure qualcosa abbiamo 
già fatto. Vedi domenica scor
sa a Palermo. In generale è un 
problema che si pone a un Pei 
che vuole uscire dal consocia-
tivismo e si pensa come parti
to di programma, partito alter
nativo. 

Quanto a lungo si potrà 
evitare dl Imporre al parti
to stesso la questione «rle-
qullibro della rappresen
tanza»? 

•È una coerenza che già chie
diamo. Non è un problema dì 
carriere femminili, ma di valo
rizzazione delle risorse che il 
partito ha a disposizione. Par
lare solo di quote è riduttivo: 
chiediamo, a tappe, un riequi
librio dì sostanza.» 

C'è chi considera un ghet
to anacronistico a questo 
punto la specificità delle 
commissioni femminili. Tu 
sei d'accordo? 

«No: l'esperienza ci dice che è 
fondamentale avere luoghi di 
relazioni fra donne dove ela
borare un progetto che segni 
ti partito. E' un iter che corri
sponde a una società degli an

ni Ottanta in cui siamo forti, 
ma siamo anche non viste, 
non riconosciute. Ammettia
mo, allora, che il pluralismo 
che c'è fra noi oggi è proprio 
il frutto della forza che siamo 
riuscite a darci. 

In questo congresso il gio
cherà a fondo la partita dl 
«un Pel unico per due ses
si»? 

«Possiamo ottenere. Perché 
arriviamo col peso di un per
corso di forza che abbiamo 
compiuto, e il congresso di Fi
renze d'altronde già sancì fatti 
importanti. Decisivo è il modo 
in cui, nel congresso, noi ci 
staremo: sui nostri contenuti, 
con solidarietà effettiva, ma 
soprattutto in tante, 

Tu parli dl un percorso dl 
forza. Con qualche alien-
zia E quali lacune? 

«Sai di che cosa dobbiamo li
berarci? Una curiosa forma dì 
statalismo, che ci affligge co
me comuniste. Noi producia
mo teorìa. Oppure leggi. Op
pure manifestazioni e cortei. 
Ci impegniamo, cioè, per 10 
anni per una legge sulla vio
lenza sessuale e non riuscia
mo a promuovere un solo 
centro antiviolenza. Però vo
gliamo essere cittadine di un 
paese in cui, fra statalismo e 
familismo, è proprio lo svilup
po della socialità che manca. 
Questa è un'innovazione «for
male» da proporci. Passare 
dalla democrazia del solo dire 
alla democrazia del fare: noi 
stesse, e tutto il Pei. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Pubblicità 

De divisa 
cerca 
un accordo 
• a ROMA. La De cercherà 
stamane, nel corso di un verti
ce a piazza del Gesù, di racca
pezzarsi nella vicenda del tet
to pubblicitario della Rai Al
l'Interno dello scudocroclato 
le posizioni sono diverse e 
sembra regnare anche una 
certa confusione. Lo si è visto 
nella seduta di giovedì scorso 
della commissione di vigilan
za, quando il capogruppo 
Abis e II senatore Lipari si so
no schierati contro la posizio
ne espressa dal sen. Lauria, a 
nome del gruppo: rinviare per 
l'ennesima volta ogni decisio
ne sol perché II sen. Acquavi-
va (Psi) all'ultimo momento 
aveva tirato luori una ennesi
ma proposta; Il cui effetto, pe
raltro, sarebbe quello di to
gliere alla Rai, per il 1988, una 
ottantina di miliardi di pubbli
cità dei 900 concordati con 
gli editori e gii incassati. Alla 
vigilia del vertice sono stati i 6 
consiglieri Rai nominati dalla 
De a lanciare un messaggio a 

Riazza del Gesù, penalizzare 
i Rai nel settore della raccol

ta pubblicitaria, vuol dire mi
nare le capacità di tenuta del 
servizio pubblico. Al vertice 
de di oggi dovrebbero parte
cipare il capo della segreteria 
politica, Gargani; i vice-segre
tari Bodrato e Scotti; il presi
dente della commissione di 
Vigilanza, Borri; il capogruppo 
de in commissione, Abis. 

Se la De è incerta, la mag
gioranza è sempre più divisa. 
Ieri si è fatto vivo il Pli per 
sostenere che bisogna argina
re l'ingordigia di viale Mazzini. 
Il senatore Velia (Psi) solleci
ta, invece, una rapida decisio
ne, Ispirata magari agli accor
di di governo. Pare un tentati
vo di rilanciare il meccanismo 
che prevede una spartizione 
paritaria delle risorse tra Rai e 
tv privale, meccanismo che 
proprio un altro socialista, Ac-
quaviva, ha lascialo cadere. 

La sotlocommlssione per la 
pubblicità è convocata per le 
19 di stasera. La commissio
ne, per la decisione conclusi
va, dovrebbe riunirsi domani, 
ma è probabile che il presi
dente Borri voglia capire pri
ma che cosa accadrà a piazza 
del Gesù prima di decidere. 
La posizione del Pei è nota: 
basta con questi mercati, la 
partita del 1988 la si consideri 
chiusa con I 900 miliardi In
cassati dalla Rai, per il futuro 
si abolisca II tetto e si fissi uni
camente un limite di affolla
mento pubblicitario. Alla lotti 
e a Spadolini è stato chiesto di 
ripristinare l'autonomia deci
soria della commissione, pa
ralizzata dalle contese Dc-Psi. 

Parla il presidente Adi Al congresso del Pei chiedo 
Giovanni Bianchi rilancia «Linea moderna, ma ricca 
il tema della riforma di profezia. Altrimenti 
dei partiti e della politica i programmi non bastano» 

«Costruiamo una lobby popolare 
per la difesa dei nuovi diritti» G oianri 6 anche, presidente naz.uiìdlt ut.lt Ai» 

Le Adi hanno tenuto a Chianciano dal 13 al 16 
ottobre il toro XXVIII incontro nazionale di studio 
sul tema «Stato dei cittadini: diritti di cittadinanza e 
patrocinio sociale nella società complessa». Il presi
dente nazionale Giovanni Bianchi discute questi te
mi e l'elaborazione più recente delle Adi. E lancia 
un messaggio alla politica italiana: «Non basta la 
tecnica, occorre ricostituire un orizzonte di valori». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Che cos'è lo -Suto del cit
tadini» proposto a Chian
ciano? 

Il movimento operaio, la gen
te è «entrata* nello Stato so
ciale, lo ha progressivamente 
realizzato. Oggi si fanno avan
ti tendenze allo smantella
mento, magari nella prospetti
va dell'Europa del '92, oppure 
sottolineando l'esigenza di ri
sanare il debito pubblico a 
qualsiasi costo. Sono due li
nee che non ci piacciono. Noi 
invece pensiamo che lo Stato 
sociale vada ridefinito a parti
re da una constatazione: non 
c'è più piena coincidenza fra 
pubblico e statale. Anzi; la 
complessità sociale e lo svi
luppo dello «Stato imprendi
tore* hanno portato gruppi 
politici a comportarsi come 
lobbies che gestiscono priva
tisticamente ampi settori dello 
Stato. Ecco, al centro della ri

forma dev'esserci giustizia. 
Come al può realizzare 
questa esigenza di giusti
zia? 

Analizziamo le trasformazioni 
della società ovile. Non esiste 
più un blocco storico compat
to: la società è divenuta l'in
sieme di minoranze autorefe
renziali. E tuttavia accanto al
l'individualismo si vanno pro
ducendo dei «percorsi di soli
darietà-. Ci sono in Italia otto 
milioni di persone che dedi
cano una parte del loro tempo 
all'impegno per gli altn Ciò 
significa che si possono inter
pretare in senso solidaristico i 
nuovi bisogni che si vengono 
costituendo come nuovi «di
ritti di cittadinanza». La quali
tà della vita, la salute, l'am
biente non sono diritti meno 
importanti di quelli su cui il 
movimento operaio si è mobi
litato in passato. L'insieme dei 

diritti vecchi e nuovi arnva co
sì a costituire un nuovo statu
to, una nuova Costituzione 
reale della cittadinanza. È da 
qui che va ripensato lo Stato 
sociale. 

Distinzione fra statale e 
pubblico: In quali termini? 

Da un lato c'è uno «statale* 
che viene molto spesso gesti
to per fini privati. Dall'altro c'è 
un «privato», o considerato ta
le, che invece muove per fin) 
sociali. Noi pensiamo che una 
trasformazione dei servizi 
possa venire dall'incontro fra 
questo settore (lo abbiamo 
chiamato il «privato sociale*) 
e le istituzioni. 

Ma una costante In questi 
anni è stato 11 prevalere 
dell'Indi vlduallsmo. 

È vero. Però mi pare che si 
sottovaluti la presenza dei 
•percorsi di solidarietà» di cui 
parlavo, che peraltro attraver
sano tutte le aree culturali. È il 
«privato sociale» che ci impe
disce di considerare il cittadi
no soltanto come utente, o 
peggio ancora come suddito, 
proprio perché è in grado di 
rigenerare, secondo un'ottica 
pubblica, il rapporto fra socie
tà civile e istituzioni. 

Non vedi 11 rischio di un'e
saltazione acritica della 
società civile «buona» con
tro nna società politica 

«cattiva*? 
Noi sappiamo benissimo che 
della società civile fanno par
te anche ampi settori di socie
tà incivile: basta pensare alla 
mafia o alla camorra. Non so
lo. l'individualismo di cui par
lavamo prima è dentro la so
cietà civile. Ma noi abbiamo 
polemizzato a lungo con chi 
dice. «Più società, meno Sta
to» Noi diciamo: «Più società, 
più Stato*. 

Ma la critica allo statali
smo è una costante sia del 
nuovi movimenti sia del-
l'associazionismo di ma
trice cristiana. 

Noi chiediamo uno Stato me
no interventista, che stia di 
meno nel bricolage del civi
le... In soldoni: una pratica 
meno doroìea e clientelare 
del ceto politico, che oggi si 
affida ad una miriade di leggi
ne nel tentativo di ingabbiare 
tutto ciò che si muove. Lo Sta
to invece deve dare alcuni 
orientamenti di fondo, inter
venendo poco ma in maniera 
assolutamente decisiva. Deve 
nspettare il protagonismo del
la società cu ile e insieme det
tare regole efficaci. 

Molti chiedono nna regola
mentazione dell'associa
zionismo. Ma non c'è U pe
ricolo di un'istituzionaliz
zazione, e magari di una 
lottizzazione, della < 

t i civile»? 
Il pencolo c'è, ma la nostra 
richiesta di uno «statuto* del-
l'associazionismo va nella di
rezione opposta. Proprio in 
assenza di garanzie l'associa
zionismo è spinto a un riflusso 
parastatale e clientelare, per
ché è a sua volta figlio dello 
Stato sociale e ne vive quindi 
la crisi di trasformazione. 

L'Idea che proponi richie
de una riforma proronda 
della politica e del parUtL 

Qui mettiamo il dito nella pia
ga. Perché nei partiti c'è una 
contraddizione profonda: tutti 
hanno posto nella propria 
agenda l'esigenza di un'auto-
nforma. E tutti generalmente 
riconoscono di non essere 
riusciti nell'intento. Non vo
gliamo aggiungere la nostra 
voce al coro dell'«antipartito-
crazia». Ma proprio questa im
passe non è casuale: I partiti 
hanno inteso ciò che chiede 
loro questa stagione demo
cratica, però ancora lucrano 
alcuni vantaggi dal permanere 
delta lottizzazione, dell'occu
pazione delta società. 

Quali sono le vostre pro
poste? 

Noi vogliamo individuare al
cuni temi discnminanti, alcuni 
nuovi «diritti di cittadinanza», 
e su questi formare una sorta 
di lobby popolare e democra

tica Può costituire un impulso 
alla riforma dei partiti e dun
que alla riforma della politica. 

Un punto Importante del 
vostro ragionamento ri
guarda 11 mercato. Le Acll 
lo stanno rivalutando? Il 
mercato ha spesso sveglia
to bruscamente l'associa
zionismo. Non lo si deve 
certo esorcizzare. Ma noi 
crediamo che nuovi attori 
vi debbano entrare per 
stravolgerne alcune rego
le. Non si può pensare, ad 
esemplo, che l'inefficienza 
del servizi pubblici si ri
solva affidandoli al priva
ti. 

Una richiesta emersa da 
Chianciano è quella di una 
maggiore aderenza delle Adi 
ai «tempi della politica»... Si
gnifica attenzione alla politica 
che nasce dalla società civile. 
Significa capire che vi sono 
momenti politici non diretta
mente partitici. E significa una 
maggiore attenzione alla poli
tica «ufficiale»' per esempio 
c'è una nostra ripresa di atten
zione alle amministrazioni lo
cali. Sono duemila gli aclisti 
impegnati negli enti locali. 
Questo non vuol dire rinuncia
re alla nostra autonomia, ma 
«esportare» pluralisticamente 
il messaggio aclista. 

Qua! è 11 tuo giudizio sulla 
nuova legge flnanzUrla? 

Voglio essere molto chiaro-
sulla carta la filosofia di Ama
to mi sembra buona. Ma il 
problema è fatta la diagnosi, 
a chi si presenta il conto? Non 
si può porre il problema del 
rientro del debito pubblico 
senza assumere come centra
le il problema dell'equità fi
scale 

Che cosa chiedi al prossi
mo congresso comunista? 

Credo ci sìa bisogno dì una 
politica moderna e spregiudi
cata, ma anche ncca di uto
pia, o, per dirla in termini cri
stiani, di profezia. L'unico po
litico in Occidente che mi 
sembra in grado di imperso
nare un'idea di questo tipo è 
Jesse Jackson Da una grande 
forza popolare come il Pei mi 
attendo il messaggio caldo di 
una tecnica politica non priva 
di un certo tasso di profezia. 
Ecco il rischio che si corre: da 
una parte i testimoni, dall'altra 
i politici professionisti. Il supe
ramento di tale separazione è 
anche il modo migliore per far 
capire ai giovani che la passio
ne civile ha ancora ragione 
d'essere Questo mi auguro 
per la politica italiana e questo 
mi auguro che il Pei cominci a 
realizzare. È qualcosa che 
non si riesce a mettere nel 
programmi, ma senza la quale 
il fascino dei programmi dura 
poco. 

«Ai Comuni una percentuale del gettito fiscale» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

• • BOLOGNA. «Se il progetto 
Gava venisse emendato se
condo le indicazioni del Co
mune di Bologna, uscirebbe 
un'ottima legge». Augusto 
Barbera, comunista, presiden
te della Commissione parla
mentare per gli affari regiona
li, ha giudicato così la «propo
sta di riforma degli enti locali» 
approvata dal consiglio co
munale nei giorni scorsi. Un 
documento che ha unito mag
gioranza e opposizione, ap
provato con i voti Pci-Psi-Pri-
Dc, Dì questo «contributo al 

Parlamento impegnato nelle 
riforme istituzionali» ieri gli 
amministratoli della città han
no discusso con alcuni parla
mentari bolognesi (Aureliana 
Alberici, Augusto Barbera, 
Gianna Serra per il Pei, Franco 
Piro per il PsQ. 

Un comunista e un demo
cristiano - l'assessore agli af
fari istituzionali Walter Vitali e 
il presidente della competen
te commissione dipartimenta
le Giuseppe Delfini - hanno 
elaborato il documento, che 
in consiglio comunale ha tro

vato vasta eco e consensi ge
neralizzati, in un quadro di 
dialettica e collaborazione tra 
maggioranza e opposizione. 
Quali I suoi punti «forti»? Auto
nomia vera per gli enti locali: 
finanziaria, impositiva, statu
taria. La Finanziaria '89 che va 
in discussione prevede per i 
Comuni tagli e blocco degli 
investimenti. Invece servono 
certezze nei trasferimenti, in
dicazioni più chiare sulle pos
sibilità di riscuotere delle im
poste in proprio. Bologna pro
pone: si dia agli enti locali una 
percentuale del gettito fiscale 
complessivo dello Stato. «Si 

tratta di uno spostamento di 
potere, una distinzione preli
minare delle risorse che elimi
nerebbe un potere discrezio
nale accentrato, e questo po
trebbe dispiacere a qualcu
no», ha osservato i) sindaco 
Imbeni. E si deve intervenire 
sulle forme di gestione dei 
servizi in base al principio di 
responsbailità, all'equipara
zione piena di diritti e doveri 
tra dipendenti pubblici e pri
vati, alla distinzione tra com
piti dirigenziali e politici, alle 
divisioni di ruoli e compiti tra 
Comune, Provincia e Regio
ne. E si propone di eliminare i 

vincoli dì dipendenza gerar
chica tra Stato ed enti locali 
attraverso le prefetture. 

«Non sì è forse mai stati vi
cini come adesso ad una leg
ge delle autonomie locali che 
supen quella del 1934, ma sol
tanto quello di Bologna, tra i 
grandi Comuni, è riuscito a 
dare un contributo originale e 
autonomo al confronto parla
mentare con un documento 
di questo tipo», ha detto Im
beni. «Proposte che l'incontro 
annuale dell'Anci ha mostrato 
di condividere nella gran par
te». Imbeni ha fatto quindi ri
ferimento alle aree metropoli

tane («Bologna deve essere 
compresa»), alla tassa sugli 
immobili («deve corrisponde
re a una risistemazione della 
tassa sulla casa, non può esse
re aggiuntiva») nei confronti 
della quale il governo cambia 
giornalmente atteggiamento e 
al decaduto «decreto mun-
dial*. Bologna «non ha inte
ressi particolari perché venga 
riproposto l'elenco delle ope
re previste non l'abbiamo 
compilato noi, qui si tratta so-

' lo di interventi mìdesti Sono 
profondamente scettico sul 
fatto che in soli 500 giorni si 
possano compiere opere fa

raoniche come quelle conte
nute in alcuni elenchi delle 
città prescelte». Che il Mon
diale possa essere pretesto 
per qualche «golpe urbanisti
co» ha convenuto anche il so
cialista Franco Piro che, pur 
con alcuni distinguo, ha mo
strato, apprezzamento per il 
documento proposto da Bo
logna. «Se si lavorasse con 
questo spirilo e questa dialet
tica tra maggioranza e opposi
zione in Senato - ha puntua
lizzato Aurei lana Alberici - , 
principi seri di autonomia per 
gli enti locali non tarderebbe
ro molto». 

Sardegna 
Si discute 
una riforma 
elettorale 
• • CAGLIARI. Collegi unino
minali? Abolizione delle pre
ferenze? .Correzione, della 
proporzionale? In Sardegna 
se ne comincia già a parlare 
concretamente. I temi della ri
forma elettorale (e più in ge
nerale del sistema politico) 
saranno intatti presto al cen
tro del dibattito in consiglio 
regionale, chiamato a prende
re atto della riduzione dei sag
gi (da 81 ad 80) decisa di re
cente. In quell'occasione le 
forze politiche formalizzeran
no le proposte ed i progetti 
elaborati in questi mesi. 1 lem-
pi sono ristretti: il prossimo 
giugno si vola infatti per il rin
novo dell'assemblea regiona
le. 

Un po' per l'imminente sca
denza elettorale, un po' per la 
specialità del suo ordinamen
to (lo Statuto assegna al con
siglio regionale il potere di le
giferare In questa materia, an
che se nell'ambito del sistema 
proporzionale), la Regione 
sarda potrebbe dunque essere 
la prima ad introdurre signifi
cative novità sul plano eletto
rale. Ma in che direzione? l a 
scenario è ancora incerto e 
confuso. Gli unici ad uscire al
lo scoperto sono stati per il 
momento I repubblicani e l 
comunisti. I primi in particola
re per chiedere - anche a no
me del liberati e di altri partiti 
minori - di tornare al cosid
detto sistema della •propor
zionale purissima», introdotlo 
nelle elezioni del 79 e cancel
lato alla viglila dell'ultima 
consultazione, nell'84: in sin
tesi si prevedeva che potesse
ro partecipare all'utilizzazione 
dei resti anche quelle liste che 
non avessero raggiunto alme
no un quoziente pieno nelle 
diverse circoscrizioni provin
ciali. 

Sempre il Prl ha recente
mente suggerito la riduzione 
del numero di preferenze 
espresse da ogni elettore (da 
4 a 2 nel collegio di Cagliali, 
da 3 a 1 a Sassari e Nuoro, da 
2 a 1 a Oristano). Il progetto 
del Pel. prenderà definitiva
mente forma nel cono di un 
seminario il mese prossimo. 
La riforma prospettata preve
de per le elezioni regionali 
una sorta di sistema misto «al
la tedesca*. Metà dei consi
glieri sarebbero eletti infatti in 
collegi uninominali, l'altra 
metà attraverso una lista re
gionale, nell'ambito della qua
le sarebbe possibile esprime
re un solo voto di preferenza. 
•In questo modo - dice il se
gretario regionale, Pier San
dro Scano - si potrebbe otte
nere da un lato un effettivo 
elevamento del personale po
litico regionale, senta Incor
rere, dalraltro lato, nel rischio 
di un'eccessiva frantumazione 
•campanilistica, del voto. E 
probabilmente si farebbero 
dei passi in avanti anche sulla 
strada della moralizzazione e 
della chiarezza». 1P.B, 
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POLITICA INTERNA 

Gli scandali 
del palazzo 

Capria e Manca escono dall'inchiesta 
Le Camere hanno deciso l'archiviazione 
«per mancanza di indizi». Gli altri imputati 
verranno giudicati dal magistrato ordinario 

I due ex ministri salvati 
per 412 voti contro 276 

Nicola Caprìa Enrico Manca 

Il Parlamento in seduta comune ha deciso che gli 
ex ministri Manca e Capria non vanno messi in 
stato d'accusa davanti all'Aita corte per la questio
ne delle tangenti pagate da industrie italiane per la 
fornitura di navi alnrak. A maggioranza (412 voti 
contro 276) è stata decisa a scrutinio segreto l'ar
chiviazione per mancanza d'indizi. Gli atti vanno 
ora al magistrato ordinario per gli altri imputati. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Una procedura 
solenne, slmile a quella per 
l'elezione del capo dello Sta
to: deputati e senatori, chia
mati per nome dai segretari, 
sono sfilati uno a uno sotto al 
seggio della presidenza della 
Camera e hanno deposto nel-
l'urna ciascuno una pallina 
(bianca per il sì alla proposta 
della commissione e nera per 
Il no). In due ore abbondanti 

si è completato lo spoglio che 
ha confermato, pur con molte 
defezioni in seno alla maggio
ranza, la richiesta dell'Inqui
rente. Erano ormai le 22,30 
quando il presidente ha co
municato l'esito della votazio
ne. E già stamane si riprende -
sempre in seduta congiunta -
per l'altro procedimento che 
vede pendere sul capo degli 
ex ministri Darìda e Nìcolazzi 

la richiesta di messa in stato 
d'accusa davanti alla Corte 
costituzionale, in relazione al 
cosiddetto «scandalo delle 
carceri d'oro». 

Prima di esprimersi sulla ri
chiesta di maggioranza della 
commissione Inquirente, l'as
semblea congiunta dei depu
tati e dei senatori si era pro
nunciata sull'ordine del gior
no comunista (primo firmata
rio Luciano Violante) che di
chiarava I'«incompetenza» del 
Parlamento e rimetteva gli atti 
alla Procura della Repubblica 
competente (quella dì Geno
va). Una formulazione - aveva 
osservato Felice Trabacchi, 
comunista, net suo intervento 
- meglio rispondente alle ri
sultanze del lavoro dell'orga
nismo investigativo. Infatti, se 
non erano emerse ipotesi di 
reato a carico degli ex ministri 

inquisiti Capria e Manca, 
neanche era risultato un loro 
chiaro scagionamento. Sem
plicemente - aveva rilevato 
Trabacchi - nell'ultimo sup
plemento di indagine la com
missione Inquirente non ha 
espletato nessun accertamen
to su di loro. 

L'ordine del giorno comu
nista è stato messo ai voti per 
primo, essendo preclusivo, in 
caso di accoglimento, di tutte 
le altre richieste formulate 
dalla maggioranza e dalle mi
noranze. Il presidente della 
Camera, al quale compete, se
condo la Costituzione, la re
sponsabilità della conduzione 
dei lavori durante le sedute 
comuni, ha decìso di ricorrere 
allo scrutinio palese per ap
pello nominale. Lo stesso Vio
lante, il radicale Mellini e il 
missino Pazzaglia hanno con

testato tale decisione. «Ci tro
viamo a votare - ha affermato 
il vicepresidente del gruppo 
comunista - in un procedi
mento penale che riguarda 
persone e dunque a norma 
del regolamento appena ap
provato dall'assemblea di 
Montecitorio, è obbligatorio il 
ricorso al voto segreto». Melli
ni e Pazzaglia hanno sostenu
to la richiesta, rilevando come 
la dichiarazione di «incompe
tenza» contenga implicito il 
proscioglimento degli espo
nenti governativi. Nilde lotti, 
pur ammettendo che «qual
che dubbio in una decisione 
del genere esiste», ha ritenuto 
di mantenere la propria posi
zione. La decisione sull'orga
no giudicante - ha affermato 
- è nettamente prevalente sui 
risvolti che coinvolgono per
sone. «Ad ogni modo - ha 

concluso il presidente della 
Camera - essendo questa la 
prima volta che si applica il 
nuovo regolamento, adotto la 
decisione chiarendo io stessa 
che essa non costituisce un 
precedente procedurale». L'e
sito di questo voto palese che 
ha richiesto due ore di tempo 
per la doppia «chiama» dei 
952 deputati e senatori (a pa
lazzo Madama, oltre ai 315 
eletti ci sono anche 5 senatori 
a vita di nomina presidenziale 
e due ex capi dello Stato, se
natori di diritto) è stato di 241 
voti a favore, 476 contrari e 5 
astenuti. 

Il democristiano Carlo Casi
ni in apertura di seduta aveva 
illustrato all'aula le linee della 
relazione con la quale la mag
gioranza dell'Inquirente pro
poneva l'archiviazione, per 
completa mancanza di indizi, 

A tanto ammontava l'importo della tangente pagata per vendere undici navi da guerra all'Irak 
Dall'Italia alla Svizzera e sino in Lussemburgo. Il nome di Pazienza 

Quei 157 miliardi in giro per l'Europa 
Tangente-story Italia-Irak: prende corpo all'inizio 
degli anni Settanta sotto forma di un'appetitosa 
commessa di undici navi da guerra. Per l'Italia 
scendono «in guerra)* due aziende: una del gruppo 
Iri e una del gruppo Efim. Inizia una storia di dollari 
e di mediatori prezzolati che porterà davanti all'In
quirente due ex ministri della Repubblica: Nicola 
Capria ed Enrico Manca. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Un quantitativo di armi iraniane catturate dall'esercito iracheno 
durante il conflitto nelle vicinanze di Bassora 

• • ROMA. La storia della 
quale si è occupata l'Inquiren
te e che è finita davanti ai par
lamentari con una richiesta di 
archiviazione per gli ex mini
stri del Commercio con l'este
ro Nicola Capria ed Enrico 
Manca, nasce all'iniizo degli 
anni 70. È l'Irate (una delle na
zioni della spaventosa guerra 
del Golfo) che apre una gara 
mondiale, in quel perìodo, per 
la fornitura di undici navi da 

ftuerra. Per l'Italia entrano in 
izza la Cantieri navali Breda 

(gruppo In) e la Cantieri nava
li riuniti (gruppo Efim). La 
Breda, in cerca di un «ottimo 
mediatore», ingaggia un certo 
Roger Azar, residente a Parigi. 
Proprio in quel momento, pe
rò, le due aziende vengono in
globate nella Fincantieri. Così 

la Breda si ritira dall'affare che 
passa alla Riuniti. È con que
sta azienda che, il 24 dicem
bre 1980, gli iracheni firmano 
l'accordo per l'acquisto delle 
navi, con la Cantieri riuniti. 

Ormai la guerra con l'Iran è 
in pieno svolgimento e l'Irate 
ha sempre più fretta. L'ordina
tivo agli italiani è comunque 
di grande interesse e raggiun
ge la cifra di un miliardo e 248 
milioni di dollari da pagarsi in 
petrolio. In parallelo alta pri
ma ordinazione ne parte an
che un'altra con la Oto-Mela-
ra, per la fornitura di cannoni, 
missili e munizionamento per 
le navi. Solo quattro mesi do
po la firma dei contratti sì vie
ne a sapere che sopra ci sono 
tangenti, per intermediazione, 
del 5,5 per cento su) prezzo 

delle navi e del 2,5 per cento 
su quello delle munizioni. Il 
mediatore, questa volta, è un 
siriano residente a Damasco e 
a Parigi: Michel Merhej el To-
lai. In tutto, per le intermedia
zioni, risultano da pagare 157 
miliardi. L'allora ministro del 
Commercio con l'estero, Enri
co Manca, non vede chiaro 
nella vicenda e non firma l'or
dine di transizione. 

Comunque, agli inizi del 
1982, el Total si nvotge ai giu
dici francesi per avere i soldi 
promessi. A questo punto, 
nella storia sempre più com
plicata, si inseriscono anche 
un impiegato dell'ambasciata 
italiana a Damasco, Nicola 
Bongia, il suo amico Glauco 
Lemme e il presidente onora
rio del Consiglio di Stato Glau
co Melilo, consulente per una 
trentina di ditte e aziende ita
liane. È il Melilo che si accor
da a Ginevra con el Total per 
aiutarlo ad intascare la tan
gente italiana: naturalmente. 
in cambio del 15 per cento 
della somma. 

Rimane il fatto che nel mag
gio del 1982, il ministro per il 
Commercio estero Nicola Ca
pria firma l'autorizzazione a 
versare quei soldi che iniziano 
ad affluire prima in una banca 
di Zurigo. Poi, una tranche di 
23 milioni di dollari viene pa

gata nel Lussemburgo, alla so
cietà «Dowal Corporation», 
della quale fanno parte Nadim 
Auchì e il noto affarista Nico 
Scaeffer. Costui è anche pre
sente nel consiglio di ammini
strazione della società «De-
bra», accanto a Francesco Pa
zienza. Facile, quindi, pensare 
che la «Dowal Corporation» 
non sìa che una società «fan
tasma». 

Nel frattempo, il primo me
diatore, quel tal Roger Azar, si 
rifa vivo e chiede alla Fincan
tieri trenta milioni di dollari 
già stabiliti per la sua vecchia 
provvigione. Alla fine, da que
sto intrico di tangenti e paga
menti (gli irakeni hanno salda
to solo la metà delle navi ordi
nate e non vogliono ritirare le 
quattro che già sono pronte) 
viene fuori che il totale dei 
soldi sborsati dallo Stato ita
liano per l'affare è di 180 mi
liardi di lire e non di 130 come 
pareva all'inìzio. Inoltre, affio
ra il sospetto che qualche par
tito o uomo politico italiano 
abbia «deviato» parte di quella 
tangente. Ci sono dunque re
sponsabilità anche dei mini
stri? Non è mai stato chiarito 
con certezza. E quel gruppo di 
italiani che trafficavano a Da
masco, lavoravano proprio 
per conto loro o avevano avu
to l'incarico da qualcuno dì 

E oggi alla prova Darìda e Nìcolazzi 
«Carceri d'oro», incertezza fino all'ultimo. La solu
zione che sembrava andare bene alla maggioran
za, ossia il rinvìo degli atti all'Inquirente per un 
supplemento d'indagini, riscuote sempre meno 
consensi. Anche una richiesta di rinvio di tutti gli 
atti alla magistratura appare poco percorribile. Il 
Pei insiste per il deferimento di Nìcolazzi e Darìda 
all'Alta Corte. Anche Dp è d'accordo. 

BRUNO MISERENDINO 

Mi ROMA. Tutto sembra ri
mandato a questa mattina. 
Sulla sorte degli ex ministri 
Darìda e Nicolazzi accordi 
precisi, almeno ufficialmente, 
tra le forze di maggioranza 
non se ne vedono ancora. E 
formalmente restano in piedi 
parecchie ipotesi: rinvio degli 
atti all'Inquirente per un sup
plemento d'indagine, invio 
degli atti alla magistratura or
dinaria, rinvio del due ex mini
stri all'Alta Corte, prosciogli
mento dei due «accusati». 
Proprio la soluzione che sem
brava preferita da alcune for
ze di maggioranza fino a qual
che giorno fa, ossia il supple
mento d'indagine dell'Inqui
rente, sta perdendo colpi lun
go la strada. Lo stesso presi
dente della commissione par
lamentare l'ha bocciata sul 
nascere: «Sarebbe un espe
diente, poco dignitoso per il 
Parlamento e le istituzioni. 
Non c'è alcun supplemento 
d'Indagine da fare, abbiamo 
lavorato bene e le novità (la 

lettera di Di Palma secondo 
cui i soldi sono andati al Psdi 
e non a Nicolazzi, ndr) in real
tà confermano le accuse. Al
tro che fumus persecutionis -
ha detto con una battuta - qui 
c'è l'arrostus. lo sono - ha 
detto ieri - per la messa in 
stato d'accusa davanti all'Alta 
Corte così come ha proposta 
la commissione Inquirente». 

Anche ì comunisti hanno 
già espresso il proprio orien
tamento: sono per il rinvio dei 
due ex ministri davanti alla 
Corte Costituzionale. Identica 
la posizione di Dp. Nel clima 
di incertezza, ieri, ha preso 
corpo allora un'altra ipotesi, 
sostenuta dai repubblicani: un 
rinvio della seduta alla fine di 
gennaio per un passaggio di 
tutta la materia alla magistra
tura ordinaria. Questa soluzio
ne cancellerebbe l'espediente 
di un supplemento d'indagine 
dell'Inquirente e rappresente
rebbe invece una vìa per veni
re incontro allo spirito della 
riforma dei procedimenti 

delio Darida Franco Nicolazzi 

d'accusa che entra in vigore 
alla fine di gennaio e che attri
buisce alla magistratura ordi
naria anche il giudizio dei mi
nistri. 

Insomma il rinvio degli atti 
al giudice sarebbe, secondo 
questa ipotesi, una forma di 
rispetto per la volontà degli 
elettori che hanno bocciato la 
giustizia politica. E infatti an
che il de Gargani ieri la inter
pretava cosi: «Per venti anni 
hanno detto che le Camere 
non si devono occupare di 
queste cose, ora che c'è la 
possibilità...». Uno dei due 
•imputati», il de Clelio Darida, 

ha annunciato subito che in 
ogni caso chiederà di essere 
sottoposto al giudizio della 
magistratura. Sulla stessa li
nea, ma con alcuni distinguo, 
il socialista Salvo Andò. La 
proposta repubblicana dì un 
rinvio della seduta in vista del 
passaggio del caso alla magi
stratura ha comunque biso
gno di alcune condizioni. Tra 
l'altro l'assenso dei presidenti 
delle Camere e un consenso 
molto ampio delle forze politi
che, che al momento non è 
scontato. Gli stessi repubbli
cani, nel caso non passasse 
una soluzione del genere, evi

dentemente considerata poco 
percorribile, sarebbero fedeli 
alla posizione tenuta all'Inqui
rente, che prevede la messa in 
stato d'accusa dei due ex mi
nistri. 

Insomma, tutto incerto. Tra 
gli altri laici anche il liberale 
Biondi e il radicale Mellini vo
gliono mandare tutto alla ma
gistratura ordinaria. Per loro 
sarebbe una strada obbligata 
per l'impraticabilità dell'invio 
alla Corte Costituzionale, dato 
che la Consulta - dicono -
avrebbe poche settimane per 

esprimere il giudizio prima 
dell'entrata in vigore della 
nuova normativa sui procedi
menti d'accusa. 

A questa tesi ci sono molte 
obiezioni. A parte le manovre 
più o meno scoperte di chi 
vuole rimandare e insabbiare 
tutto, secondo ì comunisti è 
sbagliato equiparare «giustizia 
polìtica» e Alta Corte. «Gli 
elettori - afferma Pecchioli -
hanno bocciato la prima, non 
la seconda, che invece dà 
ogni garanzia sia per l'accer
tamento della verità sia per i 
diritti degli imputati». Non esi
sterebbero poi problemi inso
lubili nel caso la Corte Costitu
zionale non avesse terminato 
il suo processo alla data di en
trata in vigore della riforma 
dei procedimenti d'accusa. La 
norma - affermava ieri il presi
dente dell'Inquirente Sterpa -
prevede che il giudice che ha 
incardinato il processo lo 
debba proseguire. Non sareb
be in ogni caso impossibile 
che la Corte rimetta gli atti al 
giudice ordinario se questa 
fosse la via giuridica obbliga
ta. Ecco perché i comunisti, 
pur essendo ovviamente favo
revoli al giudizio della magi
stratura ordinaria, insisteran
no per il rinvio all'Alta Corte. 

Sarebbe una via per impedi
re insabbiamenti, affermano 
Pollice e Russo di Dp. «Coloro 
che vogliono trovare pretesti 
per salvare Darida e Nicolazzi 
- dicono - debbono trovarne 
altri». 

del procedimento a carico dei 
due ex ministri, e l'invio degli 
atti al giudice ordinario per le 
ipotesi di reato emerse a cari
co di persone che non hanno 
avuto responsabilità ministe
riali. Tra le altre cose, il depu
tato democristiano ha am
messo che le indagini espleta
te sono limitate al territorio 
italiano, dal momento che le 
autorità giudiziarie londinesi 
hanno vietato l'accesso alle 
fonti d'informazione e quelle 
ginevrine non hanno neanche 
risposto alla sollecitazione. 

Proprio per te caratteristi
che di ristrettezza degli accer
tamenti - ha detto trabacchi 
- non è giustificata la richiesta 
di archiviazione per assoluta 
mancanza d'indizi. Dello stes
so avviso si sono detti anche i 
radicati, i demoproletari e i 
missini che hanno sollecitato 
la remissione degli atti al giu
dice ordinario. 

intervenire? Anche qui, molte 
domande, ma nonostante le 
indagini dell'Inquirente non si 
sono mai avute risposte. 

Rimane il fatto che, la pri
mavera scorsa, il segretario 
repubblicano, La Malfa, si la
scia andare ad una battuta 
contro l'ex ministro Enrico 
Manca, ora presidente della 
Rai-tv: proprio sull'affare delle 
navi e sulla copertura assicu
rativa per le ditte italiane che 
operano in Iran. Ne nasce una 
polemica e Manca chiarisce di 
non aver niente da nasconde
re e dì non aver neanche mai 
firmato, appunto, l'autorizza
zione al pagamento della ma
xi-tangente per le navi. Insom
ma, tutto chiaro e tutto limpi
do. L'Inquirente, per la verità, 
archiviò effettivamente le ac
cuse contro Manca, anche 
con il voto dei commissari co
munisti. Ma le allusioni di La 
Malfa avevano tirato in ballo 
anche loschi legami con gli 
uomini della P2. Comunque, 
dopo qualche giorno, il duello 
La Malfa-Manca passa nel di
menticatoio. Ora c'è il rischio, 
nonostante i supplementi di 
indagine chiesti e ottenuti 
dall'Inquirente e il dibattito 
parlamentare, che tutto l'affa
re torni per sempre nell'om
bra. Come tante, troppe altre 
volte. 

Genova, denunciato 
per peculato 
assessore del Psi 
Un avvocato genovese denuncia per peculato e 
interesse privato in atti d'ufficio l'assessore comu
nale (socialista) all'ambiente, accusandolo di aver 
fatto lucrosi affari con il proprio assessorato e con 
altri enti nella veste di «padrone-ombra» di una 
ditta di servizi audiovisivi. A far esplodere lo scan
dalo è una incredibile scazzottata per la strada fra 
l'assessore e un suo ex attivista elettorale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

B GENOVA. Vittima della 
scazzottata il ventiseienne 
Paolo Pillonca, il quale ha 
raccontato la sua storia in 
un esposto alla Procura del
la Repubblica. Spiega che 
nel 1983, quando era disoc
cupato, «attraverso l'inte
ressamento del segretario 
del celebrato e potentissi
mo assessore Carlo Dispen
sa», aveva ottenuto un po
sto trimestrale da operatore 
ecologico avventizio. 

L'anno dopo era l'anno 
delle elezioni europee: 
«L'assessore - prosegue Pil
lonca - mi convocò e, pre
via iscrizione al Psi, mi con
feri l'incarico di attivista 
elettorale del suo partito a 
tempo pieno». 

Passate le elezioni, il gio
vane venne presentato alla 
dottoressa Magda Arduino 
(moglie separata dell'archi
tetto Renzo Piano). 

•L'assessore - si legge 
nell'esposto - allora mi an
nunciò che ero stato assun
to alle dipendenze dirette, 
ma non apparenti", sue e 
della sua socia Arduino, 
sotto l'egida della società 
"Cine.m.a."; società il cui 
eflettivo padrone e ammini
stratore era l'assessore, an
che se risultava come am-
ministratrice unica la sua 
"intima e (idatissima ami
ca" signora Arduino». 

I compiti aflidati a Pillon
ca furono, a suo dire, riser-
vatissimi, relativi alla corri
spondenza «d'affari» tra la 
«Cine.m.a.» e il Comune, le 
aziende municipalizzate e 
altri enti pubblici e privati; e 
per le commissioni più ur
genti il giovane veniva tra
sportato da un ufficio all'al
tro, «su precise disposizioni 
impartite dall'assessore Di
spensa, dall'auto blu del 
Comune di Genova, con re
lativo autista». 

Nonostante la delicatez
za delle mansioni svolte, 
l'assunzione del giovane ex 
attivista non sarebbe mai 
stata regolarizzata (tranne, 
a quanto pare, per un breve 
contratto di formazione la
voro); ma dopo due anni 
l'assessore avrebbe confi
dato a Pillonca che «medi
tava di farlo risultare invali
do, per tarlo assumere pres
so qualche Usi». 

Pillonca abbozzava; ma si 
ribellò - racconta - quando 
i suoi datori di lavoro cerca
rono di fargli sottoscrivere 
la «confessione» di un'inesi
stente appropriazione inde
bita di cinque milioni; butta

to fuori dalla «Cine.m.a.» 
chiese, invano, le sue spet
tanze. 

Anche un tentativo di 
conciliazione extragiudizia
le, con il patrocinio di un 
sindacato, si protrasse Inu
tilmente. Quindi si rivolse 
allo studio legale dell'avvo
cato Nino Musio Sale per ri
correre al giudice del lavo
ro. 

Si arriva cosi al 16 ottobre 
scorso, data del «match» 
che ha fatto esplodere que
sta singolare vicenda. Pil
lonca spiega che stava 
chiacchierando con un ami
co all'angolo di una strada e 
che stavano giusto parlando 
di Dispenza, quando videro 
passare - a bordo della soli
ta auto blu del Comune -
l'assessore in compagnia 
della signora Arduino. Di
spenza si precipitò fuori 
della macchina e lo investi 
con una gragnuola di pugni, 
sferrati in due riprese e ac
compagnati da urla e im
properi, fino a che alcuni 
volenterosi accorsero, sot
traendolo dalle mani del
l'aggressore. 

Pillonca, racconta, va al
l'ospedale, si munisce di re
ferto medico, poi toma dal
l'avvocato Musio Sale; il 
quale si fa sciogliere dal vin
colo del segreto professio
nale e decide di procedere 
lui stesso, come privato cit
tadino, per i presunti reati 
commessi dall'assessore In 

aualità di pubblico ufficiale. 
[aturalmente sulla base di 

quanto il suo cliente aveva 
nversato nell'esposto, aval
lato - secondo il legale - da 
una impressionante mole di 
•prove»; cioè documenti e 
fotocopie che Pillonca ave
va giudiziosamente accu
mulato e messo da parte 
quando lavorava alla «Ci
ne.m.a.». Ecco alcuni esem
pi degli «allegati»: «appunti 
autografi di Dispenza» per 
le lettere della ditta; estratti 
conto bancari «per rilevanti 
entità», cointestati Disperi-
za-Arduino; carteggi sui 
rapporti d'affari («a licita
zione rigorosamente priva
ta») tra l'assessorato di Di
spenza e la «Cine.m.a.». 

E Dispenza? Parla di ri
catto. Dice che la denuncia 
di Musio Sale è «sicuramen
te destituita di qualsiasi fon
damento» e che lui è solle
vato perché, finalmente, 
cesseranno «le plateali e 
continue provocazioni» se
guite al suo fermo rifiuto di 
sottostare al ricatto. 

1968: UNO, DIECI, 
CENTO PARTITINI 

OPERAI-STUDENTI. MA IL MOVIMENTO 
NASCE LA QUESTIONE HA BISOGNO 
DEH/ORGANIZZAZIONE DI UN PARTITO? 

Domani con//ma-
nifesto troverete, al 
prezzo complessivo 
di 2.000 lire il deci
mo dei dodici inserti 
monografici sul '68. 
E'dedicato al movi
mento italiano e al
la nascita dei gruppi 
della sinistra rivolu
zionaria. 
Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA 

% 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Ancona 
Ispezione al 
«catamarano 
della morte» 

ANCONA Giudici e avvocati 
hanno effettuato ad Ancona un 
sopralluogo sul «catamarano 
della morte» per il possesso del 
quale Filippo De Cristofaro 34 
anni e I olandese Diane Beijer 
17 anni a dicembre hanno ucci 

« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » so il 10 giugno scorso al largo di 
Senigallia la skipper Annarita Curino 31 anni con la quale 
erano salpati dal porto di Pesaro per una crociera L7«arx» poi 
ribattezzalo «Fly» (nella foto) si trova dal 12 settembre presso 
I cantieri navali aMonni» L ispezione dei magistrati inquirenti -
II giudice istruttore Antonio Frisi na e il procuratore per I mino 
rennl Lulsanna Del Conte presenti anche il fratello del'a vitti 
ma Michele e la cugina Lucia che si s o n o costituiti parte civile 
* viene considerato c o m e uno degli ultimi atti istrutton prima 
della chiusura dell Inchiesta Al sopralluogo non hanno presen 
( lato Invece I due maggiori imputati il De Cristofaro e la Bei|er 
nonottante la richiesta respinta di esperimento giudiziale inol 
Irata dai difensori del milanese 

Partiti e antimafia 

Reazioni assai vivaci 
dopo la sortita 
del guardasigilli 

Csm e «caso Calabria» 

Concluse le audizioni 
I magistrati reggini: 
«Qui è il deserto» 

I repubblicani a Vassalli: 
«Non hai parlato da ministro» 
«Le dichiarazioni di Vassalli ci hanno colpito e inquie 
tato» Lo afferma la «Voce repubblicana» a proposito 
della sortita del guardasigilli dopo 1 assoluzione dei 
giudici di Locri Macn e Arcadi al Csm Lon Violante 
(Pei) rileva una «condizione di fragilità politica del 
ministro» Il de Gargara gli nconosce invece «grande 
senso dello Stato» Intanto il comitato antimafia del 
Csm ha esaurito le audizioni su) «caso Calabna» 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Reazioni a cale 
na nel mondo politico dopo 
le polemiche del ministro Vas
salli sulla sentenza di assolu 
zione di Ezio Arcadi e Carlo 
Macn da parte della sezione 
disciplinare del Csm 0 due 
giudici di Locri erano stati 
chiamati in causa per la morte 
del pastore Francesco Sergi in 
una caserma dei carabinieri) 

La «Voce repubblicana- in 
terviene assai cnticamente nei 
confronti di Vassalli che ave 
va definito 1 giudici antimafia 
«detentori di privilegi* e «in 
toccabili» Dichiarazioni che -
sostiene il quotidiano del Pn 
in una nota - «ci hanno colpi 
to e inquietato» E aggiunge 
«Non sono ques'e parole che 
un ministro di Grazia e Giusti 
zia deve usare verso i magi 
strati impegnati nella lotta al 

crimine tanto più mentre la 
minaccia mafiosa e camorri 
sta toma a colpire» Assai dura 
la conclusione «L impressio
ne che si facciano due pesi e 
due misure e che si tratti non 
tanto di difendere gli ispettori 
ministeriali quanto di altro 
ne nsulta rafforzata» 

«Che io mi ricordi - osserva 
per parte sua Luciano Violan 
te vicepresidente dei deputati 
comunisti - nell ultimo de 
cenmo nessun ministro della 
Giustizia ha avuto nei conf ron 
ti dei giudici un atteggiamento 
cosi palesemente persecuto
rio associato alla mancanza 
di riforme nel campo della 
giustizia» Violante ne ricava 
I impressione che Vassalli «in 
vece di predisporre misure ef 
ficaci contro la mafia più volte 

richieste anche dal Csm se la 
prenda propno con i magi 
strati che compiono il propno 
dovere spesso in condizioni di 
grave difficolta Tutto ciò di 
mostra forse la condizione di 
fragilità politica del ministro 
Vassalli» 

Una voce di dissenso si leva 
anche da Palermo E padre 
Ennio Pintacuda del Centro 
«Pedro Atrope» «Sorprende 
la dichiarazione di Vassalli nel 
momento in cui il Csm era nu 
scito a sanare in qualche mo 
do la frattura che si era creata 
tra gli organi della magistratu 
ra palermitana» Cosi prose 
gue il gesuita «Permangono 
molte ombre i delitti politici 
di Palermo sono ancora impu 
niti e tutto questo comprese 
anche certe dichiarazioni 
non giova soprattutto per quel 
che concerne quei magistrati 
particolarmente esposti Non 
mi pare opportuno usare ag 
gettivi che li isolano» 

Solidarietà al guardasigilli 
viene invece dal) on Giusep
pe Gargani capo della segre 
lena politica di De Mita che 
gli nconosce «un grande sen 
so dello Stato» Il socialista 
Salvo Ando è sicuro che «Vas 
salii ha detto ciò che pensa 
180 per cento degli italiani su 

certi protagonismi di qualche 
componente della magistrali! 
ra» 

Non sono mancate te rea 
zioni nelle file della magistra 
tura associata Raffaele Berto 
ni presidente dellAnm ha 
osservato che Vassalli «non ha 
il dmtto di ergersi a giudice 
egli stesso né tantomeno di 
giudicare coloro che difendo 
no i magistrati incolpati» Per 
Franco Marzachi segretario 
di Magistratura indipendente 
•e come se un pubblico mini 
stero che ha chiesto la con 
danna di un imputato nel ca 
so in cui questo viene assolto 
si nsenta e reclami per quella 
che considera una ingiusta 
decisione» 

Più ovattate e diplomatiche 
le valutazioni len a Palazzo 
dei Marescialli dove il comi 
tato antimafia del Csm ha 
esaunto le audizioni sul «caso 
Calabna» Secondo Stefano 
Racheh promotore del grup
po «Proposta 88» non e il 
Csm il destinatano delle enti 
che di Vassalli «Evitiamo-ha 
detto - di gridare ogni volta al 
lupo Se no quando questo 
amverà davvero e ciò avverrà 
presto non lo nconoscere 
mo» Fernanda Contn consi 

gliere socialista e parsa inve 
ce nsentita da «certi toni e 
certi titoli di giornali usati con 
tro Vassalli» 

Saverio Manmno presiden 
te del Tribunale penale di 
Reggio Calabna uno dei ma 
gistrati ascoltati ieri al cornila 
to antimafia non si sente 
coinvolto dalle polemiche del 
ministro Circa t nodi della 
giustizia nella sua regione 
Manmno ha rilevato ironica 
mente che 1 unica cosa da 
«normalizzare» in Calabna e la 
diffusione della criminalità 
Salvatore Boemi presidente 
della Corte d assise reggina 
non ha nlasciato dichiarazio 
ni Ma il portavoce del Consi 
glio Nicola Lapenta hanpor 
tato una sua eloquente anno 
fazione «Quando si parla di 
normalizzazione degli uffici 
impegnati contro la mafia ciò 
riguarda altre realta non la 
Calabna dove tutto è ancora 
da costruire» 

Da ultimo è stato riascolta 
to Carlo Macrì Dopo un mese 
di audizioni il comitato pre 
sieduto da Carlo Smuraglia si 
è nconvocato per il 7 novem 
bre per esaminare I imponen 
te matenale raccolto e formu 
lare le proposte per il «pie 
num» 

Palermo 

Ancora 
bloccato 
il maxi-ter 
M PALERMO il maxipro 
ces so ter che si celebra nel 
I aula bunker del carcere del 
1 Ucciardone di Palermo è an 
cora di fatto bloccato Anche 
len mattina alla npresa delle 
udienze gli avvocati difenson 
di fiducia degli imputati si so 
no astenuti dall intervenire 
nell ambito dell agitazione in 
detta il 5 ottobre scorso In 
aula si s o n o presentati soltan 
to due legali civilisti gli a w o 
cali Gallo e Di Vittono nomi 
nati d ufficio dal consiglio 
dell ordine forense i quali 
hanno opposto il «patto di s o 
lidaneta» c o n ì colleghi pena 
listi che li obbliga a non assi 
curare la difesa nei processi 
penali 11 presidente della Cor 
te d assise Giuseppe Prinzival 
li avrebbe oggi voluto sentire 
invece due pentiti Ha preso 
però atto della posizione dei 
due legali e tenuto conto che 
a Palazzo di giustizia stava per 
avere inizio 1 assemblea gene 
rate degli avvocati del distret 
to ha egualmente tenuto 
udienza per pochi minuti e d 
ha proceduto alla verbalizza 
zione di alcuni atti formali II 
processo e stato nnviato a 
questa mattina 

Intanto i penalisti di Paler 
m o decideranno domani se 
revocare o continuare lo sc io 
pero indetto dal 16 ottobre 
scorso fino al 31 di questo 
mese per protestare contro 
1 esiguo margine (venti giorni) 
previsto p e r l a presentazione 
dei motivi d appello alla sen 
tenza del p n m o processo a 
«Cosa nostra» Lo na stabilito 
len I assemblea generale degli 
avvocati e procuraton legali 
del distretto Nei giorni scorsi 
una delegazione di legali pa 
lermitam si era recata dal mi 
mstro per la Giustìzia Vassalli 
per sollecitare un «aggiusta 
mento» della normativa 

Cutolo 

«Spiegata» 
l'uccisione 
del suocero 
• • NAPOLI Non e e alcuna 
*spy story» nell omicidio del 
suocero di Cutolo Salvatore 
lacone commesso il 4 otto 
bre di quest anno Lo sosten 
gono i carabmien di Torre An 
nunziata i quali nel dare noti 
zia della denuncia a piede li 
bero di due testimoni per evi 
dente reticenza hanno fomi 
to la ncostruzione del moven 
te del delitto 

Salvatore lacone guardia 
no notturno in una fabbrica di 
Ottaviano aveva permesso 
ali ambulante Vincenzo Indo) 
fi di impiantare ali esterno 
dello stabilimento una banca 
rella per la vendita di frutta e 
altri genen alimentan Secon 
do i carabinieri Vincenzo In 
dolfi invece avrebbe comin 
ciato a spacciare hascisc e 
questo avrebbe scatenato la 
reazione di iacone Di più il 
suocero del boss dopo aver 
•affrontato» Indolii a piazza S 
Giovanni gli avrebbe tolto la 
•concessione» e I avrebbe 
passata a Raffaele Annunzia 
ta Propno con questo nuovo 
venditore e con un suo amico 
Salvatore Saviano di 30 anni 
Indolfi avrebbe avuto un di 
verbio conclusosi con dure 
minacce nei confronti de I 
suocero del boss 

Proprio a piazza S Giovan
ni qualche giorno dopo fum 
commesso il delitto appunto 
da Lucio e Vincenzo Indolii 
poi arrestati dai carabimen La 
compagnia di Torre Annun 
ziata ha anhe interrogato An
nunziata e Saviano ma ì due 
sarebbero stati reticenti tanto 
da essere denunciati a piede 
libero La storia di questo de 
litio eccellente secondo i ca 
rabinierl è perciò sicuramen
te legata alla bancarella posta 
al di fuon dello stabilimento 

La Jihad: «Non abbiamo nulla a che fare con quella donna» 

Individuato a Beirut l'emissario 
della «staffetta» terrorista di Linate 
È stato identificato I emissario libanese della don
na arrestata venerdì a Unate con le foto di tre 
ostaggi una squadra della Dìgos milanese si reche 
rà a Beirut per interrogarlo l a Jihad islamica mi
naccia «Questa faccenda e un complotto perver
so, teso a distorcere la nostra immagine nel mon
do L Italia mostri la venta Quel che sta accaden
do non resterà impunito» 

LUCA FAZZO 

» MILANO Aline Ibrahim 
Rizkailah la libanese catturata 
sabato a Linate «e una pove 
retta tirata dentro come pò 
stina In una (accenda più 
grande di lei» Questa è I uni 
ca certezza della Dlgos mila 
nese a quarantott ore dall ar 
resto della donna e dal seque 
atro della valigia con le foto 
degli ostaggi amencanl a Bei 
rut e la lettera di uno di loro II 
professor Alain Steen Ma già 
nelle prossime ore la polizia 
scientifica fornirà i risultati de 
gli esami sui materiali seque 
strati e risponderà sulla loro 
autenticità un passaggio cru 
ciale per capire s e i arresto 
della libanese abbia davvero 
bruciato una trattativa per la 
liberazione degli ostaggi o se 
abbia semplicemente portato 
alla luce un tentativo di trulla 
al danni dei servizi segreti oc 
cidentalì 

feri il capo della Digos mila 
nese Achille Serra ha annun 
ciato che è stato identificato 

1 uomo che ha fornito alla Ri 
zkallah le foto e la lettera Col 
tre ali eroina e ai dollari falsi 
trovati nella sua valigia) E un 
cittadino libanese «che appar 
tiene alla stessa fazione della 
donna» peccato che su quale 
sia realmente questa fazione 

rermanga il buio visto che 
arrestata si è dichiarata cn 

stiano maronita ma che que 
sta qualifica viene messa in 
dubbio da più parti D altra 
parte ieri I organizzazione 
clandestina «Jihad islamica» 
ha smentito qualsiasi collega 
mento con Aline Rizkailah in 
giungendo alle autorità Italia 
ne di ritirare le dichiarazioni 
secondo le quali la donna è in 
possesso di foto di ostaggi 
della stessa «Jihad» si nfen 
sce in particolare ad Ander 
son rapito il 16 marzo 1985 a 
Beirut ovest 

Quanto al destinatane delle 
foto e della lettera Aldo An 
ghessa ha ammesso «Non 

conosco quella donna ma il 
materiate era per me» Il fac 
cendiere avrebbe aggiunto 
inoltre che il suo ruolo era so
lo quello dì (are da tramite tra 
i sequestraton e qualcuno in 
teressato alla trattativa Leam 
missioni di Anghessa naturai 
mente si limitano alle fotogra 
fie e alla lettera mentre di 
eroina e dolian falsi giura di 
non sapere niente anche per* 
che in caso centrano dalla co
moda posizione di testimone 
passerebbe a fare compagnia 
alla donna come imputato di 
importazione di stupefacenti 
e denaro falso «Allo slato at 
tuale delle indagini - ha di 
chiarato il dottor Serra - non 
ci nsulta che Anghessa stia 
operando per conto dei servi
zi segreti italiani o di altn pae 
si» quindi il faccendiere do 
vrebbe venire chiamato a n 
spondere di tutti i reati che 
emergessero a suo canco du 
rame I indagine 

Ieri e stato reso parzialmen 
te noto il contenuto della let 
(era sequestrata a Linate e at 
tribuna al professor Steen So 
no una decina di righe appa 
rentemente insignificanti 
(«Sono stato rapito e non pos
so più senvere perché mi por 
tano dappertutto Salutate la 
mia famiglia») senile in un in 
glese troppo traballante per 
appartenere al rapito «Ma po
trebbe averle scntte un rapito
re e averle fatte firmare a 
Steen» dice il capo della Di 

Due delle foto sequestrate ad Aline Rizkailah Si tratta del prof 
Steen (a sinistra) e del giornalista Anderson 

gos Perizia grafica dunque e 
perizia anche sulle fotografie 
dei tre ostaggi (Steen Thomas 
Anderson e un terzo ancora 
da identificare) len da Cipro 
dove e stata teletrasmessa ai 
colleghi di Anderson la sua fo
to ntrovata nel bagaglio della 
libanese è giunta la notizia 
che essa sarebbe la colpa 
«rovesciata» di una foto nla 
sciata dalla «Jihad» ad agosto 
e che dunque non sarebbe 
onginale La polizia statuni 
tense ha confermato len da 

Washington il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwaler, 
segue da vicino il lavoro dei 
colleghi italiani Ma le autonta 
amencane escludono contatti 
con Anghessa e ribadiscono 
il loro no ad ipotesi di nego 
ziati e accordi per il nlascio di 
ostaggi statunitensi 

No comment infine della 
polizia italiana sugli altn docu 
menti trovati nella valigia Ci 
sono due lettere in codice e ci 
sarebbe anche una lettera in 
dinzzata a qualcuno nel car 
cere di Massa 

Sospesi i ricoveri nell'ospedale di Locri 

Fermato lo zio della bambina 
operata dal primario ucciso 
Antonio Giampaolo e Vincenzo Giorgi, padre e zio 
di Caterina, la bambina di 4 anni in coma irreversi
bile, sono accusati di aver ucciso il dottor Manno 
assassinato sabato sera all'uscita dall'ospedale di 
Locri Giorgi è stato arrestato dalla polizia, mentre 
Giampaolo, considerato uno dei maggion boss 
dell'Anonima sequestri, e ancora latitante Ai fune
rali di Manno ha partecipato una folla enorme 

ALDO VARANO 

H LOCRI Laboraton medici 
sbarrati per tutta la giornata 
Assemblea in ospedale dove 
si respira la paura che quanto 
è accaduto al dottor Manno 
possa nuovamente capitare a 
chiunque Ed il pomenggio 
una folla enorme a seguire il 
funerale del medico assassi 
nato Un funerale così dicono 
tutti a Locn non si era mai 
visto Nessuno in paese ien 
pomeriggio alle 4 ha nnun 
ciato ad esprimere solidarietà 
e sgomento per questa lembi 
le stona che come una frusta 
ta in volto ha ncordato che 
violenza e barbarie qui sono 
ormai diventati elemento re 
golatore della vita quotidiana 
dell intera collettività Una 
specie di venfica drammatica 
delle denunce che i giudici 
hanno fatto nei giorni scorsi 
sulla pericolosità a cui è giun 
ta la situazione La chiesa di 
Santa Catenna si è riempita 

subito Dopo il nto religioso 
Marino è stato ncordato dal 
professore Francesco Mor 
gante pnmano di chirurgia fi 
no a pochi mesi fa La scelta 
ha involontanamente ncorda 
to quanto sia diffusa la violen 
za. Morgante negli anni scorsi 
fu rapito dall Anonima seque 
stn ali uscita dell ospedale ac 
canto a dove sabato è stato 
massacrato Manno 

Sul delitto e le sue cause 
non ci sono ormai dubbi Ad 
uccidere sostengono polizia 
e carabinlen sono stati il pa 
dre e lo zio di Catenna Giam 
paolo la bimba entrata in co
ma dopo essere stata operata 
dall equipe di Marino venerdì 
scorso Vincenzo Giorgi 25 
anni fratello della madre di 
Catenna è stato già arrestato 
dalla polizia e questa mattina 
sarà interrogato in carcere dal 
dottor Antonio Lombardo 
procuratore della repunbblica 

diLocn 
Ma a dingere il commando 

che ha eseguito la spieiata 
esecuzione sarebbe stato il 
padre della bimba Antonio 
Giampaolo Giampaolo è uno 
dei latitanti a cui viene data 
inutilmente la caccia da tre 
anni E considerato uno dei 
capi più importanti dell indù 
stria dei sequestri di persona 
che nasconde i propn pngio 
meri in Aspreomonte Con 
dannato con sentenza definì 
tiva a 27 anni per il sequestro 
di Alma Rosa Brusin la mo
glie d) un Industnate tonnese 
nlasciata vicino Reggio cala 
bria nel 1980 dopo essere sta 
ta sequestrata in Piemonte 
Giampaolo e anche coinvolto 
nel sequestro di Luigi Giorda 
no e nel tentato sequestro di 
Tommaso Arlotta 

La spedizione contro Man 
no sarebbe stata decisa poche 
ore dopo il ricovero di Calen 
na nella sala nanimazione 
dell ospedale di Reggio ap
pena i medici hanno spiegato 
che per la bimba ormai non 
e era più nulla da fare La ven 
detta è scattata immediata il 
clan familiare ha «giudicato» 
Manno «colpevole» ed ha ese 
guito subito la «sentenza» 

Ali ospedale di Reggio si è 
consumata la parte più dram 
matica di questa vicenda 
Qualche ora dopo il ncovero 

dì Catenna alle 22 20 è stato 
ricoverato In rianimazione 
due lettini più in là il dottor 
Marino Tutti e due in coma 
Depassè il coma irreversibile 
dal quale mal nessuno si è n 
svegliato 1 parenti d°lla bim 
ba e del medico si sono trova 
ti fianco a fianco nel corridoi 
dell ala vecchia dell ospedale 
dove si trova rianimazione La 
tensione è giunta al culmine I 
medici hanno lavorato attor
no al corpo del loro collega 
per 1 esecuzione della Tac e 
gli accertamenti protetti da un 
nugolo di carabimen armati di 
mitra Nel corndoio altri militi 
hanno formato una specie di 
muro umano per tenere fisica 
mente separati i due mietei fa 
miliari «Entrambi erano In co 
ma Depassè - ha spiegato ieri 
sera un medico dì nanimazio 
ne - e quando sono amvati 
non e era più nulla da fare 
Manno ha ceduto quasi subì 
to Nella bimba 1 attività cere 
brativa continua ad essere 
nnulla Vi e solo t attività car 
diaca perche noi continuiamo 
a ventilarla E clinicamente 
morta» 

Medici infermien e dipen 
denti dell ospedale di Locn 

Rer tutta (a giornata di oggi 
anno deciso di lavorate in si 

lenzio una torma di protesta 
che serve hanno spiegato an 
che per onorare il loro collega 
morto 

Genova 

Sciagura 
35 «marò» 
Assolto 
• i GENOVA Assoluzione 
per insufficienza di prove 
questa la sentenza de! giudici 
della terza sezione del tribù 
naie di Genova nel conlronti 
del sottufficiale della Manna 
militare Ciro Manna 40 anni 
caporeparto automezzi alla 
caserma di Aulla unico impu 
tato chiamato a rispondere di 
omicidio colposo plunmo per 
la morte di 35 mannai di leva 
che II 18 dicembre di cinque 
anni la precipitarono a bordo 
di un nullman militare da un 
viadotto autostradale nel 
pressi di Genova mentre si re 
cavano a Tonno per JÉjstere 
ali incontro di caltirmivcn 
tus Inter Contro I odierna 
sentenza il pm Giancarlo Ptl 
legnno ha interposto appello 
Ciro Manna era stato nnviato 
a giudizio per non aver vigila. 
to sull efficienza dell aut# 
mezzo I cui pneumatici al 
momento della sciagura risul 
latono usurali furono le gom 
me lisce inlte ali eccessiva ve 
loeltà a causare la tragedia 

— — — — Sempre introvabile il rapitore della 14enne Alessandra Allegrini 
Roberto Cossa ha beffato i carabinieri 

E' fuggito su un taxi giallo 
E ancora latitante Roberto Cossa il rapitore della 
studentessa veronese Alessandra Allegrini sfuggito 
ai carabinieri in taxi e senza baffi dopo aver nla 
sciato I ostaggio sull Appennino tosco emiliano 
Le ricerche si stanno ora spostando in Veneto, 
dove si sospetta che I evaso si sia nfugiato len 
intanto il padre della ragazza avrebbe chianto al 
giudice alcuni punti oscuri 
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a MODENA Si stanno 
spostando in Veneto le in 
dagim delle forze dell ordì 
ne per catturare Roberto 
Cossa 1 evaso di 41 anni 
che giovedì scorso ha rapi 
lo Alessandra Allegrini fi 
glia quattor licenne di un 
avvocato veronese pernia 
sciarla meno di 36 ore dopo 
a San Pellegrino in Alpe 
sull appennmo tosco emi 
liano 11 pregiudicato dite 
guatosi a piedi per i campi 

dopo aver forzato un posto 
di blocco dei carabimen è 
sfuggito sabato sera alla 
morsa delle forze dell ordì 
ne che avevano circondato 
in forze e setacciato le cam 
pagne intorno a Monlefion 
no località appenninica a 
una sessantina di chilometri 
da Modena 

La fuga di Cossa e stata 
una vera e propria beffa 
per quasi 24 ore I uomo si e 
mosso attraverso la zona 

posta sotto controllo dai ca 
rabimen (che del resto co 
nosce assai bene) allonta 
nandosene poi in taxi lette 
Talmente sotto il naso dei 
militan che lo stavano brac 
cando II latitante e stato 
notato per la prima volta 
verso la mezzanotte di ve 
nerdi quando ancora in 
compagnia di Alessandra 
ha cenato in una pizzeria si 
tuata in un gruppetto di ca 
se isolate Roberto Cossa 
che si era già tagliato i baffi 
(sulla Bmw del sefluestro 
sarebbe stala trovata la la 
metta usata) ha preteso di 
accompagnare la ragazzina 
in bagno uncomportamen 
to che ha insospettito i gè 
stori del locale 

La sera del sabato poi 
mentre era in corso la cac 
eia ali uomo con uomini 
cani ed eln.otten il seque 
slratore si e presentato in 

una tabaccheria di Lago 
una frazione di Montefion 
no con le scarpe infangate 
(probabilmente era rimasto 
nascosto per tutto il giorno 
nei pressi di un torrente dal 
le rive scoscese e diffidi 
mente accessibili) ha rac 
contato di aver litigato con 
la moglie durante una pas 
seggiata e di essere stato la 
sciato a piedi Ha quindi te 
lefonato alla pizzeria della 
sera prima chiedendo se 
e era una stanza disponibile 
per la notte alla risposta 
negativa ha chiamato un au 
to pubblica 

Il taxi con a bordo il ncer 
cato e partito poco dopo le 
19 sfuggendo per un soffio 
ai carabimen avvisati da un 
avventore che aveva nco 
nosciuto nel passeggero 
I uomo visto la sera prima 
con la ragazzina Cossa si e 
cosi fatto accompagnare fi 

no alla stazione ferroviana 
di Modena dove e sceso 
dopo aver ringraziato 1 auti 
sta con una cospicua man 
eia manifestando 1 inten 
zione di prendere un treno 
per Sant Nano d Enza il 
paese nel Reggiano dove ri 
siede la madre 

Le ncerche del fuggiasco 
si spostano ora in veneto 
dove si pensa che Roberto 
Cossa possa avere amici e 
appoggi più sicuri Ieri in 
tanto il padre di Alessandra 
è stato interrogato a lungo 
dal magistrato nella caser 
ma dei carabinieri di Vero 
na II colloquio ancora in 
corso in serata avrebbe 
chiarito alcuni punti oscuri 
della vicenda Lino degli in 
terrogativi nguarda una in 
gente somma (si parla di 
miliardi) che il Cossa inlen 
deva «recuperare al mo 
mento della sua fuga dal 
carcere 

• NEL PCI 

Seminario 
delle donne 
comuniste 
Il seminario nazionale «Il contr buto 

della donne comuniste per il 
1B congresso del Pei» a ag 
giornato al 4 5 6 novembre 
1988 alla scuola sindacale di 
Aricela con inizio alle ore 9 30 
d venerdì 4 novembre II semi 
nar o si concluderà domenica 6 
novembre alle ore 14 

Si terrà oggi con in zio alle ore 
9 30 presso la Direzione una 
nun arte per la costituzione del 
la consulta naz onate del partito 
per le politiche culturali degli 
enti locali AH incontro sono 
stati invitati 1 responsabili cultu 
rati dei comitati regionali delle 
federazioni capoluogo e com 
pagn impegnati nelle assem 
blee elettive e nelle amministra 
zioni locali La relazione tntro 
duttlva verrà svolta dal compa 
gno Corrado Morgì» e le con 
clusioni dal compagno G usep 
pe Chiarante Sarà presente il 
compagno Gavino Anglus 

Iniziative A Bassolno Mlano P 
Fassino Torino F Mussi Tra 
pan R Bast aneli Grenoble 
U Mazza Bologna E Peggio 
Mlano L PwolTt Firenze Poi 
(astrali Milano 

(t Cons gì o d Ammiri stradone del 
I Un tà è convocato per ogg 
pomer agio alle OTB 15 in sedo 
via da Taurini 19 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito Ivo e i ligh Franco ed Elisa 
bella la ricordano con alfetto e in 
sua memoria sottoscrivono 
100 000 lire per I Unità In panico 
lare ricordano il suo Impegno sin 
dacale e politico alla Breda. alla 
FIOM e alla Federbraccianti di Mi 
lano alla Federazione di Crotone 
alla Sezione Monteverde Nuovo di 
Roma 
Roma 25 ottobre 1988 

La Segreteria Nazionale della Fede 
razione dei lavoratoli della Funz o 
ne Pubblica CGIL ad una settimana 
dall immatura scomparsa con com 
mozione ncorda il 

Dott LUCIANO FASSARI 
stmato direttore generale del 
1INPS per le sue doti umanitane e 
per lo sp nto democratico sempre 
d mostrato nei rapporti con le Or 
ganizzazionì Sindacati 
Roma 25 ottobre 1988 

I compagni e le compagne deila 
Comm ss one Politiche Social del 
la Direzione si stringono In un ab
braccio affettuoso e commosso a 
Irene e Maunzio coipit dall Imma 
tura perdita della p ccola 

VALENTINA 
Nel porgere le loro più senlite con 
doglianze sono vieni alla famiglia 
Bartolucci con profonda sol dane 
là e fratellanza 
Roma 25 ottobre 1988 

La sezione del Partito comunista di 
Arsita (Teramo) è vicina alla signo 
ra Dora per I improvvisa scomparsa 
del 
canssimo compagno 

PASQUALE DE FLAVI IS 

Teramo 25 ottobre 1988 

È morto il compagno 

WADIM1R0 ARRIGHI 
I compagni della sezione comuni 
sta di Montelupo Fiorent no e il se 
natore Remo Scappini nel dame il 
triste annuncio esprimono le più 
rateine condogi anze alla famiglia 

II funerale si terra oggi in (orma 
civile con partenza alle 15 dall a 
bitaz one dell est nto In via Salve 
mìni 34 in locai tà Erta Montelupo 
Montelupo Fiorentino 25 ottobre 

La Federazione Bleltese e Valsesia 
na del Pei e la Fgci annunciano la 
prematura e dolorosa scomparsa 
del compagno 

SILVIO CREMA 
d ani 51 

prestgioso dirigente com infoia 
pres dente della Commissione fé 
derale d Controlio e membro del 
Comitato direttvo A familiari le 
condoglianze p ù seni te di tutti i 
comunisti che con lui lavorarono e 
che Impararono a conoscerlo e a 
stimarlo 
Biella 25 ottobre n 8 8 

6 l'Unità 
Martedì 
25 ottobre 1988 
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éf 



Utero a nolo 
Perplessi 
medici 
e giuristi 

WlfALIA 

• • ROMA. Il caso della ra
gazza romana che ha prestato 
l'utero alla madre per un figlio 
concepito in provetta, assume 
1 contomi del giallo. Il parto 
annunciato durante la trasmis
sione di Zavolì, Viaggio intor
no all'uomo, sarebbe già av
venuto, e sarebbe nato un ma
schio. Nel clan familiare tutti 
soddisfatti: la madre naturale 
(che sarebbe anche nonna), 
la madre surrogata (che sa
rebbe anche sorella), il suo fi
danzato, il padre naturale. Ma 
la clamorosa notizia, oltre a 
sollevare perplessità e dubbi 
elico morali, convìnce poco 
anche i medici che si occupa
no di fecondazione artificiale. 
E qualcuno dice addirittura 
che la storia di vero non ha 
nulla, almeno nei termini in 
cui è stata raccontata in tv, li 
ginecologo romano Severino 
Antlnorì, che «aiuta» gli sper
matozoi «deboli e pigri» a pe
netrare la membrana dell'ovu
lo è categorico; «Se l'utero 
della signora non è utilizzabile 
non è utilizzabile neanche l'o
vaio. La vicenda è risibile e 
scientificamente infondata. 
Semmai può essere vero il 
contrario; l'ovocita della figlia 
impiantato nell'utero della 
madre-. Più possibilista, dal 
punto di vista scientifico, il 
professor Vincenzo Abate, di 
Napoli, che ha fatto nascere 
circa 200 bimbi in provetta. 
«Certo, tecnicamente si può 
impiantare l'embrione in un 
utero che non sìa della donna 
che ha donato l'ovulo fecon
dato in vitro, lo una simile ri
chiesta l'avrei respinta. In que
sta storia troppi problemi pe
sano sul bambino che deve 
nascere. Un bambino inca
strato in una famiglia ibrida», 
spiega Abate. 

«Finché non abbiamo le 
prove che la storia sìa avvenu
ta possiamo nutrire ogni dub
bio. Il medico che ha pratica
to l'intervento lo deve dire, 
perché il fatto ha rilevanza 
scientifica», afferma Emanue
le Lauricella, ginecologo, pre
sidente del Cecos (Centro di 
studio e di conservazione del
lo sperma). «Personalmente 
non avrei preso l'ovulo di una 
donna di 48 anni - spiega Lau
ricella - sapendo che a quel
l'età si possono correre rischi 
di malformazione, fino alla 
sindrome di Down». 

Questa nascita è ancora più 
ingarbugliata dal punto di vi
sta giuridico-anagrafico. «Mai 
e poi mai la donna che parto
risce può affermare che la ma
dre è un'altra. Per la nostra 
legge madre è colei che par
torisce, anche se in questo ca
so sarebbe vero il contrario -
spiega il giudice Gianfranco 
Dosi, della Procura della Re
pubblica presso il Tribunale 
per I minorenni di Roma -. Ha 
però il diritto di non ricono
scere il figlio e dì mantenere 
l'anonimato. In questo caso, 
posso immaginare che all'a
nagrafe si presenterà solo il 
padre naturale, che con il fo
glio di assistenza al parto che 
certifica che la madre non 
vuole essere nominata, rico
noscerà lui solo 11 figlio. In un 
secondo tempo poi, la sua 
compagna, madre genetica 
del piccolo, può (arsi avanti 
chiedendo il riconoscimento. 
La Procura potrebbe anche 
avviare un'inchiesta, ma di 
fronte alle prove ematiche, i 
due non dovrebbero avere 
difficoltà a provare che sono i 
genitori biologici del picco
lo». La sorella madre, potreb
be mai rivendicare il figlio fra
tello? «In qualsiasi momento -
spiega Dosi -. Le sarebbe faci
lissimo dimostrare che è lei 
che ha partorito. E pur non 
essendo la madre biologica, 
per il nostro ordinamento la 
madre è lei». D C.Ro. 

L'assessore alla polizia Venerdì la decisione definitiva 
lancia la proposta di limitare della commissione dei «saggi» 
la circolazione delle auto a Roma II rischio di una bocciatura 
solo dal 18 al 23 dicembre del Tar e dei Lavori pubblici 

Targhe alterne? Solo un assaggio 
Targhe alterne col fiatone. Forse l'esperimento nella 
capitale sarà ridotto a sei giorni, dal 18 al 23 dicem
bre e dentro le mura aureliane. Ma il pool capitolino 
antttraffico ha rimandato la decisione a venerdì. L'av
vocatura dovrà studiare i presupposti giuridici dell'or
dinanza e il compito è arduo. Ancora braccio di ferro 
in giunta. Il prosindaco avverte; «Niente colpi di ma
no, perché in consìglio il "no" è maggioranza». 

ROBERTO GRESSI 

tm ROMA. «E se dicessimo 
che il pari e dispari ci serve 
per salvaguardare la salute dei 
cittadini?». «Ve Io scordate -
ha risposto l'assessore alla sa
nità Mario De Bartolo -. L'in
quinamento è diminuito». «E 
allora bisogna chiedere le tar
ghe alterne per motivi di mo
bilità». Gli occhi degli assesso
ri antitraffico hanno incontra
to quelli scoraggiati degli 
esperti dell'avvocatura: toc
cherà a loro, entro venerdì, 
trovare un motivo plausibile 
per il provvedimento che non 
incontri la falce del Tar e del 
ministero dei Lavori pubblici. 

Si è conclusa cosi l'attesis
sima riunione dei «sette saggi-
antitraffico capitolini. Le tar
ghe alterne saranno probabil
mente dimezzate, ridotte a 

pochi gtomì per non sconfes
sare completamente il sinda
co, che era stato l'alfiere della 
proposta. Alla valanga di criti
che degli urbanisti, di inge
gneri e tecnici si sono somma
te le perplessità giuridiche. 
Per limitare il diritto dei citta
dini a usare la macchina ci vo
gliono motivi seri: la salute o 
l'ordine pubblico. Ma l'asses
sore alla sanità non ci sta a 
fare il parafulmine della pro
posta. Toccherà all'avvocatu
ra cavare le castagne dal fuo
co. 

1 «sette saggi», a dire il vero, 
ieri erano cinque. Mancavano 
l'assessore ai lavori pubblici, lì 
de Massimo Palombi, e l'as
sessore al piano regolatore, il 
socialista Antonio Pala. A so
stenere il pari e dispari quindi 

c'era solo l'assessore all'edili
zia privata, il socialdemocrati
co Robinio Costi, che vuole le 
targhe alterne per tre mesi. A 
dargli manforte è arrivato il 
sindaco Pietro Giubilo, che 
ammette che la sua idea è sta
ta bocciata dagli esperti, ma 
rivendica di aver acceso l'at
tenzione nazionale sui proble
mi delle metropoli congestio
nate. 

I «quattro saggi» restanti, 
tutti acerrimi nemici del pari e 
disparì, hanno scelto di non 
infierire. Si sono seduti piutto
sto sul greto del fiume, per 
studiare le difficoltà tecniche 
del provvedimento, in attesa 
di veder passare il cadavere 
delle targhe alterne. «Vedre
mo cosa ci propone l'avvoca
tura - ha detto Gabriele Mori 
(de), assessore al traffico -
per ora non c'è proprio niente 
di decìso, la questione dovrà 
essere affrontata in giunta e in 
consiglio». Quasi un ultima
tum quello dell'assessore alla 
polizia urbana, il socialista 
Luigi Angrisani: «A quel prov
vedimento non ci credo, al 
massimo si può usare per i sei 
giorni che precedono il Nata
le. Ho proposto al sindaco 

una settimana di mezzi pub
blici per quegli assessori che 
in tanti anni non hanno com
binato nulla». Contento De 
Bartolo di aver rintuzzato la 
manovra «targhe alterne per la 
salute», scettico l'assessore 
socialista al decentramento 
Oscar Tortosa: «Vedremo se 
quest'ordinanza è possibile, 
ma sembra proprio che ci sia

no un sacco di problemi». 
Il prosindaco Pierluigi Seve

ri ha fatto capire che non si 
opporrà al pari e dispari dal 
18 al 23 dicembre, purché 
non si tiri di più la corda, per
ché nell'aula di Giulio Cesare i 
«no» al provvedimento sono 
in netta maggioranza. 

Tra i «no» in testa c'è quello 
dei comunisti, che hanno pro

posto dodici percorsi per i 
«fast bus», mezzi pubblici rapi
di in corsia protetta: «Un pro
getto per l'emergenza - spie
ga Walter Tocci. - In prospet
tiva servono investimenti per 
bus e metrò. Una politica sem
pre osteggiata dalla De, che 
ha ridotto l'Atac allo stremo e 
ha congelato i mille miliardi 
disponibili per te metropolita-

Bologna, dopo un'indagine del Comune 

«Motori diesel cancerogeni» 
Multe per scarichi fuori legge 
Se qualcuno ha ancora dubbi sulla chiusura dei 
centri storici alle auto, ecco un argomento forte 
per superarli: la maggioranza dei motori diesel 
(67%) scarica nell'aria sostanze inquinanti in quan
tità superiore ai lìmiti stabiliti dalla legge. Lo rivela 
l'indagine conclusa, a Bologna, dall'assessore al
l'ambiente Tlignoli, che chiede una legge per 
estendere il gasolio a basso tenore di zolfo. 

DALLA NOSTRA REDA2IONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA. A Bologna, 
dove l'immatricolazione di 
veicoli diesel è tra le più alte 
d'Italia, si è scoperto che 
20.000 auto su 30.000 non so
no in regola. Idrocarburi aro
matici (considerati cancero
geni) e anidride solforosa so
no presenti in grande quantità 
nell'aria. E ora i sostenitori 
della limitazione del traffico 
privato nel centrò di Bologna 
hanno una carta in più per far 
valere le loro ragioni-

Proprio in questi giorni l'in
fuocata discussione sul piano-
traffico firmato dal professor 
Winkler, l'esperto tedesco 
chiamato dall'amministrazio
ne comunale, sta arrivando al 
rush finale. Tra i partiti della 
maggioranza (Pei, Psi e Pri) le 
tensioni stanno lasciando il 
passo all'intesa per limitare 
dalle 7 alle 20 il traffico nel 
centro. 

E in città si discute animata
mente, secondo un copione 
già sperimentato a Bologna e 
altrove: i commercianti vo
gliono le auto fin davanti alla 
loro bottega; la gente, orga
nizzata in comitati e gruppi di 
pressione, chiede iniziative 
decise contro l'inquinamento. 

L'assessore all'ambiente, il 
comunista Gianni T\Jgnoli, vi

sti i risultati dell'operazione 
«attenti ai diesel» è sceso subi
to in campo rivolgendosi a 
tutti i gruppi politici per sotto
lineare la drammaticità della 
situazione. Ai parlamentari 
dell'Emilia Romagna, Tugnoli 
chiederà di sostenere progetti 
di legge che prevedano la ri
duzione dello zolfo presente 
nel gasolio, la riduzione del 
prezzo del combustìbile (ga
solio BtZ) a basso tenore di 
zolfo e della benzina verde. 
L'indagine avviata dall'asses
sorato, d'intesa con le orga
nizzazioni artigiane e associa
zioni ambientaliste (tra cui Le
ga ambiente e Wwf) ha per
messo, in quattro settimane, 
di fotografare la situazione 
bolognese. 1519 automobili
sti, 141 proprietari di furgoni, 
32 camionisti, 18 autisti di pul
lman e 51 dì bus si sono recati 
nelle officine di 14 artigiani 
specialisti nei motori a iniezio
ne diesel (dieselìsti) per effet
tuare controlli gratuiti. Con un 
particolare strumento, l'opa-
cimetro, i dieselisti hanno mi
surato la densità (l'opacità ap
punto) dei fumi diesel. La leg
ge (DpR 615/66), che molti 
non conoscono, stabilisce 
precise soglie per le emissioni 
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di gas inquinanti e canceroge
ni. 

E II check-up ha messo a 
nudo una situazione preoccu
pante: i veicoli (.fuorilegge» 
sono il 63% del totale, al pri
mo posto le auto (67.296), al 
secondo gli autocarri (59.4%), 
al terzo i furgoni (52.5). Ma 
ciò che più stupisce è la sco
perta che le vetture di piccola 
cilindrata registrano te punte 
più alte di inquinamento. Le 
automobili con ìl maggior nu
mero di chilometri sono ov
viamente le più «velenose», 
ma l'indagine bolognese ha ri
velato che il 42% delle auto 
con meno dì 10.000 chilome
tri scarica gas schedati come 
cancerogeni in quantità supe
riore al limite consentito. Agli 
automobilisti si può insomma 
imputare la cattiva manuten
zione, ma le industrie per pri
me danno il cattivo esempio. 
Se si guarda ad esempio il da
to relativo all'anno di immatri

colazione l'indagine ci dice 
che la auto più vecchie inqui
nano di più, ma a questo «ov
vio» risultato fa da contraltare 
la scoperta che il 50% delle 
auto immatricolate quest'an
no è già fuori regola. L'«esa-
me» è stato invece superato 
dai bus dell'Ale (l'azienda 
pubblica) che da tempo ali
menta i mezzi con gasolio a 
basso tenore di zolfo. 

Dì qui la proposta dì Tugno
li dì estendere l'uso di questo 
carburante riducendo anche il 
prezzo (oggi costa 30 lire al 
litro in più). 

E ora a Bologna, dopo l'ini
ziativa di «autocontrollo» so
no cominciati i controlli veri e 
propri. Vigili urbani e tecnici 
dell'Igiene pubblica fermano 
le auto e misurano i fumi con 
l'opacimetro. Le contravven
zioni arrivano fino a 60.000 li
re e gli automobisti «fuorileg
ge» dovranno recarsi alla mo
torizzazione per revisionare la 
vettura. 

L'architetto Piano: 
quel «cono» rovina 
il porto di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
tm GENOVA. «Il progetto 
Portman avrebbe ignorato i li
miti di altezza stabiliti, demoli
to i moli, cementificato il por
to antico e separato per sem
pre la città storica dal mare». 
Renzo Piano, architetto inca
ricato del progetto «Expo '92» 
per restituire l'area del porto 
antico alla città, e che ieri ha 
avuto la conferma dell'incari
co, ha sparato ieri una ben mi
rata bordata al «cono» del 
progettista americano su cui 
discute da qualche settimana 
la città. 

In vista delle celebrazioni 
del quinto centenario della 
scoperta dell'America la città, 
con grande fatica e diffuse 
inettitudini, aveva dato il «via-
ai progetto di Renzo Piano 
che prevede l'utilizzazione 
del porto storico ai fini esposi
tivi con la realizzazione di un 
centro congressi, di un acqua
rio, di un albergo e di uno sca
lo per imbarcazioni da dipor
to di fronte all'antica «ripa», 
facendo cadere le barriere fra 
la città ed il mare erette con la 
cinta doganale ottocentesca. 
Per la realizzazione di questo 
progetto c'è anche un finan
ziamento detto Stato dì tre
cento miliardi, finalizzato alle 
•Colombiadi '92». 

Nel momento in cui lutto il 
lavoro svolto stava entrando 
in dirittura d'arrivo un costrut
tore genovese, Gianfranco 
Gadolla, ha presentato un 
progetto privato da realizzarsi 
in porto firmato da John Por
tman, americano assai noto 
per grossi investimenti urbani
stici in giro per il mondo co
me il «marina square» di Sin
gapore (tre mega-alberghi) 
•'«Embarcadero center» di 

San Francisco ed il «Pea-
chtree center» di Atlanta, in 
Georgia. Il progetto Portman 
prevede, oltre ad una sistema
zione urbanistica della «ripa» 
(la palazzata che accompa
gna quello che un tempo era 
la rada portuale) la costruzio
ne in mare di una enorme iso
la, alta 18 metri con sei livelli, 
al di sopra della quale dovreb
be svettare un cono alto 262 
metri, il più elevato edificio 
d'Europa. 

Proposta, come si vede, dì 
estrema violenza nei confron
ti dell'ambiente circostante, la 
città storica. Il dibattito è stato 
forte e con le stesse motiva
zioni: compatto il «no» degli 
uomini di cultura che sottoli
neavano l'aggressione alla cit
tà mentre i sostenitori del pro
getto ribattevano che la sua 
validità era connessa proprio 
alla sua assoluta rottura con il 
passato, la ricerca di un nuovo 
sìmbolo, appunto ìl «cono» fra 
le nuvole. 

In questo scontro, preva
lentemente centrato sul «co
no» è passata in sottordine 
quella che invece è forse la 
più grave delle ferite che si 
vorrebbe infliggere alla città: 
l'isola. Si tratta, come s'è det
to, di un enorme manufatto in 
cemento, delle dimensioni 
del penitenziario di Alcatraz, 
che tomberebbe ìl porto vec
chio, cosa che non riuscì mai 
dì fare neppure ai Saraceni. Se 
fosse stato realizzato, l'isola 
avrebbe chiuso ai genovesi la 
vista sul porto e sul mare, so
stituendola con quella dì un 
edificio a sei piani. Per fortuna 
ha prevalso il buon senso e il 
progetto è tornato nelle mani 
di Renzo Piano. 

Alla Camera 
la legge 
sulla violenza 
sessuale 
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È previsto per oggi l'inizio de) dibattito in commissione 
Giustizia del disegno di legge sulla violenza sessuale licen
ziato prima dell'estate dal Senato. In luglio la Commissio
ne ha ascoltato la relatrice Anna Pedrazzi, deputata del 
Pei. I nodi del contendere, a questo punto, riguardano 
principalmente la questione del «doppio regime» per la 
procedibilità del magistrato (d'ufficio o su querela di par
te) in caso di reati consumati su estranei o col proprio 
coniuge. È stato finora ritenuto un «compromesso accetta
bile- dalle forze politiche, invece, l'accordo raggiunto sul
la sessualità dei minori. Ma non è detto che lo scontro non 
si riaccenda. L'accesso della legge all'aula, e II possibile 
«la» a una normativa che si dilaziona da 11 anni, condizio
ni permettendo è previsto per dicembre. 

Quattordicenne 
stuprata 
col consenso 
della madre 

Incesto con 
la figlia 
handicappata? 
Lo dirà il dna 

Documento 
Ucc e Pcc 
«Tutte le Br 
sono in prigione» 

Giuseppina Palermo, di 46 
anni, e Salvatore Corrala, di 
38, sono stati arrestati a 
Piazza Armerina per con
corso nella violenza carna
le di una figlia quattordl-
cenne della donna. Secon-

« ^ • » » » • » « do i carabinieri sarebbe sta
ta la stessa Giuseppina Palermo, legata sentimentalmente 
a Corvaia, a consentire all'uomo di abusare della figlia. Su 
ordine del pretore sono stati rinchiusi nel carcere di Enna. 
Sulla vicenda i carabinieri hanno cominciato le indagini 
dopo la fuga da casa di Luciano, uno del quattro figli, tutti 
minorenni, di Giuseppina Palermo. Il ragazzino ha motiva
to il proprio gesto agli investigatoricon il «clima Irrespirabi
le» creatosi in (amiglia dopo che la madre, rimasta vedova, 
aveva accettato la convivenza con Corvaia. Luciano rivelò 
quindi che aveva deciso di scappare dopo essersi accorto 
dell'atteggiamento di Corvaia nei confronti della sorella. 

I giudici del tribunale di 
Brescia, che stanno giudi
cando un uomo accusato di 
avere violentato e messo in
cinta la figlia di 15 anni, mi
norata psichica, hanno de-
ciso di effettuare l'esame 

• ^ " ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ • ™ del dna per stabilire con 
certezza la paternità del nascituro. Gli esami verranno ese
guiti in gennaio dopo la nascita del bambino. La decisione 
è stata presa in seguito all'istanza sollevata nella prima 
udienza del processo dal difensore dell'imputato, l'avvo
cato Arturo Gussago. L'uomo, accusato di stupro e circon
venzione di incapace, nega infatti ogni responsabilità. A 
suo carico c'è la denuncia della figlia, che è ospite di un 
istituto religioso e che fa ritomo a casa solo il sabato e la 
domenica. 

Tutti i brigatisti di tutte le 
componenti, owerossla 
Ucc e Pcc, sono oggi dete
nuti: l'affermazione viene 
fatta da otto brigatisti •irri
ducibili» detenuti nel carce
re romano di Rebibbìa, al
cuni, come Prospero Galli-

nari, incarcerali da tempo, altri, come Paolo Cassetta e 
Maurizio Locusta, esponenti dell'ultima leva delle Br, Il 
primo Ucc, il secondo Pcc. Gli esperti dell'antiterrorismo 
del Viminale confermano che «fuori sono rimasti talmente 
in pochi e talmente sbandati che è attendibile quanto 
scritto nel documento». «Oggi, ottobre 1988 - dice il testo 
- le Brigate rosse coincidono di fatto con i prigionieri 
politici delle Brigate rosse». Se I Br nano deciso di «assu
mersi la responsabilità» di fare questa rivelazione - spiega 
il documento - è «anche per stroncare sul nascere qualsia
si strumentalizzazione o provocazione possa essere imba
stita sulla nostra storia o sigla». 

Verrà depositata oggi alla 
Camera dei Deputati la pro
posta di legge di inziallva 
popolare per consentire l'e
sercizio del diritto di volo 
nelle sedi di residenza agli 
italiani all'estero. L'Iniziati-

• ^ ^ ^ ^ " " • • • • • ^ • ^ ^ va, promossa da un comita
to composto dalla Uil, dall'Istituto Loris Fortuna e dall'As
sociazione Nuova Farnesina, ha riscosso - afferma un co
municato della Uil - «grande successo sia in Italia, sia tra i 
connazionali residenti all'estero». Complessivamente, in 
sei mesi, il comitato ha raccolto I30mila lirme. All'iniziati
va ha assicurato la sua adesione l'ex capo dello Stato, 
senatore Sandro Pettini. «Per la prima volta - sostiene il 
comunicato - una raccolta di firma è stata compiuta anche 
all'estero, suscitando concrete risposte». 

Sarà la magistratura napole
tana a proseguire le indagi
ni destinate ad accertare 
quale sorte sia toccata alle 
ceneri di Elsa Morante, 
morta lo scorso anno in po-
verta. Lo ha deciso il sosti* 

,-,-,-,-,-,-•-^,™--,-,-,-,-,-,-,--• luto procuratore della re
pubblica di Roma Cario Podo, che per un anno ha svolto 
un'indagine nel tentativo di stabilire se le ceneri della 
scrittrice siano ancora contenute in una urna nel cimitero 
dei Verano o se invece siano state sparse nel mare di 
Precida, come ha sostenuto a suo tempo il regista Carlo 
Cecchi. Una perizia, disposta dal magistrato, non ha dato 
una risposta certa in proposito; nell'urna sono state trovate 
ceneri umane, ma non si è potuto stabilire se siano della 
Morante, considerato che il presunto spargimento dei resti 
della scrittrice in mare sarebbe avvenuto nelle acque di 
Precida, la competenza passa alla magistratura napoleta
na. 

GIUSEPPE VITTORI 

Per il voto 
agli italiani 
all'estero 
130mila firme 

Elsa Morante, 
l'inchiesta 
sulle ceneri 
passa a Napoli 
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IN ITALIA 

Informazione 

Giornalisti 
a confronto 
con il Pei 
tal ROMA II Pei intende 
aprire una campagna Ione e 
rigorosa contro il rischio di 
una informazione di regime 
Con una decisione abbastan
za Inusuale nei comportamen
ti del partiti verso il sistema 
Informativo e I suoi operatori, 
Il Pei ha Invitato (l'incontro si 
è svolto ieri a Botteghe Oscu
re) giornalisti delle vane testa
te a discutere di questa sua 
Intenzione, delle valutazioni 
che la motivano, degli stru
menti e delle proposte che il 
Pel Intende mettere In campo 
per lar si che la crescita 
dell'Industria dell'informa
zione abbia sviluppi progres
sivi e non involuzioni ancor 
più negative. «La campagna 
che Intendiamo lanciare - ha 
detto Walter Veltroni, respon
sabile della commissione pro
paganda e inlormazione del 
Pei, concludendo l'incontro -
persegue non ristretti interessi 
di parte, ma interessi generali; 
vuole essere un tassello tut-
l'altro che secondano della 
più complessiva Iniziativa po
litico-culturale del Pei». 

l e questioni-chiave, come 
le ha illustrate II responsabile 
del Pei per l'editoria, Piero De 
Chiara, introducendo l'incon
tro, sono essenzialmente: 0 
come rimboschire II sistema 
dell'informazione, nel mo
mento in cui esso è dominato 
dalle Iperconcentrazioni rea
lizzate da 4-5 gruppi; 2) come 
ripristinare condizioni reali di 
autonomia per le redazioni, 
dal momento che le concen
trazioni si realizzano nell'am
bito di grandi gruppi indù-
strlal-finanilari per i quali l'In
formazione non costituisce 
fattività primaria, bensì stru
mento per ricavare profitti, 
per lo scambio con il potere 
politico, per veicolare Interes
si e strategie di gruppo, come 
la vicenda dei limiti di velocita 
su strade e autostrade ha ben 
dimostrato; 3) come garantire 
il dintto del cittadini ad essere 
Informati, misurandosi con 
quello che fon. Bassanini ha 
chiamato l'informazione ne
gala. 

In questa cornice sì è di
scusso non soltanto del pro
cessi di concentrazione, ma 
del rapporto tra informazione 
e pubblicità; degli assurdi vin
coli e delle umilianti pratiche 
che presiedono all'accesso al
la professione; delle divisioni 
e della crisi del sindacato. 
L'opportunità e l'utilità dell'in
contro hanno trovato imme
diato riscontro in suggerimen
ti che sono stati immediata
mente recepiti. Un esempio: 
sul piano delle proposte legi
slative Pei e Sinistra indipen
dente hanno prodono ipotesi 
che coprono tutta la proble
matica del cosiddetto villag
gio globale, perché non rac
cordare tutto e utilizzare, è il 
caso di dirlo, le relative siner
gie per definire l'architettura 
complessiva del villaggio, per 
attivare il confronto In Parla
mento sull'insieme delle rego
le del gioco da dare al siste
ma, per avere un elemento più 
mobilitante tra gli operatori e 
l'opinione pubblica? Il sugge
rimento è ottimo, ha osserva
ta Veltroni, e così faremo. 

SI è detto dei tanti argo
menti entrati nella discussio
ne. Tra l'altro, si è toccata tut
ta la tastiera dei meccanismi 
che possono essere attivati 
per garantire il doppio diritto: 
dei giornalisti a Informare, dei 
cittadini aa essere informati. 
Tra questi, lo statuto dei diritti 
dei giornalisti rispetto alle 
proprietà: l'ipotesi che picco
le quote azionarie delle azien
de siano assegnate a società 
di giornalisti. Questione, que
st'ultima, delicata perche si 
tratta di garantirsi che ipotesi 
del genere non si risolvano in 
forme boomerang dì coge
stione. 

Clamorosa azione ieri al porto di Anzio 
contro la «Mediterranean Shearwater» 
costretta a rinviare il carico di scorie 
provenienti dalla centrale di Latina 

Greenpeace incatena 
il «mercantile nucleare» 
Su Greenpeace all'«assalto» della Mediterranean 
Shearwater, il mercantile inglese entrato ieri matti
na nel porto di Anzio per prelevare le scorie ra
dioattive della centrale nucleare di Latina. Gli eco
logisti vi hanno incatenato la loro nave, con un'a
zione a sorpresa. «Non ce ne andremo se non ces
serà lo scandalo del trasporto nucleare per mare». 
Polizia e carabinieri hanno eseguito alcuni fermi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

Galloni cede 
e si «accontenta» 
di 250 miliardi 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• • DA BORDO DELLA SIRIUS 
•Fermatevi immediatamente, 
bloccate i motori...». L'ordine 
perentorio urlato da una mo
tovedetta dei carabinieri sem
bra per un attimo sortire effet
to La Sirius rallenta, dà quasi 
l'impressione di arrestarsi da
vanti allo sbarramento di mo
tovedette a protesone della 
Mediterranean Shearwater, il 
mercantile «da trasporto nu
cleare» giunto all'alba dall'In
ghilterra. Ma è solo un mo
mento: un'accelerata improv
visa dei motori costringe poli
zia e carabinieri a farsi da par
te. «È un'azione pacifica di 
protesta», annuncia dalla ra
dio il capitano della Sirius, 
mentre su un gommone due 
«marinali ecologisti incatena
no la nave di Greenpeace alla 
chiglia del mercantile inglese. 

Sono da poco trascorse le 9 
e mezza delta mattina, quan
do l'operazione-Anzio, l'ulti
ma della «campagna mediter
ranea* di Greenpeace, può 
dirsi «tecnicamente riuscita». 
Bloccati il timone e i motori, 
la nave ecologista impedisce 
praticamente ogni possibilità 
di movimento alla Mediterra

nean Shearwater. Resterà così 
per tutta la giornata nonostan
te i tentativi di disincaglia-
mento da parte del sommoz
zatori e l'ordine di •allontana
mento immediato» impartito 
delle autorità portuali. Una 
•disobbedienza civile» punita 
con il fermo (durato 5 ore) e 
la denuncia per sei giovani 
dell'equipaggio della Sinus: 
l'inglese Robin Mattwes, il te
desco Hans Liebschhnue, il 
francese Felix Van Chtuh e gli 
spagnoli Ana Canadas, Ricar-
do Sagarminaga e Miguel Gra
mo. Gli si contestano una sfil
za di violazioni del codice del
la navigazione, dalla «resisten
za e violenza contro nave da 
guerra», air*mosservanza del
le formalità alla partenza e al
l'arrivo», dal «rifiuto di obbe
dire all'automa portuale» al-
I'«omissione di nota informati
va». Intanto, mentre «Infuria» 
la battaglia una ragazza dell'e
quipaggio, l'Irlandese Grace 
O'Sullivan, ex campionessa dì 
windusurf, si incatena sul pen
none del mercantile inglese: a 
tarda sera era ancora lì, ospite 
sgradita della Mediterranean 
Shearwater. 

Motovedette dei carabinieri intomo alla motonave «Sirius» di Greenpeace incatenata al cargo «Shearwater» per protesta contro i l 
trasporto di scorie nucleari. Accanto al titolo i carabinieri fermano dei dimostranti 

Disavventure giudiziarie a 
parte, per gli attivisti di Green
peace l'operazione costitui
sce un indubbio successo. Pri
ma di ieri ci avevano tentato, 
con alterne fortune, altre 
quattro volte, nel porto ingle
se di Barrow e in quello di Ci
vitavecchia. «Il fatto è che 
questa nave - dice Nicola Co-
nenna, rappresentante di 
Greenpeace Italia - è diventa
ta un simbolo della pericolosi
tà dei trasporti nucleari via 
mare». La storia ormai 6 nota. 
Il mercantile inglese parte pe
riodicamente da Barrow per 
fare carichi di combustibile 
nucleare di tipo Magnox (ura
nio naturale metallico) esauri
to proveniente dalla centrale 

di Latina. Le scorie vengono 
trattate negli impianti nucleari 
Sellafield, in Irlanda, conside
rati tra i più sporchi e perico
losi del mondo. «1 rischi - ag
giunge Canenna - riguardano 
però in misura ancora supe
riore il trasporto via mare. Un 
incendio prolungato a bordo 
della nave provocherebbe 
conseguenze del tutto simili a 
quelle di un incidente ad una 
centrale nucleare. E basta at
tenersi alle statistiche ufficiali 
delle maggiori compagnie as
sicurative per capire che non 
sì tratta dì un'eventualità così 
remota: l'incidente ad una na
ve commerciale viene consi
derato infatti almeno dieci 
volte più probabile dì quello 

Proposta per ridurre la leva sin dal 1989 

Il Pd sul servizio militare: 
«Tutti a casa dopo 10 mesi» 

aspetti: le paghe dei soldati, la 
distnbuzìone e lo stato delle 

Il Pei ha proposto che dall'anno prossimo il servìzio 
militare sia ridotto a dieci mesi, anticipando di ses- MCBma V^*Ì-*MU r«™ 
santa giorni il congedo per tutti i soldati dì leva. Non S S K i tì&SLdi dita!?t 
occorre una legge organica, basterebbe un semplice 
provvedimento amministrativo. E la risposta alla 
maggioranza di governo, che giorni fa, in commis
sione Difesa della Camera, ha chiesto il «taglio» 
(20mila uomini in meno) del contìngente di leva. 

VITTORIO RAGONE 
• • ROMA Servizio militare 
più breve per tutti, o esonero 
per ventimila prescelti, magari 
queiii con più possibilità di ri
cevere aiuti «autorevoli»? Il 
quesito, nella sua crudezza, è 
stato posto la settimana scor
sa alla Camera, dove in com
missione Difesa si discuteva il 
bilancio del ministero per 
('89. Due le ipotesi a confron
to. La prima, contenuta in un 
ordine del giorno della mag
gioranza, prevede che si ri
sparmi sui costi del servizio di 
leva abbassando il numero di 
quanti partono militari. Quin
di. 20mila «fermati» in meno 
nell'89, nel '90 e nel '91. L'or
dine del giorno è stato accol
to dal governo La seconda 
ipotesi è del Pei, e il relativo 

emendamento è considerato 
per ora dal governo solo una 
•raccomandazione» Vi si 
chiede che, a partire dal 1989, 
il congedo venga anticipato 
per tutti di due mesi, nducen-
do di fatto la «ferma» a dieci 
mesi dai dodici attuali. 

Ieri ì parlamentari comuni
sti Luciano Violante (vicepre
sidente del gruppo alla Came
ra), Nino Mannmo e Isaia Ga-
sparotto (commissione Difesa 
della Camera), Aldo Giacche 
(commissione Difesa del Se
nato) e il responsabile del Pei 
per le Forze armate, Aldo 
D'Alessio, hanno spiegato le 
ragioni della loro contropro
posta, che non sì sofferma so
lo sulla durata del servizio mi
litare, ma ne abbraccia altri 

protezione civile, e di tutela 
del patrimonio ambientale, 
artistico e culturale. 

•La proposta della maggio
ranza - ha spiegato Violante -
è aleatoria e sì presta ad inter
pretazioni troppo discreziona
li. Ridurre invece il servizio a 
dieci mesi garantisce ai 
300mila giovani che ogni an
no partono militari un benefi
cio certo e generale». Nell'or
dine del giorno accolto dal 
governo, in effetti, non si 
comprende da quale cifra di 
partenza sarebbero sottratti i 
Zpmila esonerati «aggiuntivi»: 
«E comunque difficile stabilir
lo con certezza - ha spiegato 
D'Alessio - dato che variano 
ogni anno i numeri del gettito 
militare complessivo, dei rin
vìi, delle malattie, delle obie
zioni di coscienza ecc». Intor
no a questa indeterminatezza 
c'è lo spazio perché si scate
nino manovre clientelali, a 
danno di tutti coloro che il 
servizio militare - ha detto 
Mannino - «continuerebbero 
a farlo negli stessi disagi di og
gi». La proposta alternativa 
del Pei reca fra l'altro il van

taggio - hanno sostenuto 
Giacché e Gasparotto - dì far 
risparmiare al ministero quasi 
70 miliardi, rispetto ai 29 che 
verrebbero recuperati decur
tando i contingenti di leva. 

L'emendamento comunista 
sarà npresentato in aula sotto 
forma di ordine del giorno. 
Nel caso esso venga bocciato, 
il Pei chiederà comunque che 
il ministro indichi con estrema 
precisione quali debbano es
sere i criteri di esenzione per i 
ventimila soldati di leva in me
no: il parametro fondamenta
le dovrà essere quello della 
suddivisione per gruppi regio
nali. Fra le altre proposte 
avanzate dal Pei nella confe
renza stampa, c'è l'aumento 
del «soldo» ai militari di leva 
(da 4000 lire giornaliere a 
7700); la riconversione dell'e
sercito in termini di addestra
mento, riducendo la «prontez
za operativa» al 20-2556 della 
forza, cosi com'è negli altri 
paesi Nato; la costruzione di 
nuove caserme che rispettino 
standard adeguati di vivibilità 
e consentano di regionalizza
re il servizio, una scelta previ
sta dalla legge di riforma della 
leva del 1986, ma sostanzial
mente caduta nel dimentica
toio. 

ad un reattore nucleare». 
Quando è giunta la notizia 

del nuovo viaggio della nave 
verso Anzio (da cui mancava 
da un anno esatto), ('«attac
co» per Greenpeace era da 
considerare pressoché obbli
gato. Richiamata in tutta fretta 
dalla Spagna, la Sirius ha fatto 
scalo nei giorni scorsi nel por
to di Olbia. Da ti, domenica 
mattina, è partita ufficialmen
te l'operazione. Con un equi
paggio di 16 giovani (in mag
gioranza inglesi e spagnoli, 
solo 2 gli italiani), più alcuni 
giornalisti e fotografi al segui
to. Dopo sedici ore di naviga
zione, all'alba di ieri, ecco in 
lontananza la costa laziale. 
Nessuna imbarcazione della 

Capitaneria di porto in vista. 
«Li abbiamo presi di sorpresa, 
- ne è convinto Max, secondo 
"ufficiale" di bordo - quasi 
certamente all'inìzio devono 
aver pensato che il nostro 
obiettivo fosse la base di som
mergibili americani di La 
Maddalena». In effetti, fino al 
porto di Anzio la via è assolu
tamente libera. Poi, proprio 
davanti alla Mediterranean 
Shearwater, compaiono le 
motovedette della capitaneria 
di porto, dei carabinieri, della 
polizia e della guardia dì fi
nanza. E inizia la pacifica bat
taglia contro la, «nave nuclea
re» che tra arresti e ultimatum 
proseguirà fino a notte 

ROMA. Il ministro cede 
alle pressioni e rinuncia alla 
metà del pacchetto di richie
ste che aveva avanzato al go
verno per le riforme della 
scuola. Ora, infatti, invece di 
500 miliardi si accontenta dei 
250 che gli ha concesso la 
commissione cultura della Ca
mera, nel preparare le tabelle 
per la wFinanziana. Del resto 
era l'unica cosa che potesse 
fare: altrimenti - come aveva 
detto nel corso di una confe
renza stampa - avrebbe dovu
to rassegnare le proprie dimis
sioni. Questo voltafaccia di 
Galloni è avvenuto ieri a Mon
tecatini, durante il convegno 
nazionale sull'aggiornamento 
degli insegnanti di lingue stra
niere. Il ministro ha spiegato 
che i 250 miliardi possono ba
stare per avviare almeno alcu
ne riforme: per l'autonomia 
scolastica, la maturità e l'ordi
namento delle elementari. 
«Mi accontento di questa 
somma - ha detto Galloni -
anche se non è sufficiente. Ma 
è importante rilevare che il 
Parlamento è stato solidale e 
unanime nel considerare fon
date le mie richieste». È deci
samente un ministro che si ac
contenta di poco. Uno gli fa 
bau e lui si tira indietro. Un 
ministro a cui basta che il Par
lamento sia solidale con lui, 
ma che accetta passivamente 
il rinvio, imposto dal governo 
di settimana in settimana, del
la discussione sul «pacchetto» 
scuola. 

In questa situazione non è 
peregrina la richiesta di un in
contro urgente che Cgi), Cisl e 
UH scuola hanno presentato al 
governo. Denunciano i sinda
cati «il modo assolutamente 
approssimativo con il quale 
l'amministrazione della Pub
blica istruzione sta gestendo 
l'applicazione del contratto». 
E «la mancanza di chiarezza e 
coerenza negli obiettivi e ne
gli strumenti che caratterizza 
le iniziative legislative del mi
nistero». Perciò, Cgil, Cisl e 

Uil definiscono «estempora
nee le iniziative assunte da 
Cobas e Gilda che, di fatto, 
eludono i problemi reali». 
Cioè l'impugnazione davanti 
al Tar Lazio del contratto, per 
l'illegittimità di alcune norme 
sull'orario - come ha dichia
rato il legale dei Cobas Arturo 
Sforza -; e la raccolta dì 50mi-
la firme per ottenere lo «sgan
ciamento» della scuola dal 
pubblico impiego lanciata dal* 
la Gilda. Osvaldo Pagliuca, se
gretario della Uil, più precisa
mente definisce strumentale il 
ricorso al Tribunale ammini
strativo da parte dei Cobas, 
perché «non è altro che uno 
specchietto per te allodole 
predisposto per andare a cac
cia di voti per le elezioni che 
dovranno rinnovare il consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione». 

E In quest'ottica va inserita 
la notizia diffusa ieri, e da noi 
raccolta, su un cartello eletto
rale formato da Gilda, Finism 
e Cidi per le elezioni di marzo. 
Il Cidi nega questa eventuali
tà, che non corrisponde asso
lutamente alia linea adottata e 
perseguita coerentemente in 
tutti questi anni dall'organiz
zazione degli insegnanti de
mocratici. 

Nel convegno di Montecati
ni, a cui è intervenuto il mini* 
stro, è stato presentato un da
to inquietante dal dirìgente 
del progetto lingue straniere, 
Raffaele Sanzo. ti 50* dei do
centi di lingue si rifiuta di se
guire ì corsi di aggiornamento 
del ministero. I motivi sono di 
tre ordini: mancano gli incen
tivi economici, i corsi durano 
cento ore e mettono in evi
denza la scarsa preparazione 
linguistica degli insegnanti. In
somma, secondo 1 dati mini
steriali, i docenti temerebbero 
un «supplemento di esame». 
La conseguenza 6 che, secon
do una ricerca del centro stu
di internazioni di villa Falco
nieri (diretto da Aldo Visal
berghi) gli studenti Italiani so
no I peggiori del mondo in lin
gue straniere. 

A Collevalenza 30* assemblea dei vescovi 

«Trattamento uguale agli altri 
per i docenti di religione» 
Aprendo ieri pomeriggio i lavori delta trentesima 
assemblea dei vescovi, il cardinal Poletti ha affer
mato che l'insegnamento della religione cattolica, 
anche se confessionale, è rivolto a tutti. Ha recla
mato per i docenti di religione uno «status» eguale 
a tutti gli altri. Ribadita la condanna delle scelte 
compiute a Rimini da CI. La Cei prepara un docu
mento sui problemi del Mezzogiorno. 

ALCESTC SANTINI 

wm ROMA. Il cardinale Ugo 
Poletti, aprendo ieri pomerig
gio i lavori della trentesima as
semblea dei vescovi riuniti a 
Collevalenza, ha dedicato lar
ga parte della sua prolusione 
all'insegnamento della religio
ne cattolica nelle scuole stata
li e pubbliche ed ai movimen
ti, dopo le polemiche su CI a 
proposito del meeting di Rimi
ni. «Vorremmo che si desse 
credito all'impegno assunto 
dalla Chiesa - ha detto Poletti 
- nel collocare l'insegnamen
to delta religione nel quadro 
delle finalità della scuola», nel 
senso che esso vuole essere 
rivolto a tutti, anche ai non 
cattolici. Ed ha aggiunto subi
to dopo: «La confessionalità 
dei contenuti e dei docenti 

non ostacola ma, anzi, garan
tisce il carattere culturale del
la disciplina, radicandola in 
quel tessuto vitale che permea 
di sé la storia e la cultura reli
giosa del nostro popolo». 

Ancora una volta, il presi
dente della Cei ha tentato di 
conciliare un contrasto che ri
mane insanabile tra cultura re
ligiosa comprensiva dì tutte le 
confessioni e insegnata con 
metodo crìtico e comparativo 
e l'insegnamento della religio
ne cattolica che, come vuole 
il Concordato, deve confor
marsi alla dottrina della Chie
sa tanto che, per garanzia, si 
richiede che esso venga im
partito da docenti previamen
te autorizzati dall'automa ec
clesiastica. Finché si rimane 

prigionieri di questo equivoco 
non si esce dal pasticcio del
l'intesa Falcucci-Poletti tanto 
è vero che le trattative iniziate 
da tempo per la sua revisione, 
secondo le indicazioni del 
Parlamento, sono ancora in 
alto mare. E si rimane ancora 
nell'equivoco finché si conti
nua a sostenere, come ha tat
to ieri Poletti, che lo «status 
professionale del docente di 
religione deve essere consi
derato a tutu gli effetti docen
te a pieno tìtolo della scuola». 
Con la differenza che tutti gli 
altri docenti, oltre ad essere 
dotati de) diploma di laurea, 
devono sostenere un concor
so pubblico per avere una cat
tedra, mentre all'Insegnante 
di religione, anche se la Chie
sa dice di impegnarsi ad ele
varne la preparazione, è suffi
ciente r«imprìmalur» del ve
scovo. Ciò non vuol dire che 
non si possa rendere meno 
precarta la posizione del do
cente di religione, anche se 
rimane il fatto che la sua stabi
lità 0 meno dipende dal ve
scovo che deve annualmente 
rinnovargli la fiducia. 

Quanto a CI ci è stato con
fermato ien che Poletti, sia 

pure in «camera caritatls», ha 
sgridato il leader del movi
mento, Cesana, per le scelte 
di Rimìni. Ieri, il presidente 
della Cei ha ribadito che le va
rie espressioni del laicato cat
tolico devono considerare co
me proprio scopo «non l'af
fermazione unilaterale di un 
proprio punto dì vista o la pre
valenza nei confronti di altri, 
bensì fi servìzio sincero alla 
comunione». Occorre, però, 
aspettare la pubblicazione del 
documento del Papa sulla 
•missione dei laici della Chie
sa e del mondo» perché sia 
fatta chiarezza sulla posizione 
dì CI nel quadro dell'associa
zionismo cattolico. 

L'assemblea dei vescovi, i 
cui lavori termineranno il 27 
ottobre, deciderà il ripristino 
delle «settimane sociali» co
me occasione per coinvolge
re le associazioni ed ì movi
menti a dibattere l'impegno 
sociale e polìtico dei cattolici. 
Sarà fatto, inoltre, il punto sul
le esperienze in corso delle 
scuole di formazione sociale e 
politica, sulla preparazione di 
un documento della Chiesa 
sui problemi del Mezzogiorno 
e sulle questioni relative alla 
bioetica. 

CHE TEMPO FA 
IL TSMPO I N ITALIA: la depressione che in questo periodo stagionale dovrebbe essere la 

protagonista delle vicende atmosferiche sulle nostre regioni resta invece confinata sull'Europa 

nord-occidentale. Al suo posto una vasta area di alta pressione che dall'Europa centrale si 

estende fino all'Italia e che nei prossimi giorni controllerà il tempo sulla penisola italiana. 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni meridionali inizialmente annuvolamenti irregolari con 

possibilità di qualche piovasco ma durante il corso della giornata tendenza a miglioramento. 

Sulle regioni adriatiche condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 

schiarite Sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica prevalenza di cielo sereno o 

scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI : generalmente poco mossi. 

DOMANI GIOVEDÌ E VENERDÌ: non si dovrebbero avere varianti notevoli per quanto riguarda 

il tempo sull'Italia in quanto la situazione meteorologica sarà controllata dalla presenza di 

un'area di alta pressione atmosferica. Di conseguenza su tutte le regioni si avrà scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nuvolose più consistenti avranno 

carattere locale e temporaneo. Sudo pianura del nord e le vallate del centro sono possibili 

nottetempo foschie dense o banchi di nebbia. La temperatura tende a diminuire specie per 

quanto riguarda 1 valori minimi della notte 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREWCSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 

10 

14 

10 

10 
7 
9 

15 

11 

13 
10 
9 

IO 

11 

20 

19 

18 

17 

19 
19 
19 
21 

21 
22 
22 
19 
18 

21 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
13 

5 

0 
7 

6 
- 5 

1S 

14 
19 
12 

15 
12 

15 
2 

23 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 

Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

9 

10 

10 

10 

11 
15 
8 

16 

15 
19 
17 
13 
11 

11 

17 

2 4 

21 

17 

21 
25 
17 

2 0 

23 
2 4 
22 
24 

21 

2 4 

J : 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
7 

2 

11 
12 

- 3 
- 4 

8 

17 

22 
6 

14 
16 
O 

IO 
14 
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t A R A D I O DEL P C I 

I programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle ore 6,30 alle 18,30; ore 7 
rassegna stampa con Giuseppe F Mennella dell'Unità; 
ore 8,30 intervista politica, ore 9,30 .11 dramma della 
casa», ore 10 Sos Adriatico con Massimo Serafini; ore 11 
servizi in diretta da Milano per la riunione del coordina
mento del delegati Fiom della Fiat. 
Giovedì 27 dalle 12 alte 13 delegati dei consigli di fabbri
ca intervisteranno il segretario generale delta Cgil Anto
nio Pizzinato. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; ««nova 
88.500/94.250; La Spezia 105.150; Milano 91; Nova
ra 91 350; Pavia 90.950; Como 87.600/87.7501 Lacco 
87.750: Mantova. Verona 108.650; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; (mola 
103 350/107; Modena 94.500; Bologna 8>.S00/ 
?4 500. Parma 92; Pisa. Lucca. Livorno. Empoli 
105,800: Arezzo 99.800; Slena, Grosseto. Viterbo 
92 700/104 500; Firenze 96.600/105.800; Pistoia 
95.800: Massa Carrara 107.500- Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600: Ancona 
105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 108.SOO; 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Roseto 
(Te) 95.800; Pescara. Chieti 104.300, Vasto 96,500; 
Napoli 88, Salerno 1Ó3 500/102.850; Foggia §4.600 
Lecca 105 300; Bari 87.600. 1 Foggia i 
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NEL MONDO 

Israele verso le elezioni *«4 
«.£* 

Un confronto televisivo 
sui territori occupati 
Nuovo raid aereo 
nella valle della Bekaa 

Faccia a feccia. Peres batte Shamir 
Peres ha vinto il confronto con Shamir tramesso 
dalla tv israeliana sabato sera. È questo il risultato 
di due sondaggi d'opinione Insomma ad una setti
mana dalle elezioni politiche il leader laburista ha 
segnato un punto a suo favore. Nei trenta minuti di 
faccia a faccia il leader del Likud è stato costretto 
dal ministro degli Esten a una posizione di difesa. 
Oggetto del dibattito: 1 territori occupati 

• i GERUSALEMME Shimon 
Peres ha sottolineato i succes
si raggiunti sulla via della pace 
alla luce soprattutto dell aval
lo dato da re Hussein di Gior
dania alla sua proposta di 
conferenza internazionale di 
pace Un avallo che permette 
al ministro degli Esteri laburi
sta non solo di presentare agli 
eletton un piano per risolvere 
la questione dei territori occu
pati ma anche di fornire il no
me di un possibile interlocuto
re accettabile A poco è valsa 
la tesi del premier Shamir a 
detta del quale «coinvolgere 
un governante arabo nella 
campagna elettorale israelia
na rappresenta un'Interferen
za pura e semplice e senza 
precedenti» «E un azione 
peccaminosa coinvolgere un 
paese arabo nella causa della 
pace, oppure è un successo?», 
si è chiesto polemicamente 
Peres quando Shamir ha solle
vato il problema di Hussein ed 
ha aggiunto «MI piacerebbe 
che tutti i paesi fossero coin
volti» Poi il ministro degli 
Esteri è passato decisamente 
all'attacco (senza sferrare tut
tavia il colpo del ko) promet

tendo «di uscire da questo ter
ribile circolo di guerra e di av
viare I negoziati immediata
mente dopo le elezioni» An
che Shamir successivamente 
ha ipotizzato colloqui con gli 
arabi giudicando però re Hus
sein inadatto alla luce del re
centissimo vertice di Aqaba 
con Arafat e Mubarak Ma 
questo non è bastato al leader 
del blocco di centrodestra Li
kud (all'imemo del quale si 
agita anche il ministro Sharon 
che ieri in un comizio ha chie
sto la distruzione della rivolta 
palestinese) per riportare in 
parità il confronto televisivo 
Tant'è che i due sondaggi di 
opinione effettuati ieri mattina 
hanno dato 11 ministro degli 
Esteri come vincitore del di
battito Il quotidiano «Yediot 
Ahronot» ha scritto che il ca
po dei laburisti ha vinto il con
fronto con il 53,5 per cento 
dei consensi 

Intanto continuano le rap
presaglie israeliane per l'at
tentato di mercoledì scorso 
nel quale sono stati uccisi otto 
militari di Tel Aviv che si tro
vavano nella cosiddetta zona 
di sicurezza Alle 13,30 di len 

mattina due cacciabombar-
dien con la stella di David 
hanno attaccato e raso al suo
lo con quattro razzi una palaz 
Zina del villaggio di Beit Lehia, 
nella valle libanese della Be
kaa ai piedi del monte He-
bron La costruzione veniva 
usata come base dal «partito 
socialnazionale siriano», una 
formazione politica di stretta 
osservanza filosinana che in 
passato ha nvendicato più di 
un azione anusraeliana nella 
fascia di sicurezza Sembre
rebbe che 1 attacco abbia pro
dotto un solo fento un mili
ziano che si trovava nella co
struzione al momento del 
bombardamento II comando 
militare di Tel Aviv successiva
mente ha precisato che i due 
aerei sono nentratt indenni al
la base E stato il secondo raid 
israeliano sul Ubano in quat
tro giorni Ed è il il diciassette
simo dall inizio dell anno II 
bilancio complessivo di un 
anno di violenza parla di 89 
morti e 142 feriti La pnma ri
sposta israeliana ali attentato 
di mercoledì era giunta vener
dì scorso quando dodici bom
bardieri avevano attaccato di
verse basi guerngliere ucci
dendo 21 persone e ferendo
ne 34 II raid aereo di ìen con 
ferma 1 aggravarsi della situa
zione nella regione 

len mattina, poi e è stato 
un altro episodio Uomini del
l'esercito di Tel Aviv e milizia
ni dell esercito del Libano del 
sud (un gruppo legato da anni 
allo Stato di Israele) hanno 
dato I assalto ad una casa do-

Appello dell'Olp 
a ebrei e arabi: 
un voto per la pace 
Da Tunisi l'Olp ha inviato due appelli agli israeliani 

l che il 2 novembre andranno alle urne per rinnova
re il Parlamento Ai 330mila arabi che hanno dirit
to al voto l'Olp raccomanda di farne uso per olte-

! nere una rappresentanza compatta Agli ebrei n-
> corda che non vi e altra strada che una giusta pace 
' Intanto Arafat è giunto ad Ankara nell'ambito di un 
1 viaggio che lo porterà in una decina di paesi. 

Arafat ricevuto al Cairo dal presidente egiziano Mubarak; sopra il 
titolo, Peres (a destra) e Shamir durante il confronto televisivo 

ve si erano asserragliati sette 
guernglien che tenevano in 
ostaggio i membn di una inte
ra famiglia I guernglien, sei 
uomini e unti donna tutti arre
stati, chiedevano un mezzo 
militare dell esercito israelia 
no per attraversare il confine 
Al Fatali. il gruppo di maggio

ranza ali interno dell Olp, ha 
rivendicato successivamente 
la paternità dell'azione, preci 
sando che i sette si stavano 
dingendo verso il confine di 
Israele quando sono stati in
tercettati da una pattuglia 
israeliana Pertanto hanno 
preso in ostaggio una famiglia 
del villaggio di Kfar Kela 

Ma i sondaggi li danno alla pari 
Sondaggi alla pan in Israele, a una settimana dal 
voto, per i due principali partiti, il Likud di Shamir e 
il partito laburista di Peres. L'attentato anti-israelia-
no in Libano ha fatto riguadagnare punti a Shamir, 
che accusa Peres di svendere Israele agli arabi, men
tre il leader laburista risponde di voler rilanciare il 
processo per una conferenza internazionale di pace 
e l'Olp Invita a non boicottare le elezioni 

JANIKI CINGOLI 

w A una settimana da) voto 
che sceglierà tra i due schiera
menti che si contendono I e-
lettorato Israeliano, quello di 
destra guidato da) Likud di 
Shamir, e quello di sinistra 
guidato dal partito laburista di 
Peres l'incertezza regna an
cora sovrana I sondaggi dan 
no i due partiti maggiori alla 
pari con circa 40 deputati a 
testa (su un totale di 120), an
che se dopo il sanguinoso at
tentato ami israeliano attuato 
dal fondamentalisti islamici in 
Libano Shamir che appariva 
d) alcuni punti percentuali in
dietro, ha nguadagnato con
sensi portandosi di uno 
0 50% in vantaggio nei son
daggi rispetto al nvale 

La questione di chi sarà in 
testa dopo il voto, è decisiva 
perche sarà lui a ottenere per 

primo 1 incarico di formare il 
governo e potrà cosi avere la 
precedenza nel contattare i 
partiti minon, a partire da 
quelli religiosi, che sono deci
sivi per aggregare i voti neces
sari a formare una maggioran
za parlamentare 

Il vertice di Akaba, di Arafat 
e Mubarak con Hussein di 
Giordania, e quello, immedia
tamente successivo, col pre 
mier irakeno Saddam Hus
sein, hanno avuto perciò un 
forte impatto sul) opinione 
pubblica israeliana 

Quella che si va configuran 
do è la nascita di un polo mo
derato arabo-palestinese, di
sposto alla trattativa e al com
promesso con Israele «Vo
gliamo che I elettorato israe 
liano, arabo o ebreo - ha af
fermato Osanna el Baz, consi

gliere politico di Mubarak -
sappia che esiste un partner 
arabo pronto ai negoziati» 

E di ìen 1 appello dell Olp 
agli eletton arabi e ebrei di 
Israele di non boicottare le 
elezioni e di dare il loro voto 
agli schieramenti progressisti 
e pacifisti I voti in ballo sono 
quelli dei 750mila palestinesi 
che vivono in Israele e la cui 
partecipazione evitando ten 
tazioni asten&lonistiche può 
essere determinate per gli 
equllibn politici futuri 

Il ritorno di Hussein sulla 
scena mediorientale, dopo la 
sua dichiarazione di nnuncia 
alla sovranità sui territori oc
cupati da Israele e di interru
zione dei rapporti giuridici e 
amministrativi con essi, di
chiarazione che aveva fallo 
quest estate premia il pazien
te lavorio dello staff di Peres, 
che in tutti questi mesi aveva 
continuato a sostenere il ruo 
lo fondamentale dei giordani 
nel processo di pace unaipo 
tesi la cui credibilità aveva n 
cevuto dal ritiro di Hussein un 
duro colpo 

Già nell intervista concessa 
nei giorni scorsi a una rete te
levisiva americana Hussein 
aveva con chiarezza preso pò 
sizione a favore di Peres af 
fermando che una vittona di 

Shamir «sarebbe un disastro 
assoluto per tutta la regione» 

Anche Arafat e Mubarak si 
confermano protagonisti indi
scussi dello scenano medio
rientale 

Immediata è stata 1 accusa 
di Shamir a Peres di aver orga 
mzzato I intromissione dei 
leader arabi e palestinesi nella 
vita interna israeliana, e di vo
lere influenzare attraverso di 
loro I elettorato 

La propaganda del Likud 
raggiunge vertici incredibili di 
volgarità, arrivando a raffigu
rare Peres con la testa avvolta 
daunakufia e accusandolo di 
essere pronto a svendere 
Israele agli arabi E non è det
to che la demagogia della de
stra non faccia presa 

Peres ha risposto che e ndi 
colo affermare che sia stato 
lui a organizzare i) vertice di 
Akaba, e dichiara, in caso di 
vittoria alle elezioni di voler 
rilanciare il processo per giun
gere alla convocazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace, e di voler organizzare 
libere elezioni nei temton oc
cupati consentendo cosi ai 
palestinesi che vi abitano di 
scegliere i propn rappresen
tanti 

Mentre Shamir dice di non 
voler cedere neanche un poi 

lice dei tenitori occupati, che 
per lui fanno parte della Israe
le biblica, Peres si dichiara di
sposto a cederne larga parte, 
anche se non tutti, in cambio 
della pace 

Ambedue escludono la 
possibilità di trattare con 
I Olp, ma Shamir ne fa una 
questione di pnncipio, Peres 
motiva il suo no con il nfiuto 
dell Olp di nconoscere Israele 
e di rinunciare al terrorismo, 
lasciando intendere, in un re
cente artìcolo su «Le Monde», 
che se 1 Olp nel suo prossimo 
consiglio nazionale farà quel
le scelte, anche l'atteggia
mento israeliano potrà mo
dificarsi Arrivando a ipotizza
re, nello stesso articolo, la na 
scila di una «entità temtona 
le» palestinese 

Infine mentre Shamir nfiu 
ta in blocco il piano Shultz 
Peres lo accetta, cosi come ha 
registrato con interesse le 
proposte avanzate da Gorba 
ciov negli ultimi mesi 

Il contrasto, come si vede 
e di fondo, e solo le elezioni 
del pnmo novembre potranno 
scioglierlo anche in Israele vi 
e già chi prevede che i due 
blocchi finiranno in parità e 
che nel giro di un anno sarà 
necessario ricorrere a nuove 
elezioni 

wm TUNISI Lo stato maggio
re dell Olp, agli sgoccioli di 
una rovente campagna eletto
rale per il nnnovo del Parla
mento israeliano, e sceso in 
campo deciso a combattere la 
sua battaglia I due appelli 
elettorali sono stati annunciati 
durante una conferenza stam
pa tenuta a Tunisi da Khaled 
E) Hassan (Abu Said), mem
bro del comitato esecutivo 
dell'Olp e presidente della 
commissione Affari Esten del 
Consiglio nazionale Palestine 
se L invito, al di là di formule 
e sigle, è a sostenere le forze 
che operano per la pace El 
Hassan ha sottolineato che 
pur approvando la linea politi 
ca del «Fronte democratico 
per la pace» e di altre forma
zioni minori che in Israele ap 
poggiano il negoziato non in
tende dare direttive particola 
n ma piuttosto spingere sia gli 
arabi sia gli israeliani di origi
ne araba a votare per avere 
una rappresentanza numerosa 
e unita nella «Kessnet» di Tel 
Aviv «Se gli arabi non si fosse
ro divisi nelle precedenti eie 
ziom - ha detto, non nascon
dendo I amarezza - avremmo 
già 15 deputati» 

Il caso degli ebrei israeliani 
di origine araba, i sefarditi, è 
esemplare Rappresentano il 
65% della popolazione ma in 
Parlamento hanno soltanto il 
IO per cento dei seggi un so
lo posto di rilievo nelle forze 
armate Cittadini di seconda 
classe, insomma, mentre il 
potere politico ed economico 
e soprattutto nelle mani della 
minoranza di ebrei di origine 
europea «Su queste basi - ha 
detto El Hassan - e comincia 
to il dialogo fra arabi palesti
nesi ed ebrei sefarditi per la 
naf fermazione dei propn dint-
ti» 

«Il Likud ti fa bere il veleno 
liscio, senza neanche il ghiac
cio ì laburisti te lo offrono 
con il miele per farti fare una 
morte dolce* Cosi il rappre 
sentante dell Olp ha liquidato 
invece le due maggion forze 
politiche che si contendono 
Israele e ha aggiunto che i la 
bunsti finora non hanno fatto 
nulla per la pace e per quanto 
riguarda il Ubano tra il loro 
atteggiamento e quello degli 
estremisti religiosi non e e so
stanziale differenza Ma sareb 
be disposta I Olp a trattare 
con i labunsti se vincessero le 

elezioni? «Solo ali interno di 
una conferenza internaziona
le con la partecipazioni delle 
grandi potenze - ha nsposto 
senza esitazioni il leader pale
stinese - perche della trage
dia dei palestinesi non sono 
responsabili gli ebrei ma le 
potenze occidentali» Morbi
do il giudizio sulla Comunità 
europea «Abbiamo avuto 
qualcosa di molto buono (an
che se non tutto quello che 
chiedevamo), dagli aiuti offer
ti ai profughi palestinesi alla 
decisione di importare i pro
dotti provenienti dai territori 
occupati senza passare per la 
mediazione di Israele» 

Rivolgendosi agli elettori 
ebrei 1 appello dell Olp affer
ma «I generali della guerra ne
gano la realta dicendo che la 
sicurezza e più importante 
dell immagine Ma davvero la 
sicurezza israeliana può esse
re assicurata assassinando ra
gazzi palestinesi? Non e e al
tra strada che quella della giu
sta pace» 

Intanto ìen Yasser Arafat e 
giunto in visita ad Ankara nel-
I ambito di un viaggio che lo 
porterà in una decina di paesi 
Accogliendolo ali aeroporto il 
premier turco, Turgut Ozal, ha 
affermato che la pace in Me
dio Onente può essere otte
nuta con il riconoscimento di 
tutti i dintti legittimi dei pale
stinesi compresa anche la fon
dazione di uno stato palesti
nese Arafat ha nsposto ricor
dando che lOlp da grande 
importanza ali appoggio della 
Turchia Arafat ha poi incon
trato il presidente turco Ke-
nan Evren 

Sempre sul fronte dell of
fensiva diplomatica messa in 
piedi dall Gip in preparazione 
del Consiglio nazionale oggi 
cominciano i lavon della 
commissione congiunta gior 
dano palestinese Questi in 
contri sono frutto dei colloqui 
dei giorni scorsi tra Arafat, re 
Hussein di Giordania e il pre 
sidente egiziano Mubarak, 
che hanno studiato anche la 
possibilità di costituire una 
confederazione giordano pa 
lestinese una volta che I Olp 
abbia dichiarato I indipenden 
za dei temton occupati Se
condo fonti palestinesi, la nu 
mone della commissione con
giunta potrebbe segnare una 
svolta nei rapporti fra Giorda
nia e Olp 

L'inchiesta per il naufragio nel Pireo 

«Omicidio per negligenza» 
Accusato il capitano italiano 
Flavio Caminale, il comandante del mercantile ita" 
Mano «Adige» che venerdì entrò in collisione con la 
nave passeggeri greca «Jupiter», è stato ìen accusato 
formalmente dalla Procura del Pireo di omicidio 
colposo, di avere causato per negligenza il naufra
gio e di avere iggprato le norme di navigazione La 
prima udienza deTprocesso, durante la quale scatte
rà l'incriminazione ufficiale, è fissata per mercoledì 

• • ATENE Mentre prose
guono affannosamente le ri
cerche dei due passeggen del
la «Jupiter* dati ancora per di
spersi, la giovanissima Vivian 
Barley di 14 anni e I inse
gnante Bernerd Butt di 41, 
I accusa pesantissima, e ca
duta sul comandante del car
go italiano capitano Flavio 
Cammale, dopo un Interroga
torio di mezzora omicidio 

plunmo per negligenza La 
colpevolezza del comandante 
italiano era stata data per 
scontata dalle automa greche 
fin dalle pnme ore dopo I inci 
dente Domenica pnma an 
cora che venissero fomulati i 
capi d accusa il ministro della 
manna mercantile greca 
Gvanghelos Yannopoulos 
aveva dichiarato -Al cento 
per cento la responsabilità è 

del capitano italiano» 
len dopo la lettura delle 

accuse gli avvocati difenson 
di Cammale non hanno na 
scosto il loro disappunto per 
I atmosfera di pregiudiziale 
colpevolezza che si e venuta a 
creare attorno al loro assisti 
to Nessuna accusa neppure 
secondana hanno fatto nota 
re i difenson del capitano Ca 
minale e stata mossa contro il 
capitano della nave greca «Ju 
piter» Antoms Chelmis il qua 
le dopo I affondamento della 
sua nave ha potuto tornare 
tranquillamente a casa sua 
Quando non vi erano ancora 
testimonianze quando nessu 
na inchiesta era stata avviata 
mentre si stavano ancora soc 
correndo i naufraghi sottoli 
neano i difenson il capitano 
greco e stato lasciato libero e 

il capitano italiano e stato ar 
restato 

Flavio Cammale che coni, 
nua a npetere che I «Adige» è 
stato speronato dalla «Jupiter» 
quando era fermo in porto 
con i moton spenti ha dichia 
rato uscendo dall interroga 
tono «Non mi ntengo respon 
sabile Ali inizio erano tutti 
contro di me perche avevano 
sentito solo la versione del co
mandante greco Ma la venta 
saltera fuon e spero che le au 
tonta greche capiscano la si
tuazione La collisione è avve
nuta quando la nave greca ha 
girato a destra e col fianco si 
mstro ha colpito la mia prua 
Ho cercato di fare retromar 
eia il più in f-etta possibile per 
evitare il pencolo e non avrei 
mai pensato che saremmo ar-
nvati allo scontro» 

Inchiesta in Usa 
su presunti 
finanziamenti 
di Marcos 
a Reagan 
Secondo il settimanale amencano «Newsweek» vi sarebbe 
un inchiesta in corso a Washington sui finanziamenti che 
il presidente amencano Ronald Reagan (nella foto) avreb
be ncevuto dall ex dittatore delle Filippine Ferdinando 
Marcos per sostenere le sue campagne elettorali dell 80 e 
dell 84 II portavoce della Casa Bianca ha ovviamente 
smentito la notizia «E una vecchia storia già circolata a più 
nprese - ha detto Fìtzwater - e senza venta» Marcos, la 
moglie Imelda e il plunmiliardano Kashogghi già coinvol
to nell Irangate, sono stati incriminati nei giorni scorsi da 
un tnbunale di New York per aver acquistato palazzi a 
Manhattan con milioni di dollari sottratti all'erario delle 
Filippine 

1 mujahedin 
iraniani 
denunciano 
crimini 
di Khomeini 

L organizzazione dei muja
hedin del popolo iraniano, 
che si batte contro il regime 
khomeinista, ha fatto sape
re che, secondo nuovi rap
porti giunti dall Iran, nelle 
ultime settimane centinaia 
di prigionieri politici sono 

- stati fucilali in diverse car
ceri iraniane di cui 250 nel

la sola prigione di Rashl Alcune decine di oppositori sono 
stati impiccati Più di 1 200 personalità, parlamentari e 
organizzazioni per i diritti umani In tutto il mondo hanno 
finora scritto al presidente delle Nazioni Unite Perez de 
Cuellar perché venga compiuta un'indagine sulle condizio
ni dei detenuti e sulla tortura in Iran 

Sequestrato 
negli Usa aereo 
della «Eastem» 
Trasportava 
cocaina 

Le autorità della Fionda 
hanno posto ieri sotto se
questro un aviogetto della 
compagnia americana «Ea
stem airllnes» arrivato dalla 
Colombia con un carico na
scosto di circa 25 chili di 
cocaina La droga é stata 
casualmente scoperta dagli 
agentidella polizia di Miami 

in un sacco del tipo di quelli usati per la posta che non era 
compreso nell elenco del canco di bordo e non è stato 
reclamato da nessuno ali arrivo La «Eastem» - che era sia 
stata protagonista in passato di vari episodi dello stesso 
genere - rischia per questo nuovo caso di contrabbando 
un ammenda che potrebbe raggiungere l'equivalente di 
più di un miliardo di lire Italiane 

Ormai è sicuro: 
«errore umano» 
la tragedia 
di Ramstein 

Non vi furono negligenze 
dell'organizzazione, né 
guasti tecnici, ma solo un 
errore umano del pilota è 
la conclusione stabilita dal
la commissione italo - te
desca - amencana sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciagura aerea di Ramstein, 
*^*^*—•*"^*^"~"~'"" in Germania Federale, dove 
il 28 agosto scorso gli aerei delle Frecce tricolori si scon
trarono in volo, provocando non solo la morte dei piloti, 
ma anche quella di 69 spettaton, sui quali precipitò un 
aereo in fiamme 59 sono 1 tenti ancora ricoverati, di cui 
dieci in pencolo di vita La commissione raccomanda a 
tutti gli Stati membri della Nato «una revisione critica degli 
show aerei alta luce di questo tragico incidente» 

Vargas Uosa 
candidato 
della destra 
in Perù 

Lo scnttore peruviano Ma
no Vargas Uosa (nella fo
to), autore di fama intema
zionale, sarà il candidato 
della coalizione di destra 
«fronte democratico» per le 
prossime elezioni presidenziali, previste in Perù nel '90 
Prima di formalizzare la candidatura sarà necessario un 
accordo tra tutti i partiti della coalizione Vargas Uosa è 
considerato uno del maggiori scntton in lingua spagnola e 
possibile candidato al Nobel 

«Spero ancora», 
dice la moglie 
di un ostaggio 
italiano in Libano 

na organizzazione di miliziani 
to il rapimento Del caso si ~' 
italiana 

Susan Molinan, moglie di 
Alberto somparso in Uba
no nell 85 spera ancora 
che il manto sia vivo, anche 
se da tre anni non si sono 
più avute sue notizie «lo 
sento che è vivo, continue
rò a aspettarlo Finché vi
vrò», ha dichiarato Nessu-
di Beirut ha finora rivendica-

interessando 1 ambasciata 

Onorificenze 
ai gestori 
del cinema 
distrutto a Parigi 

I Gestori del cinema Saint-
Michel di Panni distrutto 
dai fanatici perchè proietta
va «L ultima tentazione di 
Cristo» di Scorsese, hanno 
ncevuto ìen dal ministro 
della Cultura Jack Lana le 
insegne di cavalien delPor-

^"^•^•^•^ ,—"""""""^ dine delle arti e delle lettere 
per la loro battaglia a favore della libertà di espressione H 
ministro ha fatto rafforzare la sorveglianza di polizia «nelle 
sale che proseguono coraggios amente» la proiezione del 
film 

VIRGINIA LORI 

Il capitano della nave italiana Flavio Cammait (a destra) ricostruisce la dinamica della collisione con 
la Jupiter dinanzi al responsabile del distretto giudiziario del Pireo 

Attentato in Sudafrica 

Esplode un'autobomba 
Muoiono due neri, 
ferite altre 42 persone 
H JOHANNESBURG Morti e 
tenti len in Sudafnca per I e 
splosione di un autobomba 
L attentato, in cui hanno per
so la vita due nen e altre 42 
persone sono nmaste fente 
(tra cui due donne incinte), e 
avvenuto nel centro commer
ciale della citta minerana Wi-
tbank a un centinaio di chilo
metri a est di Johannesburg 
La macchina imbottita di tnto-
lo era stata lasciata ali angolo 
di una strada centrale della 
città poco lontano da un uffi 
do della polizia ed è saltata in 
aria alle 8 14 (ora locale) Se 
fosse esplosa un quarto d ora 
più tardi quando i negozi si 
affollano di clienti sarebbe 
stata una strage Dall inizio di 
settembre ad oggi in Sudafrica 
ci sono stati numerosi attenta
ti quello di ìen è il dicianno
vesimo e le automa ne attri

buiscono la responsabilità al-
I Afncan national congress. Il 
movimento antl-apartheid che 
ha lanciato una campagna per 
n boicottaggio delle elezioni 
municipali previste per doma
ni Ma I Anc non ha mai riven
dicato nessuna di queste azio
ni terronstiche Intanto è stato 
operato per un emorragia ce
rebrale il presunto militante 
dell Anc arrestato sabato 
scorso mentre, secando la po
lizia, si accingeva a collocare 
una bomba vicino ali edificio 
di una nuova stazione di poli
zia che di lì a poco sarebbe 
stata inaugurata dal ministro 
dell'Inte,rno Adnan Volk Do
po la cattura luomo si era 
sentito male e ali ospedale 
Groote Schuur 1 medici gii 
avevano riscontrato un versa
mento interno Le automa 
hanno fatto sapere di aver 
aperto un'inchiesta sulle cau
se che potrebbero aver provo
cato I emorragia 
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Differenze sulla questione tedesca 
Ma gli osservatori ritengono 
che durante la visita del cancelliere 
si tenterà di sdrammatizzare 

«Una porta aperta nella casa comune» 
Ipotesi su una revisione 
dell'accordo quadripartito 
sulla città divisa dal muro 

Kohl a Mosca pensando a Berlino 
Alla vigilia Gorbaciov si è incaricato dì fissare i limiti 
del dialogo possibile: «Ogni tentativo dì minare i 
confini tra ì due Stati tedeschi» sarebbe «inaccettabi
le, se non catastrofico», ma anche di indicare lo 
spazio di manovra che Mosca ritiene praticabile: 
nella «casa comune europea» Berlino deve essere 
«una porta aperta». La «questione tedesca» che Kohl 
ha sollevato resta un terreno minato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
m BONN. C'è un segnale 
che SU aruspici della politica, 
a Bonn, avevano accolto, nel 
giorni scorsi, come un buon 
auspicio: la nomina di Valen
tin Falin a capo della sezione 
Internazionale del Ce del Pcus 
al posto di Dobrinin. Falin, di
cono i cremlinologl di quag
giù, è un "germanista», uno 
cioè di coloro che son con
vinti che la politica estera del
l'Unione Sovietica debba con
tinuare a cercare con la Re
pubblica federale un rapporto 
privilegiato. Dobrinin era un 
«americanista», uno di quelli 
cioè che ritengono che tutto il 
dialogo con l'Occidente passi 
essenzialmente da Washin
gton e che la Repubblica fede
rale sia un interlocutore Im
portante, certo, ma senza di
ritti di esclusiva. Un altro se
gno era venuto da Ghennadi 
Gheraslmov: di fronte al mon
tare di un certo clima (alimen
tato soprattutto dal ministro 
degli Interni ZImmermann 
che a Bonn ha raccolto la 
bandiera delle intransigenze 
di Strauss buonanima) che 

tendeva a «costrìngere» Kohl 
a porre In modo pregiudiziale 
la questione di Berlino nei 
suoi colloqui moscoviti, il por
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico aveva dichia
rato che «Berlino per noi non 
è un problema». Che insom
ma Il cancelliere federale po
nesse pure, se voleva, la que
stione. 

Ma i segnali e le affermazio
ni distensive, da soli, non fan
no una svolta. Kohl è partito 
per Mosca con un bagaglio 
ricco di accordi economici e 
di buone prospettive in mate
ria di dialogo sul disarmo e 
«nuova qualità dei rapporti» 
tra le due capitali, ma sulla 
«questione tedesca» non ha 
alcun motivo di sperare gran
ché, Tutti gli osservatori, a co
minciare dai superesperti de
gli istituti di ricerca sull'Est, su 
questo sono formali: qualche 
movimento potrà esserci, spe
cie per quanto riguarda la si
tuazione dì Berlino (e qualche 
movimento, anzi, qui c'è stato 
ancor prima che la visita co
minciasse, con gli ingegnosi 

artifizi che hanno consentito 
di inserire aziende e perso
naggi di Berlino ovest nei testi 
degli accordi che dovranno 
essere firmati) e probabilmen
te nel tono, ma i limiti che Mo
sca pone alle velleità tedesco-
federali di discutere una «que
stione* che i sovietici conside
rano inesistente, la riunifica
zione tra le due Germanie, so
no precisi e invalicabili. 

D'altronde, Gorbaciov è 
stato chiarissimo: nell'intervi
sta concessa allo «Spiegel» 
mentre il cancelliere prepara
va le valigie, ha fatto in modo 
di non lasciare dubbi. «Non ci 
possono essere opinioni di
verse - ha detto - sul fatto che 
Il destino dei tedeschi è inti
mamente legato a quello di 
tutta l'Europa» e cioè alla pro
spettiva della «costruzione 
della casa europea», perciò 
«ogni tentativo di minare i 
confini tra i due Stati tedeschi 
sovrani... sarebbe inaccettabi
le, se non catastrofico. Su 
questa questione - ha aggiun
to - deve regnare la massima 
chiarezza». 

Nelle stesse ore Koht, in 
una intervista radiofonica, ri
vendicava a un tempo la «cen
tralità» della «questione tede
sca» nei suoi imminenti collo
qui moscoviti, ma la accom
pagnava con l'affermazione, 
non nuova, secondo cui essa 
- come si è espresso in prece
denti occasioni - «non è al
l'ordine del giorno della Sto
ria», la quale storia - ha detto 
stavolta — «ha un respiro più 
lungo del periodo in cui resta 
in carica un cancelliere, e an

che un segretario generale del 
Pcus». Insomma, se Mosca 
nega l'esistenza della «que
stione tedesca» in sé e per sé, 
Bonn ne nega, nei fatti, l'esi
stenza «ora». Non si tratta, a 
ben vedere, di due posizioni 
assolutamente inconciliabili. 
A meno di non voler ipoteca
re la storia futura, cosa che i 
sovietici non fanno affatto la
sciando intendere, come ha 
fatto Gorbaciov, che in un as
setto diverso delle relazioni 
Est-Ovest anche la «questione 
tedesca» si porrà in termini di
versi. Come tante altre, ovvia
mente. Intanto - e qui l'atteg
giamento sovietico appare 
meno chiaro e univoco - si 
può cercare di normalizzare 
la situazione di Berlino, pur
ché da parte di Bonn si rinun
ci alla pretesa di considerare I 
settori occidentali dell'ex ca
pitale come parte integrante 
della Repubblica federale. A 
Falin, o comunque ad am
bienti a lui vicini, si attribuisce 
in Germania l'idea di una pos
sibile revisione, nel senso del
la «normalizzazione», del fa
moso accordo quadripartito 
su Berlino, idea che pare aver 
suscitato rimostranze al verti
ce della Rdt e qualche contra
sto anche tra i dirigenti mo
scoviti. Alla domanda dello 
«Spiegel» se la «futura casa co
mune europea dovrebbe ave
re a Berlino una porta aperta», 
Gorbaciov ha risposto che si, 
che anzi «senza di essa l'archi
tettura della casa non sarebbe 
completa». li che è un segno 
che pare andare nella direzio

ne indicata da Falin e dal «ger
manisti», o almeno a loro attri
buita. 

C'è, insomma, una certa 
sdrammatizzazione del capi
tolo «riunificazione tedesca» 
nel dialogo tra Bonn e Mosca. 
O almeno ci dovrebbe essere, 
stando alla logica. Eppure 
l'impressione è che il proble
ma possa ridiventare uno sco
glio, e molti, alla vigilia della 
partenza di Koht, hanno ricor
dato che proprio su questo 
terreno minato il cancelliere, 
allora alle prime armi, fece un 

brutto scivolone proprio a 
Mosca, nel corso dì una visita 
che avrebbe dovuto chiudere 
il capitolo più aspro dei rap
porti bilaterali avvelenati dalla 
vicenda degli euromissili. Al
lora, è vero, al Cremlino c'era 
Breznev e Kohl era forse più 
condizionato dalla destra du
ra di casa sua più di quanto 
non lo sia oggi. Ma il fatto è 
che il fantasma della «questio
ne tedesca» ha sempre ac
compagnato la storia dei rap
porti tra Bonn e Mosca ed è 
un fantasma che da queste 

parti non è facile esorcizzare. 
E un problema in più nel dia
logo, un problema cui guarda
no con qualche inquietudine 
anche gli alleati occidentali 
della Germania federale, da 
Washington a Parigi, dove è 
sempre vivo, e qualche volta 
ossessivo, il timore che Mosca 
giochi la carta «riunificazionen 
per attirare i tedeschi nel lim
bo della neutralità. Un motivo 
in più, per il cancelliere, a 
muoversi con grande pruden
za durante la sua visita a Mo
sca. E anche dopo. 

Ora scatta l'emergenza anche in Salvador 

L'uragano «Joan» cambia nome LgijK 
ma non arresta la sua corsa ••"»* 

Due drammatiche immagini dalla città di Bluefilds sulla costa atlantica strade e abitazioni sconvolte e spazzate via dalla furia dell'uragano e, a destra, un uomo corre verso un centro medico per soccorrere il figlioletto ferito 

La Lega sbarca a Mosca 
Ma che voglia di mercato 
per le nuove Coop 
nate dalla perestrojka! 
Un'impresa che si può paragonare all'Iri o alla Fiat, 
ecco la Lega delle Cooperative che si presenta a 
Mosca e si incontra con le cooperative sovietiche. 
Con il vecchio «Centrosojuz», e con le nuove coope
rative, quelle vere, appena nate e ancora poche, alla 
ricerca di una loro via nel cammino indicato dalla 
perestrojka, e affamate di conoscenza sulle espe
rienze altrui. Ma mondi e linguaggi sono lontani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Giornata della 
Lega delle Cooperative, alla 
conclusione di .Italia 2000., 
con il presidente Lanfranco 
Turci, il ministro del lavoro Ri
no Formica e Pavel Fedirko a 
rappresentare il «Centrosojuz* 
in un convegno che ha avuto 
un pubblico del tutto spedale: 
le «vere» cooperative sovieti
che, quelle che stanno na
scendo con la perestrojka. In
fatti il discorso di Fedirko è 
apparso lontanissimo dallo 
spirito dei tempi nuovi, vec
chio stile. E i cooperatori pre
senti - non solo da Mosca so
no venuti, ma perfino da Na-
berezhnìe Cetny, quelli del 
club Bukharin, che hanno fon
dato ora la prima federazione 
di 4000 cooperative - hanno 
poi assediato Turci chiedendo 
di stabilire contatti diretti, di 
cominciare a lavorare insie
me, di conoscere come fun
ziona la Lega. A sua volta il 
presidente delle cooperative 
di Mosca, Shustikov, ha pro
posto l'istituzione di un «cen
tro permanente d'informazlo-
ne*. ma non attraverso il 
•Centrosojuz., bensì con la 
nuova realtà delle cooperati
ve. 

Nel dibattito, seguito alla 
relazione di Turci, ha preso la 
parola Leonld Popov, della 
sezione italiana del diparti
mento esteri del Ce, ricordan
do ai presenti Inelasticità* e il 
dinamismo «della cooperazio
ne italiana* e citando - tra lo 
stupore generale - l'autorevo
le giudizio di «Mondo econo
mico., secondo cui la Lega è 
del tutto paragonabile all'Iri e 
alla Fiat in quanto a potenza 
imprenditoriale. Ma la vera di
scussione si è aperta subito 
dopo, quando Turci è slato 
circondatola decine di coo
peratori sovietici, che hanno 
cominciato a porre domande 
non formali, a fare proposte 
concrete di collaborazione. 

«Esperienze 
da scambiare» 

Il ministro Formica aveva 
sottolineato il ruolo della coo
perazione come «momento di 
sviluppo delia democrazia 
economica e, quindi, come 
contributo al processo di de
mocratizzazione in atto.. Il 
movimento cooperativo - ha 
aggiunto il ministro del Lavo
ro - «non ha modelli da espor
tare, ma ha esperienze da 

scambiare, e molte». Insom
ma si apre un discorso nuora 
anche sotto questo profilo, 
carico di contenuti politici 
inediti. 

Era questo, del resto, Il cen
tro della relazione di Turci, 
Impegnata nella ricerca del 
punti di contatto tra l'.lmpren-

;ditoria diffusa* del movimen
to cooperativo italiano e I ger
mi delle neonate esperienze 
sovietiche. 

Riappropriarsi 
del mercato 

L'Illustrazione del problemi 
attuali della cooperazione In 
Italia, il dibattito sulle modifi
che da apportare all'assetto 
dell'impresa cooperativa tra
dizionale, sono stati seguiti 
con straordinario Interesse da 
un pubblico In gran parte di 
ascoltatori sovietici. Il proget
to cooperativo - ha detto Tur
ci - «implica un mercato più 
aperto, meno feudale e nuovi 
schemi nel rapporto Stato-
mercato*. Un ragionamento 
che può valere tanto a Ovest 
che a Est. «Mentre la coopera-
zlone - ha aggiunto II presi
dente della Lega - si avvicina 
al mondo dell'Impresa ordina
ria, questa si avvicina a logi
che cooperativistiche di par
tecipazione*. In altri termini 
r«imprenditoriallta diffusa» è 
un fenomeno generale che ri
chiede una riflessione attenta 
anche nella fase cooperativa 
nascente in Unione Sovietica. 

Ma il dibattito ha dimostra
to che c'è molto da fare, in 
Urss, per affronta» questo 
problema. Le stesse domande 
poste dai cooperatori sovietici 
(per esempio: «Come fanno le 
cooperative a definite i prez
zi?», oppure «Quali sono le ga
ranzie dì qualità dei prodotti 
delle cooperative?* , oppure 
ancora: «Come si riforniscono 
le cooperative di materie pri
me e macchinari?») dimostra
no che la discussione è anco
ra ai primordi. I sovietici han
no dimenticato non solo co
s'è il mercato, ma anche cos'è 
una cooperativa. Devono 
riimparare che i prezzi - an
che per le cooperative - si for
mano nel mercato. E che le 
cooperative non hanno un si
stema di distribuzione riserva
to, ma comperano le loro 
macchine e le loro materie 
prime nel mercato. Ma il mer
cato in Urss è tutto da creare. 

È uscito dal quadrante atlantico per entrare in quello 
del Pacìfico e ora, dopo aver seminato la morte in 
Costarica e Nicaragua, sta per raggiungere il Salva
dor. Ma nel suo disastroso passaggio ha cambiato 
nome: il ciclone dei Caraibi non si chiama più Joan 
ma Miriam. Così lo hanno ribattezzato i meteorolo
gi. Nella sua corsa in mare aperto l'uragano ha riac
quistato forza: ora «viaggia» a 100 km/h. 

• • SAN SALVADOR. Dopo 
aver seminato la morte in 
Costarica e in Nicaragua il ci-
clone «Joan», approdato or
mai sulla costa del Pacifico, 
si sta pericolosamente avvi
cinando in Salvador. Vi arri
va però con un nome di di
verso: «Miriam*. Così lo han
no ribattezzato i meteorologi 
che stanno seguendo il suo 
devastante passaggio. Nel
l'attraversamento del conti
nente la perturbazione ha 
perso parte della sua violen
za, ma ora, secondo gli ulti
mi dati, sta riacquistando 
lorza. I venti hanno raggiun
to di nuovo la velocità di ol
tre cento chilometri orari e i 
servizi meteorologici hanno 
calcolato la»velpcità di spo
stamento flell'Wcchio» del 
ciclone con l'Intera massa 
perturbagli sedici chilome
tri orari. Nel Salvador il go
verno ha ordinato lo stato di 
emergenza, misura che pro
babilmente scatterà anche in 
altri paesi. GII scienziati ri
tengono inlattkjhe «Miriam» 
possa toccarSUnche l'Hon
duras, il Guatemala e margi
nalmente il Messico meridio
nale. Dietro di sé «Miriam 
Joan» ha lasciato una scia di 
sangue e d is ta tone. Il Nica
ragua, dove sreontano uffi

cialmente cinquanta vittime, 
trecentomila senzatetto e in
calcolabili devastazioni, ri
sulta particolarmente colpi
to. Bluefields, una pittoresca 
cittadina all'estremo sud del
la costa atlantica, è letteral
mente scomparsa. L'uragano 
l'ha sepolta proprio mentre 
si accingeva a celebrare i 
200 anni della sua nascita. 
Intanto l'appello lanciato 
dalle autorità di Managua al
la comunità internazionale è 
stato accolto ieri dalla Cee. 
La Commissione europea ha 
stanziato 500.000 ecu, pari a 
770 milioni di lire, in favore 
delle popolazioni colpite in 
Costarica e in Nicaragua. Gli 
aiuti (coperte, tende, medi
cine) saranno distribuiti da 
organizzazioni umanitarie e 
il primo carico aereo partirà 
oggi stesso. Anche l'organiz
zazione «Mani tese» ha avvia
to una sottoscrizione per far 
fronte ai danni provocati 
dall'uragano. 1 promotori 
dell'iniziativa hanno spiega
to che i fondi racccolti sa
ranno impiegati in progetti di 
ricostruzione. «Mani tese» si 
è rivolta all'opinione pubbli
ca italiana *perché esprima 
quella solidarietà che sem
pre ha saputo dimostrare 
verso coloro che si trovano 
in stato di necessità». 

Ritrovato un traghetto dato per disperso 

Le Filippine devastate 
dal tifone «Ruby» 
Il tifone «Ruby» devasta le Filippine e secondo i me
teorologi sta puntando, più pericoloso che mai, verso 
l'isola di Luzon dove si trova Manila. Sono circa cin
quantamila gli abitanti rimasti senza casa. Le vittime, 
tra morti e dispersi, sarebbero una cinquantina. Il 
traffico aereo è paralizzato, le comunicazioni telefo
niche sono interrotte. Ritrovato un traghetto con 491 
passeggeri a bordo dato per disperso. 

• • MANILA. Il tifone «Ruby. 
continua a devastare le Filip
pine muovendosi a una velo
cità di 22 chilometri l'ora, con 
raffiche di vento che toccano i 
225 chilometri orari. Sono 
una cinquantina i morti e i di
spersi e sono circa quaranta-
settemila i senzatetto. Il traffi
co aereo è paralizzato, sono 
saltate le linee telefoniche, so
no chiusi uffici e scuole. Le sei 
basi militari statunitensi sono 
in stato d'allerta e soltanto il 
personale addetto a mansioni 
essenziali è in servizio. 

È la diciottesima tempesta 
tropicale che investe que
st'anno le Filippine, la secon
da negli ultimi quattro giorni. 
«È uno dei tifoni peggiori - af
fermano i meteorologi - se 
non provvederemo in fretta ci 
saranno gravi perdite in vite 
umane». Il centro meteorolo
gico della base Usa di Clark, 
80 chilometri a nord di Mani

la, ha reso noto che il tifone 
sta guadagnando intensità 
man mano che si avvicina alla 
regione della capitale e alle 
zone più popolose dell'isola 
di Luzon. Dopo queste dram
matiche previsioni a Manila 
sono stati chiusi scuole e uffi
ci, le autorità americane della 
base di Clark hanno deciso di 
trasferire una parte degli aerei 
altrove. 

Ma il tifone ha già fatto dan
ni gravissimi. La zona più col
pita finora è l'isola di Samar. 
Mentre infuriava la tempesta 
un pullman con 56 persone a 
bordo è precipitato nel fiume 
Sibalom in piena, 13 sono sta
te tratte in salvo, cinque sono 
i morti accertati, una trentina i 
dispersi. Domenica sette per
sone avevano perso la vita a 
causa delle trombe d'aria pro
vocate da «Ruby» che spazza
va con violenza ì pìccoli vil
laggi dell'isola di Mindanao. 

Altre sei vittime sono state ac
certate nelle alluvioni che 
hanno colpito Pgadian City, 
nella stessa regione. Per ora 
comunque non è possibile fa
re nessun bilancio del numero 
dei morti o dei dispersi, si trat
ta soprattutto di bambini. 

Intanto il traghetto «Dona 
Marilyn» dato per disperso ieri 
con 491 persone a bordo nel
le acque delle Filippine cen
trali è stato localizzato: lo ha 
annunciato un portavoce del
ta Marina aggiungendo che ì 
passeggeri sono sani e salvi. 

Il traghetto si trovava a 320 
chilometri da Manila. La sala 
radio aveva inviato un mes
saggio drammatico: «Le no
stre macchine sono in tilt». 
Poi ti silenzio, mentre l'uraga
no «Ruby» si abbatteva su tut
to l'arcipelago; per sua fortu
na la «Dona Marilyn» aveva 
trovato rifugio tra due isolelte 
di Manok. La nave aveva co* 
minciato il servizio fra le Isole 
dell'arcipelago filippino dopo 
che la «Dona Paz», della stes
sa compagnia armatrice, il 21 
dicembre dell'anno scorso s'i-
nabbissò per lo scontro con 
una petroliera. Ci furono al
meno tremila morti, ma c'è 
chi afferma che le vittime del
la tragedia furono cinquemila. 
il peggìor disastro in mare nel
la storia dell'arcipelago. 

Ungheria 
Manifestazioni 
per il 1956 
Cinque fermi 
• • BUDAPEST. Cinque per
sone sono state fermate do
menica a Budapest dalla poli
zia per aver preso parte ad al
cune manifestazioni non auto
rizzate in occasione della ri
correnza dei moti del '56. Lo 
ha reso noto in televisione il 
vicecapo della polizìa della 
capitale, Laszlo Pellai. Secon
do quanto indicato dalla poli
zia, un totale di 80-100 perso
ne si erano riunite durante la 
giornata in piccoli gruppi in 
diversi quartieri della città per 
celebrare l'insurrezione di 32 
anni fa. I cinque fermati sono 
stati condotti nella sede della 
polizia perché avevano rifiuta
to di identificarsi, perché i lo
ro documenti non erano in or
dine o perché accusati di in
frazioni di vario genere. No
nostante it divieto delle autori
tà e la decisione degli stessi 
organizzatori di rinunciare al
le manifestazioni in program
ma, alcune centinaia di perso
ne avevano dimostrato in al
cuni punti delta città, ma era
no state disperse dalle forze 
dell'ordine che presidiavano i 
punti più «caldi», come ì mo
numenti asti eroi delle guerre 
d'indipendenza magiare. La 
radio ungherese ha informato 
dettagliatamente sull'insurre
zione del '56 e per la prima 
volta non si è parlato di «con
trorivoluzione». 

Afghanistan 

Offensiva 
dei ribelli 
presso Kabul 
• i ISLAMABAD. I mujahed-
din afghani hanno conquista
to dopo violenti combatti
menti il capoluogo della pro
vincia di Kapìsa, Mahmud Ra-
qi, situato ad una cinquantina 
dì chilometri a nord dì Kabul. 
Lo affermano fonti della guer
riglia a Peshawar, in Pakistan. 

Mahmud Raqi è il sesto ca
poluogo provinciale caduto 
nelle mani della guerrìglia ne
gli ultimi due mesi. La sua im
portanza strategica è data dal
ia vicinanza con la principale 
arteria che collega Kabul con 
l'Unione Sovietica attraverso 
il tunnel di Salang, e dal fatto 
che si trova a sud della vallata 
del Panshir ove sono raccolti i 
circa 1 Ornila mujaheddin del 
comandante Ahmad Shah 
Massoud. 

Durante i combattimenti, 
hanno aggiunto le fonti, un 
centinaio di soldati afghani 
sono stati uccìsi e 83 sono sta
ti fatti prigionieri. Almeno 14 
razzi lanciati dai partigiani an
ticomunisti afghani si sono ab
battuti ieri su Kabul, ucciden
do tre persone e provocando 
«diversi» feriti e danni materia
li. A quanto riferisce radio Ka
bul, «criminali sostenuti dagli 
Usa e dal Pakistan hanno lan
ciato almeno 14 razzi su quar
tieri residenziali dì Kabul. So
no rimasti uccisi due adole
scenti ed un uomo di 60 anni». 

Incontro Glemp-Jaruzelsld 

Si tenta di superare 
gli ostacoli al negoziato: 
il nodo è il pluralismo 
• • VARSAVIA. Il capo dello 
Stato polacco, generale Wo-
jciech Jaruzelski, incontra og
gi il primate di Polonia, cardi
nale Jozef Giemp, per cercar 
di sbloccare la situazione di 
stallo che sì è creata attorno ai 
preparativi per la «tavola ro
tonda» fra ii governo e le di
verse componenti detta socie* 
tà, Solìdamosc compresa, che 
avrebbe dovuto tenersi alla 
metà di ottobre. Le responsa
bilità per l'impasse nell'orga
nizzazione dell'incontro, de
ciso da Lech Walesa e dal mi
nistro degli Interni Kiszczak 
all'indomani degli scioperi 
dell'agosto scorso, vengono 
attribuite dal governo a Soli-
damosc, e dai dirigenti del 
sindacato alle autorità. Sabato 
scorso ti portavoce governati
vo Urban aveva addebitato il 
ritardo al rifiuto di Walesa di 
incontrarsi di nuovo con il mi
nistro degli Interni per defini
re «importanti problemi», e 
aveva aggiunto che, comun
que, i rappresentanti della 
Chiesa che devono partecipa
re alla «tavola rotonda» sareb
bero tornati da Roma solo nel
la serata di ieri. Da parte sua, 
Walesa aveva ribattuto di tro
vare Inutile un quarto incontro 
preparatorio con Kiszczak, ri
badendo la volontà sua e di 
Solìdamosc a cominciare al 
più presto I negoziati veri e 

propri. 
L'importanza del colloquio 

fra Jaruzelski e Glemp, il pri
mo dopo il 12 agosto scorso, 
viene, in realtà, dall'esigenza 
di verificare quale spazio ci sia 
ancora per una mediazione 
detta Chiesa fra posizioni che, 
negli ultimi giorni, sono parse 
più lontane che mai. Mentre 
infatti Walesa ribadisce la vo
lontà di instaurare in Polonia 
un «pluralismo senza aggetti
vi», il potere sembra al contra
rio negare qualsiasi possibilità 
di un'evoluzione in questo 
senso. 

E l'impressione netta che si 
è ricavata dal discorso, diffu
so ieri dalla Pap, tenuto dal 
capo dello Stato a conclusio
ne della conferenza nazionale 
operaiasvoltasi nella fabbrica 
dì trattori «Ursus» dì Varsavia. 
In sostanza, Jaruzelski si è di
chiarato contrario all'Introdu
zione, «per il momento», del 
pluralismo in Polonia, condì* 
zìonandolo alla realizzazione 
di un positivo sviluppo delle 
condizioni economiche, so
ciali e politiche. Nessun dialo
go, ha detto Jaruzelski, è pos
sibile con coloro che si pon
gono contro le leggi e la Co
stituzione. Contro costoro, ha 
aggiunto, non esiteremo a 
usare la mano forte, «se vi sa
ranno tentativi dì destabilizza
re o rovesciare lo stato sociali* 
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ECONOMIA & LAVORO 
Nomine 
Il Pei propone 
una legge 
di riforma 
M ROMA. Limitare l'interfe
renza - meglio sarebbe dire; 
lo strapotere - dei partiti nella 
gestione della grandi banche 
e degli enti pubblici. A partire 
dal decisivo (e clamoroso) 
capitolo della nomine. E que
sto l'obbiettivo della proposta 
di legge che sta per essere 
presentata dal Partito comuni* 
sia. È un nuovo meccanismo 
che si affianca a quello già 
contenuto nella riforma delle 
Casse di Risparmio presentata 
recentemente dal Pei. E mai 
come In questo passaggio del
la vita di grandi banche ed en
ti pubblici (dalla Rai all'In) si 
ha la prova dell'urgenza di in
terventi regolaton di quello 
che è diventato uno scontro 
senza quartiere nella maggio
ranza fino a paralizzare l'attivi
tà degli Istituti ed importanti 
riforme in numerosi settori, 
Innanzitutto quello creditizio. 

Il punto di partenza della 
legge è rappresentato dalla 
considerazione che la «prora-
gatto* - cioè il continuare ad 
occupare a tempo indetermi
nato una carica scaduta - rap
presenta un potente fattore di 
disorganizzazione. Bisogna 
Inoltre assicurare una maggio
re trasparenza alla procedura 
delle nomine e un più sostan
ziale controllo del Parlamen
to. Come realizzare questo in 
conreto? La proposta comuni
sta prevede che, se a mandato 
scaduto il governo non proce
de sollecitamente a nuove no
mine, la Banca d'Italia o la 
Corte dei Conti possano no
minare «pro-tempore» un loro 
funzionario. Questo per con
trastare l'interesse dei gruppi 
politici a non decidere ed ab
breviare i tempi. Si prevedo
no, inoltre, nuovi poteri al Par
lamento che - invece di fer
marsi a pronunciamenti for
mali - dovrebbe operare at
traverso un comitato di garan
ti composto al 50% di parla
mentari e 509fi di personalità 
di alto prestigio. Infine la ridu
zione dell'area delle nomine 
pubbliche riportando (come 
nel caso della proposta sulle 
Casse di Risparmio) una mag
giore competenza a livello lo
cale. 

Le proposte del Pei per riformare L'Efim va sciolto. Le sue imprese 
le Partecipazioni statali vanno integrate con le altre 
Banche, servizi e manifatturiero attività produttive pubbliche 
non possono più stare insieme Una nuova ondata lottizzatrice 

Un gigante abnorme chiamato h i 
Uri è un «gigante abnorme ed informe incompati
bile con un assetto trasparente dei poteri pubbli
ci». Pertanto, va smembrato nelle sue funzioni: ma
nifatturiera, bancaria, di assicuratore di servizi in 
regime di monopolio. E l'Efim va sciolto integran
do le sue produzioni nelle altre attività industriali 
pubbliche. Ma è l'insieme delle regole e dell'asset
to delle Partecipazioni statali che va ridefinito. 

GILDO CAMPESATO 
• • ROMA. Proprio nel mo
mento in cui da varie parti ri
prende la vecchia manfrina di 
chi vuol privatizzare le Parte
cipazioni statali, il Pei avanza 
una proposta che rilancia il 
ruolo dell'industria pubblica. 
Lo ha fatto ieri Giulio Querci
ni, responsabile della com
missione attività produttive 
del partito comunista. Ma do
ve è oggi lo spazio per una 
presenza dell'industria stata
le? Non più, sostiene Querci
ni, in fette residuali di merca
to, In campi dove i privati sì 
guardano bene dall'interveni-
re, In settori dove c'è la neces
sità di tamponare emorragie 
occupazionali. Nel corso di 
questi anni le Partecipazioni 
statali sono venute assumen
do una posizione centrale in 
alcuni assi strategici dell'eco
nomia del paese, soprattutto 
in vista dell'imminente unifi
cazione del mercato europeo. 
Molte delle carte di interna
zionalizzazione che può gio
carsi l'industria italiana passa
no proprio di 11. Le stesse im-
Rrese maggiori non sembrano 

i grado dì affrontare a viso 
aperto il mercato internazio
nale. Basti pensare alle diffi
coltà che hanno incontrato i 
tentativi di Comit, Generali, 
De Benedetti, Pirelli. Nel qua
dro europeo l'industria pub-

IL SEMINARIO NAZIONALE 
Il contributo delle donne co
muniste per il 

18° CONGRESSO 
del nostro partito è aggiorna
to al 4 - 5 - 6 novembre alla 
scuola sindacale di Ariccia 
con inizio alle ore 9,30 di ve
nerdì 4 novembre. 

Il Seminario si concluderà 
domenica 6 novembre alle 
ore 14,00. 

r & . ^ 
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blica è diventata dunque es
senziale anche per le necessi
tà della grande impresa priva
ta. Ed è dunque attorno alle 
scelte sulle Partecipazioni sta
tati che si gioca il «come» l'Ita
lia si inserirà in Europa. Se 
con l'insieme del paese, pic
cola industria e Mezzogiorno 
compresi; oppure con le sole 
maggiori imprese e con i ser
vizi direttamente funzionali al
la loro crescita. Ecco, dun
que, il significato di questa 
«nuova ondata spartitoria e 
lottizzatrice che sta per abbat
tersi sull'insieme del sistema 
economico pubblico: enti, in
dustrie, banche». Una «inva
denza intollerabile» (basti 
pensare alle grandi manovre 
attorno atta direzione genera
le dell'Ili) che ha una posta in 
gioco molto alta, ben oltre il 
solito assalto alla diligenza 
pubblica da parte dei partiti dì 
governo. «La spartizione parti; 
tica, sostiene Quercini, si con
figura come terreno per deci
dere non solo le quote di po
tere di ogni forza di governo 
sugli enti pubblici, ma la loro 
capacità di condizionamento 
e di alleanza rispetto all'insie
me dei poteri economico-fi
nanziari del paese. Una lottiz
zazione sia del pubblico che 
del privato, dello Stato e del 
mercato. Un'invadenza sia dei 

partiti sull'economia e sulla 
società, sia dei potentati pri
vati sui poteri statali». 

Se questa è la portata stra
tegica di uno scontro che solo 
apparentemente si configura 
come la tradizionale caccia al
le poltrone, ecco che diventa 
essenziale definire con chia
rezza gli obiettivi strategici 
delle Partecipazioni statali. E 
non è un caso che su questo 
argomento, decisivo, il gover
no sia bellamente assente. Per 
il Pei 5 sono gli obiettivi di 
politica industriale da perse
guire: internazionalizzazione 
(di tutto il paese e non solo di 
qualche fetta), crescita del
l'industria ad alto contenuto 
tecnologico e di ricerca, am
modernamento delle grandi 
reti infrastnitturali e di servi
zio, riduzione dell'intensità 
energetica e degli impatti am
bientali delle produzioni, 
massima autonomia naziona
le nella grandi produzioni di 
base (ecco una delle ragioni 
per cui Bagnoli non va chiu
sa). Non si tratta di «vecchio 
statalismo», quanto della 
«considerazione storico-fat
tuale della non sostituibilità 
del ruolo pubblico in Italia in 
campi decisivi per il suo futu
ro». 

Ma definire gli obiettivi stra
tegici (e non semplici settori 
merceologici) non basta. Il 
caos organizzativo delle Par
tecipazioni statali è sotto gli 
occhi di tutti. Di qui la propo
sta comunista di riforma del
l'assetto istituzionale. L'Iri in
nanzitutto. Un «gigantismo 
abnorme e proteiforme fun
zionale solo alla concentra
zione di un grande potere 
economico e finanziario su 
cui scaricare gli appetiti delle 
forze di governo e dei grandi 

«Per Gardini 
nessuno sconto 
dal fisco» 

Giulio Quercini 

manager». L'Iri va dunque 
smembrato, separandone le 
funzioni manifatturiera, ban
caria e di gestore di servizi in 
regime di monopolio. E poi 
l'Efim, che non ha più ragione 
dì esistere. Vi è inoltre l'esi
genza di uniformare le condi
zioni istituzionali degli enti: 
spa a partecipazione pubblica 
maggioritaria o Brandi corpo
ration statali? un nodo da 
sciogliere. Cosi come vi è la 
necessità di adeguare la legi
slazione sugli accordi interna
zionali, sui rapporti tra l'indi
rizzo politico e l'autonomia 
del management, tra le impre
se pubbliche e quelle private 
Orasti pensare alle esperienze 
delle dismissioni e delle fusio
ni). 

M ROMA. Nella galassia 
delle Partecipazioni statali 
molte cose sono in movimen
to. Ecco le idee del Pei. 

Mediobanca: è un'emble
ma di come si è utilizzato il 
risparmio pubblico raccolto 
dalle 3 Bin (Comit, Credito 
Italiano, Banco di Roma) de
legando le decisioni atte gran
di famiglie e a pochi manager 
pubblici al di fuori di ogni 
controllo. 

Enlmont: t'accordo è utile 
ma bisogna conoscere l'ap
porto debitorio di Montedi-
son per evitare di minare la 
solidità finanziaria della nuo
va società; è necessario poi 
aver garanzie che i patti socia
li non permettano, a risana
mento avvenuto, la preminen
za dei privati (in passato è già 
successo con nsultati disa
strosi); sono improponibili 
proposte di sgravi fiscali ad 
hoc per la situazione di Mon-
tedison (si parla di 1.500 mi
liardi). 

Poli produttivi: il conten
zioso tra enti e partiti su indu
stria ferroviaria, aeronautica, 
energetica, difesa va risolto 
creando «forti poli» pubblici. 
È infatti impensabile che 
aziende pubbliche operanti in 
settori analoghi (Ansaldo e 
Breda, Aeritalia ed Augusta, 
Ansaldo e Nuovo Pignone) 
possano realizzare intese o 

scambi con aziende private 
•prima ed indipendentemente 
dalle necessarie e preventive 
integrazioni e sinergie interne 
al settore pubblico». In parti
colare, lo scambio Fiat Savi-
gliano ed Alfa Avio è impensa
bile prima di un'intesa tra An
saldo e Breda ed è «impropo
nibile» in presenza di ipotesi 
di società come la Transistem 
con la Fiat a detenere la mag
gioranza: «SÌ vuole un polo 
ferroviario - dice Quercini - o 
un grimaldello per aprire alla 
Fiat il campo delle grandi 
opere pubbliche nelle aree ur
bane di proprietà delle ferro
vie?». 

Sme: il deficit della bilancia 
agroalimentare è tale da ren
dere strategica una presenza 
pubblica nel settore per crea
re poli di aggregazione nei di
versi comparti. La Sme non va 
smembrata: sarebbe solo un 
favore a Tanzi, Berlusconi, Fe-
derconsorzi e De. 

Italtel: il partner internazio
nale lo deve scegliere il mana
gement sulla base di conve
nienze industriali e di merca
to. Ma non può essere «diri
mente» un criterio esclusiva
mente europeo. 

Ansaldo e Abb: l'intesa va 
bene se coinvolge impianti e 
produzioni Franco Tosi pre
servando l'autonomia del
l'Ansaldo e aprendo nuovi 
spazi intemazionali. 

• " — • ~ ~ ^ — Nelle grandi città i prezzi s o n o aumentati in media dello 0,7 

Ottobre frena l'inflazione: 4,6% 
In ottobre l'aumento dei prezzi a! consumo è stato 
consistente (in media lo 0,7 per cento) ma il tasso 
annuo tendenziale si è abbassato, dal 4,8 al 4,6.1 
dati provenienti dalle principali città italiane (le più 
care sono Torino e Palermo) consentono anche il 
calcolo del prevedibile scatto di scala mobile di 
novembre, che dovrebbe aggirarsi sulle 16mila lire 
medie. 

• V ROMA. E stato un mese 
caldo, ottobre, sul fronte dei 
prezzi. Dalle rilevazioni effet
tuate nelle più importanti cit
tà italiane risulta che dall'ini
zio dell'anno la dinamica 
non era mai stata così inten
sa. In media l'aumento è sta
to dello 0,7 per cento, con la 
punta massima a Palermo e a 

Torino (+1) e la minima a 
Genova (+0,5). Nonostante 
questa impennata tuttavia, in 
modo che può a prima vista 
apparire contraddittorio, 
l'indice tendenziale che mi
sura il ntmo dell'inflazione 
su base annua non è mai ri
sultato tanto basso da 15 
mesi a questa parte. È ora 

del 4,6 per cento, mentre era 
in settembre del 4,8. 

L'apparente mistero si 
spiega col fatto che ottobre 
è tradizionalmente un mese 
con i prezzi in forte ripresa, 
ma la pur consistente cresci
ta di quest'anno è comunque 
inferiore a quella dell'otto-
bre dello scorso anno. Così 
possono contemporanea
mente far segnare dei record 
sia l'aumento mensile in sen
so negativo che l'aumento 
annuo in senso positivo. 

Come sempre all'inizio 
della stagione autunnale, la 
risistemazione dei prezzi dei 
prodotti dell'abbigliamento 
e l'aggiustamento di quelli 
relativi alle abitazioni danno 

un forte impulso alta lievita
zione dell'indice. Dovunque, 
nelle grandi città, il costo dei 
vestiti è aumentato nel mese 
tra il 2,3 per cento e il 2,7. 
Più o meno della stessa gran
dezza anche la crescita della 
voce relativa alla casa. Motto 
inferiori alla media risultano 
invece quasi tutti gli aumenti 
di prezzo relativi agli altri 
comparti merceologici. 

Nella graduatoria delle cit
tà più care sono in testa Tori
no e Palermo che in ottobre 
hanno una media di aumen
to dell' 1 per cento e su base 
annua sono oltre un punto 
sopra la media nazionale 
(+5,7). Segue Trieste con più 
0,9 in ottobre e 5,5 come 

tasso tendenziale annuo. 
Vengono poi Milano e Bolo
gna con più 0,6 e rispettiva
mente 4,7 e 4,6. La città più a 
buon mercato è Genova che 
ha fatto segnare in ottobre 
un più 0,5 e ha un tasso an
nuo del 4,3 per cento. 

Con la rilevazione dì otto
bre si completa la compila
zione degli indici che deter
minano Io scatto della scala 
mobile che verrà pagato in 
novembre. Per fissarlo biso
gnerà attendere i dati nazio
nali, che tuttavia normal
mente non si discostano mai 
molto da quelli della città pi
lota. Cosi stando le cose lo 
scatto dovrebbe essere di 
16mila lire in media. 

Al Sud 
il 60% 
dei 
disoccupati 

Itili 
La disoccupazione è «giovane» ed «abita» soprattutto al 
Sud. L'ulteriore conferma di questo doppio dramma viene 
dagli ultimi dati trasmessi dall'Osservatorio del mercato 
del lavoro che si è avvalso anche di una serie di rilevazioni 
Istat. Nel Mezzogiorno il rapporto tra disoccupati e popo
lazione residente è quasi doppio rispetto al resto d'Italia. 
Gli iscritti al collocamento nel Sud sono il 60,3% del totale 
nazionale. Tra questi i giovani costituiscono il 58,9% del 
totale nazionale degli iscrìtti al collocamento tra i 15 ed i 
29 anni. 

Fisco, il 3 
in Lombardia 
sciopera 
anche Brescia 

Brescia ha deciso di ag
giungere la sua voce a quel* 
la delle altre province lom
barde che hanno proclama
lo per giovedì 3 novembre 
lo sciopero per il lisco. Sari 
sciopero generale per tutta 

— ^ — — — — la provincia e durerà Ire ore 
durante la mattinata. Il 2 novembre la vertenza lisco sarà al 
centro di una riunione dei delegati e dei dirigenti bresciani 
della Cgil. Da loro era venuta una sollecitazione a rendere 
sempre «più incisiva» questa battaglia. 

Treni, scioperi 
della Fisafs 
I Cobas ancora 
«in guerra» 

Si riscatena la guerra sui bi
nari? Il sindacato autono
mo Fisafs ormai annuncia 
scioperi ogni giorno. Dopo 
aver minacciato subito do
po l'intesa per i macchinisti 
un'agitazione a novembre 

^ ^ ^ ^ " " " • • ' ^ • ^ ^ " di ben 72 ore del personale 
di stazione senza specificarne tutte le modalità, ieri è tor
nato alla carica. Ed ha dichiarato una protesta del persona
le di stazione di Romalìburtina: scioperi di 24 ore dalle 21 
di domenica 6 e di 48 ore dalle 21 del 25 novembre. Gli 
autonomi reclamano il riconoscimento delle hinzioni su
periori. Intanto, ieri il leader dei Cobas dei macchinisti, 
Ezio Gallori, in dichiarazioni rilasciate all'agenzia Italia ha 
alternato che i Cobas sono orientati a non revocare io 
sciopero di 72 ore a partire dal 13 novembre. E l'accordo 
sottoscritto anche da rappresentanti del coordinamento 
inclusi nella delegazione sindacale? Gallori esprime criti
che. intanto, ad esprimersi sull'intesa ora dovranno essere 
tutti i lavoratori nelle assemblee. Solo intomo al S novem
bre i Cobas prenderano decisioni definitive. 

Sciopero 
dei tecnici 
di bordo 
Ma oggi si vola 

L'associazione professiona
le degli assistenti tecnici di 
bordo (Apatb) ha dichiara
to per oggi uno sciopero a 
Roma e Napoli dalle 6 alle 
20. Ma l'Alitalia annuncia 
che i voli saranno lo stesso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ regolari. Sui problemi di ri
conversione professionale di questa categoria la Flit Cgll 
annuncia che oggi ìniziert la trattativa con le aziende. La 
Fili chiede che al .tavolo, vengano tutte le •controparti» 
interessate. Standa, perdite di 50 miliardi nel primo seme
stre '88 Tempi duri per la Standa. La catena di grande 
distribuzione, passata nei mesi scorsi dal gruppo Ferruzzi a 
Silvio Berlusconi, ha chiuso il primo semestre di quest'an
no con una perdita di 50 miliardi di lire. Ma alla fine dell'88 
la perdita dovrebbe risultare ridotta di oltre il 50% arrivan
do a circa 20 miliardi di lire. Almeno è questo l'intendi
mento di Silvio Berlusconi il quale ha anche affermato che 
non è esclusa la possibilità di procedere ad una ricapitaliz
zazione della società quotata in Borsa. Berlusconi però 
annuncia però l'apertura di 100 nuovi punti vendita. Olian
do? 

Fusione Buitoni 
nella Or 
impugnate 
le delibere 

Sono state subito impugna
te da un azionista le delibe
re che prevedono l'ingres
so nella Or, finanziaria di 
De Benedetti, delle azioni 
Buitoni Perugina che l'In
gegnere non aveva venduto 

^ ^ ^ — — ^ ^ — ^ — alla Nestlé. £ venuto dal
l'avvocato Alberto Montanari, che è anche consigliere di 
due società del gruppo Ferruzzi-Montedison, l'ultimo in
tralcio alla conclusione dell'avventura «alimentare» di De 
Benedetti. 

Tassa salute 
6 giorni 
per mettersi 
in regola 

Ancora sei giorni per i lavo
ratori dipendenti e pensio
nati per mettersi in regola 
con il pagamento della tas
sa sulla salute. Scade infatti 
il 31 il termine per corri-
spondere all'lnps il contri-

^ m m m ^ ~ buio per l'assistenza sanita
ria Intanto, la Cassazione ha deciso: i professionisti dipen
denti o pensionati, che svolgevano anche attività di lavoro 
autonomo e non avevano pagato i contributi stabiliti dalla 
tassa sulla salute relativi agli anni '80, '81, '82, dovranno 
versare all'lnps le quote dovute per quel perìodo. 

PAOLA SACCHI 

Contratti formazione 
Riprese le trattative 
fra i sindacati 
e la Confìndustria 

Editori Riuniti 

M ROMA Sono ripresi ieri 
gli incontri fra Cgil, Cisl e Uil 
e Confìndustria sui contratti 
di formazione e lavoro, vara
ti nel maggio dell'86 e il cui 
accordo è stato disdetto dai 
sindacati il 26 luglio scorso. 
Il confronto potrebbe avvia
re un discorso più ampio sul
le questioni delia riforma del 
salario. Sulla questione dei 
contratti di formazione, le 
posizioni restano distanti: 
per la Confìndustria sì tratta 
di una esperienza positiva, 
confermata dai dati sulle as
sunzioni Diversa la posizio
ne dei sindacati. Non diamo 
un giudizio positivo su que

sta esperienza, ha detto 
Trentin. «1 contratti di forma
zione e lavoro non hanno 
mai prodotto occupazione 
aggiuntiva, ma solo sostitui
to occupazione a tempo in
determinato con occupazio
ne precaria». Per questo, ha 
aggiunnto Trentin, il nostro 
obiettivo è quello di limitare 
questo tipo di contratti a 
quelle aziende che assicuri
no una formazione molto 
consistente. Sulle possibilità 
dell'apertura di un confron
to più generale sul salario 
con la Confìndustria, Trentin 
ha detto che in questo mo
mento non è maturo né op
portuno. 

L'Italia interlocutore importante. Un convegno a Bologna 

La Cina chiede all'Europa più scambi 
ma a condizioni di parità 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 
• • BOLOGNA Non hanno 
l'aria di chiedere le brìciole 
del nuovo «Piano Marshall». 
Cortesi e cenmoniosi, i cinesi 
sono venuti a Bologna nel 
quadro delle manifestazioni 
per il nono centenario di vita 
dell'Ateneo ad offnre l'oppor
tunità di una forte crescita 
dell'interscambio tra Italia e 
Cina, ma anche determinati 
nel porre una condizione pre
giudiziale. L'Italia potrà espor
tare di più, a patto di importa
re in proporzione 

L'alternativa è secca e am
mette poche repliche. Del re
sto l'interscambio tra Italia e 
Cina, che nel 1970 non supe

rava in controvalore ì 100 mi
lioni di dollan, quest'anno si 
avvia a superare i 2 miliardi 
(sempre di dollari, ovviamen
te). Le opportunità di affari 
sono cresciute dunque a di
smisura per te imprese italiane 
a Pechino. Ma si è anche ac
centuato lo squilibrio della bi
lancia commerciale cinese, 
gravata da una mole di impor
tazioni cui non corrisponde 
una analoga quantità di espor
tazioni 

Si può correggere questo 
squilibrio? Liu Snan, amba
sciatore cinese presso la Cee, 
dice di sì, a patto che i paesi 
europei non considerino chiu

so il discorso della propria in
ternazionalizzazione all'inter
no del mercato unico in for
mazione in vista del '92. La 
Comunità europea, ha ncor-
dato senza tante parafrasi Liu 
Shan, ha firmato recentemen
te un accordo commerciale 
con l'Ungheria, abbattendo 
molte barriere commerciali 
da e per quel paese. Non si 
vede perché non si debba fare 
lo stesso con ta Cina, ha detto, 
sollecitando in aggiunta un 
appoggio europeo all'ingres
so di Pechino nel Gatt. «Il mio 
paese - ha proseguito Liu 
Shan - ha abbondanti risorse 
energetiche e molte materie 
prime che l'Europa non pro
duce a sufficienza. E poten

zialmente il mercato dì mag
giore crescita del mondo, e 
con il basso costo del lavoro 
può essere complementare al
le tecnologie avanzate euro
pee». E poi, na aggiunto l'am
basciatore, «noi crediamo che 
in un mondo sempre più eco
nomicamente interdipenden
te è impossibile per i paesi svi
luppati il sostegno alla loro 
crescita sulla povertà dei pae
si in via dì sviluppo. In un cer
to senso la prosperità dell'e
conomìa mondiale nel prossi
mo secolo poggia sul dinami
smo delle economie del Ter
zo mondo». 

L'Italia - ha detto il console 
cinese a Milano, Chen Bao* 

shun - ha concesso alla Cina 
una linea di credito importan
te. Ma non sì è trattato di un 
aiuto unilaterale: il vostro pae
se ha avuto molto in cambio 
Ma gli altri paesi europei tar
dano a fare altrettanto. Agli 
ospiti orientali ha risposto 
brevemente il sottosegretario 
all'Industria Bavaglia, u quale 
ha lamentato che nonostante i 
progressi impressi all'econo
mìa cinese dalla politica dì 
apertura e di modernizzazio
ne restino ancora troppi osta
coli strutturali e burocratici al
lo sviluppo delle relazioni 
economiche e commerciali 
con l'Occidente. In particola
re va ancora migliorata la leg
ge sulle joint eentures. 

WmmmtimmKammmnm l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Femizzi 

A Ligresti 
il 2,4% 
della Ferfin 
n MILANO. La Sai, compa
gnia di assicurazioni guidata 
da Salvatore Ligresti d'intesa 
con il gruppo remai!, entra 
nel capitale della Ferruzzi Fi
nanziaria con il 2,4 per cento 
del capitale ordinario. L'Inve
stimento Sai, secondo una no
ta congiunta ha carattere di 
investimento istituzionale e ad 
esso è collegato l'Ingresso del 
presidente della Sai, Ligresti, 
nel consiglio d'amministrazio
ne della Ferruzzi Finanziaria 
(Ferfin). intanto, con la sedu
ta di ieri alla Borsa di Milano si 
è conclusa la trattazione dei 
diritti Ferfin destinati agli azio
nisti Montedison. Le casse In
caricate non hanno ancora 
comunicato dati completi sul 
risultato dell'operazione e 
sull'ammontare dell'eventua
le inoplaio. In ambienti borsi
stici si ritiene tuttavia che que
sto sia quasi nullo, o almeno 
contenuto entro margini «fi
siologici!. L'offerta riguarda
va, come è noto, diritti relativi 
a 365 milioni di azioni ordina
rie Ferfin, pari al 34 per cento 
del capitale ordinario. Secon
do dati provvisori nel cinque 
giorni di trattazione sono stati 
scambiati in borsa 497 milioni 
di diritti per una media giorna
liera di 99,4 milioni. 

Sistema agro-industriale 
Dalle materie prime 
alla lavorazione 
su 500mila ettari 

Vendita di tecnologia 
Il gruppo di Ravenna 
riceverà in cambio 
ammoniaca e propilene 

Raul Cardini 

Così trasformerà il Caucaso 
il maxiaccordo Ferruzzi-Urss 

Inizierà net 1990 la realizzazione del sistema agro
industriale integrato che sorgerà nel Caucaso in 
base all'accordo stipulato nei giorni scorsi tra il 
gruppo Ferruzzi e il governo sovietico. In questi 
giorni si sta avviando il censimento delle strutture 
esistenti e nel prossimo anno potrà essere avviata 
la fase sperimentale al termine della quale l'intero 
progetto potrà decollare. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Mezzo milione 
di ettari di terra fertilissima net 
cuore del Caucaso, un'esten
sione pari alla trentesima par
te della superfìcie agricola ita
liana. Su queste terre sarà rea
lizzato il primo accordo di 
collaborazione in campo 
agro-industriate fra una gran
de holding occidentale, il 
gruppo Feruzzi di Ravenna, e 

il Comitato statale sovietico 
per l'agricoltura. 

Un accordo per un sistema 
integrato agro-alimentare che 
inizia con la coltivazione delle 
materie prime agricole e si 
conclude con la loro trasfor
mazione industriale (farine 
proteiche, amido, zucchero, 
carne). I dirigenti del gruppo 

Ferruzzi (Rosario Alessandri
ni, Livio Ferruzzi e Marco For-
tis) hanno illustrato ieri alla 
stampa il significato e la porta
ta di questo accordo. Alla ba
se del progetto c'è la consta
tazione che ì'Urss ha necessi
tà di aumentare la propria 
produzione di materie prime 
agricole (per far crescere la 
disponibilità di proteine per i 
consumatori sovietici) e dal 
canto suo il gruppo Ferruzzi è 
tra le più qualificate holding 
internazionali del settore in 
grado di razionalizzare un si
stema agro-industriale e ele
varne notevolmente la pro
duttività. Il gruppo Ferruzzi 
vanta notevoli successi in que
sto campo. Fiore all'occhello 
della Ferruzzi sono le realizza
zioni del gruppo di Ravenna in 
Brasile e negli Stati Uniti. Nel 

Mato Grosso 340mila ettari di 
impenetrabile foresta amaz
zonica sono stati trasformati, 
in 10 anni, in un complesso 
agro-industriale moderno, 
mentre sulla costa atlantica 
della Carolina del Nord 
18.000 ettari dì terreno palu
doso sono stati messi a coltu
ra. 

La zona del Caucaso su cui 
è stato stipulato l'accordo fra 
Gardini e l'Urss si trova a metà 
strada tra questi due poli: non 
è una zona vergine mai colti
vata e al tempo stesso non ri
chiede l'alta tecnologìa usata 
negli Stati Uniti. Non si tratterà 
soltanto di far rendere la terra 
più di quanto già non dia, ma 
di creare nella zona le indu
strie di trasformazione neces
sarie e le infrastrutture occor
renti per far giungere senza 

perdite e senza deterioramen
ti il prodotto al consumo. 

L'accordo quadro stipulato 
per ora fra la Ferruzzi e il go
verno sovietico prevede la 
fornitura da parte della socie
tà di Ravenna innanzitutto del
le competenze tecniche che 
la Ferruzzi indubbiamente di
spone. Saranno ricercate le 
sementi più adeguate, i pro
dotti chimici necessari per 
elevare la produttività nel 
massimo rispetto dell'ambien
te, i macchinari, e tutte te at
trezzature indispensabili per 
la creazione delle infrastruttu
re. Non tutto quello che serve 
verrà dall'Italia o da altri paesi 
occidentali (in particolare la 
Francia), una parte consisten
te sarà prodotta nell'Urss, con 
la consulenza dei tecnici della 
Ferruzzi. 

Non è ancora possibile 
quantificare l'ammontare in 
valuta di questo maxi-accordo 
tra la Ferruzzi e l'Urss perché 
mancano ancora gli accordi 
particolareggiati. Certo è che 
con la realizzazione di questo 
progetto integrato agro-indu
striale aumenterà notevol
mente la produzione di zuc
chero, amido, oli di mais, gira
sole e soia, farine di soia e dì 
frumento, foraggio e prodotti 
dell'allevamento tutti destinati 
al consumo interno. Il gruppo 
Ferruzzi riceverà in cambio 
materie prime energetiche, 
soprattutto ammoniaca e pro
pilene. Questo consentirà al-
l'Urss di risparmiare valuta sia 
aumentando l'efficienza del 
proprio sistema agro-Indu
striale, sia rifornendosi di tec
nologia e competenze occi
dentali senza essere costretta 
a pagarle in dollari. 

L'Opec divisa 
Da Madrid solo 
qualche spiraglio 
M ROMA. Si è conclusa 
senza grossi risultati la riunio
ne dei 13 paesi produttori di 
petrolio aderenti all'Opec, 
che si è chiusa sabato scorso 
a Madrid. Resta aperto il pro
blema del reinserimento del
l'Irate nel sistema delle quote 
di produzione del cartello e la 
controversia fra questo paese 
e l'Iran. Per la verità, un qual
che passo in avanti c'è stato, 
perché proprio il rappresen
tante iraniano ha avanzato la 
f>roposta di dare ai due paesi 
o stesso tetto di petrolio 

esportato, piuttosto che lo 
stesso tetto di produzione. E 
ciò per far sì che la maggiore 
domanda interna iraniana 
possa venir soddisfatta. Que
sta proposta iraniana di dare 
ai due paesi la stessa quota di 
esportazione consentirebbe, 
Inoltre, un aumento della quo
ta di produzione dell'Irai! e 
quindi potrebbe essere accet
tata come un'interessante ba
se di discussione. E, infatti, il 
ministro per il petrolio irania
no, Aqazadeh, ha affermato 
che il suo collega iraniano, Al 
Chatabi, non ha replicato alla 
sua iniziativa perche vuole pri
ma consultare il proprio go
verno. insomma di prendere 
tempo, in vista della prossima. 
riunione dell'Opec, a Vienna, 
il 17 novembre, il segretario 

dell'Opec, Subroto, ha detto 
che le proposte discusse nella 
nunione di Madrid dovranno 
ora essere esaminate dai ri
spettivi governi prima del 
prossimo incontro. 

Sul problema del tetto di 
produzione dell'Opec, Subre
to ha precisato che II minimo 
livello produttivo preso in 
considerazione si colloca sul 
17,4 milioni di barili al giorno, 
ma - ha detto - sino a quando 
non sarà raggiunto l'accordo. 
la produzione resterà ai livelli 
attuali, cioè intomo ai 21 mi
lioni di barili al giorno. Ora, è 
probabile che T'accordo sul 
quale ci si dovrebbe mettere 
d'accordo alla line post* es
sere sul 18,5 milioni di barili al 
giorno nel primo semestre 
dell'89 e sul 19,5 milioni di 
barili per il resto dell'anno. 
Per quel che riguarda il prez
zo. fermo restando l'obiettivo 
del 18 dollari al barile, ribadi
to anche a Madrid, un ambito 
accettabile potrebbe essere 
quello ira 1 14 e i 16 dollari, 
che sarebbe accettato anche 
dall'Arabia Saudita. Occorre 
ora aspettare la riunione di 
novembre per sapere quello 
che succederà, ma gii si par
la, in caso di mancato accor
do, di incontri al più alto livel
lo, di ministri degli esteri e, 
forse, anche di capi di Stato. 

BORSA DI MILANO 
BBB MILANO. La Borsa perde colpi. 
L'attività è calata, I realizzi presentatisi 
nella prima parte della seduta hanno 
portato altri ribassi. C'è stata una lieve 
selettiva ripresa a metà seduta poi di 
nuovo si sono avuti realizzi e flessioni. Il 
Mib che alle 11 segnava una riduzione 
dello 0,4* è finito in chiusura invariato 
(1.222). Una flessione notevole hanno 
accusato le Ck di De Benedetti 
(-2.65S6) nel momento in cui le assem-

AZIONI 

I l I 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

UHM 
FONDI D'INVESTIMENTO 

btee dei soci erano chiamate a ratificare 
la fusione nella holding dell'Ingegnere 
delle ex Buitoni e Perugina ora chiama
te rispettivamente Industria/fin e Ultra. 
L'ex Bulloni ha perso lo 0,73% mentre 
l'ex Perugina ha guadagnato altrettanto. 
Calme le Olivetti. Cedenti anche le 
Montedison (-1,06%) a chiusura del 
collocamento delle Ferfin presso i van
tati centomila soci di Foro Bonaparte. Il 
diritto Ferfin ha segnato l'ultimo prezzo 

di 10 lire contro le 16 di venerdì; te 
Ferfin hanno chiuso a -0,6%. Più resi
stenti le Agricola (+0,4%). In fotte fles
sione anche le Pirellone (-2,27%); favo
rite invece da una domanda insistente 
le Pìreltine cresciute del 3,6%. Immobili 
le Fiat (hanno perso lo 0,09%); le Hi 
chiudono in ribasso (-0,76%); in rialzo 
le Snia (+0,81%). Nel dopolistino si so
no avute riprese su alcuni titoli maggio
ri. Stazionarie invece e in flessione nel 
•dopo* le Generali. D R.G. 

Titolo Chk». vV% 
AUNWNTARI AGRICOLI 
ALIVAR 

B FERRÀFÌÉSÌ 

auitONi 
BUITONI M NC 

ERIDANIA 

ERIOA W A R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9.900 

24.900 

10.920 

5.025 

6.806 

3,855 

3,41» 

1 2 5 0 

4.930 

- 0 , 8 0 

- 2 . 3 5 

- 6 . 7 3 

- 0 . 8 1 

- 1 . 6 7 

- 1 . 6 2 

0,74 

0.00 

- 0 . 8 0 

ASSICURATIVI 
AOEIILE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

A5SITAUA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA H NC 

LLQYD ADRIA 

LLOYp R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL m 

VITTORIA 

95.000 

42.010 

39.616 

17.100 
2,583 

2 0 0 0 

BB9 

43.300 

12.490 

69,000 

24,770 

1B.4O0 

6.440 

16-000 

7.199 

24,650 

(0,700 

44.B00 

17,660 

20.610 

8.0B5 

27.500 

22.996 

14.600 

9.000 

16,660 

23,390 

0.86 

1.23 

1.19 

- 0 , 0 8 

0.16 

- 1 . 4 8 

- 0 . 1 1 

- 0 , 2 3 

2.48 

1.92 

- 0 . 1 2 

- 0 . 8 9 

- 1 . 8 1 

0.00 

- 0 . 0 1 

0.00 

- 1 . 6 3 

0-22 

0.92 

- 0 . 1 9 

- 0 . 4 3 

0.00 

- 0 . 0 2 

1,74 

- 0 , 4 4 

1.03 

- 0 , 4 3 

• A N C A R I I 
D AQR MI 
CATt'vÉ RI 
CATT VENETO 
CQMIT R NC 

COMIT 
à MANU8ARDI 
fl MERCANTILE 
UNA PR 
BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
a TOSCANA . 
B, CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANÒ 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
Cfl VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 

INTERBANCA 
INTERBAN PR 

NBA R NC 
NBA 
W B F t O M À I * 
W ROMA 6,78 

13.050 

2.725 
4.760 
2.435 
2,781 

1,389 
9,340 
3,300 
1 B51 
8,302 

10.860 

4.212 
3.660 
7.499 
3,360 

15,000 
9,460 

"' 3.7ÓÒ 
2.020 
1.630 

1.37S 
2.5B0 
3 600 
2.650 

22.000 

_ — 1 299 
3,396 

39.000 

39,000 

- 6 . 1 2 
- - 6 . 8 1 

S.81 
- 0 . 6 1 
- 0 , 3 2 

5,87 
- 0 , 6 4 

1.54 
- 0 48 

0,57 

0 0 0 
0.53 
0.28 

- 0 . 0 1 

0.00 
0 11 
0 54 
2.02 

"-\ 16 
3.77 

0,04 
- 1 . 4 1 
- 0 70 
- 0 90 

— — 1.41 
3 5 1 

0,00 

CARtfMMI EDITORIALI 
DE MEDICI 

aurttìò 
BURGO PR 
BURGO RI 

CART. A S C 0 U 7 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAO, R. NC 
POLIGRAFICI 

1.440 
14,306 
VO.QQQ. 

0.91 
- 0 . 5 2 

4 0 . 1 Ó 

14. l H IO 48 
3 . 8 2 0 ^ 

1.878 
25.000 
22 250 

11.400 
7.310 
6.040 

^ 0 00 
- 0 37 

0 0 0 
1 14 

- 1 , 7 2 
0.14 

- 1 18 

C E M E N T I C E R A M I C H E ^ 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4,620 

7.630 
CEM MERÓNE R NC 2 . 7 3 0 
C 6 M MERQNE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

41S36 
5.980 
6 0 5 0 

- 1 74 
- 1 . 3 6 
-1.BO 

0,51 
- 0 , 3 3 

0 00 

CE MENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNtCEM 

UNICEM R NC 

3.820 

123.760 

40,400 

22.760 

9,050 

0 98 

0,04 

0.32 

- 0 . 9 1 

- 0 . 3 9 

CHHWCHI KMOCANSURI 
AUSCHEM 

AU6CHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUQ 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEDISON 

1.770 

1.S51 

6.900 

999 

979 

2.500 

1 240 

1,820 

6.699 

1.996 

1,915 

3.860 

5.701 

39.996 

2.058 

MONTEDISON R NC 941 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RICORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BtO 

VETR ITAL 

1.635 

1.001 

1279 

1.680 

640 

3.015 

1.799 

3,090 

8.705 

3 910 

8 256 

4,956 

B.110 

2.660 

1.290 

26,660 

21,800 

2B7B 

1.281 

2.B40 

1.453 

6 250 

9.400 

4.667 

- 1 . 2 9 

- 1 . 9 8 

1,55 

0.B1 

0,82 

2,04 

- 0 . 1 6 

- 4 . 6 1 

- 0 . 2 4 

1,56 

0,79 

- 1 . 0 3 

0 90 

1.00 

- 1 . 0 6 

- 2 . 7 9 

- 0 . 8 5 

0.00 

-0 .0B 

- 0 . 5 9 

- 1 , 9 9 

- 2 , 2 7 

0.78 

0,23 

0.93 

0 13 

0 12 

0,0B 

0 12 

- 0 . 1 9 

- 0 . 7 7 

- 0 . 9 0 

2.35 

0.81 

0 16 

0.89 

- 0 . 1 4 

0.59 

- 0 . 5 3 

0 60 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANOA R NC 

5 050 

2 600 

2.741 

_ 
— 
— 19 300 

7 110 

- 0 39 

- 2 29 

0 16 

_ 
— 
— - 1 00 

- 1 25 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITAL R NC 

ITALCA6LE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 341 

1 456 

11 200 

1 158 

11 420 

1 280 

i'4 990 

10 551 

3 102 

2 615 

10 060 

- 1 39 

- 1 69 

- 0 8B 

- 0 09 

1 42 

1 59 

- 0 40 

0 39 

1 70 

0 20 

0 55 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.681 

5 431 

5.490 

1.650 

1.490 

620 

— 

- 0 . 5 3 

0 20 

2.62 

- 2 45 

- 2 30 

0.49 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACOMARCRAP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AV1R FINANZ 

BASTOGI 

214,25 

461 

249 

6 606 

3 6B0 

5 945 

329 

1 54 

0 16 

- 2 73 

O06 

0 00 

- 1 33 

- 1 50 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 

EUROQ R 
EURQMQB1LIARE 
EÙRÓMÒB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGfl R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
F1NREX 
F1NREX R NC 

FISCAM8 R NC 
F1SCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 

GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
C1M R' NÉ 
IFI PR 
IFIL PRAZ 

IFIL R FRAZ 
1SEF1 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P I R E L L I E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
S A B A U D I * 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPAR ELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFAR NC 
SISA 
SME 
SMI-METALL1 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOQEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCQVICHRNC 
WAR STET B% 

33.000 

9.000 

4.720 

870 

2.700 

2.060 

2.290 

8.400 

6.420 
1.749 
6.099 
2.710 
2.B50 

— — — 7.100 

2.110 
1.742 
1 75B 

764 

2.900 
1.109 

7 190 
765 

1.400 
14.480 

1.289 

1.160 
3.590 

— 1.100 

820 
1.B10 
6.690 

2 190 
30.740 

1 754 

1.764 

93 
83 

7.900 
2.521 

19,550 
4 039 
1.951 
1.665 

134.000 
41.700 

510 
3 890 
1.495 

4 260 
7.680 

2B65 
3 290 
2.232 

13.400 

22 950 

9 329 

— — 1.000 

1.970 
939 

5 340 
17 250 
2.420 
1.40D 
1 600 
4 835 
1 139 

965 

3.105 
1.501 
4 060 
4.170 
1 925 

3.255 
2 025 

595 
2 688 
6 605 

2 540 

1 228 

3.94 

- 1 , 1 0 

- 1 , 4 6 

-10.31 

0.04 

1.4B 

- 2 .14 

- 2 , 0 7 

- 2 . 6 5 
- 0 . 0 6 
- 1 . 0 7 

1.08 
1.08 

— — — 1.72 
0.00 

0.40 
- 1 . 2 4 
- 0 . 6 3 

- 0 . 6 8 
- 1 . 8 8 

- 0 . 5 5 
- 3 , 4 1 
- 6 , 7 1 
- 0 , 1 4 

0.00 
0.00 
0.53 

__ 7.32 
- 3 . 1 3 

-0 .82 
6,19 

- 2 39 
- 0 84 

0.66 

0.29 
1.09 
0.30 
0.77 
0 00 

- 0 . 7 6 
- 0 , 2 7 
- 0 , 4 8 
- 1 . 4 8 
- 1 . 5 4 

- 2 . 4 è 
0.00 

- 2 51 
- 0 33 
- 0 . 4 4 

3.69 
-0 .52 

1,23 
0 3 1 
1 52 

-0 .22 
- 0 . 1 1 

— — - 1 . 1 9 
- 1 . 0 5 

0.00 
0.86 
1 47 

-1 .43 

6.87 
0 00 

- 0 29 
- 2 57 
- 0 52 

- 0 . 3 2 
- 3 10 
- 0 . 7 3 
- 0 . 2 4 
-1 .28 

- 0 . 4 0 
0 00 

- 1 6 5 
- 0 27 

- 0 68 

- 0 20 
1 24 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 

ATT1V IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 000 
4 650 
3 640 

10 300 
5 200 
2 010 
4 162 

11 500 

0 00 
0 22 

- 0 4 1 

- 0 48 
- 1 79 
- 0 99 
- 1 14 

1 77 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.024 

11.690 

16.190 

3.200 

1.180 

3.050 

2.G9B 

- 0 . 3 9 

0 76 

- 0 33 

0 47 

2.62 

0.33 

0.11 

M E C C A N I C H E A U T O M Q S I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R f 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO n 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAS1B 

SASI8 PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM W A R 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTQN 

3.163 

— — 7.501 

3.369 

9.290 

2.600 

16.800 

10.386 

6.385 

6,100 

2.289 

18.500 

12.950 

9.100 

1.240 

3.190 

3.293 

2,710 

2 550 

2 770 

4,255 

10.165 

6 330 

4.399 

6.930 

9.280 

9.600 

5,700 

5.726 

2.194 

2.119 

4.085 

4.250 

2.260 

2.469 

_ 1.310 

930 

6.345 

489.000 

230 

390 

27 600 

1 455 

0.00 

_ _ 0.01 

- 2 . 0 5 

- 0 . 0 6 

- 1 . 8 9 

0.96 

- 0 . 0 9 

1.11 

0.02 

- 2 . 3 9 

0.16 

- 0 . 2 3 

0.00 

0.00 

0.16 

0.70 

10.61 

7.14 

-2 .B1 

0.12 

- 0 . 5 6 

- 0 84 

- 0 . 4 1 

- 3 . 1 5 

0.9B 

- 1 . 0 1 

9 62 

- 0 . 0 9 

- 0 . 7 2 

- 3 . 2 4 

0.00 

1.19 

1.35 

- 0 . 0 4 

— 0.69 

- 0 32 

- 0 86 

- 1 . 9 1 

0 88 

-3 .47 

0 18 

0.28 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALM1NE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFE1 

MAGONA 

4 260 

270.5 

1 101 

7.950 

7 948 

4 060 

6 500 

- 1 . 1 8 

4.B4 

- 1 . 8 7 

0.00 

0.62 

0 25 

3 66 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
F1SAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNiF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHI 

D IVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
ClGAHQTELS 
CICA R NC 
CON ACQ'TÓR 

11 665 
4 641 

5 550 
1 740 
3 300 
3 B20 
3.551 
1,669 
1 460 

21 850 
6 150 
4.460 
5 980 
3 200 
6 300 
7 295 
5 B40 

6 010 
2 050 

4 est 
1 587 
6 3 5 0 

610"" 

1 35 
- 3 J l 

0 73 
- 0 57 
- 0 06 
- 0 26 

0 03 
0 54 

- Ò 4 1 

- 0 23 
0 00 
0 68 
0.00 

- 2 14 
- 0 56 

0 07 
- 0 17 

- 2 28 
0 49 

- 0 70 
3 05 

" C S s 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DÉ MED 84 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 

BUITQNI-81/BB CV 13% 
CANTONI COT-93 CV 7% 
CÉV 
tENTRÓi f i lNDA- i l j f i t t 

CIR-86/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-B8IFITALIACV 
EFIB-88 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 

EFIB-WNECCHI 7% 
EfllDANIA-85 CV 10,76% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 62 CV 7% 

FERRUZZi AF EX SI 7% 
FMC-86-91 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-86/90CV9% 
G6NERAU-88CV 12% 

GER0UMICH-81CV13W 
GILARDINI-91 CV 13.8% 
GIM-86/81 CV 9,7B% 
GIM-86/93CV8,6% 
IMt-CIR 68/91 INO 
IMI-UNICEM84 14% 

INIZMETA-B6-93CV7% 
IRI-StFA-86/91 7% 
IRI-AERITW86/93 9% 
Ifll-ALITW 84/90 INO 
IRI-B ROMA 87 W 6,75% 
IRI-B ROMA W 92 7 » 

IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-S, SPIRITO 83 INO 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
IRI-STET73/B8CV 7% 
tRl-STETB6/91CV7% 
iRI-STETW 84/89 IND 

IRI-STETWB4/91INO 
IRI-STETW 85/90 9% 
IRI-STETW 85/90 10% 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7,6% 
MAGN MAR 95 CV 8% 
ME0I0B-BARL94CV8% 
MEDIOB-SUITflISP 10% 
MEDI0B-BUIT0N1CV8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIDB-CIRRIS7% 

MEDIOB;FIBRE ea cv 7% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7 % 
MEOIOB-ITALCEM CV 7 % 
MEOIOB-ITALG 9 5 CV 8 % 
MEDIOB-ITALMOB CV 7%" 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTOCV 7 % 

MEDIOB-METAN 9 3 CV 7 % 
MEDIOB-PIR 9 6 CV 9 , 5 % 
MEOIOB-SABAUO RIS 7 % 
MEOIOB-SAIPEM 5 % 

MEDIC-B-5IC05W8K 
MED10B-S IPBBCV7% 

MEDlOB-SiP 91CV 6K 
MEOIOB-SNlA FIBRE «% 

MEDIÒB-SFlFt 88 CV 7% ' 
MEblQB-uNlCÉM CV 7% 

MERLONI 87/91 CV 7% " 
MONTEOSÉLM-MÉTAIOK 
OLCÉSÈ-66/à4Cv7% 

OPERE N8A.87/93CVB 
6S5i6eNO-6 i /S1C\M3K 
PEflUGlNA-66/92 CV 9% 
PIRELLI S P A - C V 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 

PlRÉUI-Bfi CV 9.75% 
R|NASCENTE.6ÉCV6.B% 
SAFFA-B7/97 CV B.5% 

SILC-SGE-B7792CV7% 
SMiMET-6E-C\M0.25K 
SNlA 6PD-65/93 CV 10% 
SASl6-B5/89CVl2t t 
S0PAP-f i« /91CVS% 

STSIP2 
STET83/8S STASINO 
T f t iPMVlCH-89CVU% 

Contm. 
91.80 

— _ 1ÒÓ.5Ó 

— 81,00 

— bi,4ò 
tÓ7.50 

— ió6,W 
96.90 

1Ò3.O0 

iiM 
89.08 

130,20 
93.00 
61.7Ò 
86.20 
*3,Ò0 
92.00 
96.20 

— — 101.40 

— 114,66 

so,tt 
— 111.26 

— 90,66 
136.00 
106,40 
93.70 
94,40 
93,70 

— — 212.00 
100.30 
172,00 

171,60 
129,70 
172.00 

— èl.io 
107,90 
81.00 

154,50 
370,00 

86,50 
89.50 

100,00 

80.40 
164,50 
88.70 

108.50 
P 7.00 

.26.00 
85,20 

84.20 

_. éi,5& 
66,56 

153 .SO 
108,70 
80,70 

100.10 
229,30 

89.80 

50,40 
66.00 
68,60 
78,00 
61,SO 

3S4,O0 
93,80 

— 107,60 
97,10 
99,30 

— 99.50 
150,00 

— — 
— 126,40 

— 

T«rm. 
91,50 

— — 100,00 

— — — 97,50 
109.00 

_ _ 96.90 

— 98.00 
B9.05 

131.00 
92.60 
82,80 

8S.20 
83.30 
92.60 
95,20 

_ _ 104,10 

— 11S.Ò0 
40.80 

— — — 91.00 
135.00 

— 93,76 
94.36 
94,00 

— — — 99,50 

— — 129,00 

— — — 107,90 
81.SO 

1&3.ÒA 
362.50 

87.60 
90.00 

— 81,50 
154.50 
88.60 

108.80 
86.50 

126.00 
86.30 
83,75 

— 81.90 

— 
80,40 

— 69,50 

92,00 

93,70 

— Ì 0 7 . 5 0 

97.00 
99,60 

— 
— — 
— 
— 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

8AVARIA 

CANNILA 
IIBUKIiNA MI 
CHM HLAS T 

UCA IUMUAHUA UU U , 

CifcWISS 
BPM LfcASINlj 
VILLA U-fcSTb 

CH HULUUNA 

B S> PAULU Ubi 
PH1 MA 

1.4B07T.S1D 

10 3bU/lU bOU 

("" HSdSrBlTSGG 

THolo 

MEDIOFIDIS OPT. 13% 

A2. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S, 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

A2. AUT. F.S, 66.96 2 ' IND 

AZ, AUT. F.S. 86-00 3" IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDtOP 030-038 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3< 

ENEL 85-96 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SWER 82-99 IND 

IRI - STET 10% EX 

Ieri 

100,55 

103.10 

102,00 

103.20 

103,00 

101,50 

101,25 

188,10 

183.00 

B8.90 

79,70 

101,16 

104,00 

103,00 

104.60 

104,20 

107.10 

102,00 

102.00 

100,98 

97.38 

Prec. 

100,30 

103.10 

102,05 

103.60 

103,00 

101,60 

101,20 

188,10 

183,15 

88,90 

79,60 

101,05 

104,00 

103,60 

104.50 

104,30 

107,10 

102,06 

102.30 

100.90 

97,40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORÓNA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1333.55 
745.245 
21B.01 
660,605 

35.S48 
2331,85 
1989,675 

193.02 
9,066 

1642.088 

1113,675 
10.513 

878.875 
105,984 
199,93 
214.87 
314.21 

8,997 
11.31 

1088,85 

1334.05 
746,266 
218,145 
661,44 

35.572 

2347.675 
1990,65 

193,36 
9.091 

1644.325 
1109,425 

10.531 
880.96 
106.085 
200.968 
216.185 
314,47 

9,007 
11.306 

1091.1 

ntHHtiiMniiinuiHiiiiiiiniiMziiitiniiiiHìiirtiiiitinniriDiiilìniiiifMniii 
ORO E MONETE 

Danwo 
ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. "731 
STERLINA N.C. IP. '73) ^ f<f 
KRUGERRAND - a W 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.660 
275.950 
126.000 
128.000 
126.000 
645.000 
650.000 
600.000 
105.000 
103.000 
99.000 

100.000 

III •lIBllll! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo Quotazione 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR M A N 
8RIANTEA 
CRED. AGR. ÒRESC1ANÒ 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
6 . LEGNANO 
GAUAKATESE 
P, BERGAMO 
P. C O M M INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMI 

P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIT1BANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CRED1TWEST 
FtNANCE 

f INANCE M 

ZEROWATT 

2.620 
4 400 

— 98 200 
11.550 
3.550 

7.300 
18,300 
4 046 

15.450 
17 190 
16 000 
30 100 

6 440 
65 000 

10 000 
11.800 
14.610 
8,600 
9.890 

19.000 
8.110 
6.726 
6.600 
1.090 
6.800 
2 750 
2 600 
4 910 

2 9 0 1 0 
4- 7 680 
26 010 
U B M 

190.000 

la,ubo 

2 230 vrsa mwnsr-

12 l'Unità 

Martedì 
25 ottobre 1985 



ECONOMIA E LAVORO 

Oggi si riunisce l'esecutivo confederale 
Giudizio allarmato della componente 
socialista: «Il livello di lotta politica 
ha superato il limite di guardia» 

Nuovi interventi di Sabattini e Terzi 
Prosegue intanto la polemica Fiom 
sull'accordo Fiat: si riunisce a Milano 
il coordinamento dei delegati del gruppo 

La Cgil tira le fila del dibattito 
Sì riunisce oggi il comitato esecutivo Cgil. All'ordine 
del giorno una generica analisi della «situazione sin
dacale». La riunione però arriva in un momento diffi
cile della confederazione attraversata da un dibattito 
vero sulle scelte strategiche. Ieri, quasi ad appesanti
re il clima dell'esecutivo, è arrivato un documento 
della componente socialista: Del Turco e i suoi dico
no che «il dibattito ha raggiunto il livello di guardia». 

S T E F A N O BOCCONE- IT I 

• I ROMA II «clima da resa-
dei conti sono soprattutto le 
agenzie dì stampa a crearlo. 
Ce n'è una - l'Asca, quella fi
nanziata da Mortillaro, il lea
der della Fedrmeccanica -
che arriva a dire che da stama
ne «parte» l'operazione che 
dovrebbe portare alla sostitu
zione di Antonio Pizzinato 
con Bruno Trentin. Un cam
bio al «vertice» che rientrereb
be In un delicato equilibrio di 
correnti e gruppi che si conte
ranno, poi, al congresso co
munista. E forse un errore ini

ziare citando questa «volgare 
forzatura» - il giudizio non è 
del cronista, ma di tutti i diri
genti sindacali: ma proprio 
tutti, anche quelli non della 
Cgi, addirittura quelli della 
componente repubblicana 
della Uil - ma può servire a 
capire l'atmosfera che ac
compagna questa riunione di 
vertice della Cgil. Bugie a par
te, è davvero un'atmosfera ca
rica di tensione. Determinata 
da cosa? Da tanti fatti, da tan
te dichiarazioni (e da tanti ar
ticoli che riempiono questa 

settimana 'Rassegna Sindaca
le», il penodico della Cgit). 
L'ultimo •latto» è la riunione 
della componente socialista, 
svoltasi len Dall'incontro è fil
trato ben poco - ma ad essere 
sinceri la stessa cosa accadrà 
oggi con l'esecutivo- sarà a 
•porte chiuse», anche se Pizzi-
nato e Del Turco avranno a 
fine mattinata un incontro coi 
giornalisti - ma la componen
te del partito socialista ha dif
fuso una nota. Dai contenuti, 
almeno così sembra, piuttosto 
minacciosi. «Il livello dì lotta 
politica nella Cgil - dicono 
Del Turco, Vigevani e tutti gli 
altri dingenti sindacali che si 
richiamano all'organizzazione 
di via del Corso - ha superato 
il limite di guardia» Non è 
chiaro, però, se i «sindacalisti 
del garofano» se la prendono 
sul metodo di discussione -
sicuramente inedito per la più 
grande confederazione italia
na- discussioni di quelle che si 
definiscono «senza rete» - o 
sui contenuti. L'unica cosa 

certa del documento sociali
sta riguarda i responsabili di 
questa situazione, giunta «al li
mite». Si tratta dei comunisti. 
Non è detto esplicitamente, 
ma il riferimento al dibattito 
congressuale del Pei è fin 
troppo chiaro. Ecco il testo 
del documento socialista: 
•Per i socialisti non è respon
sabile esportare nella maggio
re confederazione un dibatti
to aperto e legittimo m altre 
sedi, ma che non può influen
zare la libera riflessione di na
tura strategica aperta nella 
Cgil». 

E per «impedire» che le po
sizioni che si confrontano a 
Botteghe Oscure possano es
sere riproposte pari-pari in 
vorso d'Italia, Del Turco e i 
suoi indicano i temi sui quali 
deve discutere la Cgil: «Una 
maggiore giustizia ed equità fi
scale; nuove regole del gioco 
con i problemi posti dagli arti
coli 39 e 46 della Costituzione 
(quelli relativi alla rappresen
tanza dei sindacati e all'intro

duzione di norme per la de
mocrazia economica in fab
brica, che auspicavano i costi
tuenti); rigore nella politica 
delle entrate e delle uscite; ri
forma della struttura della 
contrattazione». «Sono questi 
i temi su cui è necessario con
frontarsi per costruire una 
nuova dimensione della con
federante, quell'idea di sinda
cato che privilegia i contenuti 
agli schieramenti». 

E lo stesso discorso (il «pri
mato» del programma rispetto 
agli schieramenti) è anche il 
tema dominante di una inter
vista che Riccardo Terzi, se
gretario regionale aggiunto 
della Cgil Lombarda ha rila
sciato al «Mattino» (intervista 
che sarà pubblicata stamane e 
che ieri è stata distribuita dalle 
agenzie). In più però il nume
ro uno comunista della più 
grande organizzazione della 
Cgil (più grande per numero 
di iscritto affronta anche il te
ma del «ricambio» del gruppo 
dirigente. E arriva a dire - al

meno cosi riporta un dispac
cio dell'Ansa, arrivato in tarda 
serata - che «t'attuale gruppo 
dingente non ha la forza ne-
cessana nspetto ai problemi 
sul tappeto e nella rifondano
ne bisogna pensare anche alla 
classe dingente degli anni 
90». Comunque per evitare dì 
essere frainteso. Terzi aggiun
ge che «un referendum su Piz-
zinato» sarebbe una iattura 
per la confederazione. Forse 
non è lo stesso pensiero che 
ispira Claudio Sabattini, «mini
stro degli esteri» della Cgil, 
quando senve - per «Rasse
gna Sindacale» - che il più 
grande sindacato italiano de
ve essere governato sulla base 
di un chiaro programma poli
tico Rispetto al quale posso
no formarsi maggioranze ed 
opposizioni. Cosa che però, 
aggiunge, «è imposssibile» 
nell'attuale situazione. 

Come dire?, insomma: nel
la Cgil è discussione vera. Che 
porterà a scelte precise. Sia 
•di linea», alla conferenza 

programmatica, che organiz
zative, nella conferenza d'or
ganizzazione Un dibattito che 
gli altri sindacati non sembra
no voler «nspettare» appieno. 
O almeno una parte delle altre 
organizzazioni sindacali, la 
Cis) e la Uil dei metalmeccani
ci, per esempio. Ieri la Firn -
preoccupala da un'intervista 
di Airoldì, segretario della 
Fiom, smentita però nella par
te che si riferisce all'accordo 
unitario sulla gestione dell'in
tesa Fiat - ha lanciato un di
eta! alla Cgil: o stamane il 
•coordinamento» dei delegati 
Fiat accetta di entrare nelle 
commissioni previste dall'in
tesa separata, rispettando pe
rò quell'accordo (abbando
nando quindi le «velleità» di 
modificarlo in meglio) o la 
Cisl e la Uil andranno avanti 
per loro conto nella trattativa 
col gruppo torinese. O una 
Fiom che abiura, insomma, le 
sue scelte o la rottura (meglio: 
la conferma della rottura) 
dell'unità. Nell'esecutivo Cgil, 
insomma, ce n'è da discutere. 

La vertenza Olivetti 

Poche certezze 
per gli investimenti 
nel Mezzogiorno 
• • IVREA «Anche Singapo
re sta al Sud. È lì che volete 
fare gli investimenti nel Mez
zogiorno?». A questa battuta 
di un sindacalista, i dirigenti 
Olivetti si sono risentiti. Ma è 
un fatto che la casa di Ivrea 
realizza all'estero una buona 
metà della sua produzione: a 
Singapore le macchine da 
scrivere elettroniche portatili, 
in Messico quelle manuali, in 
Brasile le calcolatrici da tavo
lo, ecc. E nella geografia pro
duttiva della multinazionale 
Olivetti, il Mezzogiorno d'Ita
lia conta come un paese de) 
Terzo mondo. 

Se ne è avuta conferma ieri 
nel secondo incontro per la 
vertenza di gruppo. L'Olivettì 
ha stipulato col governo un 
«contratto di programma» in 
base al quale nceverà 567 mi
liardi di finanziamenti agevo
lati per investire al Sud 770 
miliardi nel prossimo decen
nio. Ma i progetti operativi 
che l'azienda ha già predispo
sto (relativi a) 40% degli inve
stimenti) prevedono circa 400 
assunzioni al Sud nei prossimi 
5-10 anni, meno di quanto oc
correrebbe per compensare 
pensionamenti e normali usci
te. 

Qualcuno, anche al gover
no, deve aver notato che i fi
nanziamenti pubblici sono 

troppi per così scarsi risultati. 
Così ien l'Olivettì ha annun
ciato che al Sud non si limite
rà più a far costruire i compo
nenti meno pregiati dei calco
latori (alimentatori, tastiere, 
piastre) ma farà montare i per
sonal computer professionali 
nello stabilimento campano 
di Marcianise, oltre che nel 
Canavese. Cosi spera di far 
rientrare entro la fine dell'89 
tutti i cassintegrati meridiona
li. 

II guaio è che nello stesso 
incontro di ieri l'Olivelli ha 
detto di prevedere una (tesato
ne di vendite dei «personal» 
(anche perché il socio ameri
cano Att ridurrebbe nuova
mente nell'89 il volume dì 
personal ordinati per il merca
to Usa). Quindi verrà soltanto 
stiracchiata una coperta trop
po corta- ci saranno più cas
sintegrati al Nord ed anche 
per il Sud non vi sarà nessuna 
certezza acquisita, perché la 
stessa Olivetti avverte che a fi
ne '89 si dovrà procedere ad 
una riorganizzazione com
plessiva delle produzioni me
ridionali 

Ci sarebbe un solo modo 
per allargare la coperta: inve
stire per fare prodotti più 
competitivi e sostenerne ade
guatamente la vendita, Ma su 
questo l'Olivettì ha taciuto. 

O M.C. 

«Alla Fiat abbiamo 
giocato troppo 
sulla difensiva» 
Accordo separalo alla Rat: tre mesi dopo lo «strap
po» voluto dalla Fim e dalla Uilm, che hanno firma
to un'intesa nonostante l'opposizione della Cgil, i 
comunisti torinesi riflettono su quel che è accadu
to - e su quel che accadrà - nel più grande gruppo 
privato italiano. Un dibattito che mette in guardia 
dai rìschi di settarismo e che vuol dare un contribu
to all'elaborazione della strategia contrattuale. 

OAUA NOSTRA MOAZtONE 

M I C H E L I C O S T A 

«•TORINO. Perché l'accor
do «paralo Fiat di luglio è 
sialo una sconfitta (qualcuno 
aggiunge «lorica.) per l'inte
ro movimento sindacale? Per 
aver dato ai lavoratori una 
manciata di soldi e quasi nle-
nt'aliro? Certo, questo baste
rebbe già a giustificare il riliu-
lo della Piom di sottoscrivere 
l'Intesa. Ma non ne spiega an
cora tutta la valenza politica 
negativa. 

L'accordo separato Fiat ri
mette In discussione l'esisten
za del sindacato all'interno 
dell'azienda. II testo accettato 
da Fim e Uilm non vincola in 
alcun modo la Rat sulle con
dizioni di lavoro, le nuove tec
nologie, l'organizzazione pro
duttiva, le professionalità. La
scia quindi carta bianca all'im
presa su tutto ciò che va deci
so nel luoghi di lavoro. E se 
qualcuno non l'avesse capito, 
Cesare Annibaldi si è premu
ralo di spiegarlo In un'intervi
sta rilasciala proprio al nostro 
giornale tre giorni dopo l'Inte
sa. La Fiom, ha detto il diri
gente Fiat, può entrare nelle 
commissioni applicative del
l'accordo anche se non firma, 
anzi e auspicabile che lo fac
cia (tanto saranno riunioni n-
strette lontano dalle fabbri
che), ma sia ben chiaro che in 
azienda non si parla di con
trattazione. 

E di qui, dalla consapevo
lezza della gravità di questa 
svolta, che hanno preso le 
mosse i lavoratori ed I sinda
calisti comunisti torinesi riuni
tisi sabato In un attivo del 
gruppo Fiat. La discussione è 
stata appena avviata, in modo 
non rituale, non finalizzato a 
dare subito *la linea*, e dovrà 
essere approfondila in vane 
sedi 

Non cadere 
nel settarismo 

Pnma tentazione da cui bi
sogna rifuggire se non si vuol 
cadere nel sellammo, hanno 
concordato molti, è di attri
buire tutte le colpe agli altri 
(Firn, Uilm, Fiat) anche se cer
tamente portano le responsa
bilità maggiori. «La vertenza 
Fiat è andata così - ha am
messo un dirigente sindacale 
- perché ancora una volta ce 
la siamo giocata in modo su
perficiale e sulla difensiva*. 
.Si e sbagliato fin dall'impo
stazione della vertenza - ha 
rincarato la dose un altro -
andando alla ricerca di un "n-
sarclmenlo" per tutto ciò che 
la Fiat ci ha negato in questi 
anni* 

Cosi non si sono approfon

diti i contenuti rivendicativi. 
Non, si è capito, per esempio, 
che il rapporto tra retribuzio
ne e prestazioni lavorative Gn 
lutti i sensi: produttività, pro
fessionalità, responsabilità, 
ecc.) è un problema reale 
nell'industria moderna, che i 
lavoratori per primi avverto
no, sul quale occorre elabora
re proposte autonome, per 
non ritrovarsi spiazzati di fron
te a quelle del padrone. v 

•Ci mancano idee - ha det
to un sindacalista - ma se io 
passo il 95% del mio tempo 
saltando da una riunione al
l'altra per "dare la linea", non 
mi resta molto tempo per ela
borarle. E se non vado con 
mie idee al confronto con la 
controparte (penso per esem
pio a quello che dovremo ave
re prossimamente con la Fé-
dermeccanica sui livelli di 
contrattazione), comunque 
perdo* 

I compromessi 
con Cisl e Uil 

Ma idee e contenuti men
dicativi non bastano, se poi il 
compromesso che oggi si rag
giunge fra ì tre sindacati è qua
si sempre una semplice som-
matona di tre posizioni diffe
renti. Anche sull'unità sinda
cale occorre quindi bandire il
lusioni Ha ancora senso, si 
sono chiesti diversi, difendere 
il simulacro dì unità d'azione 
degli anni 70 quando nella 
Cisl e nella Uil c'è chi teonzza 
apertamente la concorrenzia
lità sindacale'' Perché non 
prendere atto del pluralismo7 

Ma allora la politica vendi
cativa diventa inscindibile dal
la democrazia sindacale. È 
ammissibile che da anni non 
si neleggano i consigli di fab-
bnca Fiat per i veti di Firn e 
Uilm? L'assurdo è che si è ad-
dinttura fatto un passo indie
tro nspetto alte vècchie com
missioni inteme. E ammissibi
le che un veto d'organizzazio
ne neghi ai lavoratori il diritto 
di decidere, mediante refe
rendum, su piattaforme ed 
ipotesi di accordo? 

Pensare di abolire questi 
veti mediante «codici di auto
regolamentazione» tra Cgil, 
Cisl e Uil si è dimostrato vellei
tario Forse l'unica strada per
corribile è quella della legge 
interpretativa dell'art 39 della 
Costituzione. Ed un'iniziativa 
autonoma, come un progetto 
di legge di iniziativa popolare 
sull'elezione delle rappresen
tanze nei luoghi di lavoro, sa
rebbe meglio di una normati
va imposta da altre forze 

Opel Kadett 

Station Wagon. 

N° 1 in Italia. 
Che cosa ci sia dietro un successo così evidente non è certo un mistero: uno 

stile inconfondibile, soprattutto. Ma prima vediamo che cosa c'è dentro: 

spazio, spazio e ancora spazio. Non è certo un segreto che gli interni 

siano pregiati e la dotazione così prodiga di accessori. Nel caso che a qual-

c uno venisse in mente di imitarla forniamo ulteriori informazioni : nella versione 

•— 1.3, Kadett Station Wagon raggiunge i 100 • , 

in soli 14 secondi. E la nuova motorizza

zione 1.5 Turbodiesel Interceder mette a 

disposizione una "scuderia" di 75 cavalli a4600 
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gin/min e 165 km orari. Per una imitazione perfetta sveliamo un partico

lare importantissimo: Kadett percorre più di 1000 kilometn con 50 litri di gaso

lio a 90 km/h. Un ultimoconsiglio. Chiunque volesse avere una autentica Kadett 

Station Wagon può recarsi da un Concessionario Opel, qui va sul sicuro. 

Li tecnologo tfmngfianJu inluspiu dalla Bnern Molari <i tulio ti moinfo con 
olii* 20D militili l i lulDMCSir srotoli t i Trovare n ceni julomotile lirmala Dpe' 
Issisltn» gull l ici l i t ricambi originali n ollìi EOO centri ili ssnrim Opsi 

•BYGENERALMOTGRS-
N Ì N E L M M ) 

iiiiiiniiHi"'i"ii"i'! ì i ' l ì * 

25 ottobre 1988 

l'Unità I O 

Martedì | \ 



Un parco 
naturale 
ridotto 
a pattumiera 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Zona destinata a parco nazionale che dovrà essere integra
ta in quello delle Alpi Marittime di interesse italiano e 
francese, Il Montenero, antico vulcano spento sorgente 
nel cuore di Bordighera, è divenuto una pattumiera dove si 
scaricano le suppellettili, i rifiuti dei giardini pubblici e 
pnvatl, I calcinacci di demolizioni, con i pini marittimi 
divorati dalle malattie ed anneriti dagli incendi. Un patri
monio non recuperato da un'operazione di rimboschi
mento costata 300 milioni di lire è fallita, degradato anche 
dalla presenza di turisti della domenica che vi abbandona
no ogni sorta di rifiuti. Un'operazione recupero Montene
ro, bella montagna che olire la vista successiva di un 
ampio tratto di costa abbracciarne Mentone, Montecarlo, 
Cap d'Anlibes (un braccio di Costa Azzurra), è stata intra
presa da gruppi ecologisti e dal militanti della locale sezio
ne del Pel. 

Guerre stellari: 
accordo 
Usa-lsraele 
per la ricerca 

GII Stati Uniti e Israele lavo
reranno insieme a un pro
getto per la costruzione di 
un sistema antimissilistico. 
Lo ha annunciato in Israele 
James Abrahamson, ex di
rettore della americana 
Strategie Detence Initiative, 
le cosiddette guerre stellari. 

Abrahamson ne ha parlato durante la conferenza di quat
tro giorni fra esperti militari americani e Israeliani che si 
tiene in questo momento a nord di Tel Aviv. «La ricerca -
ha dichiarato - verrà orientata secondo le esigenze strate
giche del Medio Oriente, ma potrebbe essere poi applicata 
anche in Europa o nel Pacifico. 

Un nuovo 
motoscafo 
che somiglia 
all'aereo 

Da un esperimento svolto 
nella vasca ergometria 
dell'istituto di scienza dello 
sport del Coni a Roma, è 
nato un nuovo tipo di «care
na variabile* che In questi 
giorni è apparsa in pubblico 
per la prima volta nella Mo
stra nautica di Genova. L'i

dea è del medico prof. Antonio Dal Monte, direttore del 
laboratorio di fisiologia e biomeccanica, ideatore e co
struttore della vasca nella quale viene studiato il comporta
mento idrodinamico dei nuotatori e possono essere speri
mentati modelli di imbarcazioni. Dal Monte, già campione 
di motonautica, ha osservato e sperimentato che piccole 
alette, slmili a flap, poste nella parte posteriore di uno 
scafo, ne aumentano la portanza e diminuiscono la resi
stenza. Dopo i risultati delle prove in vasca, Dal Monte ha 
brevettalo II suo ritrovato, col nome di «V system D.M.». 

Manca 
il sangue 
e si usa 
quello malato 

I paesi asiatici stanno ten
tando di impedire il diffon
dersi dell'Aids (sindrome 
immunodeficltarla acquisi
ta) selezionando le dona
zioni di sangue e impeden
do alle banche del sangue 

. ^ • m m n n u a a i ^ m a di pagare per quello che 
viene chiamato -oro rosso», 

Ma la cosa non è facile da attuare. Esperti medici afferma
no che se I donatori di sangue vengono pagati esiste una 
maggiore possibilità che il sangue da Infetto che nel caso 
di donatori volontari. Ma sono pochi i paesi In via di svilup
po che possono ottenere sangue sufficiente a soddisfare la 
richiesta locale ricorrendo a donazioni volontarie. «Il san
gue i una risorsa umana molto scarsi... ogni paese ha 
problemi nel soddisfare questa necessiti», ha dichiarato il 
doti. Ong Yong Wan, capo del comitato Aids di Singapore, 
durante una riunione dell'Organizzazione mondiale della 
sanila su questo problema, svoltasi di recente a Manila. Lo 
stato di Vanuatu (formato da un'ottantina di isole del Paci
fico) ha dichiarato durante la riunione di aver cosciente
mente Iniettato sangue malato su alcuni pazienti, a causa 
della scarsità di scorte. E stato precisato infatti che il 14,8 
per cento del sangue raccolto tra II 1984 e il 1987, rivelato
si positivo per quanto concerne l'epatite B, è stato usato 
per pazienti melanesiani locali. 

Rubbia: 
il consumismo 
è la causa 
dell'effetto serra 

Il SO per cento del cosid
detto •effetto sena» è cau
sato dalla respirazione del 
cinque miliardi di abitanti 
della Terra Lo ha detto il 
premio Nobel per la fisica, 
Carlo Rubbia, in un incon
tro con i giornalisti scientifi
ci italiani al Castello di Dui

no, in occasione della presentazione dei programmi del 
consorzio per il sincrotrone di Trieste, di cui lo stesso 
Rubbia e presidente. L'effetto serra (con i vistosi cambia
menti di clima, lo scioglimento dei ghiacci polari, l'Innal
zamento del livello del mari) è il prezzo che - secondo 
Rubbia - l'umanità sta pagando all'esplosione dei consumi 
e, In definitiva, alla crescita esponenziale della popolazio
ne. •Abbiamo innescato - ha detto Rubbia - un meccani
smo potenzialmente esplosivo, non diverso in londo a 
quello che porla all'annientamento delle popolazioni di 
cavallette. Esse si riproducono a ritmi elevatissimi, fanno 
terra bruciata dei raccolti e poi arrivano all'annichilazione 
totale quando tentano di attraversare il Mediterraneo alla 
ricerca di altri raccolti da divorare». 

GABRIELLA MECUCCI 

Matematica in Usa 
Cinquanta computer 
per i fattori primi 
di un «numerane» 
*m Presto, quali sono i fat
tori primi del numero 9, 412, 
343, 607, 359, 262, 946, 971, 
172, 136,294,514,357,528, 
981,378,983,082,541,347, 
532,211,942,640,121.301, 
590,698,634,089,611,468, 
911,6817 

Qualche giorno fa (15 otto
bre) il nostro corrisponderne 
da New York Slegmund Gin-
zberg ci ha inviato un servizio 
in cui si parlava di un curioso 
avvenimento «matematico». 
Un matematico olandese, Ar-
jen Lénstra, vlsiting professor 
all'università di Chicago, era 
riuscito, collegando via posta 
elettronica più di 50 piccoli 
computer, ad individuare I fat
tori primi di un numero di 
cento cifre. I nostn solerti let
tori si sono certo accorti che 
la definizione di fatton primi 
data nell'articolo conteneva 
un banale errore, dovuto ad 
una altrettanto banale distra
zione. Precisamente numeri 
interi primi non sono quelli di
visibili solo per zero o per se 
stessi, bensì quelli divisibili so
lo per uno e per se stessi. Tutti 
sanno fin da quando impara
no le quattro operazioni che 

la divisione per zero non è 
consentita. Fatta questa dove
rosa precisazione non voglia
mo lasciare senza risposta la 
domanda che abbiamo posto 
all'inizio. 

Per chi avesse ancora dei 
dubbi precisiamo che, dato 
un qualsiasi numero intero si 
chiamano suoi fatton tutti 
quei numeri interi che molti
plicati per un altro intero dia
no come risultato l'intero di 
partenza. Nel caso del nume
ro in questione, Lenstra ha 
trovato due fattori pnmi e pre
cisamente 86, 759, 222, 313, 
428,390,812,218,077,095, 
850,708,048,977 e 108,488, 
104,853,637,470,612.961, 
399, 842, 972, 948, 409, 834, 
611,525,790,577,216,753. 
Moltiplicandoli tra loro si ot
tiene il numero di partenza. 
Naturalmente nel trasenvere i 
numeri possiamo aver com
messo un errore. Ma non 
preoccupatevi! Basterà utiliz
zare il vostro computer e fargli 
fare il conto! Controllerete co
si di persona se il risultato è 
giusto. O no? (Avvertenza per 
gli addetti ai lavori: le virgole 
nei numeri servono solo a 
staccare tra loro le cifre, tutti i 
numeri sono inten). 

Jnchiesta/1 .La situazione italiana 
Il processo di formazione ed impatto Ciascuno produce ogni giorno 
ambientale dei rifiuti circa un cMogrammo d'immondizia 

D pianeta pattumiera 
Viviamo nell'immondizia. Dalla rivoluzione indu
striale in poi, il processo di trasformazione della 
materia è l'opposto di quello che l'insieme degli 
organismi viventi che popolano il pianeta aveva 
«collaudato» in tre miliardi di anni. Questo articolo 
c h e pubblichiamo è il primo di una lunga inchiesta, 
lunga purtroppo non per caso, su una delle più pe
santi difficoltà c h e il genere umano deve affrontare. 

PIETRO GRECO 

• • Società dei rifiuti. Fu 
Giorgio Nebbia dieci anni or 
sono a definire cosi la socie
tà in cui viviamo. Restò ina
scoltato. Meglio far finta di 
scordare i trecento e più mi
lioni di tonnellate di rifiuti 
solidi che ogni anno produ
ciamo in Italia. E magari spe
dirne un pochettino, un'infi
nitesima parte, in Nigeria o 
in Libano che, poverini, ne 
hanno tanto bisogno. Poi 
d'improvviso succede l'im
previsto. Il Terzo mondo ci 
rimanda a casa tutta la no
stra stupida furbizia. Siamo 
cosi costretti, con lo sgo
mento tipico del pugile suo
nato, a seguire impotenti il 
viaggio infinito delle navi 
della vergogna: Karin B., Za-
noobia, Deepsea Carrier, 
Khiam Fea. 

«Com'è possibile che la 
quinta potenza industriale 
del mondo non sappia smal
tire i suoi rifiuti?., è sbottato 
Giuseppe Cossiga, presiden
te della Repubblica, dando 
voce alla domanda di molti. 
Finalmente l'Italia intera 
scopre di non aver mal (atto 
i conti con la propria im
mondizia. Di non aver mal 
visto la patina putrescente 
che ricopre I suoi monti, le 
sue valli e I suoi mari. 

Ammette una risposta lo 
sfogo di Cossiga? Probabil
mente si, anche se non sem
plice. Il problema è com
plesso. La raccolta control
lata e lo smaltimento dei ri
liuti non riguardano solo l'I
talia, ma l'intero pianeta. Al
meno da quando la rivolu
zione industriale ha intro
dotto nel mondo un proces
so di trasformazione della 
materia diverso, talvolta 
contrapposto, a quello col
laudato in tre miliardi di anni 
dall'insieme degli organismi 
viventi, uomo compreso. 
Nella biosfera materia ed 
energia interagiscono gene
rando processi di trasforma
zione ciclici. Riassumibili in 
uno schema semplice: male-
ria inorganica e anidride 
carbonica, grazie all'energia 
luminosa proveniente dal 
Sole, si combinano per for
mare le sostanze organiche 
e biologiche. Queste, a loro 
volta, quando degradano, ri
trasformandosi in anidride 

carbonica e sostanze inor
ganiche, liberano calore, la 
forma meno nobile di ener
gia. La materia nell'efficien
te ciclo della biosfera si rige; 
nera continuamente. In na
tura non esistono rifiuti. L'e
nergia, nel pieno rispetto 
delle leggi fisiche, invece 
degrada. Poco male, visto 
che il Sole è una fonte di 
energia nobile praticamente 
infinita. 

I processi industriali, al 
contrario, sono di tipo linea
re. Un motore a scoppio fun
ziona bruciando benzina. Il 
processo ancora una volta 
avviene con degrado di 
energia: l'energia chimica 
contenuta nella benzina è 
trasformata in calore. Ma la 
materia non e rigenerata: la 
benzina è definitivamente 
trasformata in acqua e ani
dride carbonica. L'uomo ha 
creato sostanze di scarto 
non più utilizzabili: I rifiuti. 

Negli ultimi due secoli l'e
norme sviluppo della socie
tà industriale ha fatto leva 
sui processi lineari della tra
sformazione della materia 
Tanto massivi da creare seri 
problemi sia di esaurimento 
delle risorse (depletion) che 
di inquinamento dell'am
biente (pollutlon). Problemi 
che investono l'intero piane
ta, anche se è solo una parte 
di esso, il mondo industria
lizzato, a sfruttare la mag

gior parte delle risorse. Né la 
minaccia è diretta solo con
tro l'uomo, che l'ha causata, 
ma contro l'intera biosfera 
(effetto serra, diminuzione 
dell'ozono stratosferico). 
Gli effetti dell'attività umana 
si propagano a cascata, se
condo percorsi non sempre 
facilmente prevedibili. È 
quindi il pianeta mondo a 
doversi sorbire gli effetti 
dell'allegra gestione dello 
sviluppo dei paesi più ricchi. 
Compresa quella allegrissi-
ma della quinta potenza in
dustriale, l'Italia. Con tutti I 
suoi incontrollati rifiuti. Che, 
come è riportato nelle tabel
le qui a fianco, non sono po
chi. 

Il problema della produ
zione, raccolta e smaltimen
to dei materiali di rifiuto an
drebbe affrontato in un'otti
ca globale e non settonale, 
come in genere avviene. So
lo la comodità dà un senso 

alla classificazione dei rifiuti 
in base al loro stato fisico 
(solidi, liquidi e gasosi) o in 
base alla loro provenienza 
(urbani, industriali, agricoli). 
In realta le tecniche di smal
timento o la diffusione più o 
meno controllata nell'atmo
sfera, nelle acque e al suolo 
sono le più varie. 

A quanto ammontano le 
sostanze di scarto prodotte 
in un anno nel nostro paese? 
I dati sono pochi e quelli di
sponibili sono tutt'altro che 
certi. D'altronde la politica 
dei rifiuti in Italia è stata 
sempre molto semplice: oc
cultare. Ogni italiano produ
ce oltre 5 tonnellate di rifiuti 
solidi in un anno, per un to
tale di 298 milioni di tonnel
late. Ben oltre la metà sono 
rifiuti agricoli, di origine ani
male (130 milioni di tonnel
late) e vegetale (40 milioni 
di tonnellate). La seconda ti
pologia, per quantità, è quel

la degli scarti di cave e mi
niere, quindi materiali inerti. 
I rifiuti industriali ammonta
no a circa 50 milioni di ton
nellate di cui tra 5 e 8 milioni 
sono quelli tossici o nocivi. I 
rifiuti solidi urbani sono 16 
milioni di tonnellate: ogni 
italiano ne produce poco 
meno di un chilogrammo al 
giorno. 

Poco è possibile dire sulla 
quantità di acqua consumata 

globalmente per usi civili, in
dustriali e agricoli. Basti 
pensare che i pochi impianti 
di depurazione esistenti e 
censiti producono quasi S 
milioni e mezzo ai tonnella
te di fanghi, 3,7 di origine 
industriale e 1,8 di origine 
urbana. 

I dati disponibili sugli sca
richi nell'atmosfera sono 
piuttosto datati, risalgono 
agli inizi degli anni 70. Ma, 

Produzione annua 

Rifiuti agricoli 

Rifiuti cave e miniere 

Rifiuti industriati 

Rifiuti solidi urbani 

Fanghi di depurazione 

Totale 
Rifiuti radioattivi 

di rifiuti solidi 

170 

57 

50 

16 
5 

298 
1.000 tonnellate 

(in milioni dì tonnellate) 

Produzione annua di rifiuti gasosi 

Anidride carbonica 

Particelle sospese e polvere 
70 
11 

Idrocarburi 1 

Ossidi di azoto 

Ossidi di zolfo , 
Ossido di carbonio 

Totale 

1.5 
3.5 

20 
107 

(in milioni di tonnellate) 

Disegno 
di Giulio 
Suisonetti 

/dati delle tabelle sono 
ritenti tintali» 

almeno negli ordini di gran
dezza, oggi non dovrebbero 
essere molto diversi. Ogni 
anno l'atmosfera italiana as
sorbe 107 milioni di tonnel
late di gas o polveri: 70 mi
lioni di tonnellate di anidri
de carbonica, un gas inerte 
che però è massima concau
sa dell'effetto serra; 20 mi
lioni di tonnellate di ossido 
di carbonio, gas velenoso; 5 
milioni di ossidi di azoto e 
zolfo, che ritornano a terra 
acidificando le piogge; I l 
milioni di polvere e particel
le sospese. 

Come digerire tutto quan
to? Una simile quantità di 
materia, spesso inerte, tal
volta tossica, rende difficile 
se non impossibile applicare 
il più semplice sistema di 
smaltimento: la diluizione 
nell'ambiente. Le capaciti 
autodepuranti della natura 
sono messe a dura prova, 
qualche volta sconfitte, dal
l'enorme carico. Occorre 
l'intervento attivo dell'uo
mo. E della scienza. Il cui 
contributo, finora, è stato 
povero e generalmente limi
tato a soluzioni tecnologi
che settoriali. E mancata 
una visione globale del pro
cessi di formazione e di Im
patto ambientale del rifiuti, 
perché la scienza, e la chi
mica in particolare, mai si è 
interrogata a londo sul pia 
generale problema dei pro
cessi di trasformazione dell» 
materia ad opera dell'uomo, 
In ciò dimostrando una so
stanziale subalternità alla 
cultura, economiclsta, della 
produzione industriale. 

Cosi nel mondo scientifi
co è prevalsa la scuola inge
gneristica della soluzione a 
valle del problema, con lo 
smaltimento o la depurazio
ne dei vari tipi di rifiuti. Solo 
da qualche anno va timida
mente affacciandosi una 
nuova scuola di pensiero, 
secondo la quale i rifiuti e 1 
prodotti di scarto vanno in
tegrati e valorizzati in un si
stema ciclico di produzione. 
Sul modello della biosfera. 

Inutile dire che in Italia né 
l'una, né tanto meno l'altra 
delle due culture tecno-
scientifiche si sono afferma
te. Facilmente soggiogate 
dall'(in)cultura burocratica. 

Ecco perché la Zanoobia 
e le altre navi, che hanno a 
bordo poche migliaia di ton
nellate di sostanze facilmen
te smaltibili con tecnologie 
neppure molto sofisticate, 
sono diventate le navi della 
vergogna, (continua) 

Mangiare, un'ossessione o un rifiuto 
In Italia vi sarebbero, nella fascia di età 
tra i dodici e i vent'anni, una ragazza 
anoressica su 150 e una bulimica su 
100. È una proiezione che si ricava da 
uno studio compiuto su 4.435 studenti 
di dodici scuote romane. Malattie gravi 
e per molti aspetti misteriose, l'anores
sia, che è contrassegnata dal rifiuto pa

tologico dì alimentarsi, e la bulimia, 
che è invece l'assunzione compulsiva 
di grandi quantità di cibo, colpiscono 
in prevalenza le adolescenti e fanno 
registrare oggi un notevole incremento 
nei paesi industrializzati. L'anoressia, 
malattia un tempo delle classi sociali 
elevate, si è diffusa in tutte le altre. 

• • ROMA. «Ho una terribile 
paura di ingrassare». «Ogni 
volta che mangio, ho l'impul
so di vomitare». «Sento che gli 
altri vorrebbero che io man
giassi di più». «Mi è capitato di 
mangiare con enorme voraci
tà, sentendomi incapace di 
smettere» Questo è lo stralcio 
di un questionano sugli atteg
giamenti alimentari, che com
prende quaranta affermazioni, 
di cui le quattro riportate sono 
un esempio. Sulla base di sei 
possibilità di risposta ad ogni 
frase («sempre», «molto spes
so», «spesso», «talvolta», «rara
mente», «mai»), si costruisce 
un punteggio che, al di sopra 
di una certa soglia, denota un 
disagio interiore, qualcosa 
che non funziona, pur se non 
ancora una malattia concla
mata. 

L'autore del questionario, 

GIANCARLO ANGELONI 

ormai usato intemazional
mente, è uno psichiatra di To
ronto, Paul Garfinkel, un no
tissimo esperto di problemi le
gati a disordini alimentari, co
me l'anoressia e la bulimia, 
malattie apparentemente op
poste ma correlate, gravi e per 
molti aspetti ancora misterio
se, l'una contrassegnata co
m'è dal rifiuto patologico di 
alimentarsi, l'altra dati assun
zione compulsiva di grandi 
quantità di cibo Le statistiche 
sono tutte a sfavore delle don
ne, anzi delle adolescenti, e 
pesano sui paesi industrializ
zati (Giappone compreso), 
dove queste forme sono m 
notevole aumento. L'anores
sia colpisce per il 95 per cento 
dei casi ragazze tra i dodici e i 
vent'anni, appartenenti a tutte 
le classi sociali, e non solo a 
quelle elevate, come un tem

po. La bulimia, più frequente 
negli Stati Uniti che in Europa, 
fa anch'essa molte vittime tra 
le adolescenti e vi sono stati
stiche americane che riferi
scono di un 19 per cento di 
ragazze Mìmiche tra ì quindi
ci e i vent'anni 

Il questionario di Garfinkel 
ha avuto anche un battesimo 
italiano, anzi romano, perché, 
presente l'autore, è stato illu
strato uno studio-campione, 
condotto dai ncercaton dell'I
stituto di igiene mentale della 
Facoltà medica dell'Universi
tà di Roma «La Sapienza», du
rante un simposio intemazio
nale dedicato appunto all'a
noressia e alla bulimia. 

Il nlevamento è stato fatto 
in dodici scuole della città 
(medie, licei, istituti tecnici e 
magistrali, un'accademia dì 
danza), pubbliche e private, e 

ha interessato 4.435 studenti 
(1.199 ragazzi e 3.236 ragaz
ze). Se ne è ricavato che il 
12,5 per cento delle ragazze 
ha raggiunto un punteggio 
elevato, sintomatico- un indi
catore, cioè, di una possibilità 
di disturbi, che non si eviden
ziano ancora, però, in una ma
lattia conclamata (un molto 
più modesto 2 per cento, in
vece è a carico dei ragazzi). È 
slaia poi notata una vasta area 
dì adolescenti che andrebbe
ro seguiti con maggiore cura, 
perché suscettìbili di adden
trarsi in una situazione di ri

schio. La proiezione che que
ste cifre possono fornire è che 
in Italia vi sarebbero una ra
gazza anoressica su 150 e una 
Bulimica su 100. La fascia dì 
età è tra ì dodici e ì vent'anni. 

L'anoressia e la bulimìa so
no malattie che non conosco
no rimedi farmacologici. Più 
frequente (dieci volte di più) 
dell'anoressia, la bulimia non 
va confusa con l'obesità. Il bu-
limtco è un normopeso: sac
cheggia il frigorifero, poi di
giuna. Digiuna o si provoca 
vomito (la frequenza del vo
mito auto-indotto un tempo 

era molto rara, oggi di gran 
lunga più comune); oppure si 
sottopone a diete severissime 
e abusa di lassativi e di diureti
ci. La bulimia è anche malattìa 
meno pericolosa dell'anores
sia, che fino a non molti anni 
fa, quando minori erano le ca
pacità di intervento, portava 
alla morte nel 10 per cento 
dei casi circa. Ma le forme dì 
bulimia con vomito frequente 
comportano rischi molto ele
vati, soprattutto cardiaci e re
nali. 

«La prima descrizione del
l'anoressia - dice lo psichiatra 
Massimo Cuzzolaro, che è 
uno degli autori della ricerca 
nelle scuole romane - risale al 
1689 ed è dell'inglese Richard 
Mortori, che scrisse un tratta
to sulle consunzioni. Morton 
ne citò due casi e parlò di "tisi 
nervosa". Poi, nell'Ottocento 
si coniò l'espressione "ano
ressia nervosa". Come è noto, 
è decisivo per l'adolescente 
anoressica il rapporto con la 
madre: un rapporto di tipo fu-
sionale-conflittuale, una sorta 
dì indifferenziazione, quasi, 
tra figlia e madre. Così, il ten
tativo dì differenziazione pas
sa, appunto, attraverso com
portamenti conflittuali, tra I 
3uali è emblematico quello 

el cibo. Ma negli ultimi ven
t'anni si guarda anche alla fa

miglia e al rapporto tra figlia e 
padre: un padre assente, idea
lizzato, nelle due grandi sche
matizzazioni che sì (anno, op
pure molto presente, con ca
ratteristiche seduttìve. Su que
ste linee sì muovono gli inter
venti psicoterapeutici, ma oc
corre avvertire che nelle (or
me di grave deterioramento è 
necessario il ricovero per ot
tenere il recupero fisico; cosi 
come nelle giovanissime è in
dispensabile un coinvolgi
mento della famiglia. Sarebbe 
anche utile che per anoressici 
e bulimici nascessero gruppi 
di "self-help", come per gli al
colisti anonimi». 

Ancora un accenno atta bu
limia. Dice Cuzzolaro: «E una 
forma complessa, ancora più 
misteriosa dell'anoressia. Lo 
stesso termine dì bulimia ner
vosa è stato proposto solo nel 
1979, dallo psichiatra londi
nese Gerald Russell. Qui il 
soggetto vive come una pos
sessione l'attacco bulìmtco, 
cioè come se un'altra volontà 
si impadronisse della propria, 
perdendo cosi il controllo del 
comportamento. L'accosta-
mento che si fa in letteratura è 
con l'alcolismo e con le tossi
codipendenze, Sì tratta. Infat
ti, di una vera droga, dì un rap
porta tossieomanteo con 11 ci
bo». 
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Rinviata la decisione 

Non si fermano le polemiche 
Si riuniscono venerdì 
gli assessori antitraffico 
Il metrò non ce la & 

Il presidente dell'Acotral 
«Le carrozze sono strapiene 
Il Comune lo sa bene» 

L'Ingorgo 
quotidiano e, 
sotto il titolo, 
Il sindaco 
Pietro Giubilo 

Il rebus del pari e disparì 
ROBERTO «MESSI 

• i Ogni mattina dalle 7 al
le 8 e trenta le porte della 
metropolitana si chiudono in 
(accia a 4700 passeggen La 
linea A olire 24 300 posti e 
gli utenti sono 29 000 Situa
zione simile per il metrò B 
Le cifre nude e crude le co
munica Tullio De Felice, pre
sidente dell'Acotral «A mala 
pena sopportiamo l'utenza 
attuale, non siamo in grado 
di offrire di più nei giorni del
le targhe alterne», dice Il gri
do d allarme si aggiunge al-
l'altolà dell'Atac «Non pos
siamo garantire un solo auto
bus in più». La giunta si riuni
sce questa mattina con al
l'ordine del giorno II •pac
chetto» dei parcheggi, del 
parchimetri, delle corsìe pre
te renziall e degli Investimen
ti per il mezzo pubblico 
mentre II pari e dispari è an
cora al vaglio degli esperti 
dell'avvocatura 

., Le targhe alterne conti-
.nuano Intanto a far discute-

a 

re Paolo Guerra, capogrup
po verde capitolino, annun
cia un ricorso al Tar contro il 
provvedimento per «assoluta 
mancanza di presupposti» 
Anche i verdi, come il Pei, 
chiedono di istituire linee 

(rotelle dell'Atac per il all
egamento centro-periferia 

Contro il pari e dispari spara 
Roberto Villetti sull'Avantil 
di oggi «Un provvedimento 
da lotteria» 

Sul Ironie del «si» intervie
ne invece l'assessore al pia
no regolatore Antonio Pala 
chiede targhe alterne per un 
anno per lare nel frattempo i 
parcheggi, il Sistema direzio
nale orientale e quant'altro 
serve Per l'Aci il provvedi
mento è anticostituzionale e 
fa a pugni con la tassa di pro
prietà che si paga sulle vettu
re I liberali chiedono di apri
re ai privati per supportare il 
trasporto pubblico e voglio
no che siano consultati i sin
daci dei comuni dell'hinter
land 

COME DOVE OLIANDO 

B Le targhe alterne do
vrebbero essere introdotte 
con un'ordinanza del sin
daco Ma il potere del pri
mo cittadino è limitato ai 
casi di tutela della salute e 
dell'ordine pubblico L'av
vocatura del Comune sta 
invece preparando un'or
dinanza per motivi di traffi
co Supererà il vaglio degli 
inevitabili ricorsi al Tar? E 
le eventuali contestazioni 
del ministero dei Lavori 
pubblici? Il problema si 
complica se il provvedi
mento sarà esteso tino al 
raccordo anulare fuori 
dalle mura aureliane ci so
no strade di competenza 
non solo comunale, ma 
anche della Provincia, del
lo Stato e dell'Arias L'ordi
nanza allora dovrebbe 
mettere d'accordo poteri 
diversi oltre alle difficoltà 

Erauche a sarebbero pro
abilmente sene difficoltà 

giuridiche 

wm 1 vigili del pari e di
spari fermeranno le targhe 
fuorilegge ai confini delle 
mura Aureliane 11 perime
tro protetto sarà compreso 
nel! anello che unisce le 
porte della citta porta Ra
mino porta Pia. Castro 
Pretono, porta Tìburtina, 
porta Maggiore, le arcate 
dell acquedotto Claudio, 
porta San Giovanni, porta 
San Paolo, Portuense Le 
mura d'Aurelio, non preve
dendo le targhe alterne, 
non sono nmaste tutte in 
piedi a segnalare i confini 
Altro lavoro per i fischietti 
del vigili Macchina libera 
nel resto della citta. Sem
bra infatti scartata del tutto 
la possibilità di estendere il 
provvedimento fino al rac
cordo anulare Chi abita in 
centro e deve andare fuori 
Roma abbia l'accortezza 
di parcheggiare fuon delle 
mura. 

• • Sei giorni di targhe 
alterne, non di più II pe
riodo più probabile è quel
lo dal 18 al 23 dicembre, 
nei giorni più caldi degli 
acquisti natalizi Ha il pre
gio di non disturbare trop
po e evita la sconfessione 
piena della boutade del 
sindaco Ma è ancora pos
sibile che il pan e dispan 
sia nproposto dal pnmo al 
23 dicembre, anche se in 
questo caso lo scontro in 
giunta e nel consiglio co
munale sarebbe inevitaile 
Alla borsa delle possibilità 
è quotata quasi zero inve
ce 1 idea delle targhe alter
ne dal 23 dicembre al 7 
gennaio ad acquisti ulti
mati e -con tanti romani in 
vacanza avrebbe poco 
senso II comitato degli as
sesson antitraffico si num-
sce venerdì per formulare 
la proposta definitiva, non 
è escluso che non se ne 
faccia nulla 

Carica in centro dei 500.000 
• l Sono venti ma non le dimo
stra Roma sembra vivere, intatti, 
solo in alcune delle sue venti circo
scrizioni 1", 2\ 3' e IT" ovvero cen
tro storico e immediate adiacenze a 
Nord, 11'e 12* ovvero Eur e dintor
ni Qui si concentrano tulle le attivi
la, qui II traffico è più caotico che 
altrove Da qui ogni giorno partono 
e arrivano centinaia di migliaia di 
persone Chi conosce la citta non 
resterà sorpreso nel sapere che ver
so questi due poli si muove il 56* 
della popolazione (43* in centro, 
11* ali Eur), in lutto cinquecento-
mila persone (si arriva a seicento
cinquantamila considerando i «la
vori sommersi») Solo In queste sei 
circoscrizioni va a scuola il 55* de
gli alunni delle medie superiori e 
ben 150 000 universitari 

Oltre ai residenti, che rappresen
tano il 25% della popolazione ro
mana In questa area circolano mol
ti turisti operatori commerciali e 
funzionari di passaggio diretti nelle 
sedi burocratiche centrali (ministe

ri. banche, grandi società) e gli ol
tre 100 000 pendolari che armano 
da Pomezla, Castelli, Nettuno, An
zio, Monlerotondo, Tivoli Ma co
me si muove questa massa di gente 
che va e viene tutta concentrala ne
gli slessi punti? Secondo l'ultimo 
censimento il 38,5% usa il mezzo 
pubblico, il resto l'auto privata (di 
questi ultimi il 97% per motivi di 
lavoro) 

Ma, e qui viene il bello, dai dati 
delle aziende municipalizzate risul
ta che l'offerta di trasporto pubbli
co non può andare oltre il 35 38% 
della domanda potenziale Quindi 
gii cosi il trasporto pubblico è stra
carico Che cosa si può pretendere 
dalle «targhe alterne», se non ulte 
non disagi per i cittadini? Finché la 
corsa verso il centro di oltre 
400000 persone al giorno sari 
inarrestabile e fin quando il centro 
storico resteri sede di attività politi
ca, economica, commerciale e cul
turale, sarà difficile trovare soluzio
ni adeguate per questa malattia 

chiamata traffico 
•L'emergenza - dice Claudio Mi-

nelll, segretario generale della Cgil 
Roma - comunque la si affronti pro
durrà misure inadeguate ed inique 
Servono interventi strutturali nella 
città Lo spostamento di una parte 
di attività lavorative fuori dal cen
tro, i collegamenti sotterranei e di 
superficie su ferro verso le nuove 
sedi lavorative decentrate Ma cer
tamente per vedere degli effetti 
concreti di tutto ciò ci vorranno al
meno tre anni e, soprattutto, la vo
lontà politica di attuare questi pia
ni» 

Da qui a tre anni, secondo il sin
dacato, qualcosa si può comunque 
fare I percorsi preferenziali, ad 
esempio, che a differenza delle cor
sie, facilmente scavalcagli, non po
tranno essere invasi dalle automo
bili, sempreché si associ a questa 
idea (o a qualunque altra) un au
mento della vigilanza stradale O, 
ancora le metropolitane di superfi
cie e il potenziamento dell'Atac 

Mori vuole un Natale in bus 
• • Dopo il Pei anche l'assessore 
al traffico Gabriele Mori rilancia un 
piano per l'emergenza fatto di itine
rari preferenziali protetti Proprio in 
queste ore ha proposto, in sottile 
polemica con il sindaco Giubilo e la 
sua proposta di targhe alterne, il 
progetto che ha illustrato la settima
na scorsa alta giunta Sono quattro 
le linee preferenziali, dirette dalla 
periferia al centro, sostenute dal re
sponsabile del traffico cittadino 
partono da piazza dei Navigaton, 
da Gregorio VII, dallo stadio Flami
nio e dati Arco di Travertino 

I pnmi tre «percorso protetti» per 
il mezzo pubblico sono già stati 
proposti da tempo dai comunisti 
nel loro «contropiano» Per il Pei, 
comunque, devono diventare arte
rie riservate completamente ed 
esclusivamente al trasporto pubbli
co, mentre l'assessore propone in 
pratica delle corsie preferenziali 
«Bisogna rendersi conto - ha soste
nuto ieri Mon - che ormai il mezzo 
pubblico è I aspetto fondamentale 

per ogni politica antltraffico» Il pia
no di Mori si basa sul fatto che, nel
le piazzo, ci sono già dei parcheggi 
costruiti dove lasciare le macchine 
per proseguire verso il centro con i 
mezzi dell'Atac Per Natale posteg
giare e prendere il bus dovrebbe 
costare in tutto 1300 lire Ma per far 
partire immediatamente il progetto 
ci sono problemi legati alle gare 
con le ditte che dovranno svolgere i 
lavori di sistemazione dei nuovi iti
nerari protetti Si sta preparando il 
bando, ma ci sono difficoltà sul ri
spetto dei tempi 

Ma propno dal fronte del traspor
to pubblico continuano ad arrivare 
cattive notizie Dopo che l'Atac ha 
fatto sapere di non essere in grado 
di potenziare, almeno per l'imme
diato, il numero dei mezzi e del per
sonale, ten è stata la volta dell'Aco
tral con un comunicato del suo pre
sidente, Tullio De Felice 

L'azienda gestisce le metropoli' 
tane A e B e i trasporti extraurbani 
nella regione Aumentare il servi

zio? Per il momento non se ne parla 
neppure «Qualsiasi provvedimento 
di limitazione del mezzo privato 
che comporti un aumento di utenza 
per la metropolitana - dice De Feli
ce - dovrebbe essere subordinato, 
per ìl metrò A, al ripristino di 24 
elettromotrici e alla costruzione di 
un capannone attrezzato per la ma
nutenzione dei tieni a sei vetture di 
cui il Comune è a conoscenza» In 
pratica, pnma di decidere il Campi
doglio deve intervenire sulle strut
ture già esistenti Problemi anche 
per il metrò B, per il quale «bisogna 
necessanamente attendere il '90, 
allorché si potrà attivare, se pure 
con frequenze limitate, l'intera li
nea Rebibbia-Eur» L'attuale siste
ma, fa ancora sapere De Felice, «a 
malapena nesce a sopportare la do
manda d'utenza attuale» e, per ga
rantire un migliore trasporto metro-
ferroviario, ncorda De Felice, non 
c'è che una strada. «Concreti inter
venti strutturali, ampliamenti e am
modernamento degli impianti, ac
quisizione di vetture». 

Clienti in ostaggio a Casalotti 

«Fermi o spariamo» 
Colpo in banca da brivido 
Cinquanta persone nelle mani di quattro rapinato
ri È successo ten mattina, nell'agenzia 12 della 
Cassa Rurale e Artigiana, in via di Casalotti I bandi
ti, tutti giovani, dopo aver disarmato la guardia 
giurata, hanno tenuto sotto la minaccia delle pisto
le clienti ed impiegati. Si sono impadroniti di tutto 
il denaro, decine di milioni, e sono fuggiti su un'au
tomobile che li aspettava col motore acceso 

MAURIZIO FORTUNA 

s a Cinquanta persone ter
rorizzate sotto la minaccia di 
quattro pistole I rapinatori so
no stati velocissimi Mentre 
due tenevano a bada i clienti 
della banca, altri due hanno 
svuotato le casse È bastato un 
minuto Subito dopo sono 
fuggiti sgommando, a bordo 
di una «Volvo 244. 

Era affollata, Ieri mattina, 
l'agenzia 12 della Cassa rurale 
ed artigiana in via di Casalot
ti Più di cinquanta persone Ira 
clienti e impiegati Sportelli af
follali qualche protesta, un 
pò di confusione Alle 12,45 

sono entrate quattro persone 
Giovani tutti con gli occhiali 
da sole Tre molto eleganti il 
quarto con jeans e maglietta 
Si sono avvicinati alla guardia 
giurala della banca Vincenzo 
Malatesta 33 anni Con natu
ralezza hanno estratto le pi 
stole e le hanno puntate alla 
schiena del «vigilante» Lo 
hanno disarmato sfilandogli 
dalla fondina la Beretia 7,65, 
e lo hanno spinto da una par
te Infine si sono nvolti verso I 
clienti, che fino a quel mo 
mento non si erano accorti di 
niente «Questa è una rapina 

State calmi e non vi succederà 
niente Tutti da quella parte e 
non vi muovete» 

Mentre i due rapinaton te 
nevano sotto la minaccia del 
le armi i clienti gli altn due si 
sono nvolti agli impiegati 
«Apnte subito le casse Tirate 
fuon i soldi* I dipendenti del
la banca hanno obbedito e ì 
malviventi si sono impadroniti 
di tutto il denaro Non si co
nosce ancora la somma esat 
ta, ma si tratta di decine di 
milioni Fuon ad attenderli 
e era una «Volvo» gngia con il 
motore acceso La fuga è stata 
rapidissima 

Poco dopo sono amvate a 
sirene spiegate numerose vo 
tanti dei commissariato Aure 
lio e della II sezione della mo 
bile Hanno organizzato subì 
to una battuta in tutta la zona 
e nlrovato la «Volvo» poco di 
stante in via di Casalotto Nuo 
vo Dei rapinatori pero nes 
suna traccia Dopo aver ab 
bandonato I automobile era 
no fuggiti con un altra mac 
china 

Il presidente delPVIII sfratta 200 nomadi 

«Non voglio gli zingari 
davanti alla circoscrizione» 
Cambiano «indirizzo» 200 nomadi di Tor Bella Mo
naca Li ha fatti spostare di qualche centinaio di 
metri il presidente dell'VIII circoscnzione perché li 
voleva davanti ai locali della nuova sede circoscri
zionale «Disturbavano l'atterraggio dell'elicottero 
del sindaco previsto per il giorno dell'inaugurazio
ne» accusa il Pei E i campi sosta promessi da 
tempo rimangono solo un sogno. 

MARINA MASTROLUCA 

tm Hanno fatto armi e ba 
gagli e si sono spostati I rom 
Kanjarga e Lovara di Tor Bella 
Monaca hanno cambiato «in 
dinzzo» Ma non si è trattato 
del sospirato trasloco in un 
campo sosta II gruppo di no* 
madi e stato fatto allontanare 
dai vigili urbani di qualche 
centinaio di metri dai locali 
della nuova circoscrizione, 
che sarà inaugurata nei primi 
giorni di novembre «Li dava 
no fastidio» 

Tutto come pnma e ancora 
peggio se fosse possibile 
Una trentina di roulotte sono 
state spostate da via Parasac-

chi a via de! Fuoco Sacro do
ve e è il capolinea dello 041 
Come pnma, mancano acqua 
e servizi Le fontanelle per 
prendere I acqua sono ancora 
più lontane Le macchine 
sfrecciano a pochi passi met
tendo in pencolo bambini ed 
adulti 

•Non potevamo apnre i 
nuovi locati con gli zingari 
piazzati li davanti - ha detto 
Filippo Zanobio, presidente 
dell Vili circocnzione - Per 
questo li abbiamo invitati a 
spostarsi E una decisione 
presa insieme ali Opera No 
madi e ai Rom Non e è stato 

nessun problema» L invito, 
però, non sembra essere stato 
particolarmente cordiale Ve
nerdì scorso, i vigili urbani 
hanno intimato ai nomadi di 
andarsene entro 48 ore, senza 
specificare dove 

In molti, circa 200 persone, 
si sono spostati a ridosso del 
ponte sulla Casi lina Ma ali O-
pera Nomadi non ne sapeva
no niente Anzi don N .colini, 
che ne è il presidente aveva 
persino consegnato una lette
ra alle comunità di Tor Bella 
Monaca da esibire alle autori 
tà di polizia in caso di necessi 
tè in cui si sottolineava che in 
base ad accordi intercorsi Ira 
1 Opera e il sindaco i nomadi 
non potevano essere fatti 
sgomberare se non per trasfe 
nrsi in un campo attrezzato 

«Lo spostamento in realta, 
serve soltanto a liberare un 
piazzale dove possa atterrare 
1 elicottero di Giubilo, quando 
verrà ad inaugurare la nuova 
circoscrizione ha dichiarato 
Augusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pei - U hanno 

nascosti dietro l'angolo per 
non farli vedere Ma rimane 
tutto come pnma La giunta 
ha avuto due anni di tempo 
per «e.scog.tareu questa trova
ta* «E una presa in giro - ha 
detto Massimo Converso del-
1 Opera Nomadi - Si e sposta
to il problema di qualche cen
tinaio di metri, ma di campi 
sosta nemmeno a parlarne* I 
verdi hanno chiesto la convo
cazione del consiglio comu
nale 

Nel frattempo tutti metto
no le mani avanti II presiden
te della circoscrizione si di
fende attribuendo ogni re
sponsabilità al sindaco e agli 
assesson competenti, che 
non hanno trovato soluzioni 
L assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi rilancia la 
palla alle circoscrizioni ali uf 
ficio del piano regolatore e 
ali assessore Pala che non 
hanno ancora indicato le aree 
per i campi sosta Intanto il 
migliaio di nomadi di Tor Bel 
la Monaca si divide un pezzet
to di terra senza acqua, senza 
luce e senza servizi 

«Questa scuola 
non funziona» 
Sabato corteo 
degli studenti 

Conto alla rovescia per II primo sciopero degli studenti 
Tra quattro giorni le scuole di tutta Roma si incontreranno 
a piazza Esedra alle 9,30 in punto, per srotolare gli striscio
ni Mancano le aule, i laboratori sono un utopia, I doppi 
fumi una realta drammatica per tanti ragazzi, l'ora di reli
gione un vero e proprio disastro «In una scuola laica e 
pluralista è inammissibile un ora "confessionale ' - dicono 
gli studenti - e la possibilità di scegliere una materia alter
nativa nei falli è davvero un'impresa» E mentre il diritto 
allo studio nella scuola pubblica è messo seriamente in 
pencolo c'è chi non esita nemmeno un istante a proporre 
finanziamenti per quella privata Anche per questo gli stu
denti chiederanno le dimissioni del ministro Galloni 

ta Provincia 
incontrerà 
gli industriali 
della Tìburtina 

La risposta non si è fatta at
tendere «La Provincia è 
Pienamente disponibile ai-
Incontro sollecitato 

dall'* Associazione per lo 
sviluppo della Tìburtina", 
sui problemi della viabiltà» 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ — Propno il traffico caotico di 
^^—"™™^^^™™B — quella zona era la priorità 
indicata dagli industriali che nel luglio scorso hanno fon
dato la neonata associazione Polo industriale della citta, 
la Tìburtina soffoca di smog, lamiere e ingorghi Soprattut
to nelle ore di punta, alle 8 di mattina e alle 5 del pomerìg
gio, quando ì lavoratori entrano ed escono dalle fabbri
che Gli imprenditori hanno invitato ad un incontro anche 
la Regione e il Comune,per discutere delle soluzioni del
l'emergenza Tìburtina Tra pochi mesi presenteranno un 
loro progetto sulla viabilità sul quale chiameranno a con
frontarsi gli enti locali e il sindacalo 

Caso Pischedda 
Presto in 
libertà 
il fidanzato? 

La prima sezione penale 
della Cassazione, ha accol
to il ricorso dell Imputato 
contro 1 ordinanza del Tri
bunale della libertà che 
confermò la validità del 
mandato di cattura Adal
berto Morlcom, il giovane 
accusato di aver ucciso un

dici anni fa la fidanzala Ida Pischedda e di averne seziona
lo e dato alle fiamme il corpo, potrebbe tornare presto in 
libertà La Cassazione, nell accogliere il ricorso dei difen
sori, ha considerato il fatto che a distanza di 11 anni dal 
delitto, Adalberto Mortconi nnviato a giudizio nel luglio 
scorso, si Uovi ancora in carcere in attesa del processo 

Un uomo muore 
in macchina 
per overdose 

L hanno trovato ieri mattina 
alle otto e mezzo, nella sua 
auto, morto chissà da quan
to, con la siringa ancora nel 
braccio Angiolo Palmas. 
32 anni, è stalo trovato in 
una «Fiat Duna», ali altezza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del numero civico 159 di 
•""""""̂ "•l*™*^™"*™*™ Via Gregorio IX Un'over
dose l'ha ucciso e il suo nome si aggiunge alla lista dram
matica dei tossicodipendenti stroncati dall'eroina, in dieci 
mesi le vittime della droga sono ormai 76 

Il 30 ottobre 
«Incontro 
al cuore» 
a villa Pamphili 

La marcia è non competiti
va Lappunlamenloèinvia 
Vitelha alle 9,30 del 30 ot
tobre Lo slogan? «Incontro 
al cuore» L iniziativa vuole 
sensibilizzare la popolazio
ne sul problema delle ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lattie cardiovascolari «Mar-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ de» analoghe si svolgeran
no in contemporanea, nelle maggiori citta italiane per lan
ciare una campagna nazionale promossa dall'associazione 
«Traguardo Cuore, che ha già avuto il patronato della 
presidenza della Repubblica e I appoggio delie società 
scientifiche di cardiologia Le isenziom alla marcia (5000 
lire che saranno devolute a «Traguardo Cuore»), si ncevo
no presso l'Associazione italiana cultura e sport di via 
Carlo Mariana I ( telelono 5746926/5754242) 

«Il litorale Spiagge demaniali conces-
» i i ••«.«••••«. M ggg s l a b , | l m e n l l > C 0 5 t r u . 
rOmanO zioni abusive, assenza tola-
i . « m a , Ie d l "boe* * sbarramento 
e COHie che dovrebbero impedire il « Far Woctu passaggio delle barche neh 

rai noi» | e acque balneabili, sabbia 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sporca, «porti» abusivi sulle 
^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ golene demaniali del teve-
re I mah del litorale romano sono tanti 11 consigliere 
regionale della lista verde. Pnmo Mastrantoni, ha presen
tato un'interrogazione agii assesson competenti chieden
do iniziative urgenti per mettere fine al degrado del mare 
romano «Sembra di essere nel Far West - ha detto - dove 
la legge era carta straccia e le violazioni quotidiane» 

ROSSELLA RIPERT 

Il pretore a Grottarossa 
Tolta la metà dei sigilli 
nel cantiere 
del centro Rai sequestrato 
• a Con la stessa «Irena 
Mundial» con la quale lavo
ravano, hanno provveduto 
in parte a correre ai npan 
Quando ieri il pretore Luigi 
Fiasconaro e tomaio a visi
tare i cantieri del futuro 
«Centro Rai» di Grottarossa, 
qualche sistema di sicurez
za in più c'era. 

Cosi ha deciso di disse
questrare una parte dei la-
von bloccati nei giorni scor
si E quando la ditta «Vibro-
cemento» di Perugia, su-
bappaitatnee della «Tele
com I», titolare dei lavori 
per il montaggio di prefab
bricati in cemento precom
presso, si sarà completa
mente messa in regola con 
ie norme antinfortunistiche, 
il pretore della nona sezio
ne penale dissequestrerà 
anche tutto il resto 

I sigilli del pretore erano 
stati messi sui manufatti del 
megacentro in costruzione 

della Rai, una struttura di 
227mila metri cubi che sor
gerà ali undicesimo chilo
metro della via Flaminia a 
Grottarossa Per far presto 
ad ogni costo la ditta igno
rava quasi del tutto te leggi 
antinfortunistiche Un pro
blema simile in quasi tutti I 
cant.eri del «Mundial», dove 
il lavoro somiglia veramen
te ad una corsa contro il 
tempo 

Quando gli ispetton del 
lavoro si erano presentati 
nel cantiere avevano visto 
operai sospesi in aria, senza 
protezioni, ne balaustre né 
parapetti a decine di metri 
di altezza dal suolo Eppure 
la «Vibrocementi» aveva ot
tenuto solo due giorni pri
ma un altro dissequestro, 
dopo essersi impegnata a ri
spettare le leggi nella co
struzione del «centro tecni
co di telecomunicazione», 
grande come un villaggio di 
400 case 

l'Unità 
Martedì 
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Carpinete 
L'acquedotto 
datelo 
all'Acea 
• i «Per evitare che passa
ta questa emergenza se ne 
verifichi subito un'altra, con 
l'acqua di nuovo inquinata, 
e necessario che la gestione 
dell'acquedotto del Simbri-
vio passi all'Acea». La pro
posta è stala avanzata dai 
consiglieri comunisti di Car
pineta, uno dei centri più 
colpiti dall'inquinamento 
(che ha lasciato senz'acqua 
7 comuni della provincia), 
ancora servito dalle auto
botti dell'esercito, subito 
dopo le proteste delle don
ne del paese stanche della 
quotidiana caccia all'acqua 
cui sono costrette ormai da 
2 settimane. «Venerdì pros
simo - dice Renzo Carello 
consigliere comunale e as
sessore alla provincia - por
teremo la proposta nel cor
so del Consiglio comunale, 
Per evitare altri inquina
menti e garantire l'eflicien-
za dell'Impianto occorrono 
strutture tecniche e ammini
strative che solo l'Acea è in 
grado di fornire». 

L'acquedotto del Simbri-
vio infatti è al centro di po
lemiche, per i periodici in
quinamenti delle false e per 
la scarsa portata. Per di più 
doveva essere gestito da un 
consorzio tra 50 comuni, 
che non è mal entrato in 
funzione. La sua gestione 
da sempre è stata lasciata 
nelle mani di un commissa
rio che ha a disposizione 
una struttura tecnica limita
ta e del tutto inadeguata ad 
evitare l'assalto del cemen
to almeno nell'area delle 
sorgenti, a Vallepietra. 

ÓL.B, 

Le case sfitte sono 113.000 
di cui 4.500 «pubbliche» 
ma trovare un appartamento 
in città è un'impresa 

Intanto l'esercito degli sfrattati 
sfiora «quota ventiduemila» 
C'è chi vive già nei residence 
e chi ha deciso di occupare 

Cercasi casa disperatamente 
Valigie e figli alla mano, tra poco più di due mesi 
un esercito di senza tetto si troverà per strada. Gli 
sfratti esecutivi sono 7.550, quelli fermi in Corte 
d'appello 12,000. Un'emergenza che sfiora ormai 
quota 22.000. E le case sfitte? Sono 113.468, di cui 
4.497 di proprietà pubblica. «Bisogna sbloccare le 
graduatorie • tuona il Pei -, impedire la vendita 
frazionata degli enti e gli sfratti esecutivi». 

ROSSELLA RIPERT 

B Palazzi dappertutto, fino 
a togliere l'aria. Ma scovare 
una casa per sé è un'impresa. 
Trovarla con in braccio figli e 
bagagli dopo lo sfratto ricevu
to una vera e propria odissea. 
Alla fine della quale, se va be
ne, ci si ritrova in un residen
ce, trasformati in .pacchi in 
transito», in attesa che la sorte 
sia migliore. Gli sfratti esecuti
vi al 31 dicembre 1968 sono 
7.550, quelli che giacciono 
ancora nell'ufficio esezuzioni 
della Corte d'appello, circa 
12.000. A questi si aggiungo
no 2.500 ingiunzioni per mo
rosità o abuso. Insomma per 
22.000 famiglie l'Incubo della 
strada, l'ossessione di un tetto 
da trovare è una realtà amara. 
Al popolo degli sfrattati si ag
giungono le 1.500 iamiglie mi
nacciate dalla vendita frazio
nata delle case di proprietà di 
enti pubblici e assicurativi e il 
numero di chi cerca il primo 

appartamento della sua vita: 
le giovani coppie, e le Iamiglie 
stanche di «coabitare* con al
tre. La casa insomma è un mi
raggio, per troppi un'emer
genza vera e propria. 

Delle 96.000 stanze previ
ste dal secondo piano di edili
zia economica e popolare per 
ora nemmeno l'ombra, stessa 
sorta per il .pacchetto, delle 
38.000, stralciato dal piano, 
che era riuscito ad ottenere 
l'avvio immediato. Dal patri
monio immobiliare pubblico 
e privato fanno capolino ben 
113.468 abitazioni slitte, di 
cui 4.497 .pubbliche.. Circa 
3.657 alloggi pubblici, quasi 
tutti pronti per essere conse
gnati ai vincitori dei bandi, so
no ancora rigorosamente vuo
ti e più di ì.000 aspettano di 
essere recuperati e ristruttura
ti (sopratutto nella parte vec
chia della città). Seguono poi 
circa 20.000 case sfitte di 

Dopo la morte di un operaio 

«Lavoriamo a rischio» 
Sciopero a Civitavecchia 
Otto ore di sciopero all'ltalcementi, tre ore in tutte 
le altre fabbriche di Civitavecchia. Dopo l'incidente 
che è costato la vita all'operaio Giovanni Mormone, 
schiacciato dai rulli dei carrelli nel cementificio, i 
lavoratori della zona sono scesi in piazza per chie
dere misure di sicurezza e protezione contro le 
«morti bianche». Al centro delle accuse c'è la prati
ca del subappalto che moltiplica i rischi sul lavoro. 

SILVIO 8ERANQEU 

Wm È rimasto bloccato per 
otto ore lo stabilimento dell'I-
talcementi dove venerdì ave
va perso la vita, in un inciden
te, Giovanni Mormone, un 
operaio napoletano di 26 anni 
che lavorava per una ditta dì 
manutenzioni. Ma ieri matti
na, per tre ore, si sono fermati 
anche tutti i lavoratori di Civi
tavecchia per denunciare ia 
gravità della situazione della 
sicurezza nei cantieri. SI sono 
affollati, come non accadeva 
da tempo, fuori dai cancelli 
della fabbrica per manifestare 
contro l'ennesimo incidente, 

Suesta volta mortale. «Quan-
o, proprio un anno fa, de

nunciavamo con forza che nel 
comprensorio c'era una me

dia di quattro infortuni al gior
no, qualcuno ci accusava di 
demagogia e diceva che i dati 
non erano veri, erano gonfiati 
- dice il segretario della Fede
razione del Pei di Civitavec
chia Piero De Angelis -. Ora 
c'è un operaio che ha perso la 
vita mentre lavorava. Ma in 
quali condizioni, a quali ritmi. 
con quali misure di sicurezza? 
È una domanda legittima, che 
abbiamo ripetuto troppe voi* 
te, per la quale pretendiamo 
risposte serie ed interventi im
mediati. Lo sciopero di oggi 
vuol dire anche questo, e se 
non basterà arriveremo a una 
astensione dal lavoro di tutta 
la città, porto e centrali com
prese». 

Sulle ressponsabilità del
l'incidente, nonostante gli ar
resti di due lavoratori (Luigi 
Bettoni, 45 anni di Bergamo, 
Angelo Bombino, 32 anni di 
Ferrandina) che avrebbero 
messo in movimento il carrel
lo che ha schiacciato Giovan
ni Mormone, rimangono fra 
gli opera) molte perplessità. 
«È ingiusto che ancora una 
volta debbano pagare i lavora
tori - dicono alcuni cementie
ri -. Italcementi a Civitavec
chia ormai da tempo significa 
solo ristrutturazione selvag
gia, allontanamento degli 
operai ed appalti a ditte ester
ne. Nel '62 eravamo 350, ora 
siamo rimasti In 72. Che signi
fica? Che prima le manuten
zioni all'interno della fabbrica 
le facevamo noi che conosce
vamo problemi e rischi. Da 
qualche anno vi sono le ditte 
appaltatricì esterne che gesti
scono in proprio lavori che ri
chiedono cura e attenzione. 
Magari lavorano tre squadre 
diverse di tre ditte diverse sul
lo stesso settore, come è suc
cesso venerdì, e allora si ab
bassa il livello di sicurezza». 

Si faceva sponsorizzare i corsi 

L'Ordine dei medici 
sarà processato 
Interesse privato in atti d'ufficio: con questa accu
sa sì è conclusa l'istruttoria contro i vertici dell'Or
dine dei medici romani. Sono stati rinviati a giudi
zio dall'ufficio istruzione il presidente, il segretario, 
il tesoriere e altri sette consiglieri. E il senatore 
Pollice di Dp, autore della denuncia che ha avviato 
l'inchiesta, dichiara: «L'Ordine dovrebbe essere 
commissariato». 

• • .Avrebbero dovuto ga
rantire la deontologia dèi loro 
colleghi medici, hanno costi
tuito un cèntro di potere che 
dovrà rispondere dei propri 
atti in tribunale.. Dopo il de
posito nella cancelleria del: 
l'ordinanza che ha rinviato a 
giudizio 1 vertici dell'Ordine 
dei medici della capitale, il se
natore Guido Pollice, che con 
le sue Interrogazioni parla
mentari e la sua denuncia alla 
magistratura aveva fatto avvia
re l'inchiesta giudiziaria, si 
chiede: «Perche il ministro 
della Sanità e la federazione 
nazionale degli ordini non 

Pede ancora al commissa-
ento di quello dei medici 

di Roma?». 
I dieci medici del consiglio 

dell'ordine professionale del
la capitale, erano stati rinviati 
a giudizio dall'ufficio istruzio
ne di Roma dopo una indagi-

une durata quasi tre anni. Per 
Putti l'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio. Anche 
per il presidente, Benito Mele-
dandri, per il tesoriere, Vin
cenzo Scarpino e il segretario 
Luigi Pignataro. 

.Con l'ordinanza di rinvio a 
giudìzio depositata nella can
celleria del Tribunale - ha ag
giunto Il senatore Pollice - la 
situazione degli imputati è di
ventata insostenibile. Si tratta 
dell'ordine professionale più 

grossi enti immobiliari e finan
ziari e la fetta consistente del
le case private. Case sfitte, off-
limits. Intanto circa 1.350 fa
miglie vivono nei residence, 
in condizioni disastrose e al
tre 3.500, quasi 15.000 perso
ne, hanno già presentato al 
Comune la domanda per otte
nere l'assistenza alloggiativi. 

E c'è chi ha scelto la strada 
delle occupazioni di fatto: 200 
famiglie a Tor Bella Monaca, 
50 a Quartaccio, 350 a San 
Basilio. 

L'emergenza cresce, vorti
cosamente. E l'assessore alla 
casa del Comune di Roma che 
fa? Intanto vuole, con tutte le 
sue forze, un censimento del 
patrimonio pubblico. .Ma non 
siamo all'anno zero della co
noscenza - commenta pole
mico Maurizio Elissandrini, 
consigliere comunale del Pei 
- ci sono studi fatti dalla pre
cedente giunta di sinistra che 
arrivano fino all'83. Si tratta 
allora di aggiornare e di com
pletare quei lavori. Quello che 
serve è l'anagrafe degli affitti e 
delle assegnazioni delle case 
per controllare chi esce e chi 
entra, bloccando il mercato 
nero degli alloggi pubblici.. I 
comunisti, ricorda Elissandri
ni insieme ad Esterino Monti
no, hanno strappato un pac
chetto consistente di fondi 
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Una manifestazione per la usa 

per la casa durante l'approva
zione del bilancio comunale: 
70 miliardi per dare una casa 
a chi vive ora nei residence, 
40 miliardi per sanare la situa
zione degli alloggi a Spinace-
to, 10 miliadri per un primo 
intervento per le famiglie dì 
Nuova Ostia (Armellini) e 10 

per gli spazi verdi nelle case di 
edilizia economica e popola
re. 

•Chiediamo all'assessore dì 
chiudere le graduatorie dei 
bandi pubblici ed arrivare fi
nalmente all'assegnazione 
della case - dice Esterino 
Montino, consigliere comuna

le del Pei -, di agire energica
mente sul governo per bioca
re la vendita frazionata delle 
case degli enti e delle assicu
razioni e gli sfatti esecutivi alla 
fine di dicembre. E ancora la 
regolarizzazione e automazio
ne dell'ufficio speciale case e 
un piano di recupero de) patri
monio edilizio esistente». 

I ritardi della giustizia 

Assemblea infuocata 
a piazzale Clodio 
sul blocco delle udienze 
• 1 Prima l'assemblea ha 
votato un blocco delle udien
ze, dal 5 al 12 dicembre; poi 
un diverso documento più ge
nerico, nel quale si minaccia
no «significative azioni» è sta
to messo ai voti dalla presi
denza. È finita così, con due 
mozioni contraddittorie tra di 
loro, e discussioni e battibec
chi a non finire, l'assemblea 
sullo stato della giustizia in
detta dalla «Consulta romana 
unitaria». Una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
magistrati, avvocati, sindacati 
e personale delle cancellerie, 
che ha messo in evidenza an
cora una volta le divisioni e i 
tentennamenti che paralizza
no ogni iniziativa che nasce 
nel composito mondo giudi
ziario della capitale. 

La terza assemblea organiz
zata, come le altre, nell'aula 
Occorsio del tribunale, ha ri
calcato gli schemi e le denun
ce delle precedenti: centinaia 
di presenti, udienze quasi del 
tutto bloccate, decine di inter
venti per sottolineare le cifre e 
gli aspetti della crisi giudizia
ria romana. Poi tutto rimanda
to a successivi incontri. 

Il primo ottobre dell'anno 
prossimo entrerà in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale; come si prepara ad 
accogliere questa rivoluzione 
che scuoterà i tribunali, il pa
lazzo di giustìzia di Roma? 
«Con la paralisi delle attività -
hanno denunciato magistrati 

e avvocati - senza strutture né 
organici e soprattutto nel di
sinteresse più totale del go
verno centrale e degli enti lo
cali». Le cifre parlano chiaro: 
nel tribunale «civile» sono 
HOmila i processi arretrati e 
70mila attendono nella sola 
pretura dì Roma. Nella giustì
zia penale sono 55mila ì pro
cedimenti che giacciono nel
l'ufficio istruzione e ben 
160mila in pretura penale. E le 
sedi di lavoro? Sono 36 diver
se, con attrezzature vecchie, 
con problemi di personale e 
di igiene. «Per la terza volta -
ha dichiarato un giudice - il 
governo ci ha ignorato. Il mi
nistro Vassalli non riesce, evi
dentemente, a far compren
dere la situazione in cui versa
no gli uffici giudiziari romani». 

A conclusione dell'Infuoca
ta assemblea sono state vota
te le due mozioni: la prima, 
sulla decisione di indire un 
blocco delle udienze, stabi
lendo anche la data, aveva g i i 
ottenuto l'approvazione quan
do la presidenza ha messo ai 
voti una seconda mozione» 
che sì limitava a minacciare 
«azioni significative» se gover
no e Comune non avessero 
dato risposta nell'annosa vi
cenda delle caserme di viale 
Giulio Cesare. Approvata an
che questa, ma dai pochi che 
sono rimasti in aula; la mag
gior parte, protestando viva
cemente, t'aveva già abban
donata. n A.a. 

grande d'Europa, come può 
restare nelle mani di un verti
ce che sarà processato?». 

Per inchiodare i dieci medi
ci i giudici hanno trovato do
cumenti precisi, lettere su car
ta intestata, richieste di dena
ro ad aziende farmaceutiche 
per pagare corsi professionali. 
La prima denuncia penale fu 
presentata nel marzo dell'86. 
Il rappresentante di una ditta 
per la costruzione di apparec
chiature odontotecniche si 
sentì chiedere 40 milioni per 
poter organizzare un corso 
professionale per giovani me
dici. Secondo la requisitoria 
del pm ia richiesta di denaro 
avvenne nella stessa sede 
dell'Ordine dei medici roma
no. 

Essendo l'ordine un ente 
pubblico i corsi, per legge, li 
avrebbe dovuti organizzare 
con i propri soldi. Le sponso
rizzazioni private rappresenta
vano un reato. E per questo il 
vertice della federazione ro
mana dei medici è stato rin
viato a giudizio. 

Fino al 31 ottobre 

L'offerta non e cumulabile con altre in corso In presenza dei requisiti previsti dalla Finanziaria 
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ROMA - INCHIESTA 

Gli alcolisti romani 
È il numero 
ufficiale 
delle persone 
che bevono 
nella capitale 
Ma - avvertono 
gli esperti -
è di molto 
inferiore 
alla realtà 
Gli uomini 
sono più numerosi 
delle donne 
Si comincia 
a trenta anni 

GLI INDIRIZZI 

Quattrocento «santi bevitori» 

Centro epatopatie alcoliche. 
VI Clinica medica 
dell'Università di Roma, 
Policlinico Umberto I, tei. 
493105-6. 

Servìzio assistenza 
farmacodipendenti e alcolisti 
dell'Università Cattolica. 
Policlinico Gemelli. Lgo 
Agostino Gemelli 8, tei! 
33054332. 

Centro accoglienza alcolisti. 
Presso l'Usi Rm3, piazza del 
Mini 45, tei. 2876430. 
Centro alcolisti In trattamento 
presso l'ospedale S. Spirito 
(Rmll). Borgo S. Spirito I, 
lei. 6861061. 
Centro alcolisti In trattamento 
presso l'ospedale S. Camillo 
(RmlO). cneGiinlcolense 
87, tei. 5870234. 

Via 

Sai presso Usi Rm8. via 
Tagasle 4, Osila, lei. 5694305. 
SI tratta di un gruppo del lutto 
autonomo di alcolisti anonimi 
che lavora nel locali dell'Uniti 
sanitaria locale. 
Associazione alcolisti 
anonimi, via Lupatelli 62 E, 
tei. 5280476. L'Associazione 
si articola in 16 gruppi situali 
nelle seguenti vie di Roma: via 
Antelao;l.go Spartaco; via 
Marchetti; via Colini»; via 
Giulio Galli; via Innoceniio XI: 
via del Teatro Valle; via 
Napoli; circonvallazione 
Ostiense: via Prenestina: 
piazza Bologna; via di Villa 
Emiliana. I seguenti Ire gruppi 
sono di lingua Inglese: via 
Napoli; via XX settembre; 
piazza S. Silvestro; via Tagasle 
«(Osila). ^ 

Su richiesta esplicita 
dell'Associazione non 
pubblichiamo! numeri civfd 
delle sedi di ciascun gruppo 
(si tratta di appartamenti 
privati) ed invitiamo chi voglia 
mettersi In contano con 
Alcolisti anonimi, per 
qualsiasi tipo di Inlormaatona, 
a chiamare il numero di 
telefono della sua sede 
centrale. 

• • 'I l primo ostacolo da superare nella lotta 
all'alcolismo è una resistenza diffusa e tenace 
a riconoscerne l'esistenza e la pericolosità. In 
primo luogo da parte delle istituzioni.. Il pro
fessor Emanuele Nardi, che dirige il Centro 
epatopatie alcoliche dell'Università di Roma, 
non ha dubbi: quello dell'alcool è un problema 
sociale serio, tanto più grave in quanto costan
temente sottovalutato. «Anche nel nostro pae
se, anche nella nostra città, contrariamente a 
quanto sostengono molti luoghi comuni', pro
segue Il professore, pubblicazioni sdentilìche 
alta mano. Non si tratta ovviamente di lanciare 
anatemi contro il consumo di alcolici a qual
siasi livello, ma di riconoscere che è preoccu
pante il numero di quanti ne abusano, con 
elfetti disastrosi per la salute e il comporta
mento, ed è al tempo stesso assai labile il con
fine fra I cosiddetti 'forti bevitori» e coloro che 
sono schiavi della bottiglia. 

I dati statistici esistenti sono largamente par
ziali e presuntivi, perché l'indifferenza verso 
questo problema e la sua tradizionale inaffer
rabilità producono anzitutto mancanza di co
noscenza e di Informazione. Ad esempio, nes
suno degli operatori sanitari di Roma e del 

Lazio ha un Idea, neppure approssimativa, del 
numero degli alcolisti, nonostante l'Organizza
zione mondiale della sanità abbia dichiarato 
l'alcolismo una vera e propria malattia fin dal 
1954. L'ultimo dato ufficiale è del 1983 e ri
guarda il numero delle cirrosi epatiche: Ì400. 
Secondo una media statistica teorica la metà 
di queste dovrebbe essere dovuta ad abuso di 
alcolici. Non ci vuol molto a capire che si tratta 
di una pallida indicazione rispetto alle reali 
dimensioni del fenomeno. 

E oggi? Al Centro epatopatie alcoliche, il più 
importante ma non l'unico a svolgere questo 
servizio a Roma, si rivolgono mediamente 400 
persone all'anno. Lavorando su questi dati si è 
cercato di tracciare una sorta di Identikit del
l'alcolista romano. Gli uomini sono circa tre 
volte più delle donne («Ma queste ultime sono 
in aumento ed è anche più difficile Individuarle 
perché più degli uomini cercano di nasconde
re la loro situazione!, precisa il dottor Ceccan-
II, che coadiuva il professor Nardi nella dire
zione del Centro). La fascia di età più interes
sata è fra i 30 e I 60 anni (oltre il 75%). Le 
donne sono quasi sempre casalinghe ed assu
mono abitualmente psicofarmaci nel 40% dei 

Quattrocento persone si rivolgono 
ogni anno al Centro epatopatie alcoli
che del Policlinico Umberto I a causa 
dei malanni provocati dal vino. Ma gli 
alcolisti romani sono molti di più. Le 
cifre reali di questo fenomeno non le 
conosce nessuno. L'ultimo dato regio
nale sulle cirrosi epatiche, la spia più 

vistosa della «schiavitù dalla bottiglia», 
risale al 1983: 1.400. Ma oggi sono di 
più. In aumento le donne. E più facile 
caderci fra i 30 e i 60 anni. Le strutture 
pubbliche stentano ad affrontare il pro
blema. Se ne occupano gli Alcolisti 
anonimi: «Assistiamo mille persone 
ogni anno a Roma e nel Lazio». 

STEFANO CAVIGLIA 

casi. Piuttosto frequente - è questo un dato 
molto interessante, perché la cause dell'alcoli
smo sono ancora in parte misteriose - la pre-
senza.di altri casi In famiglia. >Ma da noi arriva
no solo quelli che hanno guaì fisici seri*, con
clude Ceccanti, «quelli che hanno bisogno di 
cure mediche immediate. Sapere quanti possa
no essere gli altri partendo da questo dato 
sarebbe pura presunzione». 

L'aspetto della terapia clinica è in realtà solo 
il livello estremo di un problema che prima di 
diventare ospedaliero passa per molti altri sta
di, essenzialmente sociali e psicologici. È a 

questo livello che l'azione delle strutture sani
tarie romane è particolarmente carente. Ad 
occuparsi degli alcolisti dovrebbero essere i 
Sai (Servizi assistenza tossicodipendenti). 
Questa nuova funzione gli è stata attribuita tre 
anni fa in aggiunta a quella del recupero dei 
tossicodipendenti da oppiacei. In realtà hanno 
lavorato assai poco in questo senso. «Tutt'al 
più ci siamo occupati finora di quelli che nel 
tentativo di lasciare le droghe pesanti finisco
no per restare invischiati anche con l'alcool», 
ci ha detto il dottor Baroni del Sat di Montesa-
cro, uno dei più grandi di Roma. «Ma sono 

pochi. E poi l'alcolista vero appartiene ad un 
altro universo e a un'altra tipologia psicologi
ca». A confermare le sue parole stanno quelle 
realtà in cui si è riusciti a creare all'interno del 
Sai un servizio distinto da quello per gli altri 
tossicodipendenti. A poco a poco la gente co
mincia a rivolgersi ai centri in cui esiste un 
lavoro specifico di assistenza agli alcolisti. Ma 
si tratta dì casi sporadici, in cui io spirito di 
iniziativa personale degli operatori prevale sul
la difficoltà generale. «C'è bisogno anzitutto di 
ima trasformazione culturale» afferma Luigi 
Canoini, da anni impegnatissimo sul fronte 
delle tossicodipendenze, «di far accettare l'i
dea che anche l'alcool è una droga». 

Le istituzioni sembrano alzare bandiera 
bianca di fronte al problema. L'assessore alla 
sanità, il repubblicano De Bartolo, non smenti
sce questa impressione. «Degli alcolisti si oc
cupano i Sat», risponde tranquillo alle nostre 
sollecitazioni. No, replichiamo, questa è la teo
ria, in pratica si limitano ad indirizzarli ad Alco
listi Anonimi (un'organizzazione privata che 
funziona grazie al lavoro volontario ed è l'uni
ca a produrre risultati di rilievo). Chiediamo 

come mai non sia stato crealo un servizio auto
nomo per gli alcolisti all'interno dei Sai, rife
rendo i risultali positivi delle poche esperienze 
compiute in questo senso. De Bartolo si difen
de con una curiosi argomentazione: «Queste 
cose non funzionano mai quando le tanno l« 
strutture pubbliche. Meglio lasciarle lare ai pri
vati. Comunque riconosco che il problema è 
grave ed è stato sottovalutato - si riprende «II* 
fine - Noi stessi abbiamo In programma da 
alcuni mesi l'organizzazione di una conferenza 
sull'argomento, ma slamo sempre troppo presi 
dai problemi di tutti I giorni». 

Ancora qualche cifra per completare il qua
dro: il consumo di alcolici per famiglia nel 
Lazio è di 73,2 litri ogni anno (si parla solo di 
quello consumato in casa), in piena media na
zionale. Infine, un dato illuminante, che aiuta a 
comprendere tanta disattenzione: un Italiano 
su dieci è in qualche modo interessato alla 
commercializzazione delle bevande alcoliche. 
•Ce ne accorgeremo ancora una volta», dice 
chi è impegnato sul serio a risolvere II proble
ma, «quando bisognerà introdurre la "prova 
del palloncino" per accertare la sobrietà degli 
automobilisti». 

Il centro pubblico 
«Abbiamo cominciato 
due anni fa 
Ora curiamo 40 persone» 
wm 11 Centro accoglienza 
alcolisti dì piazza dei Mirti è 
nato nel 1986 per iniziativa 
personale di una psicologa e 
di un medico del Servizio as
sistenza tossicodipendenti. E 
oggi una delle pochissime 
realtà del servizio sanitario 
romano ad operare con qual
che risultato in questo cam
po. «Quando è stato attribui
to ai Sat il compito di occu
parsi degli alcolisti non era
vamo assolutamente prepa
rati a questa nuova funzio
ne», spiega la dottoressa 
Gubblani. «Per molti mesi 
non abbiamo avuto casi di 
pazienti afflitti dal problema 
del bere né, del resto, avrem
mo saputo bene come trat
tarli. Sulla base di questa pri
ma esperienza negativa ab
biamo iniziato a lavorare per
ché il Centro fosse effettiva
mente in condizione dì svol
gere il suo nuovo compito». 

Quali sono stati gii aspetti 
più importanti di questo lavo
ro? 

«Soprattutto due cose; una 
preparazione specifica da 
parte nostra sulle metodolo
gie di recupero degli alcolisti 
e la possibilità di avere un 
servizio autonomo, ricono
scibile. Quest'ultimo punto è 
particolarmente importante 

perché la gente non si rivolge 
ad una struttura di cui non è 
ben chiara la competenza 
specifica». 

In cosa consiste principal
mente il vostro lavoro? 

«Il centro segue la più re
cente metodologìa scientifi
ca di intervento. Si tratta del 
cosiddetto "metodo del Pro
fessor Hudolin" (docente al
l'Università di Zagabria), che 
ha approntato una terapia 
psicologica mirata in partico
lare al recupero degli alcoli
sti. Naturalmente ho dovuto 
io stessa seguire un apposito 
corso dì specializzazione per 
impadronirmi di questa tec
nica. Fra i suoi aspetti più in
teressanti c'è il coinvolgi
mento nelle sedute dì gruppo 
di familiari e amici degli alco
listi». 

I risultati sono soddisfa
centi? 

«Direi proprio di si. Fin da 
quando abbiamo ottenuto la 
nostra sede sono arrivate le 
prime richieste. È bastato un 
cartello con un'indicazione 
precisa. Da allora, una qua
rantina di persone si è rivolta 
a noi ed ha iniziato la terapia 
di recupero. Non è moltissi
mo, certo, ma se si pensa che 
abbiamo appena iniziato e al
le difficoltà in mezzo alle 
quali lavoriamo,..-. 
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Nella sede degli Alcolisti anonimi 

«Parlami della tua vita senza alcool» 
• • «Signore, concedimi la 
serenità di accettare le cose 
che non posso cambiare, il 
coraggio di cambiare quelle 
che posso, la saggezza di co
noscerne la differenza». Que
sta preghiera antichissima è 
stampata sul biglietto da visita 
con cui si presenta la sezione 
romana di Alcolisti anonimi. 
Accanto ad essa, illustrati in 
dodici punti, i principi e le re
gole dell'associazione che più 
d'ogni altra nel mondo lavora 
ed ottiene risultati per il recu
pero degli alcolisti. Aa (come 
più spesso viene chiamata dai 
suoi adepti) è nata circa cin
quantanni fa in America ed è 
stata introdotta in Italia, a Ro
ma anzitutto, nell'immediato 
dopoguerra, inizialmente co
me risposta ai problemi degli 
americani nel nostro paese. 

Per spiegare l'efficacia delia 
sua azione occorre partire an
zitutto dalla filosofia che c'è 
dietro: chiunque può riuscire 
a smettere di bere, purché ne 
tragga in cambio* qualcosa 
che modifichi profondamente 
la sua vita. Ed è proprio que
sto che l'associazione cerca 
di offrire a coloro che si avvi
cinano. Unico modo di libe
rarsi di una «scimmia sulla 
schiena» che ogni anno rovina 
e uccide molta, ma molta più 
gente dell'eioina. 

«Riceviamo dalle venti alle 
quaranta telefonate ai giorno 
- dice Francesco, che ci rice
ve nella sede romana (che 
funge anche da sede naziona
le) di via Lupatelli 62. «Noi ci 
occupiamo di salvare la gen
te, non di studiare il fenome
no, quindi non teniamo alcun 

tipo di contabilità del nostro 
operato. Tuttavia si può calco
lare approssimativamente che 
nella zona di Roma e dintorni 
ogni anno circa un migliaio dì 
persone ci chiedano aiuto per 
smettere di bere». 

Gli Alcolisti anonimi non si 
fanno nessuna pubblicità, non 
accettano alcun contributo 
estemo, si avvalgono solo del 
lavoro volontario e non retri
buito dei loro stessi membri. 
Eppure sono conosciuti: dai 
medici privati ai centri delle 
Unità sanitarie locali, il consi
glio che sì dà più frequente
mente agli alcolisti è di anda
re da loro. «L'unica pubblicità 
ce la fanno i risultati del no
stro lavoro. Il naturale deside
rio di comunicate la propria 
esperienza da parte da chi rie
sce a venirne fuori», prosegue 

orgoglioso Francesco. 
Come si riesce a convince

re la gente a lasciar perdere la 
bottìglia? «Anzitutto facendo
gli prendere atto dell'esisten
za e della gravità del proble
ma (è questa la fase più dilfici-
le perché gli alcolisti tendono 
sempre a negare, di fronte a 
se stessi non meno che dì 
fronte agli altri). Immediata
mente dopo l'alcolista deve rii 
conoscere che non potrà far
cela da solo, con le buone in
tenzioni, e che se vuole vera
mente smettere deve accetta
re l'aiuto degli altri. È troppo 
diffusa, specie fra chi non sof
fre di questo problema, l'opi
nione che l'alcolismo sia solo 
una cattiva abitudine, un vizio. 
Si tratta invece di una vera e 
propria malattia. Quando l'al

colista beve anche solo mez
zo bicchiere di vino è perdu
to: quasi certamente non po
trà fermarsi finché sarà capa
ce di stare in piedi». Come evi
tare quel primo bicchiere? «A 
coloro che arrivano noi dicia
mo anzitutto: prima dì acco
stare le labbra al bicchiere fa
teci una telefonata, parlatene 
con noi. Quelle telefonate sal
vano tanta gente». 

Alcolisti anonimi opera a 
Roma in 16 gruppi, di cui 3 dì 
lingua inglese. Ogni gruppo ha 
un responsabile, ma questo 
non comporta alcuna gerar
chia fra le persone che perio
dicamente, una o due volte al
la settimana, siìncontrano per 
parlare delle loro vita senza 
alcool. Parlare di se stessi e 
ascoltare gli altri: è questo l'u
nico «metodo» stabilito dalla 
loro inconsueta terapia. 

I l centro privato 
«Centoventisei casi 
66 persone 
recuperate completamente» 
• • Il gruppo di Alcolisti 
anonimi di Ostia è l'esempio 
più interessante di collabora
zione fra chi possiede un'e
sperienza ineguagllata di in
tervento «sul campo» e il servi
zio sanitario pubblico, con I 
suoi mezzi e le sue strutture. 
Dal 1984 le riunioni di Aa si 
tengono nella sede della Uni
tà sanitaria locale, in via Taga
sle 4. Unica condizione posta 
dai responsabili del Centro as
sistenza tossicodipendenti 
per ospitare il gruppo è che si 
registrino dati numerici sulla 
sua attività, pur mantenendo 
rigorosamente l'anonimato 
dei singoli membri. Cosicché 
è questa una dellle pochissi
me realtà in grado di fornire 
dati quantitativi sul fenomeno 
sfuggente dell'alcolismo e sul
le sue dimensioni. 

«Si tratta di un'esperienza 
veramente positiva», sottoli
nea Elio, responsabile del 
gruppo, «che si svolge in pie
na armonia e senza nessuna 
confusione del ruoli». Elio è 
uno dei pochi che, pur aven
do smesso di bere, da molti 
anni dedica gran parte della 
sua vita al recupero degli alco
listi e non esita a definirsi al
colista lui stesso. Perchè? 
«Perché da noi è considerato 
il più sobrio quello che si sve

glia prima al mattino, lutto 
ciò che chiediamo * noi stessi 
e a chi si affida al nostro aiuto 
é di vivere oggi senta bere e 
di farlo con serenità. È quello 
che chiamiamo "il program
ma delle 24 ore". Anche chi 
come me non tocca la botti
glia da tanti anni ha bisogno di 
questo scambio continuo di 
esperienze e di umanità». 

Ecco le cifre di due anni di 
lavoro: 136 i casi trattati, 74 
uomini e 52 donne; età me
dia, 40 anni. Recuperati com
pletamente 37 uomini e 28 
donne. «Viene anche qualcu
no da Roma citta», prosegue 
Elio, «ma soprattutto cerchia
mo di essere un punto di rifer
mento per la zona del litora
le». Cosa succede nelle riunio
ni dei gruppi? «Nulla di straor
dinario. Noi non costringiamo 
né giudichiamo nessuno. Ad 
esempio, non impediamo alla 
gente che continua a bere di 
frequentare il gruppo. Ed 
ognuno si esprime sui proble
mi degli altri solo sulla base 
della propria esperienza». 

Anche da questa realtà vie
ne una constatazione allar
mante: «E in forte aumento il 
numero delle donne. Per sfi
ducia e paura, oltretutto, sono 
loro che hanno maggiori diffi
coltà a guarire». 

l'Unità 
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PAGINA PUBBLICITARIA 

MOA CASA: Un successo lungo 14 anni 
SS rinnova alla Fiera di Roma il successo della Mostra del Mobile 

e dell'Arredamento che si protrarrà fino all° Novembre 
Slamo ormai • al quattordicesimo appuntamento con "Moacasa", ma sembra pro
prio che per noi gli anni non passino. Slamo, insomma, come il buon vino, miglioria 
aiolnvccchlando, o forse e meglio dire, che crescendo ringiovaniamo Questo incon 
Irò numero quattordici e più che mai al passo con le esigenze della gente che vive e 
lavora nel nostro tempo E la vetrina dove poter vedere materializzata la casa dei so
gni, quella in stile, quella essenziale, quella moderna e veloce come ogni momento 
della nostra giornata 
Tocca a me, quale presidente della cooperativa "Moa" aprire I battenti di quella 
che è diventata ormai una tradizione per gli espositori e per I clienti o, semplieemen 
le per gli amanti delle co» bclte. U mit parole, non possono che essere di augurio e 
di guida. Il consiglio spassionato è di vedere per credere, di toccare con mano, di 
chiedere preventivi, di farsi illustrare dagli espositori arredatori, I pregi e i moltepli
ci abbinamenti di ogni singolo pezzo. 
Som lusingato come ogni anno e ogni anno sempre di più, di poter inaugurare 
"Moacasa", la mostra del mobile e dell'arredamento, realizzata con la partecipa 
«Ione di oltre 200 tra mobilieri, e operatori del settore. 
MI lusinga Inoltre la presenza delle autoriti che conferiscono una particolare solen
nità alla nostra manifestazione. 
Chiunque le «or» sicuro che anche questa volta, come già nelle passate edizioni, sa 
remo impili dal numero delle presenze! avrà modo di dare uno sguardo al padiglio
ni, sarà piacevolmente colpito dalla molteplicità delle occasioni che proponiamo. 
Poniamo a disposizione di tutti il meglio del mercato dell'arredare con gusto. La 
nostra mostra segue, Infatti, Il "Salone del mobile di Milano" dove, solo per gli ope
ratori, del settore, sono state esposte le novità dell'Ha. Come sempre, dunque, van 
Damo l'anteprima al pubblico 
Anche quest'anno stiamo per offrire qualcosa di eccezionale È nostro costume, in 
fatti, mentre in mostra dei mobili che non passino come passano le stagioni o gli an 
ni. Un mobile e per sempre,* un invesdmento, non pud seguire I capricci della moda 
come un paio di scarpe e una maglietta. 
Qualsiasi elemento che andrà ad arricchire le nostre case dovrà essere lo specchio di 
noi stessi. 
Per questa l'edizione 1988 di "Moacasa" oltre die soddisfare le esigenze di chi, 
possiede un appartamento abbastanza spazioso da poter sistemare uno splendido 
arredo, si rivolge anche alle noe famiglie. 
Un occhio particolare lo abbiamo riservatoal giovani che hanno poiutoacqnistareo 
afBttsre unacasa piccola o non troppo grande. Le mille soluzioni per approfittare di 
ogni centimetro di spazio potranno trovarla nei nostri stand. 
Puc parole, per concludere, di ringraziamento a quanti hanno contribuito e contri 
fluiranno t i » al primo novembre alla riuscita di "Moacasa". Per primi ringrazio I 
lavoratori delle fabbriche e I maestri mobilieri che hanno saputo scegliere la qualità 
dei materiali e lavorarli nel migliore dei modi. Poi un benvenuto a tutti gli espositori 
che, ancora una volta, hanno dimostrato una grande professionalità nel proporre 
"cometa»! che cosa" fare pio nello llregno che ognuno di noi possiede, "la propria 
casi". 

Con queste parole a nome del Consiglio di Amministrazione, il presidente della 
Coop. Moa prof Renaio Cenilll ha aperto questa Id* Moacasa 

La Mostra è stata 
inaugurata dall'Ori, le Mauro Bubbico 

Sottosegretario alla Difesa 

Inaugurata dafl'OnJe MAURO EiiBBiCO, •uiiosegrelarlo al Ministero della Difesaia 14' MOA CASA. Sono Intervenuti, rtascssore 
al Commercio del Comune di Roma Don. CORRADO BERNARDO, Il Presidente della Camera di Ommerclo di Roma don. LUCIANO 
LUCCI, Il don. Luigi DEL MARRO Vice Presidente deU'Unlooe Commerciami di Roma e Provincia, don. CLAUDIO MILETI Segre
tario Generale dell'Unione Commercianti di Roma, il dottor ENZO ROSETTI Presidente delle SOPAL, FRANCO FORESTI Presiden
te Federazione Tettili e Abbigliamento, MASSIMO CRISCUOL1 della giunta dell'Unione Commerdantl,GIORGIO BODONI Presi
diate A u r t i o r u d d Runa, GIAN PAOU) TARDIVO ftesldenleAi^ 
«.dazione Testili t AWIglamento, U don. ALESS ANDRO BORD1GNON lUIUiSCOM/U Via OìtMadaattt>l|rni»o ROMA 1» 
Carabinieri Colonnello FRANCESCO DI RUOCCO. 
Nella foto II taglio del •altra laaognrale eseguito dall'On Je Mauro BUBBICO, l'assessore Corrado BERNARDO, il PretUtttt d e b 
Coop.MOAProL RENATO CERNILLL II Vice Prendente Vicario delta 0 » ^ MOA GIANNI MERLUZZI e iVtcePretMetdedela 
Coop. MOA Arco. CARLO SC1ARRA IFotojhsh di Roberto Riccioli} 

Fino al 1° novembre alla Fiera di Roma "Moacasa '88" 

Una girandola di invenzioni per la tua casa 
Olire 200 espositori per la 14' "Mostra del mobile e dell'arredamento" La manifestazione inaugurata il 22 ottobre 

mentala E stato tale- il successo 
che si è deciso di continuare 

L'indecisa, il ricercato, gli sposi 

Loro hanno trovato 
la soluzione. E tu? 

L'appuntamento con Moacasa si 
rinnova anche quest'anno 
E. puntualmente, la mostra 
dell'arredamento, arriva per sud 
disfare le esigenze di chi "deve" 
scegliere un mobile, di chi ' vuo
le" comprare un oggetto, di chi 
"ama" semplicemente guardare 
Una girandola d'invenzioni sul 
tema dell abitare per non delude 
re le aspettative di nessuno Per 
raggiungere questo risultato gli 
oltre 200 espositori hanno scello 
il meglio e lo hanno portalo in 
beila mostre alla quatiordicesi 
ma edizione di "Moacasa" 
Ma "Moacasa" non e solo la 
"mostra del mobile e dell arreda 
mento" Oltre alla vasta scelta e 
•Ila qualità degli "oggetti" in ve 
trina, ha un occhio di riguardo 
per chi ha voluto visitarla Co
me' Proviamo a spiegarlo 

PERI 
PIÙ PICCOLI 
Cominciamo proprio da loro 
che, di certo, non tono i clienti 
più affezionali Per i più piccoli 
che accompagneranno, più o 
meno volentieri, i loro genitori, 
"Motosa" ha organizzato una 
specie di sala del folle diverti-
mento Mentre mamma e papà 
saranno impegnati nella scelta 
de) lettino o dell'armadio 
libreria, I bambini potranno di 
venirsi in un salone allestito solo 
per loro Olire ai giochi multico
lori ci saranno delle pazienti e 
simpatiche hostess e dei clown 
che renderanno piacevolissima 
l'attesa L'idea non inuova Già 
negli anni scorsi era stata speri 

Non si poteva di certo, far diver 
tire alcuni bambini e lasciare tri 
su gli altri' 

PER I GRANDI 

Mentre i piccoli giocano i grandi 
scelgono, guardano, magari 
comprano E se comprano, oltre 
a chiedere qualità, prezzo e firn 
zionalttà accompagnala dall'eie 
ganza, chiedono anche sicura 
za 
Un mobile è per sempre, o alme 
no per tanto tempo e una garan 
zia si deve dare Ogni oggetto 
esposto a "Moacasa e stato sele 
zionato La forma associativa tra 
gli operaton presenti tesa ad ot 
tenere la perfetta riuscita della 
manifestazione, garantisce, i re 
quistti richiesti dal pubblico 

LA CONSULENZA 

La varietà delle proposte offerte 
dal 200 espositori potrà far veni 
re voglia di tutto L'antico il mo
derno, il mobile in stile, il com 
punibile superfunzionale 
Ma stanno bene tutte queste co
se messe insieme7 Acquistare a 
"Moacasa" è anche avere la cer 
tezza di non sbagliare 
Per questo ogni stands ha un ar 
redatore a disposizione det clien 
ti Solo un esperto potrà consi 
glurvi un accostamento ali ap
parenza azzardato, solo la pro
fessionalità di chi per mestiere 
arreda una casa potrà dirvi come 

trovare lo spazio adatto al mobt 
le che avete scelto La consulen 
za è offerta gratuitamente e sen 
za alcun impegno di acquisto 

DOVE E QUANDO 

Elencare tutte le possibili oppor 
tunità che "Moacasa" offre ai vi 
Sitaton non £ possibile 

Vi consigliamo, invece, di venire 
a fare una passeggiata tra gli 
stand Ecco qualche indicazione 
utile 

La quattordicesima mostra del 
mobile e dell arredamento in cor 
so alla Fiera di Roma sarà aper 

ta fino al primo novembre (La 
Fiera di Roma, l'indicazione e 
per i non romani, £ sulla Cristo
foro Colombo) Gli orari sono ri 
masti quelli dello scorso anno 
IS 22 nei giorni feriali e 10 22 
il sabato e i festivi 
Il biglietto d'ingresso che per 
mette la partecipazione ai premi 
giornalieri e all'estrazione finale 
della "Poto Volkswagen" offerta 
dalla Italwagen £ di 4000 lire nei 
feriale di 6000 nei festivi 
Chi acquista un biglietto "festi
vo" riceve in omaggio un ingres
so ferule 

Basta con le indicazioni 

Ora £ tempo di venire a vedere 

L'idea £ quella di percorrere una 
lunga, lunghissima strada, sei 
chilometri almeno, e trovarsi, a 
destra e sinistra, solo negozi di 
mobili 
Una grande comodità, £ la prima 
sensazione Se cerco solo un mo
bile che interesse ho a perdere il 
mio tempo per guardare altre co
se7 Poi, ali idea della comodità si 
aggiunge quella della bellezza e 
della qualità degli oggetti esposti 
È tutto cosi raffinato, cosi degan 
te, cosi essenziale, anche Dipen 
de solo da quello che mi serve 
Per finire il prezzo Anche questo 
elemento non £ da sottovalutare e 
gli espositori Io sanno bene quan 
toi clienti Ebbene anche il fatto
re "soldi" £ stato tenuto in consi 
derazione Non c'£ che dire, la 
convenienza c'£ veramente 
Insomma vale veramente la pena 
di visitare "Moacasa" 

Il favoloso superpremio finale 
Un regalo al giorno 

una favolosa Polo come superpremio finale 

Un premio al giorno e una grande sorpresa finale Anche quest'anno "Moacasa" offre ai suoi \ ,__ 
dn. lampadari, radioregistratortche vengono sorteggiati quotidianamente Tutti coloro che avranno visitato 
la mostra conconeranno, alterminedella manifestazione, all'estrazione dt una bellissima "Polo"offertadal-
la 'Italwagen"la prestigiosa rappresentanza della Volkswagen che vanta sei punti divendita e assistenza in 
tutta Roma. Partecipare, come vincere, e facilissima basta inserire nell'apposita urna collocata all'ingresso 
dell'esposizione, una parte del biglietto. E.. buona fortuna, 

lo non era un affezionata diente 
della mostra Sono venuta, per la 
prima volta, toacorsoanno Ave
vo bisogno di comprare un salot 
to. cercavo aue cotoniti divani 
che, però, non fossero chiassosi 

, Eccomi arrivata alla Fiera di Ro
ma. dunque, con poche speranze 
E invece? Invece i andata bene. 
benissimo, Hoavuto perfino lim 
barano finale della scelta perché 
avevo trovato plùcose che mi pia 
cevano da morire Hodato {anti
cipo peri due comodissimi e bel 
lissimi divani il giorno delta mia 
prima visita a "Moacasa ', ma de
vo confissare di esserci tornata 
altreduevolte Ho 26 annilavoro 
in banca. 

Trent'otto milioni per un tru 
meau del 700? No. Per quanto mi 
piaccia e per quantoci tenga, non 
posso permei temerlo Avevo per 
corso Roma e provincia in lungo 
e in largo passando al setaccio 
tutti gli antiquari e tutu ì negozi 
dhe offrivano mobili in stile 
Niente da fare O mancava ta 
qualità orni mancavano i soldi È 
stato un m » giovane collega di la 
voro a informarmi, credo fosse 
1"85 Luisierasposatol^nnopri-
ma e aveva acquistato i mobili al
la Fiera di Roma, a Moacasa Mi 
hanno detto di provare a cercare 
I) il m » trumeau Sonounconser 
valore, le novità mi piaccione po
co, ma l'idea che, forse, sarei riu 
setto a comprare il trumeau£sta 
ta più forte Ho abbandonato, le 
sentenze sulla scrivania e sono 
andato a "Moacasa" 
Confesso, ho comprato il tru 
meau Sono felice Ho 62 anni, 
sono un giudice 

Quei Quaranta metri quadrati 
erano piuttosto diffìcili da arreda 
re Cui da anni visitavamo Moa 
casa" solo per guardare maque 
sta volta era il nostro turno L ar 
redatore è stato concreto e velo
ce La stanza da lettoè arredata il 
resto lo compreremo più in là ma 
alla mostra abbiamo già preso oc 
cordi Ci sposiamo tra una setti 
mano, grazie per gli auguri. 
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tra del mobile e dell'arredamento CON IL PATROCINIO OEL COMUNE 01 ROMA 

22 OTTOBRE-1 NOVEMBRE 
FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 
INGRESSO, feriali L4QOO sabato e festivi LóOOO CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 



081 , martedì 25 ottobre; onomastico. Crcpino. 

ACCADDE VENTANNI FA 

In poco più di mezz'ora hanno bucato la parete, sfondato tre 
porte e ripulito una gioielleria. Un'azione realizzata in un tempo 
record e che ha fruttato ai «sotiti ignoti* un gruzzolo di oltre 
dieci milioni. A farne le spese è stato Matteo Sudanelli, il pro
prietario del negozio di preziosi di via Tuscolana 181. Durante 
la chiusura pomeridiana, i ladri sono entrati nell'adiacente fale
gnameria dì Pietro Alonzi poi, a tutta velocità, hanno bucato la 
parete. Venti minuti dopo entravano nella gioielleria e facevano 
piazza pulita di tutto ciò che stava sulle vetrine e sui banchi. 
Sono usciti indisturbati facendo perdere subito le loro t race. 

NUMERI UTtU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

$ & 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

e * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 

Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia- di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortifc (prevendita biglietti con-
ceru) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Col/alti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di • 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

I APPUNTAMENTI I 

Rema Italia Radio. Ore 07.55 .In edicola», rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca
li: 08.55 • 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Inserlown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

Emergenza casa. Oggi alle ore 18.30, presso il comparto M/4 
(via Archeologia 59) la Sezione del Pei di Tor Bella Monaca 
e la Consulta di quartiere indicono una assemblea pubblica 
su: emergenza casa, soluzioni stabili e concrete; problemi di 
governo del territorio. Partecipano Antonio Gerace, Mauri
zio Elissandrini, Renato Cappella; presiede Luciano Bigna-
ml. 

•Journey/Journée- Domani, ore 18, al Centro culturale cana
dese, piazza Cardelll 4 (angolo via della Scrofa), Terrence 
Heath leggerà brani dalla sua ultima opera (un dialogo poe
tico con Anne Szumigalski) e dalla raccolta di poesie «The 
Second Garden (our Ur-World)» di imminente pubblicazio
ne. 

Alla Uno. Oggi, ore 18.15, presso la sede di viale Gorizia n 23 
corso di Andrea Forte sul tarocchi. 

Doialer Paleitlna. Seminario di informazione e documentazio
ne: la questione israeliano-palestinese nella storia e nei do
cumenti diplomatici. Il ruolo dell'Europa. Oggi e domani, 
ore 15.30, presso la Sala Aiccre, piazza di Trevi 86. 

Il continente diviso-, un punto di vista personale sull'Europa 
Nell'inaugurare il XIX anno accademico della Libera Acca
demia del dialogo, sir Derek Thomas, ambasciatore di Gran 
Bretagna parlerà sul tema: domani, ore 18, nella sede di via 
dei Monti Parioli 44. 

• QUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Ranfie, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur di Roma. Ecco I punti: Orbis, 
piazza Esquilino 37, Paper Shop, via Faa di Bruno 60, Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18, Dlscomania, via Nomentana 
203, Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia), Mae Box Olfice, 
largo Panlzza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40,000 
lire più 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centra
le numerata, e 25.000 lire più 2,500 lire di prevendita in 
gradinata e galleria. La prevendita è iniziata anche per il 
superconcerto di Brown, Domino, Charles, Richard, Berry e 
Lee Lewis in programma il 17 novembre al Palaeur. Questi i 
punti: Orbis, Rinascita, Teatro Tenda Pianeta, Paper Shop, 
Qoody Music, Magic Sound, Dlscomania, Anubis, Pronto 
Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Office (Frascati), 
The Councll (Tivoli). 

Ungua clneae. Presso l'Associazione Italia-Cina sono aperte le 
Iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi In via Cavour 221, telef. 
48.20.289-48 20,290-48.20.291 tutti i giorni da lunedi a ve
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

Tomeo di calcetto «Free Nelaon Mandela». Risultati di lunedi: 
Sodoma & Gomorra-Gruppo Splendidi 15-1, Stefano Team-
Pizze & Fichi 11-2: Programma semifinali di domani: ore 15 
campo A Sfracalantes-Sodoma&Gomorra, campo B Vener
dì &40-Le Nuove Frappe Rosa. 
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Oltre ti giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Henry Mlchaux. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Curio Guarlentl. Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso, 
Per le visite guidale telefonare at 5920371 Fino al 10 dicem
bre, 

• MUSEI I 

Ecco i nuovi orari dei monumenti dì competenza della Soprin
tendenza archeologica di Roma: Foro Romano-Palatino: 
giorni feriali, ore 9-2 ore prima del tramonto; giorni festivi e 
martedì ore 9-13. Terme di Caracalla: giorni feriali, ore 9-2 
ore prima del tramonto; giorni (estivi e lunedi oe 9-13, Co
losseo: giorni feriali, ore 9-2 ore prima del tramonto; giorni 
festivi e mercoledì ore 9-13, Toma di Cecilia Metella: gìomi 
feriali, ore 9-2 ore prima del tramonto; giorni festivi e lunedi 
ore 9-13 

Chi tutela i cittadini 
deboli e sofferenti? 

Cara Unità, 
intendo segnalare un episodio di ordinaria 

follia burocratica occorsomi il giorno 7 otto
bre scorso nella sede delia Usi Rm 6 di via 
Odescalchi 67, in Roma. Sono in terapia (che-
mio e radio) dall'aprile scorso presso la catte
dra di Ematologia del Policlinico diretta dal 
professor Mandelli per un linfoma di Hodghin, 
dopo due interventi chirurgici (biopsia e lapa-
nKplenectomia) presso la terza clinica diretta 
dal professor Di Matteo. Sono ovviamente in 
aspettativa per motivi di salute e come ogni 
lavoratore malato devo sottopormi a visita di 
controllo, Mi pare già grottesco che un lavora
tore seriamente malato debba recarsi nella 
struttura sanitaria per «farsi controllare». Anco
ra più grottesco che si debba attendere, per 
èssere «visitati*, anche ore in un ambiente 

i^qualltdo, con personale assolutamente inade-
Huato- Il medico fiscale, che non dispone della 
•mia cartella sanitaria, né del mio certificato 

Dopo sette anni 
tornano a Roma 
«I due sergenti» 

ANTONELLA MARRONE 

•mi Un'altra piccola perla 
nel repertorio della Compa
gnia Attori & Tecnici (oltre a 
Rumori fuori scena) è / due 
sergenti, spettacolo che de
buttò otto anni fa al Flaiano e 
che da allora, a parte una fu
gace apparizione, sempre al 
Flaiano, ia stagione successi
va, non è stato più ripreso a 
Roma. È andato invece in giro 
per il mondo, 450 repliche in 
Sud America, nei paesi del
l'Est, negli Stati Uniti. Ora che 
la compagnia ha un teatro tut
to suo, il Vittoria, / due ser-
gneti torna a divertire il pub
blico romano. È cambiato 
qualcosa in questi anni? -De
vo ammettere - spiega Attilio 
Corsini, regista e direttore arti
stico delia compagnia e del 
teatro - che abbiamo avuto la 
tentazione di mettere mano al 
testo, per «rinverdirlo». Ma al
la resa dei fatti ci siamo anche 
accorti che nell'insieme tutto 
funziona ancora benissimo. Si 

tratta di un vecchio testo mèlo 
del 1823, condito da noi con 
del buon teatro «all'antica ita
liana», ricostruito su docu
menti originali: lettere, con
tratti, brani autobiografici». 

Non siete stanchi di ripete
re 11 vecchio repertorio? 

«Siamo molto legati a Idue 
sergenti. Il testo lo scrivemmo 
proprio per noi, ogni battuta 
era stata costruita sul singolo 
attore. Poi è il tema stesso che 
ci appassiona: il teatro e la sua 
storia, la storia dell'attore, 
quando era ancora un girova
go mezzo artista, quando fa
ceva bottega e si arrangiava». 

Trovi che l'attore sia mol
to cambiato? 

«Non ne parliamo nemme
no! Oggi fa lo stipendiato, non 
partecipa alle scelte teatrali, 
non fa pesare il suo ruolo poli
tico come accadeva una vol
ta». 

GII Attori & Tecnici sono 

La Compagnia Attori & Tecnici nello spettacolo «I due sergenti» di Attilio Corsini 

una compagnia molto com
patta, da sempre gli stessi at
tori. Un modello ormai «anti
co» di compagnia, 

«In tempi come questi è 
meglio chiudersi in bottega e 
non pensare ad altro, ad un 
teatro statodipendente per 
esempio. Quello che salva la 
nostra compagnia è l'onestà 
di intenti. Nessuno di noi vuo
le speculare o fare carriera 
con il teatro. Abbiamo però 
delle difficoltà oggettive, 

umane e vere. Credo che la 
paura di non avere più soldi 
dallo Stato ha fatto perdere la 
voglia di poesia e di mestiere. 
L'unica voglia rimasta è quella 
del consenso a tutti i costi». 

C'è un filo conduttore che 
ha segnato gli anni di attività 
degU Attori & Tecnici? 

«Il tema direi che è sempre 
lo stesso: la voglia di teatro. 
Dal Gatto con gli stivali, il no
stro primo spettacolo, fino a 

Traversata burrascosa di 
Tom Stoppard, l'ultimo. Vo
glia di gioco, ma anche paura 
che tutto possa finire domani. 
Perché chi fa teatro è sempre 
precario, soggetto a cambia
menti che possono dipendere 
da altri. Senza parlare della 
precarietà economica di chi sì 
affida solo alle proprie forze. 
Del resto, diceva Eduardo: 
"Con il teatro non si fanno i 
soldi, ma senza soldi non si fa 
teatro"». 

CONCERTO 

Tanto sole 
su Strauss 
e Dvorak 
mai La realtà - ne abbiamo 
conferme quotidiane - è sem
pre più ricca e affascinante di 
ogni fantasìa. Domenica si so
no inaugurati, a Villa Pamphi-
li, i Concerti del mezzogiorno 
in una mattinata splendida, 
che ha reso popolare e caoti
co il traffico sull'Amelia Anti
ca. Pressoché irragiungibìle il 
n. 183 della bella strada. Tutta 
Roma dilagava nella villa per 
una scampagnata esemplare. 

Arrivati lì finalmente, siamo 
subito entrati in un'altra incre
dibile realtà, con gli organiz

zatori protesi più a respingere 
che ad accogliere gli appas
sionati che si affollavano at 
cancelletto d'ingresso. E non 
è finita. Questi concerti che, 
di domenica in domenica, an
dranno avanti fino al 4 dicem
bre, si svolgono all'aperto, in 
un piccolo chiostro della Villa 
Vecchia: una sfida alle attese 
degli appassionati 0 posti so
no pochi) e una sfida ai ca
prìcci della meteorologia. Do
menica, sotto,il sole - e ce 
n'era - gli esecutori, in mani
che dì camìcia, con il caldo in 
testa e il riverbero della luce 
sul bianco dei fogli, hanno fa
ticato un bel po' per tirare 
avanti il programma, avviato 
da una giovanile «Suite» (op. 
4, risalente ai vent'anni del
l'autore) di Richard Strauss, 
già pieno di invenzioni e un 
tantino in bilico tra richiami 
wagneriani e brahmsiani. 

Dopo il primo «Allegro», 

anche l'ottimo direttore del 
Gruppo di Roma (tredici stru
menti a fiato), Silvano Corsi, 
ha chiesto al pubblico di con
sentirgli di fare a meno della 
giacca. Rotto il ghiaccio (si fa 
per dire), il concerto è andato 
avanti con la «Serenata» di 
Dvorak, op. 44: pagina matura 
e geniale, preziosamente ese
guita. 

Chissà che non si possa co
prire con una tenda - buona 
contro il sole e contro la piog
gia - il pìccolo chiostro un po' 
sprovvedutamente destinato 
alla musica. Occorre, intanto, 
per le prossime domeniche, 
procurarsi l'invito. Questi so
no i numeri giusti: 63.74.514 e 
57.56.873. Telefonate e parte
cipate. È piuttosto divertente 
(è ancora la realtà che batte la 
fantasia) trovarsi coinvolti in 
un clima così coraggiosamen
te pionieristico, in una città 
che, dopo tutto, ha una seco
lare attività musicale. DE.V. 

BLUE LAB 

Jazz 
del nostro 
tempo 
ami Trio per un jazz del no
stro tempo. E quello che suo
nano stasera al club Blue Lab 
di Vicolo del Fico Antonio 
Apuzzo ai sassofoni, Sandro 
Lalla al contrabbasso e Mauro 
Orselli alta batteria e percus
sioni. Jazz moderno, creativo, 
rivisitazioni continue e non 
certo «scolastiche», ma assai 
aperte e di grande fascino. «In 
quest'ultimo lavoro (il riferi
mento è all'ultimo Lp, il pre
gevole «Plaything for soul»), il 
trio - è scritto in una nota di 
presentazione - suona un free 

caratterizzato prevalentemen
te dal punto di vista melodko-
ritmico» e arricchito dalla pre
senza di Salis, Altamura e Ma
riani, «di nuovi colori». Di 
quell'ultimo 33 giri 0 due pre
cedenti sono stati «Trio» del 
1984 e «Fauve!» del 1986) ri
cordiamo due titoli particolar
mente belli: •Giocattoli dell'a
nima» di Apuzzo e CapomoUa 
e «Sfilata dì indossatrici da
vanti alla luna» di Orselli. Ma 
dì grandissima suggestione re
sta una composizione Cole-
manìana di quasi trent'annl fa, 
•Lonely woman», che il trio ri
propone ogni volta che suona 
dal vivo. 

Altro jazz, ma latino, al Gri-
gionotte di via dei Fienaroli 
con il trio dì Luca Bernard, 
Massimo Scuderi e Piero Pi-
ciucco. AH'Atexanderplatz 
(via Ostia) c*è la cantante ne
wyorkese Sima in un reperto
rio di standard e blues. 

Segni grafia, specchio dell'anima 
mal Grafologia, che passione! Seguire gli ara
beschi inclinati e fluttuanti che andiamo trac
ciando sul candore vìrgineo del foglio di carta 
può sottintendere una ricerca di significati più 
sottile. Un leggere nelle righe attenti a ciò che 
vi è oltre il mero senso verbale: quella sorta dì 
autoritratto inconscio, cioè, che lo scrivente 
sembra tratteggiare nella sua grafia. Fin dal
l'antichità il fascino magico di questi misteriosi 
«geroglifici» in grado di sostituire concetti ed 
espressioni hanno attirato l'interesse degli ani
mi più percettivi, ma solo durante il secolo 
scorso si sivluppò un vero e proprio studio 
della scrittura. Definita già come «scienza» 
dall'abate Michon - che ne fu padre inconte
stato - la grafologia si propone un'analisi mi
nuziosa dei tratti grafici per arrivare a un qua
dro «metafìsico» dello scrivente. E se talvolta si 
può avere l'impressione che un presupposto 
così netto di causa-ef letto possa essere arbitra
rio, non bisogna dimenticare che la scrittura in 
sé è comunque una forma d'espressione, un 
disegnare nello spazio le tracce della propria 
esistenza. In base a questa osservazione, l'iter 
proposto dalla Mostra documentaria sulla gra
fologia, allestita presso il Museo del Folklore 
(piazza S. Egidio 8), parte proprio dagli scara
bocchi dei bambini. A questi primi "cenni dì 
personalità" viene data un'attenzione tutta 

ROSSELLA BATTISTI moderna che utilizza, accanto agli strumenti 
d'indagine classici della grafologia, gli apporti 
di psicologia e psìcoanalisi. Sotto questo profi
lo è di particolare interesse t'affascinante inter
pretazione degli schizzi e dei disegni degli 
handicappati - a cui uno spicchio della mostra 
è dedicato - in cui viene delineato un percorso 
evolutivo: dalla nascita dell'universo stesso in 
grandi esplosioni dì colori e dì linee, alle prio-
me forme di vita in macchie coagulate e ser
pentine. 

Dalle disgrafie che rivelano precocemente i 
disagi interiori di alcuni bambini, al processo 
più o meno armonico verso una grafia perso
nalizzata, fino ai caratteri della scrittura adulta, 
la grafologia sì dimostra prezioso filtro d'inter
pretazioni. Spirituale si estende così la scrittura 
di Gandhi, tutta protesa in slanci aerei verso 
l'alto; emblematica la firma di Nixon, marcata 
e decisa prima, spiattellata al suolo dopo il 
Watergate. Attenti, dunque, voi che incidete 
sui foglio secondo lo stile dei bianchi pennuti 
da cortile o voi che indugiate nelle rotondità 
femminee delle vocali: la grafologia indaga sul
la vostra anima... 

La mostra, che include una sezione dedicata 
agli strumenti per eccellenza della scrittura - i 
pennini - contìnua fino al 6 novembre tutte le 
mattine escluso il lunedì (9-13,30). 

CARA UNITA7.. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: vìa P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoloni, 5. Meta-alata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenset via Portuense, 
425. Prenestìno-CentoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Prenestìoo-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prisaavalle: 
piazza Capecelatro, 7; QoadratoCIneclttà-Oon Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dora). Carpeno-
ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.)- Gardenia, vìa 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, vìa 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalnaa, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun,). Dam Dani, via Bene
detta 17 (Trastevere). Doctor Foi, vicolo de' Renzi (Traste
vere); Al FelUnL via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom,). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mail.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di note, 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedì 
riposo). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della Commissione fe

derale di controllo. Alle 17 nel teatro della federazione, 
sono convocati ti Comitato federale e la Commissione fede
rale di controllo con all'odg: «Iniziativa politica nel partito 
sulla periferia urbana». Relazione di Enzo Puro. Conclusioni 
dì Gollredo Bettini, segretario della Federazione romana. 

Sezione Lndovlil-StaUll-Macao. Ore 17 presso l'associazione 
culturale Centofiori (via Goito 35/b) assemblea pubblica su: 
•La speculazione sulle mense oltre a colpire te famiglie è un 
ennesimo attacco alla scuola pubblica», con Tullio De Mau
ro e Sandro Del Fattore. 

Zona litorale. Ore 18 a Fiumicino Alesi corso formazione qua
dri, lezione sul VÌI congresso dell'Intemazionale comunista, 
relatore Carlo Pinzanì. 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per le ore 16 presso il Cr la riunione sulla caccia 

con Esterino Montino. 
È convocata per mercoledì 26 alle ore 9.30 c/o il Cr la riunione 

con ì responsabili dell'organizzazione delle federazioni del 
Lazio con il seguente odg: «Campagna tesseramento» (Do
menico Giraldo. 

Federazione Castelli. Albano alle ore 17 c/o la sez. assemblea 
per la costituzione zona Castelli e preparazione congresso -
Albano, Genzano, Ariccia, Marino, Lanuvio, Castel Gandol-
to - , con Sciarra. 

Federazione Latina. Terracina ore ) 5 assemblea Fgci. 
Federazione Prosinone. Ripì c/o il ristorante «Il Cacciatore» 

assemblea pubblica (De Angetis, Venditti, Faustinì); Sgurgo-
la ore 20.30 Cd (Alveti, Federico); Anagnì ore 18,30 + grup
po cons. (Campanari). 

Federazione Rieti. Passo Corese ore 21 riunione segretari di 
sezione Fara Sabina (Bianchì). 

Federazione Tivoli Villanova ore 20 assemblea su Festa Unità 
(Quattrucci); Monterotondo ore 20.30 attivo sulla situazione 
amministrativa (Fredda); Subiaco ore 17 segreterìa di zona 
(Mitelli). 

Federazione Viterbo. Fabrica di Roma alle ore 18 Cd (Zucchet
ti). 

• PICCOLA CRONACA I 

medico, mi chiede la ragione della visita. Mi 
chiede una documentazione (che io non ho 
con me in quanto nella raccomandata di con
vocazione non è specificato, né mi è mai stata 
richiesta) sulla malattia e sulla terapia. Faccio 
presente la cosa. Mi chiede allora «almeno» di 
visionare un emocromo (a che prò?). Ne ho 
uno in automobile di un mese addietro. Mi 
chiede di andarlo a prendere. Nella sala d'a
spetto, si fa per dire, intanto i «pazienti» au
mentano e attendono. Lo esamina con pignola 
attenzione, chiede come sta il mio fegato (per
ché?), la mia milza (mi è slata asportata), le 
mie ossa e, con la delicatezza di un pachider
ma, mi chiede se ho una metastasi ossea Chie
do che mi venga prolungala d'ufficio l'aspetta
tiva, avendone tale funzionario la facoltà, onde 
evitare ulteriori «sceneggiate» Prima nega, poi 
concede, È necessano che qualcuno ncondu-
ca nei termini della civiltà e delta decenza que
gli atteggiamenti di sottile violenza che, credo, 
non infrequentemente vengono perpetrali ai 

danni dei cittadini più deboli e più sofferenti. 
Concludo chiedendo l'intervento del Tribuna
le dei diritti del malato. 

Fiorella Palomba 

Commedia tragicomica 
per una scuola 

Cara Unità, 
è giusto che una scuola elementare paghi lo 

sviluppo di un liceo classico? La politica scola
stica attuale, in nome della razionalizzazione 
dei locali, ha imboccalo ormai questa strada È 
il caso della scuola elementare Merellt in via 
Malvano, a Ponte Milvio, e del liceo classico 
De Sanctts che nello stesso plesso ha aperto da 
anni una sua succursale. La sua sede centrale è 
in vìa Cassia 931. Quest'anno scolastico è ini
ziato all'insegna della commedia tragicomica 

lilla. Finalmente è nata Stefania. Ai genitori, Simonetta Pier-
giovanni e Mario Massìni, nostri compagni di lavoro, gli 
auguri più affettuosi di tutta la redazione dell'Unità, del Con
siglio dei delegati e dei compagni della Sezione Pei Ardeati-

qualche voce in più intervenga in questo caso, 
magari l'assessore Mazzocchi che sino ad ora 
pare non sia stato nemmeno interpellato. 

Vittorio Amenta 
consigliere 28" distretto scolastico 

11 consiglio di istituto del liceo ha demandato 
a) preside il compito di fissare i criteri della 
formazione delle classi e quindi quello delle 
preiscrizioni e delle iscrizioni. La preside del 
liceo accetta tutte le pretscrìzionì e le iscrizioni 
al dì fuori di ogni capacità ricettiva, forma le 
classi ecc. Non consulta nessuno degli altri 
due istituti compresi nel suo bacino di utenza, 
sposta delle sezioni da via Cassia a vìa Malva
no, attua ì doppi turni e forma classi che vanno 
da ventotto a diciotto alunni. Ad aggravare la 
situazione il 15 settembre è stato affisso un 
avviso, a cura del liceo, in cui si dichiara che 
oltre gli spostamenti verranno attuati per poco 
tempo J doppi turni, in attesa che la circoscri
zione porti a termine dei lavori. Una balta gros
sa come una casa, visto che i lavori non si 
riferiscono ad aule del liceo, ma a locali per 
deposito libri della scuola elementare. Questo 
avviso oltre che chiamare in causa l'ente loca
le ha creato illusione tra gli alunni e geniton 

Gli studenti del liceo hanno scioperato per di
versi giorni. Fra tutti ì personaggi dì questa 
commedia v'è sicuramente qualcuno che ha 
decìso di svendere nel tempo la scuola ele
mentare di una zona popolare che assorbe 
gran parte dei figli di emigrati residenti a Ponte 
Mìlvio. Il tutto avviene sottilmente magari gri
dando dì difendere la scuola elementare, ac
consentendo ad assegnare ulteriori aule al li
ceo in nome dell'emergenza. In questi giorni 
circola la voce che il provveditore na assegna
to ulteriori tre aule al liceo De Sanctis. Così 
non si risolve l'esigenza dell'Istituto superiore 
e, per dì più, si costringe la scuola elementare 
a eliminare qualsiasi tentativo di applicazione 
dei nuovi programmi. Genitori ed alunni, di 
scuola materna ed elementare, se abitate a 
Ponte Milvio la scuola privata vi attende; in 
essa pagando e pagando troverete tutti i con-
forts, magari anche qualcuno in più che vi di
fenda dalla scuota pubblica! Mi auguro che 

Un ringraziamento 
ai vigili volontari 

Cara Unità, 
desidero ringraziare tramite il vostro giorna

te igiovani allievi vìcili volontari e ausiliari del 
III Corso delle scuole centrali antìncendi delle 
Capannelle che, con grande spirito sociale di 
soiidaneta, hanno voluto donare alla divisione 
dì ginecologia oncologica dell'Istituto Regina 
Elena per lo studio e la cura dei tumori, un 
modernissimo colposcopie. Questi giovani 
hanno nnunciato a una parte delia loro decade 
per contribuire con questo encomiabile gesto 
alla lotta contro i tumori. Ancora grazie e tanta 
ammirazione. 

Prof. Giuseppe Atlante 
É primario ginecologico 

dell'Istituto Regina Erena 
per la cura dei tumori 

ilf?' l'Unità 
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TELEROMA 56 

O r * 1 0 . 6 0 «La squadriglia 
della pecore nere», telefilm; 
11 .60 «L'artiglio dal drago», 
telefilm: 12 ,20 «La terza fos-

. «a», film: 14 .30 «Marina», 
novela; 18 «La squadriglia dal
le pecore nere», telefilm: 
19 .30 «Manna», novela; 
2 0 . 3 0 «Il giardino del dottor 
Cook», film: 2 2 . 3 0 Teledo-
manl; 2 3 . 3 0 «L'artiglio del 
drago», telefilm; 

GBR 

Ore 13 .30 «I giovedì della si
gnora Giulia», sceneggiato: 
14.46 Si O no; 17 «I ragazzi 
del sabato sera», telefilm; 
17 .30 «Cuori nella tempe
sta», novela: 19.10 «Gun-
smoke», telefilm; 2 0 . 2 0 Tg; 
20.4S I grandi fiumi: 2 1 . 4 0 
«Diamanti», telefilm; 22 .45 
Sport e Sport; 2 3 . 3 0 Medici
na senza frontiere. 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 «Capriccio e passio
ne», novela; 16 SI o no; 19 
Lazio sera. 19.15 Tg Lazio; 
19.30 Cmemondo 2 0 Casa 
mercato; 2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 5 America Today; 21 .30 
Roma Mix; 2 2 . 3 0 Arte anti
ca; 0 .30 Tg Cronaca. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7.000 
Via Starna», & (Piazza Bologna) 
TU. 426776 

0 Monk«y allinei di George A. Ramerò: 
con Jason Beghe • H (16-22.30) 

L 6.000 
P i m i Vetrino. 15 Tel 851195 

0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau, Roberto Benigni — 
BR 1115 30-22 301 

«ODIANO 
Piazzi Cavour, 22 

L 6.000 
Tel. 352163 

H principi cerca moglie a John Landis; 
con Eddie Mnphy - 8H (15 30-22.301 

ALCIONE L 6.000 
Vìe L, d i t t i ne , 39 Tal. 8360930 

Treppola di criatallo é John McTieman 
- A (15.30-22.301 

AMIAJCIATOII I SEXY L. 4.000 
ViaMonteoello, 101 Tel. 4941290 

Film p « adulti (10-11.30-16-22.301 

AMIASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
Walter Marthau, Robano Baregre - BR 

It5.30-22.30l 

AMERICA 
Via N. dal Sranda, 6 

L. 7.000 
Tel 6616166 

AMMMEOC L 7.000 
Via Archmtde, 17 Tel, 876567 

A M I T O N 
VlaCJcarono. 19 

L. 6.000 
Tel. 353230 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

l. 7.000 
Tel, 6793267 

AITM 
Viale Jonio, 225 

l. 6.000 
Tel. 6176256 

Aataria contro Caure di Ginger Go-
bons - DA (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tutcolane, 745 

l. 7.000 
Tel, 7610666 

AUOUtTUS 
C.toV. 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

AZZURRO tCIHONI 
V. o»»SSc«>oi»e4 

L 4.000 
Tel 3581094 

•AIDUINA l . 6.000 
Pie Balduina. 52 Tel. 347592 

L 8,000 
Plana Barberini Tal. 4751707 

Baatleiutca é Tati Burton; con Michael 
Keaton - BR (16.30-22.301 

( U K MOON L. 6.000 
Via dai 4 Centoni 53 Tel. 4743936 
MliTCt 
yilTaacolane.960 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 116-221 

CAPITOl 
ViaO.Stcconi 

L. 6000 
Tel. 393260 

• Big di Fanny Marehall; con Tm 
Hanka, Elizabeth Ftrkina - BR 

06-22.301 

CAMANICA L. 5.000 
Plana Capta*», "> ' Ttt. 6792466 

8tor my monday di Mata Figgisi con Mt-
lanle GrHfltn, Sllng - G 116,30-22.30) 

CAPftANrCHITTA L 8.000 
P.aa Montecitorio, 12» Tel. 6796957 

Chooolat di aere Dtnlt; con Quia Bi
echi-OR 116.30-22.30) 

CAIitO L 5.000 
Vie Caule. 692 Tel. 3651607 

D L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lono, Pater O'Toolo 
-5T (16,16-22) 

COLA n RIENZO 
Plana Coli di Rienzo, 90 
Tel, 6876303 
DIAMANTE L 5.000 
Via Puntatine, 232-0 Tel. 296606 

IDtN L 6.000 
P.nt Coleri Ritmo, 74 Tal, 6678662 

_ I. B.OO0 
VI I Stoppini, 7 Tel 870246 

V,k Regine Megharila, 29 
Tel. 667719 

EMPIRE 2 Via Levantina, 737 
Tel. 60106521 

Prossime Inaugurazione 

ESPERIA L 6.000 
Piene Sonnrno, 17 Tal. 582684 

Trappola di crlttello di John McTìtr-
nsn: con Bruco Willit • A 
116.30-22,301 

ETOflE 
Plana in Lucina. 41 

L 8.000 
Tel. 6576125 

0 • piccolo diavolo d Roberto Benigni: 
con Welter Mettheu, Roberto Benigni • 
BR 115,30-22,30) 

EURCINE 
Viabili, 32 

L. 7000 
Tal, 5910986 

EUROPA 
Certo d'Halle. 107/e 

L 7.000 
Tel, 864868 

EXCEUIOR L. 6 000 
Via B.V. del Carmelo Tel 6982296 

D Goodmornlng Vietnam di Barry La-
vinaon; con Robin Williemt - BR 

116-22.30) 

FARNESE L. 6.000 
Campo de' Fai Tel 6864395 

L 8,000 
Vie Bietolai!, 51 Tel. 4761100 

GARDEN 
Vieri Trasteveri 

L. 6.000 
Tel. 562846 

OtOltUO L. 6.000 
VÌI Nomante™. «3 Tel.664149 

GOLDEN 
Vie Taranto. 36 

L 7.000 
Tel 7596602 

0 Frtntlc di Roman Potanaki; con Herri-
ton Ford, Betty Suckley • G (16-22.301 

OREGORV L. 7 000 
Via Gregorio VII, 180 TU. 6360600 

Il prelùdio di Peter Hyeme; con Setn 
Connery - G 116,30-22.30) 

HOUDAV L. 8.000 
Vie B.Marcello, 2 Tel 858326 

Il principe cerca mog 
con Eddie Murphy - B 

L 6.000 
Tel. 562495 

RINO 
VieFoglleno,37 

L 6000 
Tel. 6319541 

MADISON L. 6 000 
VleCMtbrere Tel. 5126926 

MAESTOSO 
Vii Appiè, 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Il presidio di Peter Hyams: con Sean 
Connery - G (16.15-22.301 

MAJESTIC 
Via SS, Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

MERCURV 
Vi» di Porta Ci 
6673924 

L. 5 000 Film per adulti 

SOPOUTAN 
Corto, 7 

MIGNON 
Via Vltarbo 

8.000 
1600933 

llfraeii 

, . ,000 
169493 

MOOERNETTA , L 5.000 
Plana RopubMco, 44 Tel, 460285 
MODERNO L. 6.000 
Piane Rapubblfca Tel. 460285 
NEW VORK 
Vie Cave 

. L. 7.000 
«fai. 7610271 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Edd» Murphy BH 116-22.30) 

PARIS L. 6 000 
Vie Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

0 II piccolo diovolo di Roberto Benigni; 
con Welter Marthau, Roberto Benigni -
6R 115 3022 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 6000 
Tel 5803522 

Wall etreet torsione inglesel 
(16-22.40) 

PRESIOENT L 6.000 
Via Appiè Nuova, 427 Tal. 7810146 

Asteria contro Coeart di Ginger Gfo-
bons • OA (16.16-22.30) 

PUSSICAT 
vie Caroli, 9B 

L 4.000 
Tel 7313300 

Il piecere con Marina Poni - E (VIVI 18) 
111-22 30) 

QUIRINALE 
Via nazionale. 20 

L. 7.000 
Tal. 462653 

Ò II piccolo diavolo ai Roberto 6entgni; 
con Walter Matthsu, Roberto Benigni -
BR US 30-12.30) 

Il principe cerca mogHe di John Lanés; 
con Eddla Murphy • 6R 116-22.30) 

I pronao di Babetta di Gabriel Axel; con 
Sltphana Audrtn, Brigitte Fedorspìel • 
DR 116,30-22,30) 

D Franile di Romeo Potanaki; con Han> 
ton Ford, Betty Buckley - G 

116,45-22,30) 

ri mio amico Mac di Stewart Raffili - FA 
116-22.301 

6 principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy - BR 116-22.30) 

G Codice privato rk Francatco Mattili; 
con Omelie Muti • OR 117-22.30) 

Il pianeta anurro (171; Lo epoceh» 
(18.30); Quartiere (20.30); Schiere 
d'amore (22,301 

0 U e t w i e di Asie Klrtclne che eroe 
Bensa epoeara! è Andre) Konchatovsxjj 
• OR (17-22.30) 

Mr. Crocidilo Dundee N é John Cor
nell; con Paul Hogan - A 

(16.45-22.30) 

Aeterli contro Citare di Ginger Ga
bon»-DA (16-22.30) 

Bagdad C i t i di FWcy Aden; con Ma-
rltnne Sagebrecht - OR (16.30-22.30) 

Eaatn d i m a di Mvgartthe Von Trotto; 
con Ève Menta • DR 116.30-22.301 

0 l'ultime temutone di Crieto di 
Martin Scwtnt ; con WiUem Defot • DR 

(16-22.301 

Mr. Crocidilo Dundee II di John Cor
nell, con Pati Hogen • A 

(15,48-22,30) 

Aeterl» contro Cesare di Ginger Gn
omo - DA 116-22.30) 

D La toggandBidil u n t i Bevitori di 
Ermanno Olmi; con Rutgar Heuor. DR 

(15,30-22,301 

SALA A' L'iaobi di Piaceli di J. Deardon; 
cor» Ben Kmosley • DP, 116-22.30) 
SALA B: Il grande odio di Gregory Nave; 
con Willlem Kurt, Tunothy Hutton DR 

(15.45.22.301 

Aeterla contro C i a a n di Ginger Gb-
bons - OA 116-22.30) 

0 Goodmornlng Vietnam à Barry Le-
vlnson; con Robin Williams - BR 

(16-22.301 

a di John Landis; 
116-22.301 

0 La laggindi dal u n t i bevitori di 
Ermanno Olmi; con Rutger Metter - DR 

(15 30-22.301 

Il presidio di Peter Kyems; con Seon 
Connery - G 116-22.301 

SALA A Predetor con Arnold Schwar-
zonogger • A (16-22.30) 
SALA 6: Cenerentole di W. Disney; -
DA (16-22,301 

0 L'ultime tentetioni di Crieto ci 
Manin Scorsese, con Willem Detoe • DR 

(16-22.301 

ieidio di Peter Hyams; con Sean 
Connery - G (16-22.30) 

Anne di Yurek Bogeyevia: con Sally Ke-
land - DR (16 45-22.30) 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante; C: Comico: D.A.: 
Disegni animsti: DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; 6 : Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 7 «La più granfondo», 
fitm; 16 Redazionale; 18 Tele
film; 19 Agenda domani; 
19.30 I fatti del giorno; 2 0 
«Missione Marchand», tele
film; 2 1 Redaizonele; 2 2 Arte 
antica; 0 .10 I fatti del giorno; 
1.00 «Prigioniera di un segre
to», film. 

RETE ORO 

Ora IO «Charleston», tele
film; 10 .30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d'amore», nove-
la; 13 .30 Formula One; 
16.45 «L'idolo», novela»; 
17.15 Cartoni animati; 
18.15 Totally Uve; 19 .30 
Tgr; 2 0 . 1 5 Catch the Catch; 
21 .15 Tracking; 2 2 . 1 5 Cam
pionato campionato; 0 .30 
Formuma One. 

VIDEOUNO 

O r e 1 6 . 1 0 Sport spettacolo; 
1 8 . 6 0 Telegiornale: 1 9 . 3 0 
Sportime; 2 0 Juke Box: 
2 0 . 3 0 Football americano 
Nfl; 2 2 . 3 0 Telegiornale; 
2 2 . 4 5 Sportime - Msgazine; 
2 3 Rubrica ci calcio: 2 3 . 4 6 
Boxe di nona: 0 . 1 5 Sport 
Spettacolo. 

OUIRINETTA 
Via M. Mmghettl, 4 

L 8000 
Tel. 6790012 

0 Blrd di Clmt Eestwood; con Foresi 
Whitaker • DR (16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo, 15 

L 8.000 
Tel. 5810234 

0 l'ultima ttntetione di Crieto di 
Martin Scorsese; con Willem Defoe - OR 

116-22,30) 
REI 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 664165 

Don Boeco di Leandro Castellani; con 
Ben Genere, Petsy Kensrt - DR 

116-22.301 
RIALTO 
Vie IV Novembri 

l. 6.000 
Tel. 6790763 

Grasso I bollo di John Wettri - BR 
116.22 30) 

RITI 
Viole Somalie, 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il principe circe mogli! - di John Lan
dis; con Ed*» Murphy - BR 116-22 30) 

RIVOLI 
Vie Lombardie, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

0 Moderne Souaataka di John Schle-
einger; con Shrley MacLaine • OR 
116-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VlaSalarien31 

L. 8.000 
Tal. 664305 

D Franile di Roman Polanski: con Harn-
ton Ford, Betty Buckley - G 

(15,46.22,301 
ROVAL 
Vi i E. Filiberto, 175 

L 8.000 
Tel, 7574543 

0 Monkoy Shinee t i George A Romo-
ro; con Jason Beghe - H (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vi i Viminale 

L. 8 .W» 
Tel. 485498 

• Snack bar Budipeat di Tuta Brasa; 
con Giancarlo Giannini, Francale Negret • 
BR (16-22.30) 

UWVERSAL 
Vie Bei, 18 

L 7.000 
Tel. 8631216 

0 i piccolo diavolo A Roberto Benigni; 
con Welter Mettheu, Roberto Benigni -
BR (16-22.30) 

VIP L 7.000 
Via Galle e Sidame, 2 
Tel. 8395173 

i ce l i di Parcy Adlon; con Ma-
rianhe Sagebracht - DR 116.30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 1.3.000 
PianoG.Pope Te). 7313306 

Vicende intimi N. 2 - EIVM18I 

AMENE 
Piana Sempione, 16 

L 4.500 
Tal 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2.OO0 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macereti, 10 Tel. 7553527 

DEI PICCOLI L 4000 
Viole delle Pine». 15 (ville 8orghesel 

Tel. 663485) 

Pinocchio di W. Disney - OA 
116.30-16.30) 

MOULIN ROUGE 
Vie M. Camino, 23 

L 3000 
Tel 5562350 

JoennauncorpodeomereePleygirla 
|ogo-EIVM18l (16-22,30) 

NUOVO 
Lego Asclanghi, 1 

L. 5.000 
Tel 588116 

Braiil di Tony Gilllsm - SA 
(17.45-22.301 

ODEON 
Piane Repubblice 

L 2.000 
Tel. 464760 

PALLADIUM 
P.ZZI B. Romeno 

L 3.000 
Tel. 6110203 

Poker di donna con Karin Schuben - E 
(VM 161 

SPLENDO 
Vie Per delle Vigne 4 

L 4,000 
Tal. 620205 

M a i n i Paul • Cioclollne porno tetr 
con Moina Poni - E (VM18) 

111-22,30) 

L 4,500 
Tal. 433744 

Film per eduli! 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L 6.000 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
RAFFAELLO 
Via Terra, 94 

UHI e II vagabonde-DA 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Vie ributtine Antico 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Cocce di R. Howard 115.30-17.30) 

GRAUCO 
Via Perugie. 34 

Riposo 

i LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
TU. 312283 

SALA A: L'ibbraccio é Armando Menni 
lem); • La gentilezza de) Tocco A 
Francesco Calogero BR 

118.30-22.30) 
SAIA B: Daonballò con Roberto Benigni 
-BR (18,30-22,30) 

Via degli Etruschi, 40 
Tel. 4957762 

L 3.500-2.500 «<°°s° 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Redi. I / a 
L. 3.600 m t „ L 2.500 rkl 
Tel. 8441594. 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VìePtisiilto, 24/B Tel 864210 

Ristagno: Giffont e Rome 

ORIONE 
vie Tortone. 7 Tel. 776960 

• FUORI ROMA! 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Unp ienod ' imor i -E IVMIS) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Penili», 5 

Tel. 9420479 

SALA A: D Frintlc A Roman Polenski; 
con Hemson Ford, 6etty 6uckley - G 

(16-22.301 
SALA B: 0 l'ultima tentazione di Cri
eto A Martin Scortata; con William Do
l i» - DR (16-221 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Il principe ceree moglie A John Landis; 
con Eddie Murphy - BR 
114 30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L7.000 Tel. 9456 41 

Bootltjulct A Tim Burton, con Mietuti 
Keaton - BA (15.15-22.30) 

L 7.000 Tel. 9454592 L) Franile A Roman Polanski; con Harri-
aon Ford. Betty Bue Kiev - G 

116-22.301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 " n 1 0 5 0 

MENTANA 
Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 l i imeni ! erotico • E IVM16) 

116-221 

Tel 90Q2292 C h , u s 0 P * restauro 

OSTIA 
KRVSTAIL 
Vie Peltottini Tel. 5603166 L 5.000 

Il principe cerei moglie A John Lanols; 
da Eddie Murphy • BR 
(16 15-22.301 

SISTO 
Vis dei Romegnoli Tel. 5610760 

L 7000 

0 L'ultime tentazione di Crieto A 
Martin Scorzose, con Willem Daloe - OR 

116.30.22.301 

SUPERGA 
V.le delle Manna. 44 Tel. 6604076 

L 7,000 

Treppolo di crietollo di John McTier-
nan; con Bruce Willis • A 

(15.30-22,301 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 Tel. 0774/28276 Scuole di polizie n. 6 di Alan Myerson • 

BR 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5 000 Mirondo di Tinto 6rass - OR 

116-22.151 

• PROSAI 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 65302111 
Riposo 

ALFELLINI (Via F Canon,. 5 - Tel 
57S3595I 
Alle 21 45 Corride per debuttanti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. SI -
Tel 6568711) 
Domani elle 21 15 II r i muore di 
Eugene lonesco con Angeto Guidi. 
Giovanna Floris, regie di Claudio 
Jancowski 

ANFITRIONE (Vie S Sabe. 24 - Tel 
67E0827) 
Alle 2115 La locandiere di Cerio 
Goldoni, con P Parisi. S Ammirerà. 
L Guzzardi Regie di Sergio Ammi
rerà 

ARGENTINA (Largo Argentine. 52 -
Tel 65446011 
Alle 2045 Vite di Genito di B 
Brecht, con Pino Micol Regie di 
Maurizio Scaperro 

ARQOT IVie Natele del Grande. 21 e 
27-Tel 68981111 
Aln 21 Alle 21 
ro dil eipizaoto i l 
con Leonardo Petnlb, regia di Gian
ni Scanetti 
Al n 27 Alle 1B Filottltl. Scritto 
e diretto da Duce» Cernermi, con 
MaurizK] DI Cernirne, Marco Carac
ciolo, Stelnno Tozzi 

ATENEO E TI (Viale delle Scienze, 3 
- Tel 4456332) 
Alle 17 Doacrielani di uni batti
gli! de Franz Kalfca, con la Compa
gnia di Giorgio Barbeno Corsetti 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 15 Salome di Oscar Wilde. 
con E Rosso. U Margio, C Brosce 
Regia ai Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2000 (Vie Ublcana. 
42 • Tel 75534951 
SalaA Venerdì alle ZI Otillorjie 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini, regia di Francomagno 
SalaB Alle 21 II bettiUi scritto e 
interpretato da Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Colsa. 6 - Tel 
67972701 
Anteprime Alle IO Enrico IV di 
Luigi Pirandello, con 5alvetore Pun
tino, Terese Dossi. Regia di Romeo 
Oo Boggis 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta. 19 -
Tel 65653521 
Dalle 17 30 alle 23 Migl i a iella
ta di Fulvio Renarteli 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843801 
Allo 21 La piccola bottigi degli 
orrori con Michele Renzullo. Edi 
Angelino, regie di Severe) Morconi 

DELIE ARTI (Vie Sicilie, 59 - Tel 

Allo 21 PRIMA k> Americo le Un
no da inni di Umberto Simonette e 
Maunzkj Micheli Regia degli Autori 

DE' SERVI (Via del Metterò 22 - Tel 
6795130) 
Anteprima Demoni elle 21 Mia 
moglie baronioea di Giggi Spe-
ducci. con le Compegme cornice 
dieletlele romana di Altiero Alfieri 

DUSE (Via Crema. S - Tal 7570621) 
Alle 17 Dolo* di Mishlma. con la 
compagnia La Domiziana. Regie di 
Slevko Pelelin 

E.T.L E. DE FILIPPO IP le Farnesina. 
1 - Tel 49553321 
Alle 21 Poclfir/ialoni. Intlrpro-
titoedlrottodl Con Hlrrndorf; 
con II Teatro Nucleo di Ferriri 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 L n liaiaona dinoiriu-
aat di C Hamplon, con Umberto 
Orsini. Pamela villoresi. regia di 
Antonio Calende 

E.T.I. QUIRINO IVie Marco Minghet-
II. 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Scont di matrlinonlo 
da fLa ventar e iTerzetto spezza
to» di Itelo Svevo. con Ugo Pagliai. 
Paola Gassman Regie di Beppe 
Navelio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Vie delle 
Mercede. 50-Tel 6794753) 
Oomem elle 21 PRIMA Cablile 
(Notturno Dannunziano) con Eveli-
na Nazzari. Barbara Nay, testo e 
regia di Renato Giordano 

E.T.I. VALLE IVie del Teatro Valle. 
23/e - Tel 6543794) 
Alle 21 H giocatore di C Goldoni. 
con Paola Borboni. Augusto Zucchi 
e Marta Teresa Vtenello Regia di 
Augusto Zuccht 

OHIONE IVta delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Alle 21 Latto matrimonloll di De 
Hertog, con Paolo Ferren Regie di 
Silvano Blasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229 - Tel 3533601 
Alle 21 Ogni anno punto e d i ca
po di Eduardo De Filippo, con la 
compagnia dt Luca De Filippo Re
gia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 7372771 
Alle 21 45 Dante grolle di Pietro 
Castellacct, con Olimpia Dinardo, 
Claudio Saint-Just. Elena Berera 

LA COMUNITÀ IVie G Zenezzo. 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 30 L'uomo dia oognava I 
cavalli di Enzo Giannelli. interpre
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 -
Tel 57461621 
Alle 21 Barry Lvndon di G Lom
bardi. con la Compagnia Teatro La 
Maschere Regie d Antonello Agito
ti 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro-
mano. 1 - Tel 6763146) 
Sono aperre le iscrizioni ai corsi di 
recitazione fino al 12 novembre 

MANZONI (Via Monlezebio. 14/c -
Tel 3126 771 
Alle 21 Serata d'autore - Letture 
di Sergio Fantonl 

OROLOGIO (Vie dei Filippini. 17-A • 
Tel 6546735) 
SALA ORFEO Alle 21 Credit»! dt 
A Strindberg, con Pier Paolo Cap
poni, Alessandro Vammi, Marina 
Zanchi. regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TCATRO Alle 21 15 
Olirlo Intimo di Sally M i r i di R 
Queneau. con Michele Caruso Re-
gte dt Saviana Scelti 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non a 
morto n i pile né Floc con Ales
sandro Bergonzom, regia dt Claudio 
Calabro 

PARIOLI IVta Giosuè Borst. 20 - Tel 
8035231 
Alle 21 30 Stori! d i Crodi con t 
gemelli Ruggen e Vito 

PICCOLO ELISEO IVta Nazionale 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chllmo Rtmon e 
non ho mai organizzato un golpi 
l l l l Mancia di Umberto Manno. 
con Sergio Rubini, Claudia Gtannol-
li Regie di Sergio Rubini 

SCELTI PER VOI 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthau: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante della acuole 
di Billy Wilder. Il piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorciuata da padre 
Matthau. Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
SVBZZB ton the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, t 
ai prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa. Si 
ride e ci ai commuove, ma ai vor
rebbe qualcosa di più, magari su) 
plano dalia struttura narrativa. 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista, replicando I vizi e le debo
lezze dai mattatori della risata. 

AMBASSADE. 
ADM1RAL, 

ETOILE, PARIS, 
QUIRINALE, UNIVERSA!. 

• LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze a Messina. 
un piccolo igialloi legato ad una 
recensione musicate, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter
roga su proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmar e Pessqe. 
Francesco Calogero, 31 enne. 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debuttare: e infatti non 
tutto funziona, ma l'ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan
te. Per 160 milioni che cosa vole
te di più? 

LABIRINTO 

O MONKEYSHINES 
George Romero torna alla grande 
con un «thriller» di testa che delu
dere chi si aspetta «angue e orro
re macellaio. La scimmia del tito
lo è una ecìmmìetta cappuccina, 
piccola e intelligentissima sas-
aunta» per aiutare un giovane te-
traplegico. L'animaletto sembra 
perfetto (pettine, cambia la pile, 
accende il giradischi...) ma c'è 

qualcosa che non funziona: da 
giorni uno scienziato pazzo le sta 
iniettando un estratto di cervello 
umano, in dosi sempre più mas
sicce. Costruito attorno a temi 
sempre attuali (natura contro cul
tura, i limiti della scienza), cMon-
key Shines» A un film vigoroso 
che agisce sotto pelle. Gli attori 
non sono strepitosi, ma l'atmo
sfera A allarmante e cupa al punto 
giusto. 

ACADEMY HALL, ROYAL 

• BIG 
Curioso. Gli americani hanno ri
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vaia a dire «Da grandet di Franco 
Amurri, a cu) questo «Bigi somi
glia in modo impressionante. In 
realtà, i due film sono stati realiz
zati quasi contemporaneamente, 
per cui A difficile dire che abbia 
copiato chi. Quel che A certo, A 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare suito adulto e, 
detto fatto, ci riesce, con tutti gli 
equivoci del caso. Il film america
no è più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto A più malizio
so. Del resto Tom Hanka (quello 
di «Splash. Una sirena a Manhat-
tam) A meno bambinesco di Poz
zetto • le allusioni vagamente 
«erotiche» t i sprecano. Diverten
te, comunque. Dirige la giovane 
Penny Maahall. 

CAPITOL 

O BIRO 
Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica • una ricoatru2pone 
d'ambiente perfetta: A «Bird», il 
film diretto da Clint Eaatwood 
che ricostruisce la vita e la carrie
ra del celebra sassofonista nero 
Charlia Parker, detto appunto 
«The Bird». Una parabola motto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame • del succes
so, del genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mitico sassofonista 
Foresi Whitaker, gì* attendente 

di Robin Williams in «Good mar
nino Vietnam». 

QUIRINETTA 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda
loso» dell'anno. Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglie di ripara
zione, la gente non ai accalca da
vanti a) cinema. La tentazione, 
come al aa, A quella «umanissi
ma» che prova Orlato sulla croce 
in punto di morte. Sogna di met
ter au famiglia, di avere de) figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio
ne di Satana, alla quale Gesù sa
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale a qualche «cial
troneria» hollywoodiana. Insom
ma, un filmona che piace o re
spinge, a seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro. Willem Datoe 
A Gesù, non troppo lontano dall'i
conografia classica, Harvey Keitet 
A Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire. 

MAJESTIC, REALE, 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi, ed A 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scru
tare della «fini» Austriaca. Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An
dreas, ex minatore che ora, neh» 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
«otto i ponti. Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 

una strana elemosina... Film bel
lo, solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayle: é la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti. 

INDUNO, FARNESE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città par un congresso. 
Ma accade qualcosa dì strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam
biai:». Po), in albergo, la moglie 
del medico «compare. Qualcuno 
l'ha vieta uscir» «isiàm» ad un 
uomo... Perii rwitro ero» (brirlan-
tement» interpretato da Harriaon 
Ford) si innesca un meccanian» 
micidiale che lo porterà • contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Ville Lumierei. Un film di at
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e ai di
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIflE 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brasa (averso dal coirlo 
(fora» par quatto l'hanno proibito 
solo a) minai di 14 anni). La
sciando te atmosfere solari • car
nali di «Miranda», il regista vene
ziano impagina un «noi» di sapo
re postmoderno (alla Beineix, 
tanto per intenderci) che combi
na l'estetica del fumetto sado
maso con il rock di Zucchero, I» 
suggestione iperrealista con la 
suspense gialla. Molto aesso * 
molto nudo, aenza la gloiositi • 
cui eravamo abituati. Giancarlo 
Giannini, attonito • aenza baffi, A 
l'avvocalo, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un'imposeibil» re
denzione tchierandoai dalla pan» 
abagliata. 

SUPERCINEMA 

POUTECNiCO (Via G. B. Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Domenica alle 21 PRIMA, Miami? 
da Laing. con P Campanile, F Col-
lepiccolo, regia di Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Domani alle 21 Er lampionaro de 
le stelle di Enzo Liberti, con Anita 
Durante, Leila. Emanuela Magnani 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Oggi riposo Domani alle 21 30 Mi
ti e De Mrrl di Castellacci e Fingi
tore con Leo GuHotia, Karen Jones. 
Regia di Pier Francesco Porgitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 2045 PRIMA Alticciar» 1» 
cinture di sicureoa con Massimo 
Lopez Anna Marchesini, Tullio So 
lenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltre ogni limite di Wil
liam Mast rosi mone, con Monica 
Codena. Bruno Armando. Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 36698001 
Alle 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kessetnno, con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 -
Tel 58952051 
Alle 21 15 lo, Feuat. Mefiatofel». 
Margherita, Cretinus di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pukme 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Le graie» umane di Anto
nio Nediani. con Roberto Herlitzka. 
Elisabetta Carta, regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Poetica al centro daR'oc-
cutto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'osses
sione di piagato, rknpieeito twin 
I piedi rovesciati di Charles Cros. 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milano 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli-
m, Monica Guazzi ni. Pasquale An
selmo Regia di Pietro De Silva e 
Patrizia Loreti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545990) 
Domani alle 21 Castella con la 
compagnia teatro d arte e ricerca, 
scritto e diretto da Mario Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 22 H randagio di Enzo Cor-
mann, con Massimo Verdastro Re
gia di Gtanlranco Varetto Vedi an
che spazio Danza 

VITTORIA <P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti, con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
d. A Corsini 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ri ari. 81 -

Tel 6566711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammona di Giuliana Poggioni e 
Nato par danzare di Idalbe/to Pei 

CATACOMBE 2 0 0 0 {Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
coi) con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 10 Mattinate per la scuole su 
prenotazione Torquato Tasso ce-
valier di penne e spade di Fortu
nato Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta. 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 
teatro Inalarne? 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-782231» 
Sabato alle 16 30 e alle 18 30 H 
gioie»» del Nilo di Lewis Teague 

tL TORCHIO (Via Morosmi, 16 • Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Alt
ee e lo specchio di Aldo Giovan-
netti 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Via Angelo Secclu, 3 - Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacoto Crescere con I» musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Cairoti. 16 - Tel 6543554) 
Alle 10 Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Locatiti Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10,30 Spettacolo per le scuo
le Un pepe dal naso rosso con le 
scarpe a peperino di Gianni Taf Io
ne 

TCATRO MONGtOVINO (Via G Ga-
nocchi. 15-Tel 5139405) 
Alle 10 L'ocMnaelevolpe Fiaba 
popolare con le marionette degli 
Accettetla 

TEATRO VERDE (Circonvallanone 
Gianicolense, 10 - Tel 5892034) 
Alle IO I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova Opera det Bu
rattini. regia di Giuseppe De Marti-

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana. 444 -

Tel 732304) 
Alle 2030 .-Trittico di balletti! su 
musiche di I Siravinsky Le noce», 
Pulcinella, Ragtime. Coreografie 
di Ugo Dell'Ara, Leonide Massime 
e Mario Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 18 
-Tel 3933041 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre di New York 

METATEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 Che gelide manina con ta 
compagnia Miscrodanza, coreogra
fia di Elena Gonzales Correa 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 18 e alle 21 Rassegna Danz<-
taliana •) D 1988» con la compa
gnia Isadora Duncan di Nicoletta 
Giavotto 

• MUSICA •aeaaaaaVH 
• CLASSICA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA

SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 
L'Associazione apro le isciziom a 
corsi di musica (chitarra, clarinetto. 
flauto dolce, pianoforte ritmica 
dalcroziana per bambini), corsi di 
danza classica e moderna Informa
zioni ed iscrizioni presso la segrete
ria delle scuola di musica (Viale 
Rousseau. 80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 
Aparte le iscrizioni stagione '88-'89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Alle 2030 Concerto del Quintetto 
Arnold Musiche di Villa Lobas. Be
no Carter. Francai» 

CASALE CIRIRELU (Viale Pico della 
Mirandola) 
Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e informazione 
musicale tenuti da Patrizia Fram-
molini e Saverio Gazzelkxii Por ul
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/780 69 B7 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci. 
13 • Tel 6257581) 
Iscrizioni ai corsi di strumento, edu
cazione musicale di base solfeggio. 
coro bambini e adulti Informano,.' 
lunedi e venerdì ora 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA 
Sono minale le iscrizioni ai corsi- di 
chitarra, pianoforte, violino, mate
rie teoriche, preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona
menti stagione concerti 1986/69. 
Segreteria Tel 6543303 

CORO POLIFONICO DI VILLA CAR-
PEGNA 
Sono aperte le prove per la stagione 
1988/89 L'iscrizione e fa parteci
pazione sono gratuite Le prove si 
svolgono tutti i martedì dalle 20 30 
alle 22 X nel casale di Villa Carpe-
gna Per informazioni rivolgersi al 
6225233 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 11 incontri musicali ro
mani tLa melodia francese» Irene 
Oliver (soprano) e Gianfranco Plem-
m (pianoforte) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no - Tel 393304) 

Domenialle21 Concerto del sopra-
co Kin Ta Kanawa. con il pinista 
Roger Vignoles In programma arie 
di Scarlatti. Haendel. Ravel, Liszt 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto di Giulia
no Carmignola (violino) e Pier Narci
so Masi (pianoforte) Musiche di 
Mozart. Schumann. Prokofiev 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Vis Fisiho. 
241 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali ed insegnanti (basso elet
trico e contrabbasso, batteria e 
percgsstoni, canto corale, chitarra 
classica e jazz), inoltre, corsi di fi
sarmonica, pianoforte jazz, tromba 
Per informazioni la segreteria rice
ve il lunedi, mercoledì e venerdì dal
le 17 alle 20 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALCXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 
Alla 21 Concerto della Cantante 
Sima 

WG MAMA (Vto S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 592551) 
Domani alle 21 30 Concerto dt Ja
mes Senese Band 

BILLY HOUDAV (Vis degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 
Alle 20 30 Musica d'ascolto 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico, 3 • Tel. 
68790751 
Alle21 30 ApuzzoOrselH Lalla Trn> 

BOCCACCIO (Piazza Tnluasa. 4t • 
Tel 58186851 
Alle 20 Musica d ascolto e video 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96) 
Alle 22 Musica del Caribe Ingres
so libero 

FOLKSTUDIOfVoG Sacchi. 3 . Tel. 
5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria con 
la magia in happening 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 2130 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Trio Latin Jazz con L Ber
nard. P Piciucco, M Scuden 

SOTTO SOPRA (Via Pamsperna, 60 
- Tel 5891431) 
Alle 21 Musica d'ascolto 

• ^ • . u . - S f e . A c , - u ì s t t e prenota per voi in tutti 1 teatri 
C E W T E R * * Via di Tbne Argentina» 80 T.6541372 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 

ìvoE&fmff 
QUANTICA mUAMA 

Oli torri sono uni bravissimi, nel renure, nel c m e * . Tri M i r e _Ccaml 
lucramiiBauattOTfeltóuimirTunD. CORRIEREDEIXASERA 
Fiammata comica e paradisrici con momenti d"inverfl2ion(i mollo felici 
IL MESSAGGERO 

Un aerbatorio di teatro comico e lacrimoso involontario cho innesci 
mulinaceli frizzante e delicata. LUMIA' 

^ 
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.1 1 nuovo .1 jdi musica 
Tgl vuole puntare sul giornalismo d'inchiesta 
Intervista con Nuccio Fava 
dopo le recenti polemiche suirinformazione tv 

è donna: Gianna Nannini a Milano col suo rock 
melodico e coinvolgente, 
Joni MitcheD a Sanremo con le sue ballate dolci 

VedirePro 

CULTURAL SPETTACOLI 

Za, umano troppo umano 
Quella passione 
per i fatti 
piccoli piccoli 

FOLCO PORTINARI 

• • Cesare Zavattini, lom
bardo-emiliano, classe 1902, 
è un monumento, ma non ha 
il cavallo, e nemmeno il bron
zo o il marmo, avendo impie
gato tutta una vita a nascon
dere o a impedire l'uso di quei 
materiali, Resta però un mo
numento, in mezzo a una 
piazza abbastanza desolata, 
qual è quella della nostra cul
tura. Magari un monumento 
disegnato da Steinberg. Con 
pochi attorno a lui, della sua 
razza, Bontempelli, Delfini, 
nonostante tutto Campanile... 

Non mi passa davvero per 
la testa di voler celebrare Za
vattini, dicendo che è un mo
numento, E una ovvia consta
tazione. Il fatto che sia un mo
numento, ancorché invisibile, 
riguarda la sua storia, di lette
rato, d) uomo di cinema, di 
pittore, ma soprattutto di bi
pede, che è una specie in vìa 
di estinzione (la sua -umani
tà», di percezione persino tisi
ca e fisiologica, che è un ele
mento connotativo inelimina
bile per chi voglia considerare 
Zavattini; per questo, credo, 
non gli spiacerebbe dare ospi
talità ai piccioni sulla lesta e le 
braccia, com'è funzione prin
cipale dei monumenti, ma 
non è di bronzo, eccetera...). 

Se dovessimo ricorrere alle 
statistiche o alle analisi di 
mercato, probabilmente risul
terebbe che Zavattini è noto 
«presso il vasto pubblico* co
me soggettista e sceneggiato
re cinematografico, accoppia
to al regista De Sica e ad alcu
ni dei più celebrati capolavori 
del neorealismo Italiano. Cu
rioso accidente, quello del 
neorealismo, poiché lascia in
travedere sempre, nella realtà 
rappresentata, qualche piuma 
d'angelo, E quelle piume ren
dono riconoscibile la sua pre
senza, sono la sua firma. 
Quattro passi tra le nuvole* I 
bambini ci guardano, SciU' 
scià, Umberto 0. Amore in cit
tà... 

Nulla da eccepire, anzi, se 
quei lìlm furono la vera unica 
novità dell'illusiva stagione 
post-fascista, l'unico prodotto 
di accezione mondiate della 
nostra cultura di allora (non 
solo), rivoluzionario. Discorso 
che include anche la nostra 
narrativa, il nostro romanzo, 
con buona pace di narratori e 
romanzieri cartacei: la narrati
va italiana degli anni Quaran
ta/Cinquanta fu grande nei 
suoi film (così come il nostro 
teatro fu grande nell'fiOG nei 
suoi melodrammi). Pero... 

Però la novità non era nuo
va del tutto. I quattro libri che 
Zavattini aveva pubblicato tra 
il 1931 e il 1943, Parliamo 
tanto di me, I poveri sono 
matti, lo sono il diavolo, Totò 
il buono, l'avevano ampia
mente anticipata e si poneva

no già fuori dalle lìnee domi
nanti. Fingevano d'essere 
umoristici e scardinavano 
strutture sìa tradizionali che 
avanguardlstiche. Erano sfidu
ciati nei confronti della lette
ratura. Cos'erano? C'è uno sti
le di Zavattini che sta tra l'at
tenzione al «fatto» e al suo de
pistamelo, in più dentro una 
sorta di forma-bonsai, di ridu
zione al microscopio, cioè al
la massima semplificazione 
possibile del «fatto». Che può 
essere, è, magari un gesto, un 
dettaglio, sovraccaricato di 
senso per atiesa, per indefini
tezza (chi si vede, Leopardi), 
tale da chiedere quindi una 
sorta di complementarità atti
va nel lettore, una sua colla
borazione o partecipazione 
immaginativa. Il naturalismo è 
saltato in aria, il suo surreali
smo si configura piuttosto co
me una progettualità infinita, 
continua (penso a certe pagi
ne del diari di Delfini). Rac
conti «da scrivere». Senza te
mere la tenerezza fino al pate
tico e i sentimenti buoni, a un 
grado angelico (ecco le piu
me di cui sopra) di innocenza. 
Tutto ciò che si ritroverà nei 
suoi film, insomma. 

La sorpresa, e nemmeno 
tanto, è ritrovare tutto ciò an
che nelle lettere, nelle 270 let
tere raccolte da Silvana Cirillo 
(con una bellissima e mimeti
ca, zavattiniana, prefazione di 
Valentino Bompiani), in Una, 
cento, mille lettere (Bompia
ni, pag. 488, lire 30,000), a te-
slimonainza che Zavattini è 
«naturalmente» cosi, per natu
ra e convinzione. Libro impor
tante, spia dimostrativa, che 
svela il finto naif, per esempio, 
in un uomo che conosce pure 
la pratica della vita, sa distri
carsi nelle funzioni operative 
(dirige giornali ad alta tiratura 
e collane di libri), ma non ri
nuncia per questo a una limpi
da pulizia, perseguita con co
stanza, scambiata per ingenui
tà, trasformata in stile. E qui 
che si rivela, in questo episto
lario. 

Si prenda la prima lettera, 
sessant'annì fa, 30 maggio 
1929, a Minardi e Bertolucci: 
eccolo lì il suo modo di rac
contare per lampi, pezzi di ge
sti che innescano una storia 
da fare, o uno sviluppo 
filmico. Un'inquadratura dila
gante: «Erano le sei del matti' 
no e qualcuno sì affacciava al
la finestra con la tazza del caf
fè in mano Co sorbivano nel 
piattino) [...]- Alle undici, alla 
finestra c'erano dei vecchi 
che si mettevano il colletto 
duro e delle donne scapiglia
te» (ma subito dopo dà notizia 
d'esser andato «al Cinemato
grafo» a vedere 600.000 fran
chi al mesce Volga Volga): il 
gusto del dettaglio significan
te, della carrellata sul PPP. Ma 

D suo cinema? 
Un'utopia 
nata nella Bassa 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Cesare Zavaroni ai lavoro nel suo studio 

nella lettera successiva, agli 
stessi corrispondenti, il 3 lu
glio '29, si coglie l'altro segno 
particolare della foto segnale
tica di Zavattini, l'uomo di fine 
cultura e dì straordinaria intel
ligenza che si nasconde dietro 
l'immagine del naif: «Sotto il 
braccio ho Gli indifferenti 
[...]. E un libro nuovo d'ispira
zione riflessa. Attento Bertol
do: Moravia ha descritto con 
esattezza certe scene del ci
nematografo: non tanto Ei-
senstein, come pareva (ma 
anche di lui) quanto Varieté», 
(perché Zavattini fu il primo 
recensore degli Indifferenti, e 
qualcosa vorrà pur dire). L'ar
tista e il letterato, per usare 
termini comodi quanto impro
pri. Chi vuole ci potrà aggiun
gere la padanìtà, come tocco 
caratteriale. O un'incredibile 
fermezza sulle cose che con
tano, mista a gentilezza. 

E vero, sono elementi ben 
noti della zavattinità, che ora 

sì mostrano nella veste intima 
dell'epistolario, meno sorve
gliata e perciò più rivelatrice, 
il richiamo a un'attenzione 
smemorata. Chi s'era dimenti
cato del critico, chi s'era di
menticato del romanziere, chi 
s'era dimenticato dell' editore, 
chi s'era dimenticato del «pro
gettista»..., ha ora l'occasione 
di ritrovarseli. Bene ha fatto la 
Cirillo a dividere la gran mas
sa dì materiale In due sezioni, 
la seconda delle quali è una 
vera golosità, sotto il titolo di 
Lettere programmatiche, qua
ranta e lunghe, dal '37 al 78, 
dove esplode l'immaginazio
ne progettuale di Zavattini, 
che non è solo narrativa, ma 
pure imprenditoriale, editoria
le. Giornali, collane, libri, ru
briche, film..., accompagnati 
sempre da motivazioni criti
che e teoriche. Realizzati o in
seguiti. Dal Marc'Auretio a // 
libro proibito, dalla Signorina 
Grandi Firme al Diario di ra-

?azzi 1944, da // Disonesto 
•Einaudi ebbe il suo Politec

nico, tu avrai il tuo 
Disonesto*) alla Lotteria Na
zionale dell'Arte, dai Desideri 
dei bambini a Italia doman
da, da Italia mia a Vocabolo-
rietto, dal Giornale della pace 
a Le cento parole che fanno e 
disfano il mondo... E, su tutti, 

?uella Biblioteca dell'italiano 
•sta raccolta nello scaffalerò 

di mezzo metro») che, nella 
sua mancata realizzazione, dà 
un segno dei limiti culturali 
della nostra superbissima edi
toria. Queste pagine, insom
ma, mi sembrano un territorio 
di così strabocchevole ric
chezza da invitare al saccheg
gio. 

Ma, per sua fortuna, preten
de intelligenza nei predatori. 
Quella di Zavattini, che è ap
punto un mostro (o un monu
mento) di intelligenza, trave
stita nel candore di un bambi-

H REGGIO EMILIA. Sabato, a 
Reggio, una piccola folla di 
amici vecchi e nuovi s'è ritro
vata a parlare, a ricordare le 
opere, i giorni di Cesare Za
vattini pittore e cineasta, lette
rato e teorico, uomo e poeta. 

I figli Arturo e Marco, a più 
riprese suoi collaboratori e 
confidenti preziosi, l'hanno 
rappresentato qui a Reggio 
proprio in concomitanza con 
la particolare «giornata» a lui 
dedicata e ruotante, da una 
parte, sulle prolezioni del do
cumentario di Ansano Gian-
narelli La follia di Zavattini e 
dei film La veritàaaa, I miste
ri di Roma e, dall'altra, sulla 
•tavola rotonda* dal significa
tivo tema «Cesare Zavattini: 
cinema e vita- cui sono inter
venuti appassionatamente e a 
vario titolo il senatore Renzo 
Bonazzi, il cineasta Francesco 
Maselli, il critico Giacomo 
Gambetti, lo sceneggiatore 
Ugo Pirro, il regista Vittorio 
Cottafavi, la produttrice Mari
na Pipemo e, ancora, l'asses
sore alla Cultura del Comune 
di Reggio Giordano Gasparini. 
l'autore Ansano Gìannarelli, 
lo storico del cinema Guido 
Aristarco, i cineasti Massimo 
Mida Puccini, Piero Nelli, ecc. 

L'occasione, ben lontano 
dell'ostentare toni e modi 
troppo formali, s'è inoltrata 
subito accattivante e con in
tenso fervore nel folto di quel
la gran selva che è stata e re
sta tutt'oggi la poliedrica, ine
sauribile azione creativa-poe-
tica di Cesare Zavattinl. Infatti, 
se per Giacomo Gambetti i da
ti segnaletici peculiari dello 
stesso Zavattini corrono sulla 
duplice direttrice di marcia 
della disponibilità e della pro
digalità di sé, della curiosità 
per il mondo e della complici
tà col cinema (De Sica, in 
(specie), dell'utopia e dell'u
morismo surreale, per France
sco Maselli lo stesso perso
naggio emerge e risalta co
stantemente, coerentemente 
per quelle «stimmate» positi
ve, convergenti che si posso
no definire incapacità alla vol
garità, da un lato, e nobile in
tuito premonitore e trasfigura-
tore, dall'altro. 

Nel lievitare delle testimo
nianze, dei ricordi sono affio
rati presto, tra l'altro, certi 
tentativi, talune esperienze 
che, considerati proprio nella 
loro specifica valenza, danno 
ancor oggi adeguata misura 
della versatilità creativa, della 
tensione ideale che hanno 
animato sempre ogni slancio, 
tutte le proposte «rivoluziona
rie» di tanto e tale personag
gio. Renzo Bonazzi, già sinda
co di Reggio per lunghi anni 
ed amico da sempre di Zavat
tini, ha ricordato in particola

re l'iniziativa comune per l'i
stituzione e la pratica dei co
siddetti «Cinegiornali Liberi», 
autentici esempi di espressivi
tà, di comunicazione tutta im
mediata, schiettamente de
mocratica, di volta in volta de
dicati a temi e questioni di 
bruciante attualità politica e 
sociale. Fu, questa, un'espe
rienza sporadica, a volte con
traddittoria, ma che costituì 
comunque un banco di prova, 
di verifica per se stesso non 
del tutto infruttuosa. Tante in
chieste, diversi metodi infor
mativi poi mutuati dalla televi
sione, come ha rilevato pun
tualmente Lorenzo Pellizzari, 
vanno fatti risalire appuntò a 
quei prodighi, seppur incerti 
tentativi. 

Attestazioni e aneddotiche 
particolarmente affettuose, 
spesso argutamente brillanti 
sono state portate, per la cir
costanza, da Vittorio Cottafavi 
che, quale originario emiliano 
e dunque conterraneo di Za
vattini, ha rivendicato per il, 
suo grande amico quella ma
trice tutta terragna, un po' fol
le, quell'anticonformismo in
sieme trasgressivo e fantasti
co che gli consentono spe
cialmente dì reinventare la 
realtà attraverso l'accensione 
fantastica, l'esaltazione utopi
stica. Tanto che, ha aggiunto 
testualmente Cottafavi, «an
che le contrarietà, i malanni 
sono stati per Cesare fonte e 
motivo dì arricchimento mo
rale. Proprio per questo Zavat
tini è tutt'ora ben vivo. Anzi, 
io mi aspetto da lui che si met
ta finalmente al lavoro, poiché 
il meglio di sé deve ancora 
darlo». 

Crediamo non ci sia gran
ché d'altro da aggiungere a 
queste sintomatiche, lusin
ghiere dichiarazioni. Cesare 
Zavattini, del resto, sì è ampia
mente, generosamente «tradi
to» con te idee, le suggestioni, 
gli stimoli di cui sono intrisi ì 
suoi film, i suoi libri, i dipinti, 
le parole in libertà. Emblema
ticamente quel suo mirabile li
bretto dì poesia nel dialetto 
della materna Luzzara recita, 
con icastica espressività, Stri-
carm' in d'na parola, cioè 
Stringermi in una parola. Un 
luogo ideale, appunto, dove 
Zavattini rivela, risoluto e te
nero, l'intiero suo universo 
morale e, insieme, la creatura-
le attitudine neìl'affrontare 
senz'alcun pregiudìzio te cose 
del mondo, degli uomini. Spe
cie quando, assorto, sogna o 
immagina: «Invecchiando • 
vorrei/buttare fuori in dialet
to/ certe cose tenute dentro 
in italiano. / Può dire tutto il 
mio dialetto, coi suoi cigola
menti / da carro dei buoi 
quando tornano a casa sotto
sera». 

La Cina pubblica 
gli scrìtti 
di Pena Dehuai 
(attacco Mao) 

Gli scrini militari del maresciallo Peng Dehuai, una delle 
figure più illustri della rivoluzione cinese (che mori in di* 
sgrazia nel 1974 per aver criticato la politica economica di 
Mao), saranno pubblicati a Pechino nei prossimi mesi. Lo 
ha annunciato il «Quotidiano delle forze armate» In un 
articolo pubblicato per II novantesimo anniversario della 
nascila dì Peng. La carriera di Peng Dehuai, contrassegna* 
ta da diversi contrasti con il resto della dirigenza cinese, 
ebbe brusco termine nel 1959 al plenum di Lushan, quan
do per le sue critiche al «grande balzo in avanti» venne 
duramente attaccato da Mao. Riabilitato alla fine degli 
anni Settanta, oggi Peng Dehuai è rivalutato non solo perle 
sue capacità di stratega ma anche per la schiettezza che lo 
contraddistinse. 

Una giornata 
tutta di 
pubblicità 

Abraham Moles e Jacques 
Seguela sono le due «slam 
della giornata dedicata alla 
•Qualità della pubblicità te
levisiva», organizzata oggi 
dalla Sacls e dalla Sipra a 
Roma. All'Incontro, a cui 
partecipano tecnici, teorici 

e critici del «fenomeno spot», prendono parte anche Lam
berto Pienotti, Fausto Colombo, Adriano Zanacchi, oltre a 
Andrea Borri, presidente della commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai, Giulio Malgara, presidente dell'Upa, 
l'organizzazione dei pubblicitari, e i rappresentanti della 
Sacis e della Sipra. La giornata di studi è stata organizzata 
per approfondire il concetto di qualità delle strategie pub
blicitarie e le risposte del pubblico, e verranno mostrati 
anche gli spot che sono stati giudicati migliori da giurie 
nazionali e intemazionali, 

Pollini 
conquista 
Londra, 
e dà il bis 

Maurizio Pollini ha entusia
smato I londinesi, sabato 
sera, con un repertorio «dif
ficile», che comprendeva 
brevi composizioni di 
Brahms e Schoenberg e la 
monumentale Sonata op. 

— - — — — - - - • » |06 di Beethoven. L'eccita
zione del pubblico alla sua esecuzione è stata tale che, 
dopo l'estenuante prova, Pollini ha dovuto prodigarsi an
cora al pianoforte con due Bagatelle di Beethoven: anche 
I critici ne sono stali entusiasti e il Daily Teltgraph ha 
scritto: «E stata un'autentica grande serata di maestria pia
nistica e immaginazione». 

Che figuracce 
(o psicanalista 
nei film 
di Hollywood! 

Freud a Hollywood i il tito
lo del libro che la psicanali
sta Simona Argentieri e lo 
scrittore Alvise Sapori han
no scritto non per raccon
tare la storia della psicanali
si nel cinema, ma - come 
dicono gli autori - «quella 

dei bizzarri rapporti tra la disciplina freudiana e la sua 
rappresentazione cinematografica, e del processo Inelut
tabile per cui da Immagine amorosa e salvifica lo psicanali
sta ha raggiunto progressivamente quella di cinico-banale, 
inutile parassita socio-culturale». Per scrivere questo libro 
sono stati passati In rassegna oltre mille film: lo psicanali
sta è per lo più quello che assicura il lieto fine... matrimo
niale, o che pretende denaro per una cura senza risultati. 

La musica 
indipendente 
si incontra 
a Firenze 

Etichette indipendenti a 
convegno; dal 28 al 30 Ot
tobre Firenze ospiterà la 
quinta edizione dell'Indi-
pendent Music Meeting, 
mostra-mercato organizza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta dall'Arci Nova, che pre-
^^m—'mmm"mm'^^m senterà le produzioni di una 
cinquantina di etichette italiane e straniere, agenzie di 
spettacolo, convegni sulla produzione discografica, con 
una presenza prestigiosa, quella del New Music Seminar di 
New York, che ogni anno raccoglie a convegno tutto il 
mondo discografico statunitense. La parte spettacolare 
del meeting comprende la rassegna «Greetings» che il 27 a 
S. Giovanni Valdamo presenta il gruppo Guitaria e il trio 
Paramashivam Piiai-Roland Scahefler-Marque Lowenthal, 
mentre il 29 schiera i Novalia, i norvegesi Bel Canto, la 
diabolica soprano rock sperimentale Diamanda Galas. Il 
30 a Firenze concerto di chiusura a favore di Greenpeace 
e Amnesty International con alcuni musicisti dei più noti 
gruppi fiorentini, dai Litliba ai Dennis & the Jets. 

Una torre 
elettronica 
a Catanzaro 
per la Pace 

«Peace & love, una torre 
elettronica per la Pace» è 11 
tema di tre giornate di 
esposizione e discussioni 
che si sono aperte ieri (fino 
al 26 ottobre) a Catanzaro, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alla manifestazione, orsa-
~—~—^^—~~ nizzata dall'Accademia di 
belle arti, hanno aderito con la «mail-art» (cioè attraverso 
l'invio di cartoline postali) artisti di trentadue nazioni. Nel 
corso delle giornate, dedicate al rapporto tra arte, scienza, 
cultura, critica e elettronica, verrà presentata anche la 
proposta di un museo elettronico delle civiltà. Nel corso 
della manifestazione video-istallazioni di artisti italiani e 
rassegne di opere di Mario Sasso, Gianni Toti, Silvano 
Duda e Alfredo Pirri. 

SILVIA GARAMBOIS 

La pittura primitiva di un uomo molto curioso 
MARINA DI STASIO 

«Vaso di fior) su un dipinto di Zavattini del '38 

mm REGGIO EMILIA. Al cen
tro delle manifestazioni con 
cui Reggio Emilia rende 
omaggio a Cesare Zavattini sta 
la vasta mostra antologica de
dicata alla sua opera di pitto
re, un'attività iniziata quasi per 
caso nel 1939 e divenuta par
ticolarmente intensa negli an
ni Sessanta e Settanta. 1 visita
tori della mostra cercheranno 
probabilmente in questa pittu
ra le tracce dell'attività per cui 
Zavattini è più ampiamente 
conosciuto, quella del geniale 
e creativo soggettista e sce
neggiatore di molti dei più im
portanti film italiani. 

D'altra parte, mentre la fan
tasia dello Zavattini cineasta è 
quanto mai ricca e varia, spa
zia su tutti gli aspetti della vita, 

lo Zavattini pittore è tenace
mente, quasi ossessivamente 
attaccato a pochissimi temi: 
l'autoritratto, i «pretini», figure 
di sacerdoti abbozzate in mo
do infantile, forse un amiche
vole ricordo dei preti di Luz
zara, e poi i «funeralini», l'im
piccato, la Crocifissione, l'uo
mo che va a pesca su una mi
nuscola barchetta che asso
miglia a una mezzaluna. Dei 
soggetti cinematografici di 
Zavattini ritorna soprattutto in 
mente, visitando la mostra, 
quello dì Miracolo a Milano, 
l'opera dove realismo e sur
realismo si fondono, dove la 
realtà si trasfigura in sogno, in 
speranza insopprimibile di ri
scatto, cosi come in alcuni 
quadri le antenne televisive 

fitte sui tetti sì trasformano 
nelle croci di un Calvario. 

Renato Barili!, curatore del
la mostra e autore del saggio 
ìn catalogo, colloca gli inizi di 
questa produzione pittorica 
sul finire degli anni Trenta, in 
una zona di passaggio dal gu
sto primitivistìco di artisti co
me i Sei di Torino o i Chiaristi 
- che opponevano alle mani
festazioni più accademiche 
della pittura novecentista un 
disegno semplificato, rudi
mentale - a un presentimento 
dell'arte informale che trion
ferà nel dopoguerra con il gu
sto per una materia pittorica 
diretta, immediata, grezza-
mente espressiva. I critici che 
si sono occupati di Zavattini 
hanno giustamente ricollega
to la sua pittura al lavoro e alle 
teorizzazioni di Jean Dubuffet. 

Forse più che all'arte vera e 
propria di Dubuffet il lavoro di 
Zavattini è vicino all'idea di 
art brut che Dubuffet concepì 
e di cui ricercò per tutta la vita 
esempi reali: l'arte del bambi
ni, degli incolti, dei malati di 
mente era per lui l'unica 
espressione artistica autenti
ca, sincera, non mediata dalle 
convenzioni, dalle tecniche, 
dai modelli, un'arte in cui l'ar
tista francese credette al pun
to da volerle dedicare un mu
seo. È singolare che si trovi un 
esempio perfettamente cal
zante dì art brut in un perso
naggio come Zavattini, tun'al
tro che primitivo, anzi dotato 
di grande cultura. 

Zavattini è affascinato dal 
molto piccolo-, i lavori esposti 
nelle belle sale del Teatro Ro
molo Valli sono per gran parte 

minuscoli foglietti di carta do
ve sono ripetuti «fino alla 
noia» (come scrive Barili.) i 
suol temi preferiti, soprattutto 
il suo poco lusinghiero autori
tratto: un faccione dall'ovale 
appena abbozzato, pochi li
neamenti approssimativi, un 
occhio, un lungo naso, la boc
ca storta, un'espressione cu
riosa o annoiata. Il motto pic
colo lo interessa anche come 
collezionista, com'è noto, a 
molti artisti illustri ha commis
sionato dipinti non più grandi 
di una cartolina; un operazio
ne, questa, verso cui Barillì as
sume un atteggiamento criti
co: non tutti gli artisti, affer
ma, hanno nette loro corde 
questi formati minuscoli. In 
uno dei pochissimi quadri 
grandi della mostra, un autori
tratto a figura intera, vediamo 

l'autore incantato davanti a 
una parete coperta di innume
revoli miniquadretti, che ap
paiono qui simili a santini, a 
immagìnette sacre, un'ulterio
re manifestazione di quella re
ligiosità ingenua, popolare 
che si esprime in molte sue 
opere, soprattutto nelle singo
lari Crocifissioni, dove il Cri
sto è ridotto a una linea spez
zala su una croce sghemba. 

Tuttavia, tra i pezzi migliori 
della mostra ci sono i pochi 
quadri grandi, le opere dove 
tutti i frammenti sì ricompon
gono in un insieme e acquista
no senso: nel «Grande funera
le» del 1970, questo convinto 
fautore di una pittura acre e 
sgradevole, si arrende alla 
poesia del colore, in un deli
cato sfumare di rosa e di rossi. 

In un altro quadro Zavattini 
rende omaggio alla materia 
della pittura: ai materiali tradi
zionali. olio, acrilico, inchio
stro, matita, pastello, e a quelli 
meno ortodossi che si diverte 
a usare, i luccicanti lustrini, la 
carta giapponese morbida e 
pelosa, il riso attaccato con il 
vinavil o gli altri materiali non 
ben definiti che servono a 
rendere plasticamente ì diver
si contenuti dì uno stomaco. Il 
suo atteggiamento, come rive
la egli stesso scrìvendo su una 
di queste tele, non è quello dì 
uno sperimentatore tecnico. 
ma dì chi è soprattutto curio
so, infantilmente curioso di 
vedere che casa succederà. 

La mostra è aperta fino al 
20 novembre tutti ì giorni con 
l'orario 10-1230 e 15,30-19; il 
sabato chiusura alle 23. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ludo Battisti 

D R A I U N O ore 20,30 

Battisti, 
ma è solo 
apparenza 
• i Festival di Sanremo, 
1969 annunciato da Gabriella 
Fannon ed accompagnato 
dall'orchestra diretta dal mae
stro Reverberi, Lucio Battisti 
canta Un'avventura Su que
ste Immagini si apre l'omaggio 
che None Rock (Raiuno, ore 
20,30), dedica al musicista 
che ha da poco pubblicato il 
suo nuovo album, L'apparen
za Da anni Ballisti rifiuta qua
lunque tipo di apparizione 
pubblica, ovvio perciò che il 
materiale presentato sarà tut
to di repertorio, e la parte più 
corposa è quella traila dalla 
trasmissione Teatro IO, dove 
Ballisti canta / giardini di 
mano e In un celebre duello 
con Mina presenta II tempo di 
morire, E penso a te, lo e te 
da soli, Emozioni Dal nuovo 
disco verri proposto un bra
no, Allontanando, illustrato 
da un collage di immagini di 
Battisti 

GII altri servizi In program
ma sono dedicati a Tracy Cha-
pman, la giovane cantautrice 
americana intervistata duran
te la sua partecipazione al 
concerto per Amnesty a Tori
no, un ritrailo del cantante su
dafricano Johnny Clegg, in 
tour in Italia In questi giorni, le 
Immagini In esclusiva degli 
Euryihmlcs dal vivo durante 
un party privalo a Londra ed 
una Intervista con Carlo Raro-
baldi a proposito della pubbli
cazione su videocassetta di 
ET 

Cambiamenti al Tgl e polemiche tv: il direttore Nuccio Fava dice la sua 

«A peccato originale di noi tg» 
Telegiornali ancora sotto tiro, arrivano bordate da 
tutte le parti Capita anche che, dietro qualche 
vigoroso appello alla buona informazione, si celi
no basse manovre e nostalgie del tempo che fu 
Come si difendono i direttori dei tg e quali progetti 
hanno per «migliorare il prodotto»' Cominciamo 
dal Tgl di Nuccio Fava, che da stasera gioca di 
nuovo la carta dell'inchiesta, come ai tempi di Tv 7. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA iNoi nasciamo 
con un peccato originale, sia* 
mo nominati in base a un 
meccanismo che possiamo 
definire delle aree di influen
za politico partitica Nei 1975 
il sistema politico tolse li con
trollo della Rai all'esecutivo e 
I affidò al Parlamento, ma la
sciò irrisolto il problema del 
meccanismo di nomina In 
questa condizione, qualunque 
cosa fai sbagli e ti verrà sem
pre rinfacciato il peccato ori
ginale» 

Sono passati pochi giorni 
da quella che è stata definita 
la settimana nera dell'Infor

mazione, durante il confronto 
alla Camera sul voto palese, 
per 48 ore Nuccio Fava, diret
tore del Tg l , fu il parafulmine 
di feroci polemiche «Nate, 
per quel che mi riguarda, da 
un equivoco, resto dell idea 
che la reazione complessiva 
sia stata esorbitante, anche se 
capisco la delicatezza del mo
mento, la tensione nelle forze 
politiche» In venta, nel coro 
delle critiche c'erano voci sto
nate Ad esempio, è apparso 
chiaro che alcuni democri
stiani vi si sono intrufolati per 
approfittare della confusione 
e tirare colpi a un direttore 

(de) che essi non amano e per 
spianare la strada a qualche 
aspirante alla successione 

Tuttavia, rhe senso ha ap
pellarsi al peccato originale? 
Non si rischia di trovare un 
comodo alibi per tutti e tutto? 
«No - risponde Fava - non vi
vo il peccato originale come 
perenne giustificazione Però 
rimando al potere politico le 
sue colpe Se mi dicessero 
guarda che facciamo direttore 
del Tgl Biagi o Za voli, io ne 
sarei più che contento Ma og
gi come oggi quale meccani
smo produrrebbe quella deci
sione? Lo stesso che ha porta
to qui me Biagi e Zavoli poi, 
per la loro stona personale, 
farebbero diversamente Ma 
mi si deve spiegare perché ci 
giudicano soltanto su quei mi
nuti dei tg dedicati all'infor
mazione politica Voglio dire 
che nella situazione attuale è 
inevitabile che tutto venga ri
condotto allo schema iperngi-
do delle arre culturali, delle 
aree partitiche A meno di 
non mandare all'aria i mecca
nismi in vigore operare sulle 

scelte editoriali, sulla diversifi
cazione dei tg per genere» 

Va bene, ma in attesa di 
questo evento estemo che 
cancelli il peccato originale, il 
direttore del Tgl non ha nulla 
da rimproverarsi7 Risponde 
Nuccio Fava «Quel meccani
smo di nomina mi infastidisce 
ma non mi condiziona Non 
siamo subalterni, so dire i miei 
no Non accetto la sopravva
lutazione dell'informazione 
politica su tutto il resto del tg, 
l'agitarsi scomposto di chi si 
ritiene poco rappresentato 
Detto questo, ci sono e come 
pecche delle quali siamo re
sponsabili senza alibi Ad 
esempio il linguaggio, il fatto 
di non saper rendere com
prensibile la politica. Se 
qualcosa mi angoscia è il non 
riuscire a rappresentare bene 
e appieno tutta la realtà, an
che se si dovrebbe cogliere di 
più lo sforzo che facciamo per 
un tg popolare» 

Che cosa ha in cantiere il 
Tgl per rendere più proficuo 
questo sforzo, per rispondere 
a chi sottolinea un certo pro

vincialismo, l'eccesso di Pa 
lazzo, troppa disattenzione 
per la società? «La novità più 
importante è quella che parte 
da stasera, alle 20 30 Tgl Set
te, settimanale con il quale vo
gliamo rilanciare 1 inchiesta 
giornalistica in tv II Tgl si rin
noverà anche graficamente. 
cambiare abito è importante 
ma non risolutivo II problema 
è mordere meglio la realta II 
titolo del nuovo settimanale 
nehiama evidentemente Tv7 
La circostanza non è casuale 
Tv7 era una sonda immersa 
nella realta e noi vogliamo ri
chiamarci apertamente a 
quella eredita Basta, quindi, 
con il dibattito e gli ospiti in 
studio Lo faremo soltanto 
quando ciò avrà un senso Via 
ì conduttori, i protagonismi, i 
conduttori, parleranno i fatti 
Tg! Sette sarà frutto di un la
voro collettivo, la sigla ce la 
siamo fatta in casa, con i no* 
stn grafici, contiamo sull ap
porto di tutte le redazioni re
gionali e di autorevoli colla
boratori esterni» 

Tgl Sette sarà redatto da 
uno staff formato da Enrico 
Mentana Achille Ri meri il re
gista Mano Foglietti La reda
zione e composta da Giulio 
Bore!!), Alessandro Feroldi, 
Paolo Giumella Vincenzo 
Mollica La durata di Tgl Sette 
si aggirerà sui 50 minuti, con 
4-5 servizi II numero d esor* 
dio comprende, salvo cam
biamenti imposti dalle notizie, 
interviste sul caso Calabresi (a 
Manno e alla vedova del com
missario), inchieste sui barbo
ni a Roma e sui 130 ali ora in 
autostrada un anteprima de
dicata alle polemiche su John 
Lennon, un primo piano da 
decidere ali ultimo momento 
•Nelle prossime settimane -
conclude Nuccio Fava - ag
giusteremo un po' tutto l'im
pianto del tg, soprattutto l'edi
zione delle 20, che da questa 
settimana avrà per la pnma 
volta una donna atta condu
zione, Angela Buttigltone 
Prenderà il posto di Vittorio 
Cittench, che passa a sovrin-
tendere l'informazione reli
giosa* 

| R A I D U E ore 2 0 , 3 0 

Il ritomo 
del grande 
Mason 
• • Ritoma Perry Mason E 
con lui ci sono Della e Paul 
Drake, come allora Ma il tem
po è passato - e questa è forse 
la cosa più inattesa - anche 
per loro i tv-movìe in onda da 
questa sera su Raidue, per 
quattro settimane alle 20,30, 
non sono infatti i vecchi tele
film in bianco e nero del tem
pi in cui in Italia c'era una tele
visione sola, ma dei film nuo
vi, un «omaggio» al mito del 
grande avvocato La Viacom. 
produttore americano delta 
sene, aveva in realtà ripropo
sto sul mercato un unico tv* 
movie, // ritorno di Perry Ma
son, girato nel 1985, che ha 
però avuto ur successo inatte
so, e non solo in America (tra
smesso da Raidue lo scorso 
giugno ha avuto più di 5 milio
ni di audience) Perciò ne so
no stati girati subito altn tre 
La novizia, Assassinio in di
retta e Per un antico amore 
Accanto a Raymond Burr e al
la sessantacinquenne Barbara 
Hate tornano anche le voci 
dei «vecchi» doppiatori Mano 
Colli e Gemma Gnarotti 

• C A N A L E Sore 2 3 , 3 0 

Costanzo 
tra sport 
e top model 
• f l Ospite detta puntata del 
Maurizio Costanzo show, in 
onda su Canale 5 alle 23,30 in 
•quasi diretta» (registrato Ire 
ore pnma al Parloli di Roma), 
è questa sera il resista France
sco Maseili, autore di Codice 
privato, interpretato da una 
inedita Omelia Muti e presen
tato alla Mostra di Venezia 
nella sezione «eventi specia
li» Nel salotto di Costanzo an
che il radiocronista sportivo 
Giampiero Galeazzi, che è di
ventato un •personaggio» del 
la tv per una dote anomala, 
l'antipatia, e che stasera ve
dremo alle prese con argo
menti diversi dal pallone; la 
•top model» januaria Piromal
li, presente nelle cronache 
mondane per i suol flirt con il 
campione mondiale del pesi 
massimi Mike Tyson; lo psi
chiatra Marco Trabucchi e Lu
cio Cairn II Costanzo show, 
dopo anni di programmazio
ne, continua a mantenere uno 
astiare» (cioè una percentuale 
d'ascolto) piuttosto alto: l'ulti
mo dato disponibile, di vener
dì, è infatti del 14 per cento 

Un giornale chiamato Videomusic 
M A R I A NOVELLA O P P O 

Max Headroom, i l celebre disc-jockey «computerizzato» che anche su Videomusic 

• • Da domani 26 ottobre in 
Italia c'è un quotidiano m più 
Non cercatelo alle edicole 
perché è un giornale telemati
co e ha 80 pagine elettroniche 
composte di 13 righe di 40 
battute Cuna Esce alle 16 30 e 
viene continuamente aggior
nato Quanto costa? Non co
sta niente per chi «a abbona
to a Videotel, cioè per I circa 
25 000 utenti del servizio for
nito dalla Sip ai privata per un 
«canone» di 50 000 lire Vanno 
e alle aziende di 200.000. 

In ceno senso il quotidiano 
telematico è il meno costoso 
che ci sia, ma bisogna tener 
conto che per leggerlo sul vi
deo occorre dotarsi di un per
sonal computer che «parli» il 
linguaggio Ms-Dos e di un Mo
dem (diabolico aggeggio che 
si aggancia alla spina telefoni
ca) Insomma siamo in pre
senza di una partita a tre Oli

vetti, Sip e Videomusic, nella 
quale a Videomusic (cioè a 
Beta Television, proprietà di 
Guelfo Marcucci) spelta la 
parte dell'editore L'antenna 
televisiva specializzata in mu
sica giovanile sta infatti allar
gando la sua area di azione E 
mentre annuncia il suo quoti
diano telematico, ha anche il 
cuore elettronico in gola per 
un grosso contratto che sta
rebbe per metterla in condi
zione di gestire (con il 51% 
della proprietà) il circuito Su
per Channel collegato via ca
vo con 13 milioni di case in 
Europa 11 contratto in venta e 
stato già concluso per la cifra 
simbolica di 1 sterlina (più I e-
norme debito di 5 milioni di 
sterline che Videomusic si ac
collerebbe) ma la legge bn-
tannica consente una settima
na di tempo ai soci per deci
dere di acquistare alle stesse 

condizioni Una sorta di prela
zione, della quale potrebbe 
servirsi l'ex socio di maggio
ranza di Super Channel, Ri
chard Branson, che in prece
denza aveva deciso di cedere 
sotto il peso dei costi (30 000 
sterline al giorno) e dei debiti 
che il circuito ha stretto con 
società in gran parte di sua 
propnetà I termini scadono il 
2 novembre e solo a quella 
data Videomusic potrà consi
derarsi titolare di Super Chan
nel L'intento manifestato dal 
direttore della rete italiana, 
Pier Luigi Stefani, è quello di 
fame un circuito specializzato 
in musica e news informazio
ne Quel che intanto Video
music farà di sicuro è il suo 
quotidiano telematico, defini
to magazme perché contiene 
anche rubnche settimanali È 
comunque un vero giornale, 
con un direttore (Sergio Ta
lenti"), una redazione e una re

te di collaboraton e com-
spondenti Tra le rubnche al
cune saranno a cura di testate 
giornalistiche (per esempio le 
pagine economiche sono di 
Italia Oggi quelle della salute 
di Riza Psicosomatica) men
tre le notizie sull'ambiente so
no gestite dal gruppo parla
mentare verde 

Ne esce una immagine di 
giornale composito che non 
sarebbe poi tanto diverso da 
quelli in carta stampata o dai 
servizi televideo fomiti dalla 
Rai, se non fosse perché il no-
tiziano di Videomusic è «inte
rattivo», cioè consente al let
tore-spettatore di collegarsi 
con la redazione, di porre 
quesiti e dare risposte E que
sto è davvero nvoluzionano e 
va ben al di là della classica 
mbnea delle lettere al diretto
re Il direttore in persona, Ser
gio Talenti, nel presentare 11-
nizialiva, mentre ha lamentato 

che la lingua italiana, ahimé, 
non sia la più sintetica e adat
ta a) mezzo, ha lanciato li al
cune interessanti Ipotesi vaga
mente terrorizzanti per noi 
profani Quella, per esempio, 
della «creazione» di un comu
nicatore telematico, creatura 
straordmana che, ci sembra, 
aprirebbe nuovi orizzonti alla 
genetica elettronica. Ma forse 
stiamo esagerando. Colpa del 
nostro arcaico linguaggio che 
lavora per suggestioni emoti
ve anziché per comandi com 
puterizzati 

Per emendarci, eccovi una 
notizia flash, Videomusic ha 
venduto alla Bbc il program
ma Rapido, che ha già comin
ciato ad andare in onda anche 
in Inghilterra il giovedì Pier 
Luigi Stefani si augura che da 
marzo si possa addirittura far
ne, tramite accordi intemazio
nali, un programma «mondia
le» sotto il titolo di Go Global. 
Esagerato 

% RAIUNO 

1.3» 
10.00 

10.10 
10.40 
11.00 

11.00 
11.1» 
12.01 
11.30 
14.00 
14.11 
11.00 
11.30 
10.10 
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1 T . M 
11.00 
11.00 
10.30 
10.40 

30.00 
30.30 

31.30 
33.30 
33,30 
34.00 
0.11 

LA FUMIGLI» OHADV. Telefilm 
CI VEDIAMO A U l 10. Con Vincenzo 
Buonasaiai ed Eugenia Monti 
T 0 1 MATTINA 
CI VEDIAMO A U l 10. l i - parte! 
AEROPORTO INTERNAZIONALI. 
Telefilm .latin town» 
CI VEDIAMO A U l 10.13- Dirti) 
C H I T IMEO FA. T 0 1 FLAHH 
VIA TEULADA. 00. Con L Conni 
TELEOIORNALE. Tnl tr i minuti di 
FANTA1T1CO «11. Con G Marnili 
IL MONDO DI QUARK, Di P Annali 
CRONACHE ITALIANE 
M H 0 TEEN AOER '13. D i Fiuaoi 
IL FIUTO DI IHERLOCK MOLME1 
BPAZIOZERO. «Giunteli e verna» 
POPI AL PARLAMENTO 

PPMANI1PP1I . Con G Mimili 
IL UORP. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO 
CHE TEMPO FA. TOI 
TELEGIORNALE 
TOI 1ETTE. Supplemento settimanale 
dal TG1 coordinato d i Mar» Foglietti. 
Enrico Mamma Achilli Rimiri 
•IQERPN. 01 Castallaccì i Fingitore 
TELEGIORNALE 
NOTTI RPCK 
TOI NOTTE, CHE TEMPO FA 
D I E : IGNAZIO 1ILONE 3' puntiti 

l i l l l l l l i t t l l l i 

1.30 

1.10 
10.31 
11.11 
13.00 
13.31 
13.30 
14.11 
11.01 
11.10 
17.30 
17.10 
11.11 
11.41 
Z0.30 
21.30 

22.30 
23 30 

1.00 

LA CASA' NELLA PRATERIA. Tele 
film con Michael London 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

'TUTTI IN FAMIGLIA. Quiz 
BIS. QuiE con Mite! Bonglorno 
IL PRANZO t «EROTTO, Quii 
CARI GENITORI. Quii 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
NOI GIQJWANI. FilM H O M I 

I P 1 1 DOPPIO SLALOM, Qui» 
C'EIT LA VIE. Quii 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO, Quii 
IL PICCO DEL NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITP. Quii 
D A U j a i , Telefilm 
DYNASTV. Telefilm con John Foriythi. 
Linda Evana 
ICOLBY. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO 1HOW 
SUI LE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Politi! a cavallo» 

RAIDUE 
1.00 
t.oo 

10.11 
11.01 
11.30 

11.11 

13.00 
13.30 
14.00 

14.41 
11.00 
10.11 
17.00 
17.01 

11.11 
13.20 

11.31 
11.30 
30.11 

20.30 

23.10 

32.21 
23.11 
33.31 

LA CORONA DEL DIAVOLO 

AMORI DI MEZZO SECOLO. Film 

SQUADRONE TUTTOFAI». Cartoni 
DSE: FOLLOW ME 
L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO È... Con G Funari 

T03 . ORI TREDICI 
MEZZOOKMNP t . . . 2- parti 
SARANNO FAMOSI Telefilm 

TG2 ECONOMIA 
PAZZO, PAZZO «VESTI Film 
DAL PARLAMENTO 
TP3 FLASH 
IMPROVVISANDO, con Maaaimo Ca
talano, Marti Flivf, Antonio e Marcello 

DAL PARLAMENTO 
TP2 SPORTSERA 
H. COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 3. TELEGIORNALE 

TP2 LO SPORT 
IL RITORNO DI PERRY MASON. Film 
con Raymond Sur, Barbara Hall Regia 
di Ron Satlof 
TP2 STASERA 
IL MILIONARIO. Con Jocelyn 

T02 NOTTE FLASH 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
B. POSTINO SUONA SEMPRE DUE 
VOLTE. Film con Iona Turner, John Gar-
field Regia di Tav Gameti 

S.30 
10 30 
11.00 
13.00 
13.00 
14.00 
14.30 
1S.0S 
11.30 
11.00 
18.30 

11.30 
30.00 
30 30 

23,30 
23.40 
24.00 
0.40 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 
CIAO CIAC. Programma per ragezn 
8MILE. Conduce Perry Scotti 
DEE JAY TELEVISION 
S D - TP SPEAK. Attualità 
FAMILY TIES. Telefilm 
SIM SUM BAM. Programma per ragam 
MAPNUM P.I. Telefilm <L ultimo capito 
to» 
HAPPY DAY8 Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CONAN IL BARBARO. Film con Har 
nold Schwarzanaggar, Sandhal Bergman 
Regia di J Milius 
ZANZIBAR Telefilm 
DIBATTITO. Con Gianni Ippoliti 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

RAITRE 
12.00 
14.00 
14.30 
11.00 
1S.30 
16.00 
11.30 
10.40 
17.00 
17.30 
18.20 
18.4B 
19.00 
1S.4S 
20.00 

20.30 

DSE: L'UOMO E B. SUO AMMENTE 
TtUSaiOMIAU REGIONALI 
M E : DANTE ATJgBTEHT 
B 8 t : FRONTIERE DELIA BCBTJH3T 
HOCKEY'tjj GHIACCIO ~ — 
OFFSHOFiE. Campionato del mondo 
EQUITAZIONE. Derby del Bori ' 
l o F Ì B A U L campionato italiano 
OIROFEtTIVAl 

spioni 

CEP. Con GianclaudìoX 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T03 DERBY. DI Aldo Bucata 
Tai.TamaiONAU — 
ito ANNI PRIMA. Schegge 
COWUMEHT1 K R U T T l U S M I t -
SIONE. Con Piero Chiambrettl 
QUESTO PAZZO. PAZZO. M Z Z 0 , 
PAZZP MPNDD. film con Spetti» Tra-
cy, fatar FaHt Ragia di Stanley Kramar 
11'tempo) 

ÈRA" 21.45 T O T s t l t 
21.60 
23.10 
23.15 
33.40 

QUESTO PAZZO- Film 12- tempo) 
MimAMERICHE FLASH 
EL ALAMtlN. di Bruno VoapT" 
ToS NOTTE 

Perry Mason (Raidue, ore 20,30) 

S.30 BUONGIORNO ELEFANTI! Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 NEW YORK NEW YPRK. Telefilm 
«Torsione» con Tvno Daly 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 
Louî  Edmuna 

11.10 COSI PIRA IL MONDD. Sceneggiato 
con Patricia Bruder 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giate) 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18.00 LOU ORANT. Telefilm 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 SHENANDOAH LA VALLE DELL'O
NORE. Film con con James Stewart 

22 30 ANTROPO». Attuatiti 

23.11 DENTRO LA NOTIZIA 

23.45 OORP. Film con G M Volante 

13.40 JUKEBOX 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

13.30 SPPRTME 

30.30 CALCHI. Coppi di Scoila 

22.41 SPORTTME MAOAZME 

23.30 BOXE. I grandi incontri i 
«orla 

m 
13.40 PRIME E PAILLETTE» 

14.15 UNA VITA DA VIVERE. Scen 

20.00 SQUADRA SPECIALE AN-

30.30 CATTIVI PEN8B8L Film 

22-40 COLPO PROSSO. Quii 

23.40 SWJTCH. Telefilm 

14.11 HPT UNE 

16.30 VISTI E COMMENTATI 

19.30 OPUMESANDPLDES 

33.30 OUNS -N- ROSE». Concerto 

34.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

13.00 
18.00 

17.40 
18.41 
20.00 
20.30 

31.41 

DOPPIO IMBROGLIO 

GU AMORI DI CRISTINA. 
Film 
TV DONNA 
NATURA AMICA 
TELEGIORNALE 
CHICAGO STPRV. Telefilm -
2" ed ultima puntata 
CAULEP. Rubrica scientifica 

33.41 ATTUALITÀ E SPORT 

13.81 RITUALS. Telenovela 
11.48 CARTONI ANIMATI 
30.00 BENNY HILL SHOW 
30.30 UN AMORE IN PRIMA 

Film con E Montesa 

22.30 TUTTO SUP PADRE. Film 
24.00 H. CONTE DI MDNTECJU-

STO. Film 

m 
18.00 IL TESORO PEL SAPERE 
11.00 VICTORIA. Telenovela 
1 1 0 0 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20 28 Al PRANDI MAGAZZINI 
21.30 VICTORIA. Telenovela 
22.20 Al PRANDI MAGAZZINI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

3.30GR2 NOTIZIE 7GR1 7 20GR3 730 
GR2 RADIOMATTINO iGfU 0 30GR2RA 
DIOMATTINO 0 30 GR2 NOTIZIE 0 46 
GR3 10 GAI FLASH IO GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 « GR3 13 GR1 
FLASH 13 10 GR2 REGIONALI 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13.41 GR3 1» 30 CR2 ECONO
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE U30GR2NOTI 
ZIE 10 4SGR3 l t GAI SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 30 4S GR3 23 30 GR2 RA 
0ION0TTE 2SGR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 1157 
12 56 14 57 16 67 18 66 20 57 22 57 
• Rad» «neh io 11.30 Dedicato alla donno 

12 03 Via Asiago Tenda Estate 16 03 Oblò 
settimanale dt economia 18 II Paginone 
17 30 Radiouno jazz 8Q 19 25 Audiobox 
20 30 Napoli del poeti 23 OS La telefonata 

R A D I O D U E 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 3 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 93SFOF 10 30Radiodue 
3131 12 46 Vengo anch io? 1S Cristo sia 
tarmato a Eboll 1B4S II pomeriggio 16 30» 
fascino discreto della melodia 20 30 Fari ac 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

R A D I O T R E 
Onda verde 7 18 9 43 1143 «Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 Concerto del 
mattino 12 Foyer 14 00 Pomeriggio musica 
le 16 46 Orione 211 concerti di Repubblica e 
Ricordi 23 20 II jazz 

SCEGLI IL TUO FILM 

1 5 . 0 0 PAZZO. PAZZO WEST 
Ragia di Howard ZlaH con Jaff Bridges, Alan 
Arkin. Usa 11976) 
Alla ricerca del tempo perduto lungo la Frontiera: un 
giovane che vorrebbe diventare scrittore di western 
si trova trasformato in attore cow-boy a alla presa 
col contrasto tra la sua idea del mito a lo staraotlpo 
che ne ha fatto Hollywood 
RAIDUE ' 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DI PERRV MASON 
Regia di Ron Satlof con Raymond Burr, Barbara 
Hale. Usa (1985) 
Ricordate la dolce ed efficiente Della Street, segrete
ria del capo? Ora ha qualche capello bianco a, so
prattutto. grana con la giustizia. Par difenderla, Per
ry lascia il suo posto di magistrato a torna sul banco 
della difesa scintille 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONORE 
Regia dì A. McLaglan con James Stewart , D O U B 
McClura. Patrick Wayne. Usa (19851 
Un film «meticcio» tra il genera western a quello 
della saga familiare Sullo sfondo infuocato dalia 
guerra di Secessione un patriarca, che ha lo sguardo 
buono di James Stewart, decida di tenera la famiglia 
fuori dal conflitto 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CONAN IL BARBARO 
Regia di John Miliua con Arnold Schwarzeneg-

?er • Sandhal Bergman. Uaa (19811 
i ha messo la mano anche Oliver Stona (Oscar con 

«Platoon») nella sceneggiatura di questa storia che 
ha fatto brillare più i muscoli di Schwarnnaggar cria 
la fantasia degli spettatori In un fantastico Medioe
vo (7) il giovane Conan, figlio del capo di una tribù 
invidiata perché conosce I uso dell'acciaio, viene ra
pito Ma si sa, chi di spada ferisca di spada perisca 
e il maturo Conan tira fendenti paurosi a, quando 
manca la spada, anche I suoi muscoli d'accia» 
I T A U A U N O 

2 0 . 3 0 QUESTO PAZZO, PAZZO. PAZZO MONDO 
Regia di Stanlay Kramer con Spencer Tracy, 
Peter Falk. Mickay Roonay. Usa 11964) 
Tutti corrono in un forsennato carosello verso Las 
Vegas per una speciole caccia al tesoro II fatto è cha 
un gangster — appena prima dt morse — ha rivela
to il nascondiglio del bottino E cosi, via tutti divan
tano segugi Inseguiti da un segugio vero, il poliziot
to Spencer Tracy qui alla sua penultima recita 
RAITRE 

2 3 . 3 0 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 
Regia di Tay Garnett con Lana Turner. John 
Garfleld. Cedei Kellaway. Usa (19461 
É una delle quattro versioni cinematografiche tratta 
dal romanzo di James Cam Qui la stona del vaga
bondo — arrivato in un locale isolato e prontamente 
travolto dalla moglie del proprietario e dalla tragedia 
conseguente — è raccontata secondo gli schemi e 
i colori della tradizione 
RAIDUE 

2 3 . 4 5 OGRO 
Regia di Gillo Pontecorvo con Gian Maria Vo-
lontè. Angela Molina. Italia/Francla/Spagna 

Seguendo come un abile cronista la preparazione a il 
successo dell attentato dell Età contro il primo mini
stro franchista Carrero Bianco. Pontecorvo M a g a 
sulla storia e sull anima della rivolta politica a milita
re dei baschi 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ioni Mitchell: pallida musa della canzone d'autore 

Per finire Joni 
la faccia esangue 
del vecchio folk 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S E R R A 

M I SANREMO. So che è co
me bestemmiare in chiesa; ma 
la mezz'ora dì sacra elevazio
ne officiata al Club Tenco dal
la cantautrice canadese Joni 
Mitchell mi è sembrata la par
te meno gratificante del gran 
finale di sabato notte, La Mi
tchell è, ripeto, sacra. Sulla 
trama solida e antica del folk, 
irrobustita da scienza 
jazzistica e coscienza liberta
ria, tesse interminabili melo-
pee vocali: raffinatissime, esi-
iissimc, nobilissime. Noiosis
sime, 

Joni canta per se stessa più 
che per gii altri. L'accompa
gna il marito, un bel brunone 
che accarezza il basso elettri
co con inaspettata delicatez
za, note lunghe e misteriose 
che assecondano la sensazio
nale tecnica chitarristica della 
Mitchell, tutta giocata su riso
nanze in punta di polpastrello. 
Al pari di certe signore ispira
te e spirituali che scoprono 
come guarire l'anima Intrec
ciando arazzi, o decorando 
porcellane, o coltivando dalle 
dal colorì mai visti (quel lilla, 
ah quel lilla!), Joni insegue la 
propria ispirazione lungo i 
sentieri dell'anima: scono
sciuti a tutti tranne che a lei. 

Allampanata, biondissima, 
pallida, il bel volto equino pe
rennemente reclinato sopra i 
propri sogni, traccia la melo
dia come un'estenuata varia
zione sul tema: peccato sia 
quasi sempre lo stesso tema. 
Suscita in pari grado ammira
zione e distacco, rispetto e 
sonnolenza. Non aiuta, certo, 
la non conoscenza della lìn
gua: ma succede che quando 
Ioni, come ultimo brano, ese
gue una canzone ancora 
sprovvista di testo, sillabando 
una lunga teoria di «blon 
blon» e «blen blen», il risultato 
non cambi di molto. La Mi
tchell è arrivata a Sanremo 

con l'influenza la sua cagio
nevolezza è parsa perfetta
mente organica al suo esan
gue camma Dopo averla 
ascoltata dal vero, compren
diamo meglio perché, pur 
considerandola una straordi
naria artista, non abbiao mai 
comprato un suo disco. 

Le ultime notìzie dal Tenco, 
piuttosto, parlano italiano. De 
Gregori, Paolo Conte, Paolo 
Pietrangelo Hendel e Riondi-
no, Rosanna Ruffini, Roberto 
Vecchioni, Ivano Fossati più 
una manciata di esordienti di 
vaglia, tutti In una sera, sono 
un piatto che non piange mai. 
È una notizia, ad esempio, il 
fatto che l'applauso più cla
moroso sia toccato a Paolo 
Pietrangelo che in teoria do
vrebbe rappresentare il passa
to politico della canzone 
d'autore e invece si trova a in
carnarne il presente insoddi
sfatto (a proposito, il suo di
sco Tarzan e le sirene, pro
dotto da Tango, è nelle edico
le). Ottima l'esibizione di Fos
sati, che ha avuto come ospite 
d'onore l'incredibile flautista 
argentino Una Ramos, faccia 
da idolo indio, capelli fluenti e 
argentati, sonorità davvero 
magiche estratte da piccoli 
strumenti dì legno, suoni da 
metabolismo della natura. 

Tra i volti nuovi (ma non 
nuovi per il Tenco), stupisce 
che Rosanna Ruffinl, con la 
sua presenza scenica strari
pante e la voce da popolo ve
ro, non abbia ancora trovato 
la via del grande successo. 
Molto interessante Max Man
fredi, che ricorda Lucio Qua
rantotto per la capacità di es
sere poeticamente sgradevo
le; bravissima la giovane An
tonella Roggìero, coadiuvala 
da ottimi suonatori, vocalità 
vicina al virtuosismo, forse an
che troppo, visto che la ricer
ca tecnica fa spesso ombra al
la comunicativa. 

Joni Mitchell a Sanremo 

La musicista ha chiuso 
le serate del Club Tenco 
sulla canzone d'autore 

Gianna Nannini a Milano 

Una banda ben rodata 
tanta energia e la voglia 
di divertirsi sul palco 

Il rock della malafemmina 
ROBERTO GIALLO 

Zucchero e Gianna è saltato il loro concerto in duo 

M MILANO 11 vecchio adagio, quasi un luo
go comune, dice che il vero campione si vede 
sul palco, al momento della verità, più che 
attraverso i solchi del disco. Gianna Nannini 
conferma l'assunto, suda e lavora duro come 
il copione del rock comanda e si dimostra 
l'unica artista di casa nostra in grado di riem
piere i Palasport e di tenere in mano platee 
impegnative. Tecnologico e muscoloso, il 
Malafemmina Tour cammina come un treno 
per l'Italia prima di sconfinare in Europa, con 
la Germania in prima fila, e minaccia di spin
gere verso ulteriori fortune di vendita il disco 
omonimo, che già ipoteca i primi posti. Tutto 
meritato, questa volta, senza trucchi di mar
keting, o forse puntando sulla più genuina 
delle promozioni, che consìste nel far vedere 
il prodotto dal vivo. Gianna vince, allora, a 
colpi di rock e lo show milanese arriva nel 
momento giusto, con la band ben rodata dal
le sei date precedenti. 

Dopo la cancellazione della data romana, 
che doveva portare sul palco insieme alla 
Nannini anche Zucchero in collaborazione 
con Amnesty International, Milano era la pri
ma piazza importante, e Gianna l'ha onorata 
con una prestazione di gran scuola. Prestazio
ne è termine adatto, perché il concerto della 
Nannini ha un incedere atletico, a tratti ginni
co, il che conferma le radici rock della can
tante senese. Cinque schermi rotondi sì alza
no e sì abbassano sulla testa dì Gianna, che si 
presenta bardata in pelle nera e metallo. Ag
gressiva, sicura, potente, non ci mette molto 
a imporsi ad un pubblico che è già tutto con 
lei, incondizionatamente e che segue a pieni 

polmone 
Con buona scelta dei pezzi, la scaletta si 

snoda non solo nella celebrazione dell'ultimo 
album, ma scava nei vecchi successi, 1 più 
spigolosi esempi di rock femminile italiano. 
Del Puccini Heavy Style, etichetta piuttosto 
disgustosa coniata appositamente per il rock 
melodico della Nannini, non c'è granché, se 
non le ballate lente, forse un po' troppo sospi
rose, come Donne in Amore o Avventuriera. 
Il resto è grinta, con una band di buona leva
tura Gianna, cosi, ha buon gioco a dimostra
re che la sua musica guarda, nell'ambito del 
rock, a esempi alti, e sa che il solista deve 
anche mettere in evidenza i musicisti e valo
rizzarli al meglio, come fa soprattutto con 
Marco Colombo, chitarra, unico italiano de) 
gruppo. 

Le canzoni, sia quelle del vecchio reperto
rio che le nuove produzioni più metodiche, 
scorrono via bene, forse a tratti risultano un 
po' appesantite dall'elettronica e dalle tastie
re, ma il risultato è quello desiderato, cioè la 
dimostrazione di una continuità creativa. Alle 
ballate {Cuore zingaro. Come una schiava) si 
alternano veri e propri saggi di rock'n'roll. 
con gli stacchi di chitarra al punto giusto e la 
voce tirata. Sono i brani che scatenano l'entu
siasmo dei settemila del Palatrussardi, scalda
ti alla fine anche da un classico della Nannini, 
quella America, che la impose più di dieci 
anni fa all'attenzione del pubblico rock. 

Bis e ovazioni come giusto e previsto, Tino 
al tripudio finale di due brani frenetici come 
Latin Lovere Bello e impossibile, tesi e tirati 
come devono essere, con la Nannini ancora 
carica dopo due ore di fuoco. 

ptimeteatro Penna, solitudine di un poeta 
AGGEO S A V I O L I 

L'uomo che sognava I cavalli 
di Enzo Giannelli. Regìa e in
terpretazione di Mario Scac
cia. Scenografia di Mario Pa
tì ovan. Luci di Franco Ferrari. 
Musiche di Federico Amendo
la. 
Roma: Teatro La Comunità 

• • Nulla di meno esterior
mente drammatico della vi
cenda umana di Sandro Pen
na: un'esistenza solitaria e 
ombrosa, afflitta sempre o 
quasi da ristrettezze economi
che, ma pervasa pure da quel
la «strana gioia di vivere* cui 
s'intitolò una delle sue raccol

te di versi. La sua stessa omo
sessualità CI suo amore per i 
ragazzi, diciamo) era insieme 
dichiarata, e priva d'ogni in
tento provocatorio, d'ogni ca
rattere rivendìcativo. Nel testo 
dedicatogli da Enzo Giannelli, 
che gli fu amico devoto, colpi
sce ad esemplo il modo col 
quale Penna riporta a una spo
glia misura quotidiana perfino 
la morte tragica, e per alcuni 
aspetti misteriosa, di Pier Pao
lo Pasolini: «A Pasolini è suc
cesso come succede tutti i 
giorni a tanti...». 

Penna (1306-1977) sareb
be scomparso non molto tem
po dopo, •normalmente» e 
senza clamore. Qui, nello 

spettacolo-monologo di Ma
no Scaccia, vediamo il poeta 
(un grande poeta, è il caso di 
ricordarlo?) negli anni estre
mi, appunlo, della sua vita: 
immerso nella polverosa con
fusione delia sua casa, fra 
giornali, libri, quadn 0 * sua at
tività più «regolare» fu quella 
di piccolo mercante d'arte) e 
poveri arredi, sdraiato o sedu
to su un letto disfatto, eccolo 
dialogare al telefono con in
terlocutori dei quali non udia
mo la voce, o rivolgere battu
te, che non avranno risposta 
(e forse neanche la chiedo
no), a una presenza invisibile, 
ma solidale. O parlare solo 
per sé, per i suoi fantasmi. 
Qualche brano autobiografi
co, strappatogli per un ipoteti

co sfruttamento editoriale, 
sgorga da un registratore: pas
sato e attualità, memorie liete 
e coscienza dolorosa dell'og
gi sì mescolano. Si avverte, a 
tratti, un'eco non troppo vaga 
dell' Ultimo nastro di Krappdi 
Samuel Beckett. 

Sottratta a ogni alone miti
co, la figura di Penna, quale è 
disegnata dallo scritto di 
Giannelli, rischia per contro di 
scadere nell'aneddotico e 
nell'episodico. Mario Scaccia 
evita in buona misura una tale 
insidia facendo proprie (co
noscitore acuto, egli, delle mi-
sene de) teatro, così come 
Penna di quelle della lettera
tura) l'angoscia e l'ironia del 
poeta, recitandone con egua

le Intensità, fra adesione e di
stacco, le parole e i silenzi: un 
momento bellissimo della 
rappresentazione lo incontria
mo là dove il protagonista 
consuma, appartato e dignito
so, un magro pasto, mentre II 
suo sguardo fisso nel vuoto 
sembra accendersi di visioni 
segrete. 

A L'uomo che sognava i 
cavalli nuocciono, semmai, 
certi esteriori effetti di luce, e 
quelle intrusioni musicali, così 
lontane dalla mesta armonia 
che governa, umile regina, la 
lirica penniana. Ma il lavoro 
merita comunque l'attenzione 
di un pubblico non ancora im
barbarito dall'invadenza dei 
mass media. 

Grandi manovre alla Biennale 

Dalla Rai 
arriva Rossini? 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I C O L A F A N O 

§ • VENEZIA. Grandi mano
vre alla Biennale. Viaggi lam
po, inchieste segretissime, ac
cordi nascosti, vocr siamo al
la vigilia della discussione del 
piano quadriennale dell'ente 
veneziano. La riunione del 
Consiglio direttivo è fissata 
per il 4 novembre. Ma intanto 
si profilano all'orizzonte strani 
accordi che potrebbero cam
biare non poco l'assetto del
l'ente. 

Qualcuno ricorderà che du
rante lo svolgimento della 
scorsa Mostra del cinema i 
vertici della Biennale e quelli 
della Rai sfornarono un gran
de accordo che avrebbe do
vuto portare - si disse - alla 
nascita di iniziative comuni in 
favore della produzione cine
matografica e televisiva italia
na. Qualcuno, all'epoca, mali
gnò constatando come, solo 
pochi giorni dopo, il Leone 
d'oro fosse stato assegnato 
proprio a un film targato Rai, 
La leggenda del santo bevilo-
redi Olmi da Roth. Ma, insom
ma, la statura di Olmi mise su
bito un coperchio alle polemi
che. Qualcosa, però, tornò a 
riscaldarsi quando, poco do
po, la commissione cinemato
grafica che affianca Gugllemo 
Biraghi, cominciò a lavorare 
speditamente intomo a una 
serie di possibili .attività per
manenti» del settore. Si disse 
che sarebbe stato meglio ri
mandare tutto a dopo la defi
nizione del piano quadrienna
le. 

Sembra però che la compo
nente democristiana del Con
siglio della Biennale, stanca di 
essere tenuta fuori gioco e 
puntando sul rinnovato peso 
dei suoi rappresentanti, stia 
decidendo di scendere nuo
vamente in campo. Precisa
mente chiedendo la rinascita 
del settore Eventi speciali, alla 
testa del quale vorrebbe chia
mare Giuseppe Rossini, ex di
rettore di Raiuno, ex consi-
Kliere della Biennale e possibi-

i nuovo amministratore della 
Sacis. Ora, al presidente so
cialista della Rai Enrico Man
ca interessa molto che la tv 
pubblica costruisca un rap
porto più fruttuoso e vincolan
te con l'ente culturale pubbli
co più prestigioso del nostro 
paese. Ai democristiani (e a 
Gian Luigi Rondi in particola
re) Interessa che lo spazio di 
Guglielmo Biraghi alla testa 
del settore cinema della Bien
nale sia il più possibile limita
to, Ecco, date queste premes
se, si capisce perché si parla 
tanto insistentemente di Giu
seppe Rossini come futuro re

sponsabile degli Eventi spe
ciali della Biennale e perché 
(soprattutto) si dice che le at
tivila permanenti del cinema 
dovrebbero essere affidale 
proprio al settore Eventi spe
ciali e non a Biraghi, al quale, 
di norma, spetterebbero. 

Insomma, nulla di male che 
il maggior produttore cinema
tografico italiano stringa un 
patto d'acciaio con l'ente che 
organizza la manifestazione di 
cinema più importante del no
stro paese. Ma, insomma, bi
sogna pur ammettere che un 
miscuglio di competenze e In
teressi del genere potrebbe 
far nascere parecchie ombre 
sull'autonomia prepositiva 
tanto della Biennale nel suo 
complesso, quanto della Mo
stra del cinema. 

Ma non è solo questa gran
de manovra di voci a turbare 
Ca' Giustiniani anche II futuro 
dell'Archivio storico delle irt i 
contemporanee è avvolto dal
la nebbia. Qualche mese fa 11 
direttore amministrativo delle 
Biennale Angelo Bagnato (In 
quanto maggior dirigente del
l'ente) era stato nominato 
conservatore dell'archivia 
Poco dopo sono arrivate due 
pesanti lettere di denuncia del 
sindacati e dei lavoratori del
l'archivio contro abusi e «cor
rettezze commesse dal nuovo 
conservatore. E partita, • quel 
punto, una segretissima In
chiesta dell'esecutivo del l * 1 

Biennale sull'Asse. I risultali al 
conosceranno solo fra qual
che settimana, ma comunque 
sono in molti a ritenere che II 
prestigioso archivio non aia 
caduto proprio In buone ma
ni. L'oscuro passato culturale 
del nuovo conservatole (egli 
stesso pare proclami di non 
essere mai stato troppo Inte
ressato dalle laccende dell'ar
te e di aver letto solo qualche 
libro in vita propria) non la
scia prevedere nulla di buono. 

Insomma, alla fine, l'unici 
notizia positiva è arrivata dal 
settore architettura. Dopo 
l'annuncio (dato qualche 
giorno la dal responsabile 
Francesco Dal Co) della vitto
ria del progetto di Cellini nel 
concorso per la ristrutturazio
ne del Padiglione Italia al giar
dini di Castello, è arrivata I * 
risposta del Comune. L'as
semblea veneziana ha deciso 
di Investile pane degli introiti 
della scorsa Lotteria di Vene
zia per la realizzazione del 
progetto. Insomma, entro il 
1991, la Biennale avrà certa
mente un Padiglione Itali* 
nuovo di zecca. Non saranno 
le piramidi del Louvre, m * • 
già qualcosa. 
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In arrivo grandi novità sui jet della strada. 
Viaggiare in Jetta, il jet della strada Puntare in alto, 
verso il massimo della comodità, della sicurezza, 

dello spazio, delle prestazioni Viaggiare in 
Jetta e scegliere il modo più attuale, più 
dinamico di andare diritti a destinazione 
vacanza, lavoro, tempo libero Oggi, la flot
ta dei jet della strada e potenziata Jetta CL. 

Voliti vrtagewi 

Jetta GL, Jetta GT Per offrirvi una scelta ancora 
migliore m termini di sportività, economia, versatilità 
Ogni modello e inoltre arricchito di nuovi strumenti 
di bordo, per aumentare il piacere di guida dei piloti 
e il co^'ort dei passeggeri Le novità più interessan
ti, oggi viaggiano in Jetta consultate attentamente 
i tabelloni in alto 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

I 0 3 8 punii di Vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi 
telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialla alla 
voce Automobili 
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Luca di Montezemolo ha iniziato i sopralluoghi negli stadi 

Mondiali. Il Col visita gli stadi 

Gattai: «Per l'Olimpico 
vogliono più soldi? 
E noi glieli daremo...» 
Cresce la febbre per t Mondiali di calcio del '90. Il 
presidente del Col, Luca di Montezemolo, ha tasta
to ieri il polso al nuovo stadio di Torino: lo ha 
trovato in buone condizioni, ma forse ha fatto co
me il medico pietoso. Anche il presidente del Coni, 
Gattai, vede in buona salute l'Olimpico ma la Coge-
far per la terapia completa vuole altri 15 miliardi... 
Intanto l'omino dei Mondiali ha preso il volo. 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

tm ROMA. L'unica cosa so
bria era il palchetto per i di
scorsi ufficiali, per il resto tut
to era grande, Imponente e gi
gantescamente inutile. Gran
de, ma è l'unica grandezza 
comprensibile, T hangar dell' 
Alitalia, enorme lo stuolo dei 
cosiddetti addetti al lavori, in
commensurabile il tavolo del 
buffet. Tutto questo impiego 
di mezzi e spiegamento di for
ze per presentare al mondo 
l'adesivo, ovviamente gigan
tesco, della snodata mascotte 
di Italia '90. Sarebbe bastata 
una fotografia ed un comuni
cato ma «lor signori» hanno 
pensato bene di lare le cose in 
grande. 

Dopo gli storici discorsi del 
presidente dell' Alitalia, Carlo 
verri, del vicepresidente del 
Col, Antonio Matarrese, e di 

Ì
lucilo dei Coni, Arrigo Gattai, 
a cerimonia del varo. Sulla 

scaletta, armati della fatidica 
bottiglia di spumante, salgono 
Miss Italia '88 Nadia Bengala e 
un aitante comandante della 
compagnia di bandiera. La 
miss, a dispetto del nome, 
stappa la bottiglia senza «il ca
nonico botto». La sobria ceri
monia finisce qui. Poi, prima 
di essere imbarcati di nuovo 
alla volta di Roma, il tempo 
viene speso a cercare di sfru
guliare i presidenti Matarrese 
e Gattai. mentre gli invitati-ca
vallette sgomberano il chilo
metrico tavolo del buffet. Ma
tarrese non si lascia pregare 
troppo per spiegare il sinteti
co, ma già chiaro messaggio 
che aveva spedito al presiden
te del Consiglio De Mita du
rante il suo dìscorsetto d'oc
casione. «Non vogliono ripre
sentare il decreto per le opere 
legate ai Mondiali, il governo 
pensa che bisogna limitarsi 
solo alle opere essenziali? 
D'accordo - dice Matarrese -
ma bisogna sbrigarsi. Se non 
ci muoviamo rischiamo di 
perdere la faccia». Il vicepresi
dente del Col ha la faccia 
preoccupala e in questa lunga 
e ansiosa vigilia dei Mondiali 
l'unico che sembra sorridere 
è l'omino snodato che ora 
svetta anche sulla fusoliera 
dell'MD 80 parcheggiato nel
l'hangar dell'Alitalia. Un sorri
so lo abbozza anche il presi
dente del Coni, Arrigo Cattai 
rispondendo alla domanda 
sulla situazione dello stadio 
Olimpico: «Non ho le informa
zioni catastrofiche che sono 
circolate in questi giorni. 
Qualcuno - dice Gattai - so
stiene che le tribune Tevere e 
Monte Mario andrebbero ri
fatte completamente. I tecnici» 
stanno mettendo a nudo le 

strutture per dare il parere de
finitivo, aspettiamo prima di 
pronunciare sentenze». Farà 
aspettare anche la Cogefar, la 
ditta ha detto che per conclu
dere i lavori con la copertura 
in teflon, che non era prevista 
nel progetto originale, non 
bastano gli 83 miliardi pattuiti, 
ce ne vogliono altn 15 «E vor
rà dire che glieli daremo...» fa 
il presidente del Coni e ride. 
Che cosa ci sarà poi da ridere? 

E la visita preventiva, inizia
ta ieri, prima del sopralluogo 
Fifa previsto per la fine di no
vembre, del direttore genera
le del Col, Luca di Monteze
molo, al di là dell'ottimismo 
di facciata sembra conferma
re che la strada di avvicina
mento al '90 è ancora in salita. 
Montezemolo è stato a Milano 
dove ha trovato una buona si
tuazione, prima ancora era 
stato a Torino. Alla Continas-
sa, la zona dove sorgerà il 
nuovo stadio, i lavori a suo 
giudizio sono in una fase me
no drammatica del previsto 
ma Torino dovrà correre se 
vorrà rispettare i termini previ
sti per la consegna. Intanto 
volano i prezzi: i 60 miliardi 
preventivati non bastano più, 
ora ce ne vogliono 95 per por
tare in gol lo stadio. E ancora 
non si sa dove verrà «alloggia
to» il centro stampa, ora si 
parla dell'ex Lingotto, e Mon
tezemolo si è mostrato per
plesso sulle capacità ricettive 
degli alberghi torinesi. 11 sin
daco Maria Magnani Nova ha 
cercato di rassicurare Monte
zemolo: «Entro due settimane 
- ha detto il sindaco - il Co
mune indicherà il luogo dove 
sarà realizzato il centro». 
Un'altra questione, quella del
la pubblicità, dovrebbe essere 
risolta, sempre secondo il sin
daco, nei prossimi giorni: 
«Penso che nell'incontro fis
sato a Zurìgo riusciremo a tro
vare un accordo. Andremo il 
per chiarire, comunque, e non 
per trattare». E da chiarire c'è 
molto. Il Comune ha stipulato 
un contratto per la concessio
ne trentennale della pubblici
tà nel nuovo stadio con la so
cietà «Publigest», senza però 
tenere conto che durante i 
Mondiali lo sfruttamento spet
ta alla Fifa. Il direttore genera
le del Col ha preso atto delle 
assicurazioni, ha lanciato un 
messaggio di speranza: «Vo
gliamo portare a Torino una 
semifinale dei Mondiali di cal
cio», ha detto Montezemolo, 
ma anche ripetuto il suo ormai 
fatidico motto ammonitore: 
«Vogliamo far svolgere i Mon
diali in dodici città, ma per noi 
è un'ambizione, non un obbli
go». 
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Omicidio Filippini: il giudice L'inchiesta punta a stabilire 
ha spiccato altri mandati d'arresto se le società di calcio subiscono 
contro i quattro giovani imputati ricatti. I dirigenti dell'Inter 
in cui si ipotizza il nuovo reato saranno chiamati a testimoniare 

Il magistrato: «Gli ultra 
sono associazioni a delinquere» 
Quattro ordini d'arresto per il reato di associazione 
per delinquere nei confronti degli ultra interisti già 
accusati di omicidio volontario per la morte di Naz
zareno Filippini. Se il magistrato che si occupa del
l'inchiesta ravviserà gli estremi dell'estorsione e del 
ricatto nei confronti della società nerazzurra, potreb
bero essere chiamati a testimoniare anche il presi
dente Ernesto Pellegrini e altri dirigenti dell'Inter. 

• " • ANCONA Si aggrava la 
posizione dei quattro tifosi mi
lanesi già raggiunti da manda
ti di cattura per l'omicidio vo
lontario dì Nazzareno Filippi
ni, il giovane ascolano morto 
in seguito alte ferite riportate 
nei tafferugli scoppiati al ter
mine della partita Ascoli-In
ter. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancora, 
Vincenzo Miranda, ha spicca
lo quattro ordini di arresto nei 
loro confronti per il reato di 
associazione per delinquere. 
11 giudice Miranda ha avanza
to per la prima volta in Italia 
questa ipotesi di reato in in
chieste riguardanti la violenza 
negli stadi e sta vagliando 
l'opportunità di contestare 
l'associazione per delinquere 
anche ad «altre persone» le 
cui posizioni stanno per esse
re vagliate in queste ore; mol
to probabilmente rimetterà gli 
atti del fascicolo relativo a 
questa ipotesi di reato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano ritenuta competente 
per territorio. 

L'accusa di associazione a 
delinquere, che rappresenta 
una novità per i teppisti da sta

dio, può poggiare anche sul 
meccanismo di «estorsione» 
che i tifosi più violenti metto
no in atto nei confronti delle 
società di calcio «lucrando 
abbonamenti, biglietti gratis e 
trasferte con la promessa di 
comportarsi bene». 

Intanto i quattro arrestati, 
Mauro Russo (30 anni), Mar
cello Ferrazzi (23), Nino Cec-
carelli e Davide Sebastiani 
(19), sono stati trasferiti dal 
carcere di San Vittore a quello 
anconetano di Montacuto. In 
settimana verranno interrogati 
dal giudice Miranda e sotto
posti ad eventuali ricognizioni 
e confronti utili alle indagini. 
Se emergerà che i quattro 
hanno ricattato in qualche 
modo la società interista, il 
presidente Emesto Pellegrini 
e altri dirigenti nerazzurri po
trebbero essere chiamati a te* 
stimoniare. «A volte - ha detto 
il magistrato - le società co
noscono i nomi di chi le tiran
neggia e se non li riferiscono 
alle forze dell'ordine è pro
prio perché l'attività estorsiva 
di quei gruppi è volta proprio 
a non farle parlare». 

«Del resto - ha continuato -

la disonestà è entrata da tem
po nel calcio e molta gente ci 
guadagna». La rapida identifi
cazione dei quattro aggressori 
di Filippini, due dei quali non 
nuovi a intemperanze legate 
al tifo, e il reato associativo 
contestato potrebbero contri
buire a favorire la cessazione 
di comportamenti che «fanno 
anche il male delle squadre». 

«Certo è triste che contro 
questi gruppi organizzali che 
girano l'Italia seminando vio
lenza e commettendo reati si 
cominci a fare qualcosa solo 
dopo che ci è scappato il mor
to - ha aggiunto il sostituto 
procuratore - anche se la pre
venzione è più difficile della 
repressione e le forze dell'or
dine, impegnate sempre allo 
spasimo, sono troppo spesso 
insufficienti dal punto di vista 
numerico». 

Da Milano il presidente del
la Lega, Luciano Nizzola ha 
dichiarato all'Ansa: «Non so
no un penalista, ma ho forti 
dubbi sul fatto che ai tifosi 
"caldi", quelli cioè che vo
gliono a tutti i costi i biglietti 
per ogni partita, possa essere 
contestato il reato di estorsio
ne nei confronti delle socie
tà». Insomma, Nizzola sembra 
aver accolto con molto gelo 
l'iniziativa del sostituto procu
ratore della Repubblica di An
cona. 

I quattro tifosi in carcere 
sono stati isolati e su di essi il 
giudice Miranda ha detto che 
cercherà di capire «gli uomi
ni»; le loro condizioni di vita e 
i motivi che li hanno portati al 
criminale atto delinquenziale. 

OLI. 

Liedholm e Baresi 
davanti al giudice 
per soldi in nero 
M MILANO. L'allenatore del
la Roma, Nils Liedholm, e il 
•capitano» del Milan, Franco 
Baresi, sono stati interrogati 
nel pomeriggio di ieri dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Ilio Poppa, come 
destinatari di ordini di compa
rizione (insieme ad altri 15 
giocatori che all'epoca dei fat
ti in causa militavano nel Mi
lan, e dei quali non sono stati 
fatti i nomi), per avere presen
tato il modello 101 alterato, 
eludendo in questo modo il 
pagamento di imposte. La vi
cenda è legata alla gestione 
del Milan sotto la presidenza 
di Giuseppe Farina. 

Secondo quanto la polizia 
tributaria avrebbe accertato, 
nell'opera di riscontro di una 
serie di dichiarazioni fatte da 
Farina l'anno scorso, quando 
si costituì dopo 17 mesi di lati
tanza, tenici e giocatori del 
Milan avrebbero intascato 
somme di danaro in nero, sot
traendosi in questo modo a) 
pagamento della prevista trat
tenuta di legge. 

Liedholm, che all'epoca al
lenava il Milan, si è presentato 

a! magistrato assistito dall'avv. 
della Juventus, Vittorio Chiù-
sano. Il suo interogatorio è 
durato circa mezz'ora. Sem
bra che il tecnico svedese, ab
bia negato di avere avuto 610 
milioni in nero, precisando di 
avere chiesto e ottenuto (e 
poi restituito) somme di dana
ro in prestito per lavori da 
svolgere nella sua azienda vi
nicola di Cuccare Monferrato 
in Piemonte. 

Franco Baresi è stato senti
to alla presenza dell'avv. Mas
simo Maria Berruti. L'accusa 
che si contesta al giocatore 
rossonero è quella di non ave
re indicato nel modello 101 
somme pari a 175 milioni per 
ognuno degli anni che vanno 
da) 1982 al 1985. Prima dì 
presentarsi al doti. Poppa, Ba
resi appariva sorpreso dell'ac
cusa, sostenendo di non aver 
ricevuto nessun pagamento in 
nero. Per questa imputazione 
la legge prevede condanne da 
un minimo di sei mesi fino ad 
un massimo di cinque anni di 
reclusione, oltre a pene pecu
niarie. Nella prossima settima
na saranno sentiti anche gli al
tri imputati. 

"--~™~~™"" Boxe. Il campione d'Europa sabato prossimo contro Tyrell Biggs 
In palio la «chance» per un mondiale da un milione di dollari 

Damiani cercando Tyson trova Zorro 
Così alto di statura, sono set piedi e cinque pollici 
ossia quasi un metro e 96 centimetri, questo Tyrell 
Biggs da Philadelphia - avversario sabato prossi
mo di Francesco Damiani da Bagnocavallo - è 
davvero un tipo imponente oltre che curioso. Alla 
conferenza stampa tenutasi ieri a Milano si è pre
sentato con occhialoni scuri, un camiciotto-casac
ca verde e nero, pantaloni scuri, scarpe nere... 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i MILANO. Sul cranio Biggs 
teneva un cappello nero, ro
tondo, a falde larghe, quelli 
che vediamo in Montenapo-
leone sulle teste bionde o bru
ne delle signore vip e delle si-
gnorinelle danarose. Sul suo 
cappello Tyrell Biggs, interro
gato, ha però detto: «Questo è 
il cappello di Zorro!...». 

La sua voce cupa, profon
da, era in contrasto con il fac
cione allegro dal sorriso faci
le, ma, soprattutto, con il suo 
aspetto vagamente tenebro
so. A fianco del gigante nato a 
Philadelphia (22 dicembre 
1960) ma residente ad Oran-
gè, California, pare con una 
donna che non è sua moglie, 
con dei ragazzi che non sa
rebbero suoi figli, trottava il 
ben noto Lou Duva alto 5 pie
di ed altrettanti pollici (1,67 
circa), uno dei più famosi ma
nager del mondo, un oriundo 
italiano dal volto di «bull-dog» 
che sembra sempre masticare 

e poi sputare gli altri, i nemici. 
Ebbene Tyrell Biggs sabato 

notte, 29 ottobre, nel Pala-
trussardi affronterà il nostro 
invitto Francesco Damiani, 
campione d'Europa dei mas
simi, desideroso di arrivare a 
Mike Tyson non soltanto per 
la gloria ma anche per un mi
lione di dollari, almeno. 

Il combattimento in 10 ri
prese sarà arbitrato da John 
Coyle, un «Class A-Star» nella 
classifica dei «referee* britan
nici. Mister Coyle non avrà di
ritto al volo, decideranno ì tre 
giudici di sedia. Il «fighi» avrà 
inizio verso le ore 21,30 circa 
(mentre il primo gong risuo
nerà alle 20,15), Italia ) tra
smetterà l'importante sfida in 
leggera differita. 

Francesco Damiani, nato a 
Bagnacavallo (4 ottobre 
1958) venne battuto da Biggs 
tre volte quando erano en
trambi dei dilettanti: a Mona
co di Baviera (1982), a Los 

Tyrell Biggs, l'avversario Usa di Francesco Damiani 

Angeles (1984) e di nuovo a 
Los Angeles (1984) in occa
sione di quella Olimpiade. 

Sul ring olimpico Tyrell 
Biggs meritò la medaglia d'o
ro nei super-massimi (oltre 91 
chilogrammo, il ravennate 
dovette accontentarsi di quel
la d'argento che è sempre un 
bel premio. Umberto Branchi-

ni, il «master» dei nostri mana
ger, parlando di Damiani ha 
detto: «... Stavolta Francesco 
batterà Biggs, confido nella 
resistenza e nel vigore supe
riore del mio campione...». 

Gli ha subito risposto, grin
toso, Lou Duva: «... Bìggs ha lo 
stile per battere nuovamente 
Damiani. Tyrell sì è allenato a 

lungo, doveva essere pronto 
in settembre per battersi a Ba
ri sempre con Damiani. Riten
go che il mio "hghter" potreb
be un giorno detronizzare Mi
ke Tyson. Ad Atlantic City, il 
16 ottobre dello scorso anno, 
Tyrell non era preparato, non 
era concentrato. Quella lezio
ne durata sette round gli ha 
fatto bene, è stata una buona, 
utile esperienza...». 

Il pensiero è stato comple
tato dallo stesso Biggs così: 
«... Voglio di nuovo Tyson, se 
non subito magari fra due an
ni. Finirà in maniera diver
sa...». 

Sì è saputo da Umberto 
Branchini che, quella di saba
to, non sarà una semifinale 
mondiale ma se Francesco 
Damiani sconfiggerà Tyrell 
Biggs potrebbe avere la chan
ce, per battersi con Mike «Iron 
Man» Tyson - tre cinture in 
palio (Wbc, Wba, Ibt) forse il 
prossimo giugno e probabil
mente a Milano. Lo avrebbe 
promesso Bill Cayton, il ma
nager di Mike Tyson, a Bran
chini 

Alla conferenza stampa, 
Francesco Damiani non era 
presente; il romagnolo si farà 
vivo giovedì sera (27 ottobre) 
nel Vogue, un locale di Corso 
Buenos-Ayres. Dopo quattro 
anni ì due colossi si rivedran
no nel tentativo di riportare, a 
Milano, la Grande Boxe che, 
da queste parti, manca da an
ni, anzi da lustri. 

I canadesi 
squalificano 
Ben Johnson 
per 2 anni 

Ben Johnson (nella foto) è stato squalificato per 2 anni 
dalla Federatletica canadese, che ha anche sospeso a tem
po indeterminato il suo allenatore Charlie Francis. Il prov
vedimento, che ha anche valore retroattivo (il 24 settem
bre allorché il velocista corse i 100 m. incriminati), è 
scaturito dall'uso di steroidi anabolizzanti fatto dal veloci
sta in occasione delle Olimpiadi di Seul. Johnson potrà 
ricorrere alla Commissione arbitrato sportivo del Ciò. 

Boxe, morto 
il leggendario 
Henry Armstrong 

È morto all'età di 75 anni 
l'ex pugile nero Henry Ar
mstrong, una vera leggenda 
nella stona della boxe, che 
fu l'unico a detenere con
temporaneamente, nel 
1938, tre titoli mondiali In 
tre diverse categorie: più-

~ ^ — ^ — i — ^ ^ ma, welter e leggeri. Dopo 
aver guadagnato centinaia di migliaia dì dollari, negli ulti
mi tempi Armstrong viveva insieme alla moglie in un peri* 
stonato statale in California. Nel corso della sua carriera, 
iniziata nel 1931, aveva sostenuto 174 combattimenti, vin
cendone 145, di cui 98 prima del limite. 

Scarcerato 
il fantino 
Lester Piggott 

Lester Piggott, il più noto 
fantino britannico, è stato 
scarcerato ieri, un anno e 
un giorno dopo essere stato 
condannato per aver froda
to al fìsco tre milioni di ster
line, pari a oltre sette milìar-
di di lire. Condannato a tie 

^^^^^tmmmmmmami^m» a n n j fl c a r c e r e | piggott ha 
scontato parte della pena nella prigione di Highpont, pres
so Newmarket, la città dove risiede la moglie Susan. Il 
giudice di custodia gli ha concesso la liberta sulla parola 
per il resto della condanna. 

Atletica, 
«epurazione» 
di dirìgenti 
in Polonia 

I dirigenti delta Federazio
ne polacca di al letica leg-
gera sono stati sospesi in 

locco per «manifesta inca
pacità e inefficienza». La 
sospensione dall'attività ri
guarda la presidenza della 
Commissione dì controllo 
della Federazione. Tra le 

cause si citano i risultati negativi alle recenti Olimpìadi di 
Seul, dove delle 16 medaglie nessuna è venuta dall atletica 
leggera. Nella nuova presidenza figura anche la famosa 
campionessa degli anni Settanta, Irena Szewinska. 

Heysel, chiamati 
a deporre Platini 
e i presidenti di 
Juve e Liverpool? 

Vivace polemica ieri tra il 
gresidente del tribunale dì 

ruxelles e gli avvocati che 
difendono gli imputati al 
processo sulla tragedia 
dell'Heysel. La difesa ha re
clamato la pubblica lettura 
delle 48.000 pagine che 

• • « • • • • • • • • • • • • • • • • compongono l'atto d'accu
sa contro i 26 hooligans britannici accusati dì omicidio 
involontario nei confronti delle 39 vittime della strage. 
Dopo lo «scontro» verbale tra presidente e difensori il 
processo è stato aggiornato a domani per prendere una 
decisione in merito. Intanto il famoso aw. parigino Paul 
Lombard, che cura gli interessi di 13 vittime francesi, 
avrebbe intenzione di chiamare a deporre Platini e forse 
anche i presidenti della Juventus e del Liverpool. 

In occasione della penulti
ma prova del tricolore turi
smo 1988 il Pro Team Italia 
ha comunicato che ne) 
1989 non prenderà parte al 
campionato italiano veloci
tà turismo con vetture Ma-
serali. Dopo essere stalo 

mmm•—•»—»^ dal 1987 l'artefice del ritor
no alle corse della casa del tridente, il Pro Team ha preso 
la decisione «Per la totale assenza di collaborazione da 
parte della Maseratì ed in particolare del suo presidente 
Alejandro De Tomaso». La decisione è da mettere In rela
zione anche alla rottura di quattro motori dopo appena 
pochi chilometri nella gara di Pergusa del 25 settembre 
scorso. 

Divorzio 
tra Pro Team 
e Maserati 

Guinness 
dei primati: 
241 a 20 
nel basket 

Un incontro della fase preli
minare della Coppa porto
ghese maschile di pallaca
nestro è terminato con un 
punteggio che è sicuramen
te destinato ad entrare nel 
Guinness dei primati sporti-
vi: 241 a 20. Artefice de I-

* ^ " ~ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'eccezionale exploit è sta
to lo Sportine Figuirense, militante nella seconda divisione 
nazionale, che ha fatto il tiro al bersaglio contro l'Acado-
mia de Nelas, una formazione che partecipa a un campio
nato regionale. 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre 15,30 Hockey su ghiaccio, da Cavalese, Fiemme-Bolza-
no; 16 Offshore, da Bocca dì Magra, Campionato del mon
do; 16,20 Equitazione, da Sanremo, Derby dei fiori; 16,40 
Softball, campionato italiano, 1" finale; 18,45 Tg3 Derby. 

Tmc. 14 Sport news-Sportìssimo; 22,45 Chrono, tempo di mo
tori. 

Capodlstrta. 13,40 Jukebox (replica); 14,10 Football america
no, San Francisco-Los Angeles; 16,10 Sport spettacolo; 19 
Juke box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Calcio, Coppa di Scozia, Aberdeen-Ranger Glasgow; 22,45 
Sportime magazìne; 23 Mon-gol-Hera; 23,30 Boxe di notte. 
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Vincitori 
e vinti della 
domenica 

Insulti, fischi e contestazioni 
dei tifosi: ora anche la società 
è sul punto di scaricarlo 
E già si fanno i nomi dei sostituti 

«Contro di me c'è tanta prevenzione, 
sono antipatico a molti e i dirigenti 
non mi stanno aiutando. Ma non mollo» 
Storia di una crisi dopo tre sole partite 

Gigi Radice, un uomo tutto solo 
ryi 

f̂ **v 

situazione di crisi, quando mancano 31 giornate 
alla fine del campionato. Ma nel Torino già si parla 

* j di cambiare il tecnico e dare il benservito a Radice. 
Ieri sera è stato convocato un consiglio d'ammini
strazione con un'urgenza che verrebbe quasi vo
glia di definire emergenza. E domenica contro la 
Fiorentina Radice rischia il posto. 

VITTORIO DANDI 

***PR*'' 

Gigi Radice preoccupato per un Torino che non decolla 

I H TORINO. Che cosa ci sia 
dietro a tanta fretta è uno dei 
mille misteri di una società 
che talvolta riesce ad essere 
persino simpatica tanto è pa
sticciona. Inutile rivangare le 
vicende di mercato oppure il 
caso di Giordano, chiamato a 
Torino per firmare il contratto 
e rispedito subito a Roma con 
un sorriso imbarazzato: «Ci 
scusi, neh, ma non possiamo 
più prenderla altrimenti i tifosi 
ci ammazzano». Inutile, ma in 
fondo utile a capire come da 
questo club ci si debba sem
pre aspettare di tutto. La ra
gione è semplice. In quasi tut
te le grandi società comanda 
uno solo, o al massimo, co
m'è nella Juve, uno solo ma 
con la supervisione celestiale 
dell'Avvocato. Nel Toro que
sto non succede. 

Al vertice sono in due, Ma
rio Gerbi, industriale metallur
gico dagli atteggiamenti com
postamente signorili, quasi 

cardinalizi, e Michele De Fi
nis, altra razza d'uomo, quelli 
che a Torino si definiscono 
gente di baniera, cioè con l'a
bitudine a dire le cose in ma
niera anche brutale e a deci
dere spesso sui due piedi. I 
due non si amano alla follia e 
si dice che spesso uno decida 
a seconda di cosa non decide 
l'altro. In più c'è un sostegno 
di piccoli industriali, profes
sionisti, commercianti, tutti 
con la loro quota e tutti con 
l'ambizione di imporre qual
cosa al due Gerbi-De Finis che 

non dispone neppure di una 
forza economica per mandare 
tutti a quel paese e gestire da 
soli. Infine ci sono i tifosi. Po
che società sono sottoposte, 
diremmo sottomesse, alia 
piazza come è il Torino. Capi
ta così che nascano i partiti, le 
correnti. Radice da sempre è 
mal sopportato da una parte 
dei dirigenti e da una parte dei 
tifosi. 

Per i primi non è poi tanto 
difficile sfruttare il malconten
to dei secondi, soprattutto se 
la squadra non funziona e se 
al tecnico si possono muove
re accuse evidenti, come 
quella di non aver azzeccato 
la campagna acquisti. Il mo
mento è favorevole agli anti-
radiciani, che già hanno, pen* 
sato alle alternative. Tra i tec
nici disponibili subito c'è ad
dirittura Aldo Agroppi, il so
gno di una generazione di gra
nata, che ancora palpita al 
pensiero del «vecchio cuore*. 
E c'è Fascetti. C'è Giacomini. 

Dopo la clamorosa sconfitta contro il Napoli 
Galeone medita sulle contraddizioni del pallone 

«Via dal pazzo calcio, 
vado a vivere a Macondo» 
A Pescara 
chiedono 
il suo 
esonero 

M i PESCARA. Tifosi scon
tenti che chiedono il licenzia
mento di Galeone e dirigenti 
che criticano l'impostazione 
tattica della squadra. Il giorno 
dopo la pesante sconfìtta con 
Il Napoli, il Pescara è tutto 
questo. Ciò che sconcerta ti* 
losi, dirigenti e tecnico non è 
tanto il fatto di essere ultimi in 
classifica (un punto conqui
stato nei confronti con tre 
grandi: Roma, Mìlan e Napo
li), ma l'umiliante sconfitta al 
San Paolo. «La squadra è la 
risultante delle scelte di uomi
ni e di tattica volute dall'alte-
natore», ha detto il presidente 
della società, Pietro Scibiiia, 
confermando un incontro in 
settimana con Galeone. Scibi
iia è stato molto critico nei 
confronti dei calciatori. «Sem
bravano tante belle donne im
pegnate a far passerella. Però 
a mio avviso il problema è dì 
natura tecnico-tattica». 

Con Giovanni Galeone dopo gli otto gol che hanno 
travolto la sua zona. «Sono stufo del calcio - rivela 
l'allenatore del Pescara ospite di Maradona a Canale 
10 - perché non si può dire mai la verità. Sogno di 
ritirarmi a Cuba, sulle spiagge bianche dove le testug
gini depongono le loro uova...». A metà tra rassegna
zione e provocazione uno dei nuovi profeti del pallo
ne medita l'addio e vede il Napoli più bello del Milan. 

LORETTA SILVI 

Per fine stagione potrebbe es
serci Scoglio, che piace ad al
cuni consiglieri. Tutto purché 
Radice se ne vada. Ed ecco le 
contestazioni virulente e fret
tolose, guidate da chi cono
sce l'arte di sfruttare la delu
sione dei tifosi. Capita in tutto 
il mondo non dovrebbe capi
tare a Torino? Radice è già 
uno sconfitto. 

I piani per il futuro non lo 
vedono più in pista. Ma non 
cede. Denuncia, chiede tem
po, chiede una solidarietà che 
tarda ad arrivare, mentre 
avrebbe dovuto giungergli im
mediatamente dalla società. 
Invece hanno convocato in 
fretta e furia il consiglio di am
ministrazione, come si fa nei 
momenti gravi. «Non sarò io 
quello che dà ìe dimissioni 
perché si sente contestato -
afferma il tecnico - continuo 
a dire però che c'è della pre
venzione nei miei confronti. 
Mi basta fare quattro passi nel 
campo per sentire la gente 
che ce l'ha con me. Contro 
l'Atalanta una parte del pub
blico ha cominciato a fischia
re dopo ì primi minuti, come 
se tutto fosse già pronto. Cer
to, non sono simpatico a tutti. 
Probabimente mi accusano di 
aver avallato certe decisioni, 
come la cessione di Grippa, 
che a quelle cifre sottoscrìve
rei considerando la situazione 

del Torino». 
L'idea che lo fischino per 

tirare la volata a qualcuno lo 
sfiora soltanto. «Non ne ho 
mai sentito parlare, ma nel 
calcio ci sta tutto. Solo che 
avrebbero dovuto decidersi 
prima, cioè alla fine della pas
sata stagione quando invece 
festeggiammo i risultali di 
un'annata che ci aveva portati 
alla finale di Coppa Italia e a 
perdere la zona Uefa solo allo 
spareggio. Per me quando il 
treno parte si dovrebbe conti
nuare con chi c'è sopra. 
Ma...». 

Comunque la si guardi la si
tuazione è difficile, anche per
ché oltre agli stranieri che non 
carburano (Mutler addirittura 
vorrebbe tornare in Brasile) 
c'è tutto il resto della squadra 
che rende molto meno del 
previsto. «Non è questione di 
cattiva volontà. Loro non si 
stanno tirando indietro. La so
lidarietà dovrei aspettarmela 
invece dalla società: se uno 
mi vuol bene e mi stima do
vrebbe intervenire adesso. 
Stiamo andando male, non 
malissimo, c'è tutto il tempo 
per recuperare con qualche ri
tocco e soprattutto ritrovando 
attorno a noi un clima sereno, 
perché alla fine sono i ragazzi 
che patiscono la contestazio
ne più di me». L'impressione è 
che chi decide non abbia più 
molta voglia di ascoltarlo. 

Coppe in tv 

Roma 
e Milan 
alla Rai 
H MILANO. La Rai sarà «pa
drona* della diretta televisiva 
delle partite di coppa Parti-
zan-Roma e di Stella Rossa* 
Milan, la Fininvest disporrà 
dei diritti per la pubblicità che 
comparirà in quei due stadi. Il 
braccio di ferro tra Rai e Finin
vest si è così concluso con 
una stretta di mano, una divi
sione della posta che ha visto 
le parti lasciarsi con un sorriso 
anche se sono comunque oc
corse quattro ore per trovare 
l'intesa. 

Un primo incontro c'è stato 
ieri mattina tra Calliani per la 
Fininvest ed Evangelisti per la 
Rai con Franco Dal Cin per la 
«Sportrade», Oa società inter
mediaria che avrebbe incassa
to 140 milioni a partita). Nel 
pomerìggio secondo round 
con la partecipazione de) pre
sidente della Stella Rossa che 
ha tutelato gli interessi dei due 
club jugoslavi a cui premeva 
in particoalre poter avere la 
trasmissione in diretta delle 
due gare giocate in Italia. La 
Fininvest ha quindi rinunciato 
ai diritti televisivi senza rimet
terci nulla, la Rai ha stipulato 
un nuovo contratto. Domani 
pomeriggio quindi alle 17 la 
Rai trasmetterà in diretta Par-
tizan-Roma e quindici giorni 
dopo le immagini di Stella 
Rossa-Milan. Pi. 

Paolo DI Canio, 
ventanni, è la 
rivelazione di 
questo inizio 
campionato. 

Materazzi lo ha 
lanciato In 

squadra come 
centravanti 

arretrato 

Galeone rischia la panchina dopo la disfatta di Napoli 

m* NAPOLI. A Cajo Largo, 
•40 minuti di volo dall'Avana 
con quegli aerei un po' cosi
le tartarughe depongono le 
loro uova e poi, nell'eterna 
corsa verso la vita, raggiungo
no la marea che si ritrae sulla 
sabbia bianca». Allarga le 
braccia Giovanni Galeone, co
me le ali vibranti di un bipla
no. Con quel nome dipinto 
addosso che lo ha fatto avven
turiero e marinaio, Galeone 
racconta cosi la sua Macon
do, il posto dove è stato e do
ve spera di tornare quando la 
nuova filosofia del calcio non 
sarà che una ruga più profon
da sulla guancia abbronzata. 
Quel momento none lontano, 
lo ha confessato ieri, dopo 
una notte passata a scacciare 
il sonno. «Sono stufo» ha det
to tra gli amici della domenica 

sera e lo ha ripetuto poi a Die
go Maradona che lo ha invita
to nel suo lussuoso salotto di 
Canale 10. Ma gli otto gol pre
si a Napoli dal suo Pescara in 
questa storia c'entrano meno 
di quanto sì pensi. «Ho ancora 
un contratto, -fino al '90, poi 
chiudo. No, non è perché ha 
perso la zona. La zona non 
vince né perde così come il 
gioco a uomo non è superato 
se il Napoli con questo modu
lo ha vinto uno scudetto ed è 
ancora più bello del Milan... 
Sono diventate troppe le cose 
del calcio che non mi vanno 
giù. Perché non sì può dire 
mai la verità? Un regista può 
criticare il film di un altro, o 
un architetto il progetto di un 
collega. Ed allora perché ci 
sarebbe malignità nel dire che 
questa Inter non è da scudet

to? È per questo che invidio 
chi può parlare come pensa. 
Invidio i giornalisti che hanno 
questo privilegio. Mi vedo 
giornalista anche perché con 
la stampa ho sempre avuto un 
buon rapporto, non nascon
do, sono stato sempre soste
nuto...». Tra marmi neri, spec
chi bruniti, valzer di microfoni 
e belle gambe, matura l'addìo 
di Giovanni Galeone. 

Pietà per ì vinti, scongiura 
Maradona, se qualcuno sbef
feggia il Galeone affondalo mi 
arrabbio, premette. Poi, men
tre il marinaio sempre più solo 
lancia la sua minaccia, l'ar
gentino interviene: «No mi
ster, lei deve continuare. Il 
calcio ha bisogno di un signo
re come Galeone. Uno che ha 
sempre il coraggio di schiera
re la squadra che yuole». Ma 
questo è il problema. L'ha vo

luto proprio Galeone questo 
Pescara? «Per essere vincente 
ci vuole la mentalità, altro che 
"zona" o "uomo". La flessibi
lità nell'applìcare certe solu
zioni invece di altre...». 

Ma non era una testa dura 
questo Galeone? Ed è vero 
che Pescara l'ha già abbando
nato per sostituirlo con qual
che pratico mazzolatorer Se 
lo sarà chiesto Galeone men
tre guidava veloce ieri matti
na. «Tanti nemici aspettavano 
questo momento. Otto got 
beccati avranno fatto piacere 
a questa gente». 

Ma per adesso Galeone 
non scende dalla giostra, 320 
chilometri da Napoli a Pesca
ra, poi dritto a cercar granchi 
e magari anche un tuffo sotto 
il sole duro a impallidire. «A 
Cajo Largo sarebbe meglio. 
Ma davvero non ne avete mai 
sentito parlare?». 

Dopo tante disavventure ecco gli «uomini nuovi» 
del campionato italiano: Borgonovo e Di Canio 

E' nata la Baggio-band 
Dall'ospedale alla gloria 
È il campionato dei miracolati ma è anche il campio
nato delle rivincite. Fra i miracolati, Roberto Baggio 
è il leader, ma dietro a lui premono altri ex ospeda
lizzati come i) compagno di squadra Borgonovo e il 
laziale Di Canio. Si sono messi in grande evidenza in 
questo avvio di stagione del torneo di serie A. Per le 
rivincite, posto d'onore a Gianfranco Malleoli, tor
nato alla ribalta dopo un periodo nero. 

MARIO RIVANO 

• • ROMA. La «Baggio-band» 
si è trasformata. Altro che ad
dio al calcio, è stato un calcio 
d'addio alla sfortuna. Mesi e 
mesi di gambe ingessate, di 
ospedale, di recuperi e di in
credibili ricadute. La vita è fat
ta a cicli e adesso è il momen
to delle rivincite. Cosi la «Bag
gio-band» si è messa a suona
re un concerto con tanti squil
li e tanto rumore che le orec
chie di Vicini & Co. hanno tra
dotto in suggestiva melodia. 
Roberto Baggio, ginocchia 
fragili e grande talento, è arri
vato in Nazionale coronando 
uno splendido avvio di stagio
ne. Gli altri due componenti 
del trio, Borgonovo e Di Ca
nio, sono fra i protagonisti as
soluti del campionato. Stefa
no Borgonovo, 24 anni, al suo 
primo anno nella Fiorentina 

sta recuperando il tempo per
duto in un anno e mezzo di 
operazioni e contro-operazio
ni alle gambe. Tre anni fa nel 
Como aveva segnato 10 reti 
giungendo a spron battuto 
nelle under azzurre. Il Milan lo 
acquistò lasciandolo però in 
prestito al lariani dove Borgo-
novo - in mezzo a mille guai -
segna tre reti in due campio
nati. Recupera, viene prestato 
ai viola di Eriksson, rinasce. È 
opportunista come lo era Pao
lo Rossi, di cui non possiede 
però l'eccezionale rapidità. 
Due gol in tre partite sono un 
segnale di ripresa. La sua tec
nica di prim'ordine potrà ser
vire anche alla causa azzurra. 

Paolo Di Canio ha invece 
vent'anni. È nato a Roma nel 
quartiere Quartìcciolo, feudo 
del tifo giallorosso dove anco

ra si chiedono perché il ragaz
zo sia finito agli «odiati» cugini 
della Lazio. Nelle giovanili era 
molto promettente tant'è che 
Morrone lo considerava il per
no della squadra «primavera»: 
si racconta anzi che il buon 
Juan Carlos molto litigasse col 
presidente Calieri intenziona
to a dirottare altrove il tre-
quartista. Per farla breve, Di 
Canio due anni fa andò in C, 
alla Ternana. Un anno discre
to, dì rodaggio, poi una persi
stente tendinite alla caviglia 
destra, una cura forse sbaglia
ta, una brutta infezione come 
souvenir che poteva costrin
gerlo ad una cronica zoppia. 
Invece gli è andata bene. Un 
anno fa il medico della Lazio, 
Carfagni, decise di operarlo e 
i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. Di Canio è ormai una 
certezza per Materazzi, una 
sorta dì centravanti arretrato 
con un ottimo bagaglio tecni
co e che sa difendere come 
pochi il possesso di palla. 

Ma - «Baggio-band» a parte 
- e" è ancora un personaggio 
che sta proponendosi all'at
tenzione generale. È Gian
franco Matteoli, fantasista 
«eletto» nella Under di Vicini e 
poi via via scomparso - dopo 
una manciata di presenze net-
la Nazionale maggiore - dalle 

Mikhailitcenko 

«Macché Juve, 
resterà 
alla Dinamo» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Ateksel Mikhaili
tcenko, il prestigioso centro
campista della Dinamo Kiev, è 
già della Juventus? L'avvocato 
ha avuto il via libera diretta
mente da Gorbaciov (magari 
in cambio di una fabbrica di 
automobili per 10.000 miliardi 
d'investimenti in Urss)? Ale-
ksei Paramonov, segretario 
generale della Federazione 
calcistica sovietica, smentisce 
seccamente: «Mikhailitcenko 
resta dov'è. Troppo importan
te per la Dinamo Kiev, e poi, 
ha solo 25 anni, per altri tre 
anni resterà, secondo le rego
le, a giocare In Urss. Poi si ve-
drà». Ma le regole sono già 
state infrante per Zavarov? 
«No - risponde Paramonov, 
ex giocatore dello Spartak, 
campione olimpico nel 1956 
- il caso Zavarov è diverso. 
Zavarov, per quanto grande, è 
sostituibile nella Dinamo. Mi
khailitcenko non lo è e la Di
namo Kiev è in corsa per lo 
scudetto». Ma in Italia circola 
voce che Gorbaciov addirittu
ra abbia dato il suo assenso. 
Che c'è dì vero? «Niente. Que
ste cose le decide la federa
zione calcistica e il tecnico 
della squadra, Noi non l'ab
biamo decisa e LobanovskiJ 
neppure». D G.Ch. 

cronache e, sempre più spes
so, dalle formazioni interiste 
schierate da Trapattonì. Con 
Scifo non poteva coesistere, 
ma con Matthaeus che non è 
un regista va molto meglio. 
L'asse Matteolì-Serena sta fa
cendo la fortuna del Trap. Ne 
fa le spese Giuseppe Baresi, 
costretto a gustarsi dalla pan
china le altrui fortune mentre 
il fratello milanista continua la 
sua escalation. Quello dì Mal* 
teoli, a ben guardare, è un pìc
colo miracolo. In un anno 
aveva dilapidato, per demeri
to o per sfortuna, i traguardi 
raggiunti in età matura: il po
sto nell'Inter e quello in Na
zionale. Per motti mesi si è fat
to dimenticare, toma a 30 an
ni alla ribalta. Ha dimostrato 
un gran carattere, merita for
tuna. 

Andiamoci piano 
con i de profundis 
del gioco a zona 

GIANNI PIVA 

• • Il Pescara è affondalo a 
Napoli, il Bologna ha perso a 
Como e il Milan non sa andare 
oltre lo zero a zero con la La
zio al Meazza; una occasione 
cosi ghiotta non è staggita a 
chi (a cominciare dal «nostro. 
Altallni) era In attesa di canta
re il >de profundis» della zona 
alimentando il coro di scher
no per I .proleti, che l'hanno 
applicata, propagandata e per 
quanti avrebbero creduto a 
quell'ingannevole filosofia. 
Tanta tempestività è sospetta. 
L'idea che si possa innovare 
ed anche vincere evidente
mente non piace, e certi silen
zi erano solo l'attesa della oc
casione per sparare a zero. 

Non c'è dubbio che la ca
duta del Pescara sia stata fra
gorosa (ma fu cosi anche un 
anno fa e alla fine la squadra 

dì Galeone non fu ultima), ma 
quanto è accaduto domenica 
ha comunque permesso di ti
rare in fretta drastici bilanci ri
ducendo tutto, ancora una 
volta, ad un confronto tra «zo
na. e «uomo*. 

Un giochetto che permette
rà domenica dopo domenica 
di rovesciare giudizi, alimen
tare polemiche dando spazio 
a chi parla di «formule magi
che. processi e condanne. 

Eppure in quella che do
vrebbe essere stata la domeni
ca della verità, a voler guarda
re il calcio con il bilancino del 
farmacista, ha vinto bene la 
Fiorentina, che gioca certa
mente a zona, ha pareggiato il 
Verona con l'Inter, giocando 
male entrambe, zona o non 
zona. E allora? Per i bilanci 
meglio andarci piano. 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Scambio di mogli 
anziché di maglie 

• • Diceva Confucio, inventore del gio
co a zona; «Siediti sul bordo del fiume: 
prima o poi il Milan passerà*. Il problema 
è che a Torino, Roma e Verona sedersi in 
riva al fiume è come fare un pic-nic a 
Caorso. Dunque il Mìlan passa ma gli al
tri. sorpresi, stanno lì a guardarlo come la 
mucca guarda il treno. Se i calciatori leg
gessero Mao invece di Quattroruote si 
sarebbero ricordati del «bastona il cane 
che affoga» e il Milan, strafavorito, alla 
terza sarebbe già a rincorrere. Ma questa, 
è vero, è una interpretazione del tutto 
particolare. D'altronde anche Gianni 
Agnelli ha svirgolato alla grande quando 
ha detto a Zavarov: «Se non giochi bene 
ti rimando in Russia, ma non a Kiev: a 
Novosibirsk, in Siberia". Grande battuta, 
deve avergliela scritta il fratello. 

A dire il vero tutta quella passata è 
stata un po' la settimana del «viva il par
roco». Cominciando dalla Nazionale che 
mercoledì a Pescara ha spezzato le reni 
alla Norvegia. Ricordate dietro a una por
ta Il bellissimo striscione: «Grazie zìo Re
mo per Ì mondiali»? Era una scritta pole
mica verso Gaspari, l'unico uomo di po

tere che figura nell'album di figurine di 
Forattìnì con una foto: non si fa la carica
tura a una caricatura. Bravi pescaresi: si 
vede che la città, al contrario della squa
dra, gioca a uomo. E vince. 

Ma, oltre che del parroco, è stata la 
settimana del diavolo, nella persona del 
suo legale rappresentante, dottor Silvio 
Berlusconi. E successo infatti che, da 

3uelle vere e proprie «Ambra Jovinelli» 
el calcio che sono ^Processo del lunedì 

e il Consiglio di lega, il presidente del 
Milan si è scatenato contro la violenza. 
Rivelando intuizioni geniali e un'intelli
genza viva e scoppiettante (oseremmo 
d<re alla Nantas Salvataggio) il presidente 
del Milan, nell'ordine, ha proposto: 

1) Un commissario speciale dotato dì 
pieni poteri che si occupi del fenomeno 
stadi. Se Sica fosse già impegnato, o si 
disimpegna, oppure si nomina commis
sario De Sica. Christian. 

2) Per evitare i consueti furti e le deva
stazioni di autogrill da parte degli ultras 
di ritomo dalla trasferta, il settimanale 
del gruppo Fininvest Tu Sorrisi e Canzo
ni pubblicherà dei Buoni gratuiti di Sac

cheggio da utilizzare esclusivamente nei 
grandi magazzini Standa, dal lunedì al 
venerdì. 

3) Per ridurre al minimo la possibilità 
di scontri in campo che eccitino gli spal
ti, i calciatori scenderanno in campo a 
maglie alternate: una domenica i pari, 
quella successiva i dispari (così anche 
Ezio Luzzi, poverino, ha meno nomi da 
tenersi a mente). 

4) Ogni fine partita, volendo lanciare 
un messaggio d'amore, i giocatori, al po
sto delle maglie, potrebbero scambiarsi 
le mogli. 

5) ÀI termine degli incontri ai tifosi 
sconfitti verrà comunque offerto come 
premio di consolazione un pacco dono 
contenente un orologio Swatch con la 
faccia di Mike Bongiorno e un profilatti
co Control ultrasottile (o, a scella, un 
orologio Swatch ultrasotttle e un profilat
tico Control con la faccia di Mike Bon
giorno). 

6) Infine la proposta più rivoluzionaria: 
tutti a dissertare che il calcio è un gioco 
maschio. E allora proviamo a giocarlo 
con due palle. 

Ferlaino ha imposto l'attaccante 

Carnevale batte Bianchi 
per un presidente a zero 

OAt NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

M LIPSIA. Dopo il Pescara, 
Napoli canta, ma la tranquilli
tà continua a non abitare lì. 
Ancora una volta, sull'onda 
della polemica, veleggia l'alle
natore Ottavio Bianchi. L'ulti
ma bomba è esplosa domeni
ca mattina, qualche ora prima 
della sfida con il Pescara e al
la vigilia della partenza per Li
psia, dove domani il Napoli 
giocherà per il secondo turno 
di Coppa Uefa. Questa volta i 
protagonisti della disputa so
no stati Bianchi e il presidente 
Ferlaino. Pomo della discor
dia, un nome noto, Andrea 
Carnevale. Già in altre occa
sioni, in tempi remoti, ma non 
troppo, l'attaccante era stato 
al centro di discussioni e con
troversie. A volte provocate 
da alcune «uscite» del gioca
tore stesso, insofferente del 
ruolo di panchinaro: Bianchi 

se le è legate un po' al dito. A 
Seul, durante i Giochi olìmpi
ci, Carnevale aveva ribadilo la 
sua voglia di cambiare aria. AI 
ritomo in Italia, il bomber ha 
trovato di fronte una situazio
ne ancora più inasprita: ed è 
stato nuovamente ernargìna-
to, con la scusa di un malan
no. In settimana c'è stata una 
riunione atta quale hanno par
tecipato il presidente Ferlai
no, il suo consulente Luciano 
Moggi e il giocatore. Conclu
sione del vertice: Carnevale 
decìdeva di restare a Napoli, 
ma soltanto per giocare. A ga
rantirglielo era stato lo stesso 
Ferlaino il quale domenica 
mattina, saputo che il giocato
re era destinato alla panchina, 
ha voluto Incontrare subito 
Bianchi per chiedere la «fidu
cia» all'attaccante. Ne nasce
va una discussione composta, 

per l'immediato no di Bianchi, 
personaggio che non ama in
tromissioni nel suo lavoro. Ma 
evidentemente in Bianchi 
qualcosa si era smosso. Cosi 
un'ora e mezzo prima delta 
partita, tornava sulle sue deci
sioni. Poi come sono andate 
le cose sono fatti noti. Una vit
toria squillante e la tripletta di 
Carnevale, cose che però il 
tecnico partenopeo ha voluto 
stranamente minimizzare, ri
tenendola un fatto normale. 
In segno di protesta si è sedu
to in terra, protesta, ovvia
mente, verso il presidente Fer
laino, come a volergli dire che 
domenica non sì era sentito 
l'allenatore del Napoli. Ieri & 
chi gli chiedeva della forma
zione che avrebbe giocato a 
Lipsia, Bianchì aveva per tutti 
una riposta polemica. «Ora 
non vi dico nulla - ha com
mentato - prima la diro al pre
sidente, quando mercoledì ar
riverà...». 

l'Unità 
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Jutto .. 
trasporti 

Per salvare le grandi città e le aree metropolitane 
sono necessari subito dei cambiamenti 
e un nuovo sistema dei trasporti pubblici 
che risponda almeno al 75% delle domande di mobilità 

No alla morte per traffico 
B Le grandi città italiane, 
e le aree metropolitane nelle 
quali si inseriscono, sono 
soffocate dalla morsa del 
traffico, ogni giorno di più 
In molte ore del giorno Mila
no, Roma, Napoli, Tonno e 
tante altre città sono letteral
mente paralizzate da una va
langa di automobili che inta
sa le vie pnncipali, seppelli
sce le strade e i marciapiedi, 
ostacola il servizio pubblico 
L'automobile sta uccidendo 
se stessa e sta strangolando 
le aree urbane I dati statisti
ci confermano drammatica
mente questa situazione 
Nella società moderna cre
sce a dismisura la domanda 
di mobilità, e l'insufficienza 
del trasporto pubblico e col
lettivo determina un conti
nuo aumento nel numero 
delle automobili a Milano e 
a Tonno in 15 anni il parco 
dei veicoli è addirittura rad
doppiato eppure continua 
ad aumentare Lacongestio 
ne e l'inquinamento sono 
dati drammatici di una situa
zione che è ormai oltre la 
soglia di guardia Si tratta di 
una emergenza nazionale, o 
si interviene subito, con mi
sure radicali, o la situazione 
precipiterà e le soluzioni sa
ranno sempre più difficili 

Slnora quelle amministra
zioni comunali - non molte 
per la venta - che hanno 
cercato di fronteggiare la 
crisi sono rimaste isolate, 
senza il supporto di una poli
tica statale, senza mezzi fi
nanziari e normative ade
guati Milano, Bologna, Fi
renze, ad esempio, registra
no tentativi interessati di de
finire nuovi piani del traffi
co, di chiudere alle auto i 
centri storici, di creare spazi 
per II mezzo pubblico, tenta
tivi che devono essere inco
raggiati e sostenuti in ogni 
modo E, ad esempio, è giu
sto che possano disporre di 
un sistema di sanzioni ade
guato a sorreggere le misure 
di disciplina del traffico non 
le asupermulte» terroristiche 
care a giornalisti in cerca di 
facili emozioni, ma sanzioni 
articolate con cnten seri e 
tali da onentare l'utenza ver
so le scelte necessarie nel
l'Interesse collettivo 

Quel che si può fare, in
somma, deve essere fatto 
subito Non si possono 
aspettare a pie fermo le 
grandi riforme, e i pur ne
cessari progetti organici non 
possono diventare un alibi 
per l'immobilismo 

Ma deve essere parimenti 
chiaro che questi tentativi 
sono, nelle attuali condizio
ni, del tutto impari al compi
to enorme che fronteggiano, 
e destinati ali insuccesso, o 
a scarsi risultati, se al più 
presto non interviene una 
politica statale, coordinata 
con le autonomie locali, che 
sia diretta ad un radicale 
cambiamento del sistema 
dei trasporti Divieti e sensi 
unici non possono surrogare 

la mancanza di alternative II 
cittadino non e un suddito 
da nutrire con i divieti, ma e 
un soggetto sociale che ha 
dintto, insieme, all'ambien
te, e ad una adeguata mobi
lità E perfino un luogo co
mune tra gli esperti che nes
suna città di grande dimen
sione può vincere il caos e la 
paralisi del traffico senza un 
trasporto pubblico che ri
sponda almeno al 75% della 
domanda globale di mobili
tà, e che, per almeno il 30% 
non lo faccia con una forte 
rete In ferro (tram suburba-
m, metro pesanti e leggen, 
tranvie veloci) Questo nuo
vo sistema del trasporto 
pubblico deve poi essere 
dotato di una rete di linee su 
gomma - meglio se con 
mezzi non inquinanti e con 
filobus - che con una fitta 
maglia integra la grande ar
chitettura in ferro L'auto
mobile deve diventare, inve
ce che la regina incontrasta
ta del traffico, una compo
nente di questo sistema E, a 
questo scopo, sono neces
sari un vasto sistema di par
cheggi orientato al ncovero 
delle auto dei residenti, per 
liberare le strade, e ai centri 
di interscambio con il mez
zo pubblico, e sottovie e so-
pravie che facilitino lo scor
rimento dei flussi motorizza
ti sugli itinerari ad essi riser
vati II sistema dei trasporti 
pubblici deve avere poi oran 
coordinati e integrati, tariffa
zione Integrata (biglietti uni
ci, anche a tempo, per più 
linee), un coordinamento 
basato su di una avanzata in
formatizzazione 

Essenziali sono, infine, 
una nuova organizzazione 
del trasporto merci, e una 
riorganizzazione degli inse
diamenti Gii scali merci e i 
mercati generali devono es
sere allontanati dalle aree 
urbane, la distribuzione va 
riorganizzata, negli itinerari, 
nei mezzi, negli orari La col
locazione degli uffici pubbli
ci, del terziano di vaste di
mensioni deve essere ride-
terminato sulla base della 
organizzazione dei trasporti 
Si deve però, a questo pun
to, subito aggiungere che 
non è possibile separare la 
questione delle grandi città 
dall'assetto del trasporti sul 
territorio nazionale E utopia 
immaginare di organizzare 
in modo nuovo i trasporti ur
bani in un paese nel quale 
alla domanda di mobilità 
delle merci e delle persone 
sul terntono si nsponde 
a|i'80% con la gomma e la 
strada La città, e soprattutto 
la grande città e l'area me
tropolitana, non è una no
made chiusa in se stessa, au-
tosufficiente Essa si inseri
sce in un più ampio contesto 
di traffico, ed è strettamente 
condizionata da essi II cam
biamento dei trasporti nelle 
citta, e il cambiamento del 
sistema nazionale dei tra-

Le citta italiane e le aree metropolitane, 
ogni giorno di più, soffocate dalla mor
sa del traffico, letteralmente paralizzate 
da una valanga di auto L'insufficienza 
del trasporto pubblico e collettivo de
termina un continuo aumento dei mez
zi privati A Tonno e a Milano, in quindi
ci anni, il parco veicoli è raddoppiato 

Iniziative interessanti a Milano, a Bolo
gna, a Firenze Ma gli spazi di alcune 
amministrazioni comunali sono desti
nati al fallimento senza il supporto di 
una nuova politica diretta ad un radica
le cambiamento del sistema dei tra
sporti L'inerzia del governo La propo
sta e la battaglia dei comunisti 
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sporti sono strettamente le
gati I uno ali altro e anche 
questo e addirittura una ba 
nalita per ogni tecnico o 
esperto 

Tutto questo non è una in
venzione di pericolosi estre
misti, perche da tempo le 
grandi citta europee si sono 
mosse su questa strada e 
oggi stanno cercando di an
dare ancora avanti La sola 
Parigi dispone di una rete di 
metro e di ferrovie suburba 
ne molte volte superiore a 
quella di tutte le citta italiane 
messe insieme L'uso della 
rotaia e della intermodalita 
che si ha a Francoforte è un 
miraggio per Roma e Napoli 
Ovunque si sono sviluppati 
grandi progetti di norganiz-
zazione urbana 

L Italia, dobbiamo saper 
lo, è in ritardo in mezzo se
colo su quello che sta acca 
dendo in Europa, per effetto 
di una politica sciagurata 
che ha puntato tutto sull au 
tomobile Nei tre anni della 
unità nazionale si tento, per 
la prima volta, di correggere 
la tendenza, ma non si supe
rò la soglia di alcuni progetti 
e di alcune leggi, il pentapar
tito ha nbadito il vecchio an
dazzo, lasciando isolati quei 
ministri e quegli esponenti 
della maggioranza che han
no tentato di proseguire sul
la strada della riforma Le 
amministrazioni di sinistra, 
tra il 1975 e il 1985, si sono 
generalmente mosse per co
struire sistemi nuovi dei tra
sporti, ma, anche se una se
na riflessione autocritica va 
fatta sui loro ritardi e sui loro 
sen limiti, sono state previ
ste e bloccate dalle carenze 
della politica statale, 

E cosi, oggi, siamo davve
ro a un bivio Tutti coloro 
che si occupano di trasporti 
sanno che cosa occorre, e 
che cosa si può fare E ne
cessaria una nuova legge-
quadro del trasporto urbano 
e regionale, orientato ai 
nuovi sistemi, e necessano 
far partire sul seno i «proget
ti mirati» delle aree metro
politane, elaborati a fatica 
nel penodo delle giunte di 
sinistra, è necessario un pro
gramma organico per i me
trò pesanti e leggen e per i 
parcheggi È indispensabile 
che lo Stato decida di con 
sacrare a questa sfida, che 
nguarda nodi nevralgici del 
la vita nazionale, una quota 
adeguata di nsorse, non in-
fenore ai 5000 miliardi di 
spesa effettiva all'anno (solo 
il «progetto mirato» per Ro
ma costa, .alla fine, 20 000 
miliardi) E urgente che lo 
sforzo per salvare le citta 
dalla morte per traffico sia 
accompagnato da un vasto 
programma che agganci le 
ferrovie italiane al modello 
europeo Occorre trovare 
nuove forme coordinate per 
il governo unitario delle aree 
metropolitane Una riforma 
drastica delle procedure e 

dei sistemi di appallo deve 
poier garantire insieme la 
salvaguardia dell ambiente e 
del territorio e la celerità 
delle opere pubbliche pro
prio il contrario di ciò che 
avviene oggi quando proce
dure barocche e paralizzanti 
riescono a filtrare poi tre 
mendi affronti a territorio e 
ambiente 

Sappiamo bene che i costi 
finanziari e gli sforzi da com
piere per questa impresa so
no rilevanti Ma si tratta di 
fare un calcolo costi benefi
ci, riferito al bilancio pubbli
co allargato e alla attività 
delle pubbliche amministra
zioni Insomma, occorre 
partire dalla considerazione 
che non siamo di fronte a un 
pur importante problema 
settoriale, ma ad una grande 
e centrale questione nazio
nale che impone una riqua
lificazione globale delle po
litiche di spesa e non richie
de I elemosina di briciole di 
bilancio D'altra parte e del 
tutto possibile, a certe con
dizioni, mobilitare anche 
cospicui capitali privati (co
me ad esempio per il siste
ma di parcheggi) Ciò che 
conta è arrivare ad una deci
sione, a una scelta basata su 
di una razionale valutazione 
programmata del problema 

Non si capisce, del resto, 
perche continuamente da 
più parti si sia alla ricerca di 
soluzioni per creare posti di 
lavoro, e si investino costosi 
fondi o Agenzie per 1 occu
pazione, lesinando poi i 
mezzi per quelle grandi ope
razioni di riorganizzazione 
dei trasporti e di recupero 
urbano che sono una fonte 
diretta di una estesa e qua
lificata occupazione 

Queste decisioni, queste 
scelte non sono comunque 
nei programmi dei governi 
che si sono sin qui succedi! 
ti, legati alle lobbies dell au
tomobile e che sostituisco
no una politica dei trasporti 
con le diatribe e i pasticci sui 
limiti di velocita Nella legge 
finanziaria per il 1989 che il 
Parlamento sta discutendo 
c e addirittura il contrario 
una ulteriore emarginazione 
del trasporto pubblico e il ri
lancio delle autostrade 

Un grido dij^larme assai 
forte deve essere perciò lan 
ciato II ministro Santuz 
enuncia quotidianamente 
buoni propositi, che ci sem
brano pero solo pu desideri 
ali interno di una politica 
che va in direzione opposta 
La continua autopropagan
da del ministro Fern - tante 
parole niente fatti - e una 
cortina fumogena di como
do 

Questa e la cruda venta 
E, prima che sia troppo tar
di, e necessana una forte e 
alta risposta della sinistra, 
del movimento democrati
co, delle forze di progresso 
O cambiamo passo nel giro 
di due anni o saremo travolti 
dalla forza delle cose 

É in discussione, nella com
missione Trasporti della Ca
mera dei deputati una leggo 
per lo sviluppo degli Inter-
porti e della mtermodalità 
Nasce da due proposte di 
legge della De orientate al 

^^mmmmm—mmmmmmmmm le autostrade e alla gOmlTUl, 
ma il nuovo testo unificato 

del comitato ristretto cui hanno contribuito in modo deter
minante i comunisti, ha una nuova più corretta impostazio
ne di vera intermodalità, con un ruolo centrale delle ferro* 
vie Tuttavia perché 11 provvedimento possa essere varato 
vi sono ancora diversi nodi da sciogliere 

Si è riunito a Roma il coor
dinamento dei comunisti 
che operano nell'Anav (As
sistenza al volo) Dal dibat
tito e emersa la necessità di 
una terza fase della riforma 
che trasformi davvero in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ impresa l'azienda, che su* 
pen una arretratezza tecno

logica preoccupante anche per la sicurezza dei voli e che 
realizzi la cooperazione intemazionale L'uso di due rotte 
militan individuate e proposte dai comunisti e impropria
mente denominate rotte Santuz, ha alleggerito la gestione 
dello spazio aereo ma i problemi si nproporranno se non 
si scioglieranno tutti i nodi Nuovo responsabile del coor
dinamento Anav del Pei è stato eletto Di Renzo 

La legge 
sugli interponi 
in discussione 
alla Camera 

I comunisti 
e l'assistenza 
al volo 

Esodo 
ferrovieri 
appena 
300 miliardi 

Tutte le speranze che erano 
state diffuse ad arte tra i fer-
rovien sui diffusi «prepen
sionamenti d'oro» nel solo 
intento di acquisire consen
si per la smobilitazione del
le ferrovie, si sono dissolte 

i ^ i ^ i ^ i ^ i ^ f ^ i ^ con la legge finanziaria Es
sa dedica all'esodo solo 

300 miliardi di lire disponibili alla fine del 1989 e si tratterà 
di un prepensionamento non entusiasmante solo per una 
parte degli inidonei L'Ente che con il piano Ligato calcola* 
va di alleggenrsi di migliaia e migliaia di ferrovieri, non ha 
trovato nella legge finanziane ne i soldi per l'esodo, né i 
soldi per pagare gli stipendi dei ferrovieri, il ministro del 
Tesoro infatti ha preso sul seno quei dati e ha tagliato 
drasticamente le spese di esercizio e del personale Se non 
si corregge la legge finanziana sorgeranno problemi seri 
per gli stipendi già a meta del prossimo anno Intanto il 
vicepresidente del Consiglio, De Michelis, propone per le 
ferrovie la cassa integrazione e i licenziamenti e ciascuno 
può comprendere il legarne che vi è Ira i tagli della Fìnan-
ziana e queste proposte E da sperare che cessi dunque il 
commercio delle menzogne e che ora tutti nell'ambito 
ferroviano si misurino con le proposte del comunisti, le 
sole volte alto sviluppo del sistema e alla difesa dell'occu
pazione 

Nei giorni scorsi l'Unità ha 
raccontato diffusamente il 
tentativo di imporre ali En
te Fs (proposta Ugaiò-Cal-
doro) il trasfenmento all'I-
talstat e quindi ad un pool 
In Fiat dell enorme affare 

•MMiM^iii i i i i i i i i i i iHi costituito dalla trasforma
zione delle stazioni e delle 

vaste aree fabbncabili adiacenti II tentativo è stato blocca
to dalla reazione pronta di un gruppo di consilieri di ammi
nistrazione (a partire da Ciuffim e Caporali) dalla successi
va ferma presa di posizione del Partito comunista, dall'o
stilità manifestata dal Psi, dall Ance, dalla Lega dette coo
perative La questione rimane ora sul tavolo 

LEnte Fs ha ordinato alla 
Fiat ferroviana 14 ETR 450 
(«pendolino») parte dei 
quali in versione nnnovata 
con pnma e seconda clas
se Gli espenmenti e gli stu
di fatti provano che in atle-

mmmmmmmmm^^^^^^^ sa <tel v a s , ° progetto del
l'alta velocita che dovrebbe 

trasformare l'intera rete femmana questi mezzi potrebbe
ro essere collocati su itinerari non ancora nnnovati accor
ciando fortemente i tempi di percorrenza La Germania 
federate sta infatti trattando l'acquisto di un parco di ETR 
450 (che saranno costruiti per una parte in Germania) da 
immettere su determinati itineran proprio nel! intento di 
abbreviare i tempi di percorrenza in modo incisivo I co
munisti hanno proposto ora che l'Ente Fs prenda, sostenu
to dal governo, decisioni tali da armare rapidamente ad 
una flotta di cinquanta ETR 450 che possano essere usati 
in modo diffuso in tutta Italia e abbreviare fortemente gli 
oran anche nel Mezzogiorno 

L'affare 
stazioni, 
ordine 
e contr'ordine 

Quanti 
«pendolini» 
perle 
ferrovie 

Una menzogna il «risanamento» De Mita-Amato 
La legge finanziaria 
Un pasticcio a senso unico 
contro lo Stato sociale 
e i servizi pubblici 
• • La stampa italiana, or
mai tutta governativa tutta al
lineata alla gestione di palaz
zo Chigi, e della Confindu-
stna è cosparsa in queste set
timane di accorati nchiami al
la necessita di salvare la vir
tuosa «manovra economica» 
di De Mita e Amato Si avoca 
I enorme debito pubblico che 
schiaccia il bilancio statale, si 
agitano i pencoli di una npre 
sa dell inflazione, e si presen
tano i tagli della spesa predi 
sposti dal governo come 1 uni
ca via di uscita una medicina 
amara ma necessana che so
lo I irresponsabilità dei comu
nisti vorrebbe evitare 

Ma propno qui e e un fitto 
sipano di menzogne che oc
corre lacerare per fare emer 

gere la venta La cosiddetta 
«manovra economica» e in 
realtà un pasticcio a senso 
unico, volto a smantellare lo 
Stato sociale, a ndurre i servizi 
pubblici, a privatizzare le parti 
ncche di questi servizi a di
fendere le grandi concentra
zioni di ncchezza a scaricare 
sui lavoratori e sui meno ab 
Dienti il peso drlle difficolta E 
1 abolizione del voto segreto 
serve a difendere questo im
broglio, e non già, come si so 
stiene, a bloccare «1 assalto al 
la diligenza» da parte di un 
Parlamento impazzito Quali 
che fossero i motivi che han 
no indotto deputati e senatori 
della maggioranza a discutere 
e a votare proposte del Pei ne
gli anni passati è certo che 

quelle proposte erano dirette 
ad un vero nsanamento a una 
politica economica più sena e 
giusta come ad esempio, 
quando si è cercato di impedì 
re lo «scippo» Ge^cal 

È questo il punto centrale 
che occorre cogliere per una 
vasta campagna di spiegazio
ne e chianmento nvolta ad 
una opinione pubblica diso
rientata e disinformata Che le 
cose stiano davvero così è 
provato da due nfenmenti, 
uno alta politica economica 
generale, 1 altro alla politica 
dei trasporti 

In termini generali, De Mita 
e Amato dovrebbero spiegare 
perche il loro «nsanamento» 
non tocca i grandi santuan 
dell evasione fiscale, non limi
ta il grande flusso di nsorse 
pubbliche (fu Craxi a parlare 
di 60 000 miliardi ali anno) di
retto ogni anno ai grandi grup
pi industriali e finanzian, per
ché si mantengono in piedi 
vaste spese mutili, perché si 
costnngono i Comuni a paga 
re prezzi esorbitanti per gli 
espropri perche non si inter 
viene a ndurre i costi unitari 

della spesa gonfiati da spre
chi, tangenti, lentezze buro
cratiche Questi e tanti altn so
no i quesiti che ogni anno i 
comunisti pongono con i loro 
emendamenti, mirando a 
sciogliere altrettanti nodi, e 
che la stampa occulta con i 
nchiami alla «virtù» del gover
no 

Nel campo dei trasporti vi è 
di tutto ciò un esemplo assai 
visibile 

Quel che succede nel com
parto della viabilità è incredi
bile I comunisti non hanno 
mai cercato di bloccare le co
struzioni viane m modo mdi-
scnminato, e vogliono invece 
interventi capaci di perfezio
nare e razionalizzare la gran 
de viabilità ali interno di un 
nequilibno del sistema verso 
la ferrovia, il mare, il trasporto 
integrato e intermodale Ma il 
governo, invece sostiene la 
corsa sfrenata delle lobbies 
Dove è la virtù di De Mita e 
Amato, quando essi concedo
no alle Società autostradali, 
che poi nscuotono i pedaggi, 
contnbuti statali formalmente 
pan al 67% del costo di co 

struzione, che poi, per il giuo
co mascherato degli auto ap
palti, divengono il 100% o il 
120%? È difficile conciliare il 
risanamento con i grandi stan 
ziamenti non solo per le stra
de e le autostrade necessane, 
ma per tanti itineran superflui. 
e con la pioggia di oro che, 
attraverso le sovvenzioni, pio
ve sulle società concessiona-
ne di autolinee 

Non e è solo questo, però 
C è anche il balletto osceno 
dei costi gonfiati, che nguar-
dano ferrovie, aeroporti, stra
de ponti e ogni altra infrastrut
tura Recentemente si e sco
perto che le Ferrovie da anni 
compravano le sale montate 
per le carrozze pagando ad un 
virtuoso esponente confindu-
stnale tre volte il prezzo del 
mercato Ma poi ci sono le tra
versine d oro, le lenzuola d o-
ro, le rotaie d oro le Ferrovie 
da anni sono solo una vacca 
da mungere, e che mungono 
propno coloro che invocano 
il nsanamento La costruzione 
di metrò nelle città è un altra 
miniera d oro basti ncordare 
che per percorsi analoghi, i 

costi oscillano da uno a tre 
volte, come i parlamentan co
munisti hanno sottolineato in 
una recente interpellanza 
Non c'è neppure bisogno di 
ncordare per i tempi eterni 
nelle costruzioni, che si prò 
traggono a volte per decenni, 
con i meccanismi perversi 
della revisione prezzi, del pro
lungamento degli appalti, e di 
tutto ciò che fa lievitare a di
smisura i cost' 

E, infine, se si facessero le 
cose senamente e in modo 
pulito, è certo, come provano 
molti esempi stranieri, che 
una politica di efficaci e tem
pestivi investimenti, realizzati 
in modo oculato e rapido, 
condurrebbe al nsanamento 
di gestioni ferroviane e del 
trasporto urbano che dilapi
dano oggi un mucchio di de
naro Gli investimenti sui tra
sporti, se gestiti seriamente, si 
npagano nel tempo e nduco-
no i disagi E, invece, dopo 
ogni «taglio» eseguito in nome 
dell austentà, si vedono cre
scere i disavanzi di gestione, 
pagati a pie di lista 

Ma tutto questo a De Mita e 

ad Amato non interessa. Il ri
sanamento è un alibi, una fac
ciata Il sistema di potere, con 
i suoi mille intrecci, finanziari 
ed economici, non si tocca, e 
se lo Stato è schiacciato dai 
debiti, a pagare devono esse
re quelli che hanno sempre 
pagato salvo sentirsi npetere, 
ogni anno, dagli insostituibili 
auton del fallimento finanzia
rio - stesse facce, stesse voci, 
stesse parole - che la situazio
ne è pessima ed esige ulteriori 
sacrifici 

Su questo insieme di que
stioni, pur cosi centrali, i co
munisti, negli ultimi anni, non 
hanno mai condotto una cam
pagna di massa forte (come 
fu, ad esempio, quella, forte, 
contro il taglio delia scala mo
bile) Ed invece proprio que
sto e necessano, se si vuole 
rendere chiaro ciò che la 
grande stampa rende confu
so squarciare i veli delle men
zogne, rafforzare le ragioni 
della nostra lotta. 
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LE PAGINE CON 

Le realtà di Milano, Roma, Bologna, Torino 
Due domande a quattro amministratori comunali 
due della maggioranza, due dell'opposizione 
Quali sono le esigenze essenziali? 

Le grandi città scoppiano 
soffocate da un mare di lamiera 

Jutto .. 
'rasparti 

Le città scoppiano. Le amministrazio
ni comunali sono alle prese con il pro
blema del traffico. Per fare il punto 
abbiamo posto due domande a quat
tro amministratori comunali. Due di 
essi sono al governo delle loro città e 
due sono all'opposizione. Augusto 
Castagna è assessore al Traffico e ai 

P. SALVAGNI 
Roma: al giorno 
il trasporto 
pubblico 
perde 100.000 
passeggeri 

i 1. Il Comune di Roma si è 
contraddistinto per il suo im-

, mobiliamo sia per l'emergen
za che per le scelte strategi-

p che. La giunta ha dovuto ac-
f cattare, sotto la pressione del 

Pei, degli ambientalisti e dei 
| pretori rintroduzione delle la-
i* sce orane per la chiusura del 
e centro storico Ma a tale scel

ta non sono state accompa
gnate misure di sostegno del 

| trasporto pubblico ed è visibi* 
f le la scarsa tenuta delle mìsu-
j, re decise. È bone ricordare 
j! che nell'87 il trasporto pubbli-
* co a Roma ha perduto, tra ab-
f bonamenti e utenza giornalie-
ì ra, ogni giorno, ben centomila 
t passeggeri, ciò nonostante è 

al collasso. Il traffico privato 
? ormai attanaglia la città. Inve

ce incredibilmente il sindaco 
\ lancia la proposta delle targhe 
j, alterne, puramente propagane 
, distica, poiché metà delle au-
' to immatricolate è esattamen

te ciò che circola già oggi. 
Inoltre tale scelta penalizza i 

I ceti meno abbienti e scarica 
i sul trasporto pubblico una 
" pressione insostenibile. Il Pei 

ha proposto invano, sulla base 
fi del piano studiato dagli Inge-
\ gneri del traffico, di avviare 
[ misure di rafforzamento del 
' trasporto pubblico, con la 
' creazione di 14 itinerari con 
1 strade riservate al solo mezzo 
> pubblico (Fast Bus) e il poten-
1 «lamento della vigilanza urba

na. Si tratta delle uniche misu
re efficaci possibili. Se si guar-

•' da poi alle scelte strategiche II 
, bilancio negativo è ancora più 
, pesante 11 prolungamento 

della linea B della metropoli
tana verso est, che doveva es
sere completato entro il 1989, 

i ha subito un ritardo che per 
ora e quantificabile in tre anni, 
In quanto è bloccato l'animo* 

ì dernamento della stessa linea 
» B verso l'Eur. Inoltre la giunta 
ii tiene bloccati da un anno 550 

miliardi che il Parlamento ha 
stanzialo per il prolungamen
to delia linea A verso il nord 

** della città incredibile appare 
•? anche la Moria della grande 

viabilità tangenziale Ad ovest 
e ad est bloccata per anni. In 
rapporto alla vicenda dei 
mondiali di calcio per il 1990 
è mento del Pei se tra le pro
poste sono stati inseriti il com
pletamento dell'anello ferro
viario nord e il tram veloce 

0 lungo la via Flaminia, ambe
due essenziali per portare allo 
Stadio Olimpico decine di mi
gliaia di tifosi col mezzo pub-

, buco La giunta continua inve
ce a pensare opere faraoniche 
quali li tunnel sotto l'Appia 
Antica al di fuori della pro
grammazione urbanistica del 

< Sistema direzione orientale, 
stravolgendo le scelte di svi
luppo della città. 

2 innanzitutto occorrereb
be finanziare il «progetto mi
rato» per il trasporto, la cui 
prima convenzione fu firmata 
nel 1985 dalla giunta di sini
stra Tale convenzione è inat-
luata per l'assenza di finanzia-
nienti Non è pensabile com* 

, piotare l'anello ferroviario ur
li u i nsirulturare le ferrovie 
li, - mi iasione ai fini del tra-
s;< >" « urbano e metropolita
no i ' u/iare e differenziare 
il ru i o J.ìlu stazioni, costrui
re miovL- lince metropolitane 
se non si spostano ingenti ri
sorse sui progetti integrati per 
il trasporto urbano, prevalen-

Trasporti a Milano; Marcello Vindigni, 
già assessore ai Trasporti a Torino, è 
oggi consigliere comunale e segue, 
per il Pei, i problemi del settore; Clau
dio Sassi è assessore al Traffico a Bo
logna; Piero Salvagni è consigliere co
munale dì Roma, responsabile per il 
Pei delle aree urbane. 

1. Le grandi città e le 
aree metropolitane sono 
strette ormai nella In
sopportabile morsa del 
traffico con una pesante 
congestione, e un perico
loso Inquinamento. Qua
li misure sono state adot

tate sln'ora nel tuo Co
mune? E quali altre sono 
In via di realizzazione e 
allo studio, per cambiare 
11 sistema della mobiliti? 

2. Quali sono le esigen
ze essenziali che. sulla 

base dell'esperienza e 
del problemi del tuo Co
mune In rapporto al cam
biamento del sistema del 
trasporti, lo Stato do
vrebbe soddisfare nel 
breve, medio e lungo ter
mine? 

temente per quello su (erro. 
La città capitale può trasfor

marsi da monocentrica in po
licentrica solo se sostenuta da 
un potente sistema di mobilità 
su ferro, come è avvenuto in 
tutte le più importanti capitali. 
Il Sistema direzionale orienta
te, cioè il trasferimento di (un
zioni direzionali pubbliche e 
private dal centro storico al 
quadrante orientale, è anzitut
to un nuovo sistema di mobili
tà. Anche in questo caso i ri
tardi della giunta comunale si 
aggiungono ai ritardi del go
verno. I 750 miliardi, stanziati 
nella legge finanziaria '86 e 
reiterati sull'88, giacciono inu
tilizzali e inutilizzabili perché 
il Parlamento non ha ancora 
discusso e approvato la legge 
per «Roma capitale». Anche 

3uest'anno il rischio è di per-
ere 1 fondi. Da parte sua la 

giunta comunale, pur avendo 
ricevuto da un anno in accon
to 30 miliardi per la progetta
zione di massima ed esecutiva 
dello Sdo, non li utilizza. Una 
grande strategia di trasforma
zione e di riqualificazione ur
bana della periferia, di decon
gestionamento del centro,sto
rico e di riorganizzazione del
l'intera area metropolitana è 
bloccata per l'incapacità, l'i
nefficienza e la voglia di •affa
ri* del pentapartito. 

A. CASTAGNA 
Milano: 
garantire 
la mobilità 
a due milioni 
di cittadini 

I. Milano è una città dina
mica, vivace, frenetica, una 
città in «movimento». Un dina
mismo che genera sempre più 
grandi volumi dì mobilità. Il 
problema è quello di garantire 
la mobilità del milione e mez
zo di abitanti e delle 600.000 
persone che ogni giorno ven
gono a Milano senza che ciò 
contrasti con gli altri aspetti 
che qualificano la vita della 
città. Poiché Milano è una 
macchina che produce, ma è 
anche un ambiente in cui si 
vive e quindi occorre salva
guardare i suoi abitanti dalle 
aggressioni dei rumori e degli 
inquinanti. Per coniugare i bi
sogni di mobilità conTesìgen-
za di ridurre l'Inquinamento 
acustico ed atmosferico oc
corre affermare un nuovo si
stema della mobilità che ab
bia nei parcheggi in periferia e 
nel trasporto pubblico i suoi 
cardini essenziali. 

Le misure in corso sono le 
seguenti: 1) è In atto il provve
dimento che limita la circola
zione delle auto pnvate nel 
centro storico dalie ore 7,30 
alle ore 18,00; 2) è in fase di 
realizzazione la terza linea 
della metropolitana. Entrerà 
in funzione nel 1990; sempre 
nel '90 saranno terminati i 
prolungamenti verso l'area 
perìfenca della linea 1 e della 
linea 2; verrà realizzata una 
metropolitana leggera con un 
percorso d) 7 km che colle
gherà una serie di parcheggi 
nella periferia Ovest di Milano 
(capaci di ospitare 15.000 au
to) con lo Stadio Meazza, il 
Palazzo dello Sport, l'Ospeda
le San Carlo e la linea della 
metropolitana; sono in fase di 
definizione progetti per realiz
zare nel sottosuolo dei par
cheggi nell'area urbana desti
nati ai residenti e cominciare 
cosi ad affrontare e risolvere 
uno degli aspetti più dramma
tici rappresentato dalle 
400.000 auto che sostano per

manentemente sul suolo pub
blico (strade, marciapiedi, 
piazze, giardini, ecc.) rappre
sentando oltre che un ostaco
lo per la circolazione dei mez
zi pubblici, dei mezzi di pron
to intervento, dei pedoni, dei 
ciclisti, dei portatori di handi
cap, un elemento di degrado 
ambientale. 

2. L'esigenza essenziale, 
ovviamente, rimane quella 
delle risorse. Come è evidente 
a Milano, così come in altri 
grandi comuni, si sta operan
do uno sforzo notevole per 
fronteggiare l'emergenza traf
fico, una emergenza che si fa 
sempre più acuta nelle aree 
metropolitane mentre le risor
se continuano ad essere indi
rizzate soprattutto verso il traf
fico extraurbano. Non solo le 
risorse sono scarse: si è anche 
nella condizione di poter fare 
piani e preventivi perché anno 
dopo anno non si sa quanto la 
legge finanziaria assegnerà ai 
Comuni. Ci sono poi richieste 
più semplici ma cruciali come 
il codice della strada e l'ade-

?uamento delle sanzioni. 
fuando venne redatto il codi

ce della strada tutt'ora in vigo
re, nella provincia di Milano 
c'erano 3miÌioni di abitanti e 
200.000 autovetture; oggi gli 
abitanti sono 4milioni e ie vet
ture sono decuplicate eppure 
il codice è ancora commisura
to al traffico prevalentemente 
extraurbano e non considera 
le esigenze tìpiche delle città. 

Ultimo problema che mi 
preme richiamare è il seguen
te: con la legislazione articola
ta come quella italiana è ne
cessario che tutti gli enti che 
hanno ruoli, funzioni, compe
tenza in materia facciano la 
loro parte per assicurare la 
possibilità di pianificare oltre 
gli angusti confini storici della 
città perché i problemi sono a 
scala metropolitana e quindi 
anche te soluzioni devono es
sere pensate e portate avanti a 
questa scala. 

C. SASSI 
Bologna: dal '68 
le prime 
misure per 
scoraggiare 
i privati 

Nel comune di Bologna so
no stati fatti, a partire dal 
1968, diversi interventi: limita
zione del traffico privato, nel
la parte più antica della città 
(piazza Maggiore); corsie pre
ferenziali per i mezzi pubblici, 
taxi ed autonoleggio, nel cen
tro e nella pnma penferia; eli
minazione della sosta veicola
re nelle piazze di alto valore 
storico e monumentale; rea
lizzazione di una prima strada 
riservata completamente alla 
circolazione dei pedoni (via 
D'Azeglio); limitazione della 
circolazione, dagli inizi degli 
anni 80, nel centro stonco 
compreso entro i viali di cir
convallazione con l'introdu
zione di fasce orane, dalle 7 
alle lOedalle 14 alle 17. Dalla 
metà degli anni 80 sono stati 
ulteriormente limitati gli ac
cessi a tutte le strade che inte
ressano la viabilità seconda
ria; introduzione massiccia 
del parchimetro per regola
mentare la sosta, nservando 
la circolazione e la sosta ai 
veicoli dei residenti ed ai vei
coli operativi. 

Sulle strade principali che 
attraversano il centro stonco 
possono circolare i mezzi 
pubblici a tutte le ore dei gior
ni fenati e i veicoli operativi 
dalle 7 alle lOedalle 14 alle 
17. Nei giorni festivi del saba
to è stata sperimentata felice

mente da un anno la completa 
pedonalizzazione delle strade 
principali che attraversano da 
est ad ovest e da nord a sud il 
centro della città, per una lun
ghezza complessiva di m. €00 
nel tratto Bassi/Rizzoli e di cir
ca un chilometro nel tratto In
dipendenza/Archiginnasio. 

Siè quindi intervenuti su tre 
piani: limitazione del traffico e 
della sosta delle autovetture 
private; corsie preferenziali 
per i mezzi pubblici; circola
zione nelle strade principali 
del centro per fasce orarie, ri
servata ai soli mezzi pubblici. 

Il Consiglio comunale sta in 
questi giorni discutendo un 
progetto dì piano del traffico 
e dei trasporti, per dare un as
setto stabile e definitivo al sì-
stema della circolazione nel 
centro storico e nella prima 
periferia. Gli obiettivi che il 
piano intende realizzare sono 
i seguenti: limitare l'accesso 
delle auto private nel centro 
storico dalle 7 alle 20. Potran
no accedere nelle zone a traf
fico limitato i veicoli dei resi
denti ed i veicoli operativi op
portunamente contrassegnati, 
oltre naturalmente ai veicoli in 
possesso del contrassegno 
Tosto Auto; ottenere un con
sistente aumento della veloci
tà commerciale dei mezzi 
pubblici, con l'istituzione, an
che nella prima periferia, di 
strade riservate ai mezzi pub
blici e ai veicoli operativi; rea
lizzare nel centro della città 
una vasta area pedonalizzata 
che coinciderà, nella fase di 
completa realizzazione, con i 
confini della cerchia del mille. 

2, Le esigenze esseziali e 
più urgenti sono da indivi
duarsi nel settore del traporto 
pubblico; bisogna prevedere 
investimenti finalizzati all'au
mento della quantità e delta 
aualità dei trasporti pubblici. 

iccorre arrivare ad un au
mento dei km/vettura e quindi 
più finanziamenti. Inoltre è ur
gente filoviaiizzare la maggior 
parte delle ìinee urbane per 
ridurre in particolare l'impatto 
del rumore, che è l'elemento 
maggiormente dannoso con 
l'ambiente; produrre mezzi 
pubblici compatibili con le ca
ratteristiche delle città stori
che; istituire finanziamenti 
specifici per la realizzazione, 
nelle citta medie, di metropo
litane leggere completamente 
automatizzate, capaci dì tra
sportare 15-20mila passegge-
n/ora; attenuare fapparato 
produttivo del settore alla do
manda relativa al nuovo tra
sporto di massa; prevedere 
1 introduzione di una tassa co
munale aggiuntiva per la rea
lizzazione di sistemi innovativi 
dì trasporto invertire la ten
denza all'abbandono dei cen
tri storici da parte dei residen
ti con l'istituzione di incentivi 
per la costruzione di garage in 
aree private e pubbliche, e di 
vincoli non solo al manteni
mento, ma anche all'espan
sione delle aree verdi; modifi
care le attuali norme del codi
ce della strada secondo le in
dicazioni già illustrate dagli 
assessori al traffico delle di
verse città italiane al ministro 
competente. 

M. VINDIGNI 
Torino: 
è malato 
di vecchiaia 
il sistema 
dei trasporti 

1 II sistema dei trasporti 
torinesi è malato di vecchiaia. 
La rete, le infrastrutture, le 
tecnologie sono sostanzial
mente quelle degli anni 60. La 
crescente domanda di mobili
tà ha trovato risposta per un 
certo periodo (1978-1983) 

con l'estensione e l'intensifi
cazione della rete di trasporto 
pubblico che era aumentato 
del 10%. Oggi tale incremento 
è stato completamente rias
sorbito e la domanda di mobi
lità trova risposta essenzial
mente con la diffusione del 
trasporto Individuale. 

L'indice di motorizzazione 
è paragonabile a quello delle 
maggiori metropoli america
ne. Le vetture circolanti in un 
decennio sono cresciute del 
30% e il consumo dei carbu
ranti del 70%. La situazione 
del traffico negli ultimi anni è 
notevolmente peggiorata e 
con essa i livelli di inquina
mento atmosferico ed acusti
co e la salute dei cittadini; la 
giunta municipale dì penta
partito dopo aver tentato di 
demonizzare i programmi e i 
progetti lasciati dalle giunte di 
sinistra, li ha di (atto accettati, 
ma si dimostra incapace di 
realizzarli. 

Non credo però che tale in
capacità sia dovuta al caso: 
piuttosto si vuole far marcire 
la situazione del traffico per 
delegarne la soluzione alla 
Fiat e alle società del gruppo 
•ri, con il ricorso massiccio e 
selvaggio all'istituto della con
cessione, come è avvenuto in 
occasione del decreto sui 
campionati mondiali. La giun
ta, cinque minuti prima che il 
decreto scadesse, ha affidato, 
senza alcuna trattativa e senza 
alcun confronto di prezzi e 
tecnologie, 360 miliardi di la
vori per la realizzazione dì al
cuni tratti di metropolitana al
la Fiat e all'Ansaldo. Non pud 
essere certo questa la strada 
da seguire. 

Occorre dotare Torino di 
un piano dei trasporti, che ri
lanci le ipotesi che avevano 
portato all'accordo tra Comu
ne e governo per il progetto 
mirato Torino. 

Il perno di tale sistema non 
può essere costituito che dalle 
Ferrovie che, opportunamen
te organizzate, consentireb
bero di raggiungere qualsiasi 
punto dell'area metropolitana 
(Torino e cintura) in meno di 
un'ora. Le stazioni devono di
ventare punti decisivi per il ri
disegno urbanistico e la riqua
lificazione di tutto il territorio, 
periferie comprese. 

Il trasporto pubblico deve 
essere progettato e realizzato 
con elevati standard di servi
zio, tali da renderlo appetibile 
a larghe fasce di popolazione 
e effettivamente concorren
ziale col mezzo privato, favo
rendo la sperimentazione di 
misure di moderazione e, in 
talune zone ad esempio del 
centro storico, di drastica ri
duzione della circolazione 
veicolare. 

2. Lo Stato è stato e conti
nua ad essere il grande assen
te. Per la verità negli anni 
84-85 erano stati fatti alcuni 
primi tentativi di concertazio
ne tra amministrazioni statali 
e locali, che avevano portato 
alla sottoscrizione dei cosid
detti progetti mirati. Tutto ciò 
è però rimasto sulla carta. Il 
comitato dei ministri che 
avrebbe dovuto dare le diretti
ve per la redazione dei pro
getti integrati non ha deciso 
alcunché. Così né l'Ente Fs né 
l'Anas hanno varato specifici 
programmi di intervento nelle 
aree urbane. Alcuni program
mi pur finanziati languono, 
come ad esempio l'ammoder
namento delle ferrovie con
cesse per cui sono stanziati 
5 000 miliardi da oltre due an
ni Non è stata ancora varata 
la legge per la costruzione 
delle metropolitane, che una 
volta approvata consentireb
be di sbloccare i finanziamen
ti (oltre 5.000 miliardi) che il 
piano triennale 83-90 ha pre
visto. 

S.p.A. 

AZIENDA LEADER NEI SERVIZI 
TECNICI E DI INGEGNERIA 

• Manutenzione ee) esercizio tecnico di sistemi per assistenza al volo, sisiorm di telecomunicillonl, 
radioaiuli e stazioni di conlrollo satelliti „ , „ . _ > 

• Servizi mlormalici e dt ingegneria nei settori delle telecomunicazioni, della logistica, del siatemi 
per il traffico aereo e dello spazio 

• Progettazione e sviluppo di software applicativo. 
• Realizzazione di sistemi chiavi in mano nel campo del trattamento di immagini e nel campo delie 

telecomunicazioni 
• Manutenzione e calibrazione strumenti 
Via Salaria 1027 • 00138 POMA ITALIA / Tel (06) 88170-1 / Tele» CISET 611422 
CISET. COMPAGNIA ITALIANA SERVIZI TECNICI S pA 

L'ESPERIENZA DI UN VENTENNIO NELL'ASSISTENZA 
TECNICA AL CONTROLLO DEL TRAFFICO AEREO 
CISET (Compagnia Italiana Servi
l i Tecnici) S-p-A. ha iniziato la 
sua attività nel campo delle tele* 
comunicazioni nel 1956. 
Sin dalli One degli anni '60 la 
SocleU ha iniziato ad operare 
nell'assistenza tecnica agli im
pianti di assistenza al volo e al 
control» del traffico aereo. 
Nel corso di questi 20 anni la So
cietà ha sviluppato una vera e 
propria tecnologia specifica al-
l'assistenza tecnica e manuten
zione <H queste infrastnitture die 
richiedono un particolare taglio 
sia specialistico, sia sistemistico 
ed una specifica competenza an
che nelle problematiche operati

ve. Ciò in virtù della piit che com
prensibile delicatezza di Questo 
tipo di servizio tecnico, diretta
mente ed intimamente legato alla 
efficienza ed affidabilità degli Im
pianti a cui « connessa la sicurez
za del volo. 
La CISET oggi risponde all'Azien
da Autonoma d Assistenza al Vo
lo dell'esercizio tecnico e della 
manutenzione di infrastnitture 
per l'assistenza al volo ed il con
trollo del traffico aereo In Italia. 
Essa opera, garantendone la pie
na efficienza, su 35 aeroporti 
aperti al traffico civile, sul Centri 
di Controllo Regionale di Roma, 
Milano e Brindisi, nonché su tutti 

I sistemi VOR.NDB e sui centri di 
telecomunicazione, assicurando 
elevatissimi standard di disponi
bilità tecnico-operativa di tutti gli 
Impianti. 
La garanzia della continuità di un 
tale valore di produttività della 
CISET risiede nella sua struttura, 
nel suo modo di operare, nella 
esperienza e nella particolare 
tecnologia sviluppata In oltre 20 
anni In questa vitale attività per II 
controllo del traffico aereo in Ita
lia e nel suo capitale umano lor-
malo sul plano tecnico ed etico 
ad assolvere il servizio con piena 
responsabilità e dedizione. 
Negli anni trascorsi non S O M 

mancate le esperienze all'estero 
ove la CISET e stata presente In 
un certo numero di aeroporti In 
Africa e Medio Oriente organiz
zando ed assicurando attivila di 
assistenza. 
Fra I settori In un certo quel nu
do connessi al controllo diri traffi
co aereo per quanto concerne l i 
qualità del servizio di assistenza, 
b CISET e oggi presente anche 
nel settore spaziale, con tre orga
nizzazioni stabili In Belgio, Cer-
mania ed Olanda ove Ir» l'altra 
assicura l'assistenza • la pestlo-
ne di centri satelliti e di elabora. 
rione dati per conto deTAgenzIa 
Spaziale Europea. 

XV \ 

Ferrovie Nord Milano. 
Il mezzo 

per andare 
lontano 

oggi 
è vicino. 

La rete dc'lc Ferrov.e Nord Milano si sta trasformando in un sistema di trasporto 
rapido di massa, come è tipico dolio moderne metropoli dell'occidente Sono 
attualmente m progetto aree di intercambio attrezzate per nuove attività e dotate di 
servizi telematici Un modo migliore di vivere la città dentro e intorno olle stazioni 
Il gruppo Ferrovie Nord Milano à quindi pronto o presentarsi .n prima fila di fronte 
a l'è sfide tecno'ogiche dei prossimi anni, per continuare o fare della Lombardia una 
regione europea L'aìtivifà del gruppo è estesa ad oltre modalità di trasporta 

Società 
del gruppo i 
FNMSpA 

FNM Esercizio SpA 
SNFT SpA 
FNM Autoservizi SpA 
Varese Trasporti SpA 
Ferrovie Brescia Nord SpA 
Navigazione Laghi Nord Italia 

Nord Servizi SpA 
Nord Varese SpA 
Autostazione Codorna sr1 

Gestione Trasporti 

Servizi e Territorio 

ii[H[li{MtM4Ei;[HtiHilJ{lilEH{IiiEll{Eir{!mil{El?{liiii{{l!l!!liEir{li;{linitlI!itH(l{ilt{lli{tii{[!ir 
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/atto .. trasporti 

A colloquio con il senatore Roberto Visconti 
Il progetto di legge governativo profondamente cambiato 
I punti qualificanti inseriti in commissione al Senato 
600 miliardi in conto interessi in tre anni ai Comuni 

Parcheggi in funzione della mobilità 
Con il contributo determinante del Pei, la commis
sione Lavori pubblici e Trasporti del Senato, ha 
profondamente modificato il disegno di legge del 
governo sui parcheggi, restituendo pienamente i 
poteri istituzionali ai Comuni e alle Regioni. Stan
ziati 600 miliardi in conto interessi che ne potreb
bero mettere in moto 3.000. Per l'approvazione 
chiesta una procedura accelerata. 

m È dunque finita positiva
mente, al Senato, la vicenda 
' t disegno di legge sui par

lai. Come sono andate le 
? Rivolgiamo queste do

mande al sen. Roberto Vi
sconti capogruppo del Pei 
nella commissione Trasporti 
del Senato. 

•Con un assiduo impegno, 
e con un confronto a volte 
molto netto siamo riusciti a 
rinnovare radicalmente il di
segno di legge che era stato 
presentato dal ministro To-
gnoli. Con un lavoro comune 
che ha superato la pregiudi
ziale dello steccato anticomu
nista abbiamo prodotto una 
legge che, pur con 1 suoi limiti, 
amiche favorire operazioni 
puramente immobiliari, e ac
centrare ogni potere presso il 
governo, organizza i parcheg
gi in funzione del trasporto 
pubblico e di un nuovo siste
ma della mobilità e restituisce 
•Ile autonomie locali i loro 
poteri, mantenendo al gover
no il ruolo legittimo di indiriz
zo e programmazione genera
le. Inoltre nella legge sono 
state Inserite le nuove norme 
sulla disciplina stradale e sulle 
sanzioni: non terroristiche 
"supermulte" ma sanzioni ri
valutate ed efficaci. Rimaneva 
un problema, seppure esterno 
«Ila legge: la contraddizione 
tra una Tegge orientata ad un 
nuovo sistema della mobilità, 
e la legge "finanziaria" che 
massacra il trasporto pubbli
co. Tuttavia, la commissione 
Trasporti del Senato, e lo stes
so ministro Tognoll hanno 
preso esplicito impegno, che 

risulta a verbale, a operare in 
sintonia con la commissione 
competente della Camera dei 
deputati, per incrementare le 
risorse per il trasporto pubbli
co: e, nei fatti, proposte in tal 
senso sono state votate in 
questi giorni dalla commissio
ne Trasporti della Camera. Ec
co perché abbiamo dato di
sco verde ad una legge che, 
nel suo attuale testo, conside
riamo positiva. Speriamo ora 
in una rapida e definitiva ap
provazione dell'altro ramo del 
Parlamento». 

Quali sono 1 cambiamenti 
più lignificativi che avete 
ottenuto? 

Per poter apprezzare la porta
ta dei miglioramenti introdotti 
nel disegno di legge del go
verno, conviene riassumere 
brevemente i lineamenti e 
confrontarli con quelli che 
emergono dalla proposta del 
comitato. La proposta del go
verno tendeva a promuovere 
una programmazione dei par
cheggi fortemente condizio
nata da un'accentuata presen
za del governo nelle diverse 
fasi procedurali, che dall'ap
provazione del programma 
triennale avrebbe dovuto por
tare, attraverso piani annuali 
di attuazione, ali individuazio
ne delle opere ed alla eroga
zione del contributo. Una gii-
glia centralizzata, quindi, da 

efinire con l'emanazione 
successiva dì ben quattro de
creti ministeriali senza dare 
preventivamente i criteri di 
ammissibilità al contributo e 

senza 1 obbligo per i Comuni, 
di inquadrare il piano dei par
cheggi in quello più generale 
del traffico e della circolazio
ne Il nuovo testo si ispira a 
ben altri criteri La questione 
del parcheggio interessa tutte 
le aree urbane del nostro pae
se, anche se va riconosciuta 
una priorità di intervento a fa
vore delle città metropolitane 
maggiormente afflitte dal con-

gestionamento del traffico Ur
ano. Per farvi fronte con 

continuità si prevede la costi
tuzione di un fondo ad hoc 
che per il triennio '88-90 può 
essere di 600 miliardi, di cui 
350 miliardi per i Comuni me
tropolitani e 250 miliardi per 
3uelli che le Regioni indivi-

ueranno quali Comuni obbli
gati a dotarsi di un program
ma urbano del parcheggi, in
quadrato, però, nel piano ur
bano del traffico, e orientata 
essenzialmente a «scambiare» 
passeggeri con il trasporto 
pubblico. Un fondo la cui do
tazione, secondo noi, deve di

ventare più cospicua e va defi
nita in rapporto al complessi
vo impegno finanziano a favo
re del trasporto pubblico 
Qualsiasi intervento nel setto
re dei parcheggi si vanifica se 
non si potenzia, contempora
neamente, il trasporto pubbli
co, con lo sviluppo delle me
tropolitane, con il recupero 
delle ferrovie concesse, con il 
rilancio del trasporto pubbli
co urbano. Le città metropoli
tane, nelle quali bisogna inter
venire urgentemente, sono ol
tre a Roma, Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Bologna, Fi
renze, Napoli, Bari, Catania e 
Palermo individuate dal go
verno; anche Reggio Calabria, 
Messina e Cagliari, proposte 
dalla commissione del Sena
to. Ma la questione che ha im
pegnato maggiormente il co
mitato riguardava il ruolo ed il 
peso da assegnare alle auto
nomie locali nella fase di pro
grammazione, di realizzazio
ne e di gestione delle opere 
del programma. L'impostazio

ne che e emersa restituisce al
la Regione alla Provincia ed 
al Comune competenze che 
sono propne definisce e deli
mita la funzione di coordina 
tore del ministro per le aree 
urbane, semplifica le proce
dure per l'accesso al contribu
to e per i controlli sulla spesa. 
11 programma triennale è ap
provato dalla Regione, il cui 
decreto risolve anche gli 
eventuali contrasti esistenti 
tra programma e strumenta
zione urbanistica e dichiara, 
per le opere, la pubblica utili
tà, la indifferibilità e l'urgenza. 
Il ministro per le aree urbane 
determina le opere da finan
ziare previo parere nel comi
tato interregionale di cui alla 
legge 281/70. Qualora gli in
terventi programmati da un 
Comune metropolitano coin
volgano i Comuni limitrofi, la 
Provincia svolge il suo ruolo 
di coordinatore. Il Comune 
resta, così, l'ente programma
tore e promotore di tutte le 

iniziative in materia di circola 
zione e traffico tanto che le 
società concessionarie le Fs, 
o altri soggetti pubblici e pn-
vati non esclusi gli Enti assi
curativi accedono ai benefici 
di questa legge soltanto se gli 
interventi da loro programma
ti sono inseriti nel piano del 
Comune. 

Da quanto è dato capire, U 
contributo dello Stato è 
ora Analizzato alla realiz
zazione del grandi par
cheggi di Interscambio, 
cioè a quelli posti In pros
simità del nodi autostra
dali, delle Ferrovie o delle 
metropolitane. Ma come ci 
si muove, per dare rispo
sta alla domanda di par
cheggio per residenti nel 
cenni delle città? 

C'è una sezione dell'articolato 
che affronta questa questione, 
anche se a nostro giudizio in 
modo non completo. È indub
bio che bisogna accelerare le 

procedure per far costruire 
parcheggi privati o parcheggi 
operativi in aree semicenlrali 
anche se appartenenti a) de
manio comunale, ma questo 
va fatto nel nspetto della di
sciplina urbanistica e salva
guardando le aree e gli immo
bili protetti da vincoli di legge. 
Ora, se da una parte si può 
anche convenire di conside
rare il parcheggio privato co
me un opera di urbanizzazio
ne primaria e, quindi, da auto
rizzare senza oneri e da incen
tivare con misure fiscali, dal
l'altra, però, è necessario fare 
obbligo alle nuove costruzioni 
di dotarsi di una superficie a 
parcheggio almeno doppia di 
quella prevista dalle leggi vi
genti e di non consentire più 
Fuso difforme dell'autorizza
zione rilasciata dal Comune, 
delle pertinenze destinate al 
parcheggio dei residenti. E, in 
effetti questi «garage» saranno 
ora una pertinenza dell'abita
zione, non possono < 
venduti separatamente. 

VI PRESENTIAMO L'ULTIMO TRENO PER ARRIVARE PRIMA. 

DAVANTI AD UNA DELLE RETI FERROVIARIE 
PIÙ' TORTUOSE E ARTICOLATE COME QUEL
LA ITALIANA, CE' FINALMENTE CHI PUNTA 
DIRITTO AL SUCCESSO. IL NUOVO ETR 450, 
ELETTROTRENO AD ASSETTO VARIABILE AD 
ALTA VELOCITA', PRODOTTO DALLA FIAT 
FERROVIARIA. L'ASSETTO VARIABILE, CIOÈ' 

LA POSSIBILITÀ' DI INCLINARE LE CASSE 
VERSO L'INTERNO DELLE CURVE, E' IL MEZ
ZO CHE CONSENTE ALL ETR 450 DI MANTE
NERE UNA VELOCITA' ELEVATA ANCHE IN 
CURVA E DI OTTENERE UN INCREMENTO 
DELLA VELOCITA' COMMERCIALE DEL 15-
2 5 % SUGLI ATTUALI E COMPLESSI TRACCIA

TI SENZA ONEROSI INTERVENTI SULLE IN
FRASTRUTTURE. L'ALTA VELOCITA' CHE l'ETR 
PUÒ' RAGGIUNGERE, FINO A 250 KM/H. , E' 
INVECE PERMESSA DALL'ALLEGGERIMENTO 
GENERALE DEL TRENO, DALL'AUMENTO 
DELLE PRESTAZIONI DI ACCELERAZIONE E 
FRENATURA OLTRE CHE DALL'APPLICAZIONE 

DELLE PIÙ' AVANZATE TECNOLOGIE E DEL 
KNOW-HOW DELLA FIAT FERROVIARIA. MA 
VELOCITA' E PRESTAZIONI VIAGGIANO IN
SIEME A COMFORT E SICUREZZA: l'ETR 450 
OFFRE Al SUOI PASSEGGERI ARIA CONDI
ZIONATA, SEDILI RECLINABILI E RUOTANTI, 
ALTO ISOLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO, 

SERVIZIO BAR E RISTORANTE, RIVENDITA 
GIORNALI E TABACCHI E POSTO TELEFONI
CO PUBBLICO. LA CONSEGNA DEGLI ELET
TROTRENI ETR 450 E' PREVISTA PER QUE
ST'ANNO: SARA' ALLORA POSSIBILE COPRI
RE LA DISTANZA TRA MILANO E ROMA 
IN SOLE 3 ORE E 55 MINUTI DI VIAGGIO. 

FiatFerroviaria 
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trasporti 

Intervista a Francesco Mandarini 
presidente della giunta regionale dell'Umbria 
La «via dei trasporti alternativi» 
La «città regione» e la mobilità fra i vari centri 

Piccini, console di Livorno 

«Chi sono i responsabili 
della grave crisi 
che colpisce i porti» 

PAOLO MALVENTI 

tm LIVORNO La Compagnia portuali di Livorno è (orse la 
plu forte organizzazione di lavoraton autogestiti oggi pre 
sente in Italia ed Italo Piccini ne è dagli anni Sessanta il suo 
capo indiscusso 

Console (cosi t i chiaro» tra I portuali II dirigente mas-
almo eletto dal lavoratori) Piccini, sul porti sta splran 
do vento di tempesta 

SI è In un momento particolare e è un attacco ormai sfre 
nato contro le compagnie condotto a livello nazionale che 
trova punti di riferimento anche alia periferia Sembra or 
mai certo che I attacco sia stato coordinato dalla Confindu 
stria dopo che la Confitarma I annatona pnvata vi ha fatto 
Il suo Ingresso Larmatoria privata vuole conquistare oltre 
ali egemonia sul mare anche tutto il trasporto integrato È 
riuscita ad arrivare già alla porta dello stabilimento Tascian 
do il contenitore vuoto intende surrogare il ruolo degli 
spedizionieri e degli agenti marittimi magan cercando di 
farli diventare suoi dipendenti ma uno zoccolo duro lo 
trova nel ruolo e nella forza che esprimono le compagnie 
del lavoratori portuali 

Allora e questo zoccolo duro che ha scatenato l'attacco 
contro te compagnie? 

Certo ed è un attacco che trova larghi consensi da parte 
del governo CU esempi sono le due proposte di legge del 
ministro Prandini sul cabotaggio e sulla riforma delle gè 
stloni portuali II primo aiuta Tarmatona privata e dà una 
risposta più politica che economica mentre II secondo non 
riforma assolutamente niente ed anzi aggrava tutte le situa 
zloni GII enti di sistema che avrebbero dovuto sostituire gli 
enti porto carrozzoni parassitan che sono stati determi 
nani! per il disastro economico di alcuni porti storici diven 
teranno essi stessi carrozzoni Nessuna riforma quindi ma 
solo un grande favore a chi ha messo in ginocchio 1 econo 
mia marinara del nostro paese 

MI sembra di capire che non ti senti responsabile della 
crisi del nostro s istema del trasporti? 

E c o m e potrei esserlo visto che proprio le compagnie con 
grandi sacrifici e senza I aiuto di nessuno hanno sapulo 
mantenere In piedi i nostri scali mentre attorno tutto fa 
acqua Non risponde alle esigenze la dogana perché manca 
personale, non ci sono collegamenti ferrovlan si continua 
a far viaggiare la merce su gomma con forti aggravi sui costi 
delle merci Un contenitore spedito per ferrovia costa 
JOOmlla lire su gomma per la stessa destinazione oltre un 
milione Sono forse le l o o 20ml!a lire in più o In meno dei 
costi di lavoro portuale a mettere in crisi il settore? SI 
sostiene anche che le navi scelgono i porti stranieri a causa 
delle tarlile praticate nei nostri porti ed invece tutto c iò 
accade perché gli altri paesi hanno una flotta che noi non 
abbiamo più Trasportiamo solo il 20 per cento delle merci 
rispetto al SO per cento di quello che ci spetterebbe, ma 
non abbiamo navi mentre I cantieri navali sono in crisi Se 
fino ad oggi abbiamo retto è grazie anche alle compagnie 
portuali ecfora II ministro con una semplicità e una arro 
ganza vuole farle fuori 

«Così immagino per l'Umbria 
il sistema trasporti del 2000» 
Per una regione piccola come 1 Umbria serve un 
progetto < grande» per affrontare in termini nuovi e 
soprattutto moderni il problema del trasporto in 
ogni sua accezione Sembra essere questa la filoso 
fia di fondo scelta dalle forze politiche che gover 
nano questa regione Di questo, ed altro, abbiamo 
parlato con Francesco Mandarini comunista, pre 
sidente della giunta regionale dell Umbria 

FRANCO ARGUTI 

GII scienziati sostengono 
che 11 futuro non sarà del
l' automobile, ma del mezzi 
di trasporto «alternativi» 
Lei come Immagina II si
stema del trasporti del
l'Umbria del 2000? 

Innanzitutto deve dire che i 
governanti del nostro paese 
non sembrano affatto dar ere 
dito a quanto sostengono gli 
scienziati visto che anche 
con ta Finanziaria 89 si ope 
rano scelte che penalizzano 
gli investimenti a favore dei 
trasporti alternativi a vantag 
gio ancora dell automobile 
con i finanziamenti per la co
struzione di altre autostrade 
Ma veniamo ali Umbria La 
nostra e una regione che pre 
senta caratteristiche diverse 
da tutte le altre regioni Italia 
ne È per questo che I abbia 
mo ancora definita «la città re 
gione. E quando penso al 
problema dei trasporti non 
posso non tener conto di que 
sto Da anni abbiamo scelto la 
•via dei trasporti alternativi» 
Di una mobilità diversa nuova 
ed innanzitutto moderna Ma 
ritengo anche che il «traspor 
to» debba essere considerato 
un servizio per i cittadini e 

?uind. un problema pubblico 
ante che in Umbria ad 

esempio il 92% del trasporto 
su gomma è gestito da enti 
pubblici 

In Unbrla si sente spesso 

parlare di «mobilità alter
nativa» Cosa significa, In 
concreto, questo binomio? 

L803É dei centn abitati del 
I Umbria e s tuato in collina e 
questo rappresenta una diffi 
colta oggettiva per un sistema 
di trasporto basato sull auto 
mobile Dunque abbiamo cer 
cato di abbinare le più moder 
ne ed avanzate tecnologie ad 
una esigenza antica ed eie 
mentare quella della mobilita 
dell individuo E cosi che so
no nate ad esempio le «scale 
mobili» a Perugia Una espe 
nenza positiva e che oggi tutto 
il mondo ci invidia Insomma 
il futuro dei trasporti almeno 
per noi sta in un sistema inte 
grato che unisca tradizionali 
mezzi di trasporto a sistemi al 
ternativi come scale mobili 
ascensori tdpis roulant tele 
fenche Solo così sarà possibi 
le offrire ali utente un traspor 
to urbano completamente di 
verso da quello dell automo
bile o degli autobus 

A Perugia, dove già è In 
funzione una prima «ca
scata» di scale mobili che 
collega un grande par
cheggio. con corso Van-
nuoci» 11 «salotto» della cit
tà, presto entreranno In 
funzione altre due «scale 
nobil i» Ma è lutto qui ti 
progetto del trasporti al
lentativi tu Umbria? 

Macche Con Perugia ci sono 
Orvieto dove si sta lavorando 
alla riattivazione della vecchia 
telefenca idraulica abbiamo 
proposto il Tondo investimen 
ti occupazione un progetto 
che affronta il problema dei 
trasporti alternativi a Narni un 
altro progetto riguarda Ca 
scia A Citta di Castello e stato 
già attuato un progetto analo 
go a quello di Perugia mentre 
a Spoleto e stato realizzato un 
grande piano generale che 
muterà radicalmente i traspor 
ti urbani Ecco questi rappre 
sentano tanti progetti in alcu 
ni casi molto diversi tra loro 
ma il cui -filo conduttore» è 
rappresentato dalla scelta di 
non investire più nei trasporti 
tradizionali privilegiando in 
vece le nuove ed alternative 
tecnologie a nostra disposi 
zione 

In questo vostro a fono . 
che In termini di Investi
menti non è certo cosa da 
Kico, avete trovato 11 con

n o dello Stato? 
Lo Stato più che altro è stato a 
guardare Le scelte compiute 
in Umbna sono state il frutto 
di una nostra autonoma eia 
borazione L unica cosa che il 
governo ha saputo fare è stata 
quella di depennare dai prò 

Setti Fio quello dell aeroporto 
i Sant Egidio dopo che gli 

stessi tecnici dello Stato lo 
avevano giudicato estrema 
mente valido e positivo E cosi 
I Umbna e ancora tra le po

chissime regioni italiane a non 
avere un aeroporto regionale 
Ma non ci diamo per vinti 
Quel progetto lo abbiamo ri 
presentato al Fio 

Qualche anno fa lanciaste 
uno slogan «Umbria cer
niera di traffico tra Nord e 
Sud» Cosa ne è stato di 
tutto questo? 

In realtà i piani di sviluppo del 
governo centrale hanno sem 

Ere «bay passato» 1 Umbria 
hanno saltata E cosi siamo 

ancora una realtà marginale 
nella rete nazionale delle 
grandi vie di comunicazione 
da quelle aeree a quelle stra 
dati e ferroviarie 

E della ferrovia In conces
sione, la Mua, cosa ne sa 
rà? 

Voghamo farne anche in que 
sto caso esperienza nuova 
moderna Da vecchia ferrovia 
la vorrebbe trasformare in una 
•metropolitana leggera» in 
grado di collegare veloce
mente i maggiori centn della 
regione II progetto relativo è 
stato presentato al ministero 
dei Trasporti già da diversi an 
ni ma nonostante il generale 
apprezzamento ricevuto non 
e stato ancora finanziato 

E come giudica la situazio
ne del trasporti su rotala 
del le Ferrovie dello Stato? 

Negli ultimi tempi le cose so 
no migliorate almeno sulla 
carta. Abbiamo firmato un 
protocollo d intesa con I ente 

delle Ferrovie dello Stato c h e 
prevede notevoli investimenti 
in Umbria e collegamenti più 
rapidi e diretti con Roma e Mi 
lano e dunque con il resto 
d Italia Mi sembra pero c h e 
lo stesso ente sia in difficolta 
che stia cioè ritardando i suoi 
programmi di sviluppo ed am 
modernamento dell intera re 
te ferroviaria italiana 

Trasporti alternativi, a e 
roporto, ferrovie, ven iamo 
ali ultima domanda In 
Umbria non e è una rete 
autostradale, salvo 11 bre
ve tratto della Al ad Or 
vieto, ma c e una super 
strada, la E 45, tristemente 
famosa per 1 suol morti 

E vero Questa strada per noi 
costituisce un problema gra 
vissimo Intanto li governo d e 
ve impegnarsi per il suo c o m 
pletamento ma dobbiamo as 
solutamente impedire c h e 
questa si trasformi in «auto 
strada alternativa» Se cos ì 
fosse I Umbna diverrebbe ter 
ra di passaggio del grande 
traffico pesante tra il Nord e il 
Sud con tutti i problemi c h e 
ciò comporterebbe Questo 
per noi e inaccettabile e per 
la regione significherebbe un 
disastro ecologico La E 4 5 
deve rimanere una importante 
via di «penetrazione» dal nord 
dell Italia e dell Europa per i 
movimenti veicolari comples 
sivi ma non può diventare 
una «camionale» 

Il bilancio della Finmare 

Ma sulla flotta pubblica 
l'ombra dei tagli 
della «Finanziaria» 

PIERLUIGI CHIGGINI 

s a GENOVA Nelle inten 
zioni il 1989 avrebbe dovuto 
annunciare I agognato pa 
reggio del bilancio consoli 
dato Finmare nel quale con 
fluiscono le partite di quindi 
ci società Italia Adriatica e 
Lloyd Triestino per il traspor 
to merci su linee mternazio 
nali Sldermar e Almare per I 
trasporti di massa (carbone 
petrolio prodotti siderurgi 
ci) laTirrenia quattro socie 
ta di traghetti siderurgici e 
cinque imprese di servizi 
L obiettivo si allontanerà di 
un anno per i ritardi nella 
consegna di alcune nuove 
navi Si prevede comunque 
una netta riduzione del defi 
cit rispetto agli oltre cin 
quanta miliardi dell ultimo 
consuntivo grazie al miglio 
rannerilo di alcuni 'segnala 
tori c o m e la quantità di 
merci trasportate Nel frat 
tempo Finmare ha investito 
centinaia di miliardi nel rin 
novo della flotta 

Il disegno di legge in ma 
lena di trasporti allegato alla 
Finanziaria trova dunque 
una Finmare che si è scrolla 
ta di dosso il marchio di ente 
assistito vero o presunto 
che fosse ed è propensa a 
competere sul mercato Le 
compagnie dei trasporti di 
massa s o n o in attivo nono 
stame il passaggio ai privati 
di una quota notevole di trai 
fici La Tirrema e le altre 
compagnie di traghetto sov 
venzionate dallo Stato per i 
servizi a tanffa amministrata 
hanno ridotto progressiva
mente la loro dipendenza 
dal debito pubblico «In tre 
anni I offerta dei servizi è au
mentata del 6 0 * Questesta 
te per la pnma volta non ci 
sono state c o d e ali imbarco 
per la Sardegna - affermano 
con soddisfazione negli 
ovattati uffici di piazza Dante 
a G e n o v a - Nel frattempo le 
sovvenzioni s o n o calate dra 
sticamente dai 432 miliardi 
del 19S3 ài 354 del 1987 II 
che significa il 18% in m e n o 
a valore corrente, ma il 
3 8 5 % in m e n o s e si tiene 

conto dei tassi d inflazione» 
I bilanci di Italia Lloyd e 

Adriatica le società impe 
gnate a reggere la concor 
renza sul fronte del traffico 
container sono gli unici a 
segnare ancora rosso pro
fondo Quali sono allora le 
ragioni profonde c h e muo
v o n o I tagli della «Finanzia
ria»? 

II disegno di legge primo 
firmatario De Mita riduce le 
sovvenzioni ai traghetti di 
cento centocinquanta mi
liardi aumenta le tariffe del 
25% prevede prepensiona
menti e cassa integrazione 
che colpiranno soprattutto 
gli organici della Tìrrenla se
c o n d o i calcoli di Alcide Ro
sina amministratore delega
to Finmare s e ne andranno 
a casa 1 200 naviganti preva
lentemente dell area campa
na Nonsipuòeslcudereche 
qualcuno punti a un bel ta
glio alle linee e alle rotte Tir-
rema per fare spazio ai tra
ghetti privati Cioè per con 
segnare ai privati la 'polla* 
del turismo estivo verso la 
Sardegna e lasciare a Tirre
ma il magro compito di 
«tranvaj del mare» per gli iso
lani (naturalmente a tariffe 

Erotette ma con un Inevlta-
ile scadimento del servi

zio) Cosa ne pensano gli in
teressati? Apparentemente, 
la posizione dì Alcide Rosina 
è improntata ali ottimismo 
A chi gli chiede quali saran
no le società più colpite dai 
provvedimenti governativi, 
lumsponde «Nessuna socie
tà colpita, semmai qualcuna 
beneficiata Dopo il discorso 
sui tagli alle sovvenzioni, io 
ho scntto una lettera al mini
stro Prandinl nel quale so
stengo che sono possibili ri
sparmi anche molto maggio
ri e se ciò non è avvenuto 
prima lo si deve a un sistema 
politico-organizzativo che ha 

stoppato I nostri sforzi lo 
spero che il processo In atto 
possa essere portato a com
pimento in modo intelligen
te, senza smantellare il siste
ma di trasporto per le isole» 

Fiumare: apre la strada 
Fiumare apre la strada a un grande 

progetto è rinnovamento globale della qualità del 
trasporto Con un consistente sforzo finanziano e tec
nologico il Gruppo opererà una sene di investimenti 
per le flotte delle Società di linea, costruendo 15 nuove 
unità. A questo vasto progetto di costruzioni si aggiun
gono il nammodemamento di molte altre navi già in 
servizio, ultenon investimenti in containers e in nuove 
attrezzature ausiliane, l'ottimizzazione delle risorse 
umane e managenab del Gruppo 

II risultato sarà una rinnovata qualità 
è trasporto Ed e questo ciò che serve al trasporto 
italiano per aprirsi la strada sulle grana rotte commer
ciali del mondo 

Una strada che vede ogni anno milioni 
di tonnellate di merci percorrere 10 milioni di miglia 
toccando 1 porti di 90 Paesi, dal Mediterraneo ali Estre
mo Oriente, dal Nord America ali Australia, dal Sud 
Amenca ali Africa, dall'Italia alle sue isole Una strada 
che il Gruppo Finmare percorre attraverso 15 Società 
operative 
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La strada del trasporto italiano 
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Le Socletft del Gruppo Finmare Lloyd Triestino, Italia, Adriatica Sldermar, Almare, Tirrenia, Caremar, Saremar, Stremar, Toremar, Salmare, Interloalstlca, SASA, SIRM, Aurora 

l'Unità 
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